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L’elettricità rincarerà del 16 % 

i r * t • * 

•; $ Lt commissiona centrai* preul ha prò- i giunga ala per II modo In cui II governo 


i . v» t; . 


>.•' c -v- •" 


posto l'aumento dell* tariffe elettriche in 
base al maggiori prezzi del petrolio. Le 
famiglie pagheranno sette lire al chilowatt 
In più# pari al 16%. Il rincaro dovrà es¬ 
sere ratificato dal governo per andar* In 
vigor* In autunno. A questo risultato si 


ha affrontato la questione del petrolio che 
per l'ulteriore aumento della dipendenza 
dell'ENEL dall'olio combustibile. L'Infla¬ 
zione riceve cosi nuovo alimento per la 
mancanza di interventi alla base del costi 
di produzione • sul mercato. A PAG. 4 
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Il gioco dei veti continua mentre il paese resta senza guida 




Pandolfi costretto a ri 


Decisivo il «no» dei socialisti dopo 
un lungo tira e molla sui ministeri 

i 

t ' 

I Voci alterne per tutta la giornata - Craxi e Mancini hanno spinto il CC socialista verso la posizione di rottura 
Qual era la lista preparata dal presidente incaricato - Stasera il capo dello Stato darà il nuovo incarico? 





i Anche Pandolfl è stato costretto a 

• rinunciare. La situazione con un paese 
'da sette mesi privo di un governo e 
J ormai vicino allo sbando, si sta facen- 
ido allarmante. La faccia di Pandolfl in 
'televisione e la secchezza polemica del 
'suo annuncio parlano da sole. Egli è ar¬ 
rivato al Quirinale al termine di una 

• giornata di convulse manovre, di sotter¬ 
ranei ricatti, di veti incrociati. Dopo il 
! fallimento di Andreotti e di Craxi, sem¬ 
bra. dunque, consumata anche la carta 
'della «tregua». Tutto appare ora più 
complicato e Inquietante. 

’ La cronaca dell’ultima giornata met¬ 
te in rilievo due elementi: l’irrigidimen¬ 
to del PSI contro quella che, nel Comi 
tato centrale in corso, è stata conside¬ 
rata una riedizione della formula tri¬ 
partita. e l’intrecciarsi convulso di trat¬ 
tative informali sulla composizione del 
governo. 

I cinque partiti della possibile area di 
sostegno al tentativo Pandolfi sembra¬ 
vano avere accettato l’idea di un mini¬ 
stero di « tregua ». Ma evidentemente 
ognuno tirava l’acqua al suo mulino. Lo 


si era mostrata tanta comprensione per ROMA — Pandolfi ha rinun- 
il veto della DC contro la partecipazio- ciato. La crisi di governo, 
ne comunista al governo. dopo una giornata politica che 


A un certo punto la « questione libe¬ 
rale » è uscita di scena per la decisione 
degli interessati di autoescludersi. Le 
cose dovevano, dunque, marciare più 
spedite, e Invece il compito di Pandol¬ 
fi si è fatto mano a mano più difficile. 
E’ scoppiata la questione del nomi del 


dopo una giornata politica che 
è stata lo specchio dramma¬ 
tico dell'effetto dei veti in¬ 
crociati. sbocca cosi in una 
situazione di grave incertez¬ 
za e di paralisi. Per il ten¬ 
tativo di formare il governo 
« di tregua » le difficoltà so¬ 
no aumentate di ora in ora, 


Dal CC del PSI 
il colpo di scena 


ministri. Strana cosa: diventava dram- e l’annuncio che il presidente 


matico escludere certi personaggi pro¬ 
prio da un governo volutamente tran¬ 
sitorio. La cosa sì può spiegare solo con 


ROM \ — Da un Comitato 
centrale socialista del tulio 


\crno a di tregua», inaugu¬ 
rato da un intervento duris- 


incaricato sarebbe andato al 
Quirinale per sciogliere la ri¬ 
serva è stato via via smen- 


a estivo », a ranghi ridotti e oìdio di Giacomo Mancini: 


assediato dall’afa irrespirabile 
elle grava nell’Audilorium del- 


« Certo, è un Rovento senza 
Andreotti, ma in compenso con 


le esigenze che determinate correnti del- tito, mentre l'appuntamento la Confindustria (perfino lo personalità che hanno lavora 


la DC e del PSI avevano postò a fonda- con il capo dello Stato veni- 

mento del proprio atteggiamento: avere va spostato di qualche ora. 

un governo il più possibile scolorito, e in un’atmosfera sempre più 

accentuare l’indebolimento della segrete- pesante, nella quale si alter- 

ria Zaccagninl. In sostanza nel governo "navano voci e previsioni con¬ 
dovevano esserci certe correnti de piut- trastanti, 

tosto che altre. Evidentemente la lista Poco dopo le venti l’onore- 
che Pandolfi aveva elaborato non rispotl- vole Pandolfi, che aveva par- 
deva a queste esigenze. lato per un’ora con Peritili, 

. , ha letto la sua dichiarazione 

E da dimostrare che queste esigenze, di rinuncia dinanzi alle tele- 

su cui il tentativo si ’è infranto, abbia- camere c Devo constatare — 

no a che vedere con gli interessi supe- h! deui - che il SS tenta- 


impianto dì aria condizionata 
è andato in ferie), il colpo 
di scena più clamoroso di 
questa crisi di governo. Tanto 


lo apertamente contro Craxi. 
E’ il governo della segre- 
teria DÒ », 

Nellq piccola pattuglia ca¬ 


si è visto quando è sorta, abbastanza . riori del paese. E devono dimostrarlo 


inopinatamente, la- cosidetta questione 
liberale. Il piccolo partito' di Zanone è 
apparso addirittura il discrimine di su¬ 
preme questioni di strategia (politica 
di solidarietà nazionale o neocentrismo). 
La gente, giustamente, non è rimasta 
molto convinta di questa improvvisa 
centralità liberale, soprattutto dopo che 


Poco dopo le venti l’onore¬ 
vole Pandolfi, che aveva par¬ 
lato per un’ora con Pertini, 
ha letto la sua dichiarazione 
di rinuncia dinanzi alle tele¬ 
camere. « Devo constatare — 
ha detto — che il mio tenta¬ 
tivo di formare il nuovo go¬ 
verno non è riuscito. Ringra¬ 
zio dal profondo del cuore il 
presidente della Repubblica 


clamoroso da far rinunciare peggiala da Achilli e Codi- 

Pandolfi, e tanto inallesò* da gnola, nata dal fianco sinistro 

dare netta l’impres : ione che della 'cecilia corrente « Ioni- 

jierfino tra i dirigenti socia- bardiana », circola per la ve¬ 
lini non pochi siano stati r«tà 1» — 1» riferiamo 

colti di sorpresa. Un aulen- Antonio CaprdNCa 

Ileo fuoco di sbarramento nei . ~ 

confronti ilei nascituro go- (Segue in ultima pagina) 



BOLOGNA — Automobilisti fuori dall* vetture costretti a 
numerose soste sull'autostrada in direzione del mare 


Tragico 
record 
di sciagure 
sulle 
strade 
dell'esodo 


Il bilancio non è stato an¬ 
cora fatto ma già si parla 
di un tragico record di san¬ 
gue sulle strade dell’esodo 
estivo. Nonostante il traffi¬ 
co contenuto dalla scarsità 
di carburante, net giorni a 
cavallo fra il 28 luglio e il 
1. agosto sulle grandi vie di 
comunicazione si sono regi¬ 
strati numerosi incidenti che 
hanno superato, per nume¬ 
ro di vittime, le cifre degli 
scorsi anni. Anche ieri lun¬ 
go l’Aurelìa, alle porte di 
Roma, un sorpasso sperico¬ 
lato ha causato la morte di 
quattro persone. Fra le vit¬ 
time tre giovani ufficiali 
che prestavano servizio a 
Civitavecchia. Si trovavano, 
insieme ad altri due milita¬ 
ri, su una A 112, diretti ver¬ 
so la città portuale. L’auto 
si è schiantata, dopo un sor¬ 
passo, contro una « 600 » che 
aveva 4 persone a bordo: il 
conducente (che è morto) 
la moglie e due figli. 
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quelle forze (la DC in testa) che hanno veni0 mn è riuscito. Ringra- 

escluso la soluzione più valida della cri- zio dal profondo del cuore il 

si — il governo di unità democratica da presidente della Repubblica 

noi riproposto dopo il 3 giugno — e che per la fiducia e il sostegno 

si sono assunte l’onere di garantire sen- che mi ha fatto l’onore di 

za di noi il minimo indispensabile di accordarmi. Credo, nonostan- 

governabilità e di guida politica al te tutto — ha concluso con 

paese. • ■" - una nota polemica —, di noti 


Che cosa vuole 
la destra de 

La crisi che si è aperta queste prese di posizione ha saputo fare, per oppor- 
all’intemo della DC si va che chiaramente anticipa- si a questo disegno, la co- 
( rapidamente sviluppando no il dibattito congressua- siddetta sinistra che fa ca¬ 
sino a investire, ormai, le le? Molto chiaro è il dise- po a Zaccagnini se non 
questioni decisive dell’iden- gno di prospettiva cui guar- cercare di far concorrenza 
tità politica e culturale di da l’articolato schieramen- alla destra sul suo stesso 
quel partito, il suo ruolo to di forze — i fanfaniani terreno? 
e la sua collocazione nella „ della prima e della secon- Questo, infatti, è stato 
società italiana. » L’aspra t da generazione, i dorotei il senso di richieste come 
battaglia di correnti che di Bisagiia, la sinistra an- quella della delimitazione 
si è determinata attorno ticomunista di Donat Cat- delia maggioranza, o del- 
alia candidatura Craxi ha tin — che hanno sostenuto l’estensione del centro-si- 
reso questo fatto ancora o finto di sostenere, da de- nistra anche alle ammini- 
, più evidente: in sostanza, stra, il tentativo di Craxi. • strazioni locali, o dell’ap- ' 
quel che oggi è in gioco Come ha scritto Pietro pello, contro la presidenza 
non è solo una formula di Scoppola in un polemico del Consiglio socialista, ai 
governo o una manovra intervento sul Popolo, 1' peggiori istinti del «pa- 
pro o contro la segreteria, obiettivo era (ed è) « un triottismo di partito ». Ma 
ma la strategia del partito ' -teamento ai modelli eu- come possono pensare gli 
che da oltre trent’anni di- » zi » attraverso « un’al- uomini delia segreteria — 
rige il paese. leanza a senso unico con su questo punto ha certa- 

Gerardo Bianco, l’uomo un partito socialista che mente ragione Scalfari nel- 
nuovo che con la sua vit- tende a farsi spazio nella la sua polemica con Ora¬ 
toria su Galloni è diven- tita politica italiana spin- nclli — che simili post- 
tato l’emblema dei mutati gcndo a destra la Demo- zinni potessero apparire 
rapporti di forca nella DC, grazia cristiana, e perciò all’opinione pubblica eoe 
ha scritto un lungo arti- s * allea con le sue destre renti con un orientamento 
colo su « Vita » per riven- interne ». In questa prò- «avanzato» e «di sinistra»? 
dicare il valore dell’ìspi- spettìva un eventuale pre¬ 
razione liberaldemocratica, sidenza del Consiglio so- 
richiamandosi a De Gaspe- eialista era per certe for- IsdICUlU 

ri e alla sintesi da lui com- ze della DC, il preso da 
piuta fra la tradizione lai- pagare per cercare di apn- 


Calcolo 

illusorio 


co-liberale e quella del po- [ > e un s “ 1 £J twiar? U verità è che ciò che 

.faiàlmente.lapoHUea ■ ? U accadendo è ceche il 
in’ refu rimerls^ non è italiana sul binario dell’al- dello svuotamento 

rivolto né a De Gasperi Amanza. Una alternanza della politica di solidarietà 

né a Moro- bensì più «mo- che dia però ogni sicurez- democratica, cui la stessa 
ne a . loro. Densi piu mo- classi dominanti sinistra democristiana ha 

diamente» alle emat,- n-pciE * attivamente coilaborato so- 

che neoliberalt e alle po- tagliando fuori u rt,i. b .. .. . . . ra - ica 

lemiche contro lo «stata- «pè una Democrazia eri- PnttaUo dopo la tragica 


co-liberale e quella del po¬ 
polarismo. Ma appare chia- 


lismo ideologizzante » che stiana definitivamente tra¬ 
sono oggi di moda tra le sformata in un grande par- 


forze moderate o conser- \ ,l ° conservatore e un par 
vatrici che reggono il go- tito socialista compiuta 


stiana definitivamente tra- - scomparsa di Moro: basta 
sformata in un grande par- pensare all esplicita teonz- 
tito conservatore e un par- nazione di Galloni dell uso 


della politica del confronto 
non come avvio di una 


verno nella m-*«gior parte mente assimilato alta so- non c ° me avvio ai una 
he no nella iD . gior pane • , - . .. , tri nuova fase politica di nn- 

dd paesi dell Europa oc- ciaidcmocrazia degli aun . *1 A - ri f orme 

cidentaìe paesi di capitalismo matu- noi amento e ai riforme, 

ro (col PCI costretto a un P", la quale era indtspcn- 
ruoìo di appoggio subai- sanile aprire il recinto del 
Un VUOtO temo). governo a tutto il movi- 

. Non altrettanto chiaro e ™nto operaio ma come 

di Strategia coerente appare, invece, il strumento di logoramento 

disegno del gruppo di Zac- ^ e Jla forza del - PCI. Non 
Sul versante opposto, gli cagnini. Oggi Galloni. Gra- . c * stupirsi che il cal- 
uomini del gruppo di Zac- nelli. Bodrato si affannano miope ed illusorio di 

cagnini — Galloni, Grand- a spiegare che dietro l’ope- rafforzare le proprie posi¬ 
li. Bodrato, e su un piano razione Craxi c’era il ri* ? ,om . presentandosi come 
molto più mediato un in- schio di un ulteriore spo- 1 migliori __ paladini delle 


sabile aprire il recinto del 
governo a tutto il movi¬ 
mento operaio, ma come 
strumento di logoramento 


molto più mediato un in- schio di un ulteriore spo- . . , 

tellettuale come Scoppola stamento della DC a de- preoccupazioni moderate e 
— hanno riaffermato pole- stra e quindi dell’» archi- anticomuniste abbia alla 
micamente i caratteri spe- viazione» dell’esperienza fine offerto al centro e alla 
cifici e originali del- catto- dei cattolici democratici, destra democristiana il ter- 
licesimo democratico in Ita- che l’obiettivo di molti set- ^J 10 R ,u P* r un 

lia, ne hanno difeso l’espe- tori democristiani era un offensiva vittoriosa, 
rienza. hanno ribadito la centro-sinistra o un sini- Certo, di fronte a questo 
necessità dì non abbando- stra-centro « di ferro », che processo involutivo e com- 
narla: ma hanno conferma- lo scopo era di mettere in prens.biie la[preoccupano- 
to, al tempo stesso, il grò- soffitta la politica dì soli- ne dl Granelli che si com- 
viglio di contraddizioni in darietà nazionale e di tor- promettano le possibilità 
cui è rimasta impigliata, nare a emarginare il PCI s ! es s? di • un confronto se- 
tanto più dopo il vuoto e la « questione cornimi- nn fra tutte le forze de¬ 
di strategia determinatosi sta ». Che questo fosse V m ocratiche e costituziona- 

con la morte di Moro, la obiettivo della destra de- QiusgDDt ChiarAfltt 
loro azione politica. mocristiana era ed è sin __ . . 


accordarmi. Credo, nonostan¬ 
te tutto — ha concluso con 
una nota polemica —, di non 
averli demeritati ». 

La decisione di Pandolfi, 
presa quando invece i più si 
attendevano l’ufficializzazione 
della lista dei nuovi ministri, 
è venuta dopo un colloquio te¬ 
lefonico del presidente inca¬ 
ricato con Craxi e Signorile. 
In quel momento (sotto la 
spinta soprattutto di Craxi) il 
Comitato centrale socialista si 
stava orientando non per la 
astensione, ma per il voto 
contrario. Al governo « di tre¬ 
gua », privo di maggioranza, 
veniva a mancare così una. 
condizione indispensabile di 
vita. Da qui la decisione di 
Pandolfi. 

Per quali motivi il tentati¬ 
vo di Pandolfi ha « ballato » a 
lungo ’ nell'incertezza, prima 
del fallimento? Il segreto del 
percorso difficile della crisi 
nelle ultime ore sta nella lista 
dei ministri, nelle tensioni die 
via via ha provocata la serie 
delle inclusioni e delle esclu¬ 
sioni- La questione dell’in¬ 
gresso o meno dei liberali nel 
gabinetto — elle ad un certo 
punto era diventata il più 
vistoso elemento di prosce¬ 
nio — era senza dubbio meno 
rilevante di quanto si asse¬ 
riva. e era un'arma usata 
anche per altri scopi (comun¬ 
que, è servita ai socialisti 
come mezzo di pressione nei 
confronti di Pandolfi e della 
DC: da qui sono venute le 
battute polemiche di dirigen¬ 
ti del PSI contro i veti che 
colpivano Zanone). E’ un fat¬ 
to che lo scatenamento mag¬ 
giore contro il tentativo Pan¬ 
dolfi lo si è avuto quando, 
ieri notte, si è saputo qual 
era la ' lista preparata dal 
presidente incaricato. 

Era una lista caratterizza¬ 
ta da questi dati: 
h 1) assenze di Bisagiia. ex 
ministro delle Partecipazioni 
statali e assertore del rap¬ 
porto preferenziale della DC 
con i socialisti, e dei fanfa- 
niano Malfatti, ex ministri? 
delle Finanze: 

2) presenza di un folto 
gruppo di tecnici di varia 
provenienza in tutti i dicaste¬ 
ri economici: Prodi alle Par¬ 
tecipazioni statali. Andreatta 
al Bilancio. Visentìnì al Te¬ 
soro. Reviglio alle Finanze. 
Ossola allTndustria, Massimo 
Severo Giannini alla Pubblica 
amministrazione; 

3) esclusione dei liberali. 

I dicasteri affidati a espo¬ 
nenti de di rilievo erano quel¬ 
li degli Interni (Rognoni), de¬ 
gli Esteri ‘ (Emiho Colombo), 
della Difesa (Ruffini) e del¬ 
l’Agricoltura (Marconi). Non 


Un rapporto dell’Ocse delinea lo scenario mondiale del futuro 

_ _ LIBI _ _ . . ' -----—^ 

Quando nel 2000 a Città del Messico 
ci saranno trentadue milioni di abitanti». 

r ' h ' " ^ > 
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Una drammatica alternativa di fronte alla umanità: concentrare lo sviluppo nelle aree ricche 
porterebbe alla crisi - Bisogna cambiare la qualità della, crescita e promuovere bisogni nuovi 


Verrà un giorno m cui lo 
sviluppo non sarà più pos¬ 
sibile perchè le risorse fi- 


con quella dei paesi in via miliardi; per i decenni 


di sviluppo 


successivi 


Interfuturs 


siche del pianeta Terra an- sia un limite fisico allo svi- 
dranno verso un rapido e- luppo. Limiti vi sono, mol- 
saurimento? Non è un in- to pesanti, ma di natura 


Interfuturs nega che vi parla di 12 miliardi di 
i un limite fisico allo svi * - persone. L’andamento de- 
ppo. Limiti vi sono, mol- ' olografico vedrà una prò- 


W 



saurimento? Non è un in- to pesanti, ma di natura gressiva perdita di impor- 

terrogativo da film di fan - diversa: istituzionale, socia- ' tanza delle aree industria- 

tascienza, nel momento in < le, politica. La sfida dei lizzate, dove il tasso di 

cui la crisi energetica gel- prossimi decenni verrà alle natalità continuerà a de- 

ta un’ombra pesante sul fu- società industrializzate non crescere. Nel prossimo 

turo della umanità. Finirà, tanto o non solo dalla man- f quarto di secolo la inci- 

allora, lo sviluppo? Alcuni canza di energia, 'quanto denza della popolazione 

anni fa, in un Rapporto dalla necessità di supera- dei paesi dell’area Ocse — 

che fece molto discutere, il re le sclerotiche strutture cioè i paesi capitalistici 

Club di Roma fornì una ri- istituzionali, che non per• industrializzati — scende- 

sposta sostanzialmente ca - mettono di cogliere e sod- ró dall’attuale 20 al 15 per 

tastrofìca, annunciando per disfare i bisogni nuovi e cento. Si modificherà an- 

Ì prossimi decenni la ere- crescenti delle masse; di che il peso delle varie com¬ 
icità zero, ossia la non ere- conciliare concorrenza com- ponenti demografiche. Nel 

scita. merciale e cooperazione, duemila, nei paesi svilup- 

Oggi, allo stesso interro * La sfida verrà dalla evolu- * giovani saranno il 

gativo risponde un gruppo zione del mondo sottosvi- “ . P er cento della popo- 
di studiosi di vari paesi, i luppato, un insieme di 120 lozione; nei paesi in via 

quali, su iniziativa del go- paesi che raccoglie i 3/4 di sviluppo saranno invece 

verno giapponese e per con- dell’umanità; verrà dalla “ P er cento, 
to dell’Ocse, hanno lavora • ineludibile coopcrazione Anche nel terzo e qiiar- 


duemila, nei paesi svilup¬ 
pati, i giovani saranno il 
22 per cento della popo- 


verno giapponese e per con 
to dell’Ocse, hanno lavora 


to tre anni per redigere con i paesi dell’area soda¬ 
mi Rapporto globale sulla lista e dalla necessità di 

evoluzione mondiale dei * gestire » una crescente 
prossimi anni e dei primi interdipendenza a livello 
decenni del nuovo milieu- mondiale, 
nio. Il Rapporto, 451 pagi- Qualsiasi ipotesi per il 


il 35 per cento. 

Anche nel terzo e quar¬ 
to mondo, si determine¬ 
ranno delle differenze no¬ 
tevoli. Nel duemila, il 60 
per cento della popolazio¬ 
ne in via di sviluppo si 
concentrerà in soli otto 


ne, diffuso a Parigi, ma futuro muove da un dato p . aes *’ mi interno dei quali 


Sio Paulo (In Brasile) una dall* città dall’area dai paesi 
in via di sviluppo, dova nei proosimi anni si accentue¬ 
ranno lo tandanzo ad una ■ urbanizzazione selvaggia » 


Solo dopo il 14 i dati completi 

Meno bocciati 
alla maturità 

La percentuale dei promossi sarebbe del 92% 
Ma la selezione ora colpisce all'Inizio degli studi 


ancora inedito in Italia, ha base: la crescita democrati- 
un titolo ambizioso: « In- ca. Nel duemila, gli abi- 
terfuturs, guardando al fu- tanti del pianeta saranno 
turo, l’evoluzione delle so- sei miliardi e 640 milioni, 
cietà industriali in armonia Nel 2025 arriveranno a 9 


si accentueranno processi 
di « urbanizzazione selvag- 

lina Tamburrino 

(Segue in ultima) 




si è mai lamentato il poverino? 


ROMA — Con amabile so¬ 
lerzia il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione si premura di 
avvisare die i dati ufficiali 
« su scala abbastanza vasta » 


da Spadolini agli studenti, 
con l'annuncio a sorpresa che 
quest'anno la materia d'esa¬ 
me a scelta della commis¬ 
sione sarebbe stata comuni- 


avi _ j. _ . • » *»i nfioiuiu, » dviw ' 

il 14 agosto»: fino ad al 
foeH bisognerà continuare ad 


relativi agli esami di matu- cata ai candidati con un solo 
rità si avranno, «solo dopo giorno eh antìcipo. 


il 14 Agosto >t fino ad allora J La percentuale dei prò* 


bisognerà continuare ad ac- mossi, su scala nazionale, da 
contentarsi delle parziali an- sommari calcoli compiuti sui 


prens.oue la preoccupano- i i ce ttua spostamento ore vi- j tk: '? a 5 io ™ cbe P^engono da pochi dati finora resi noti, 
ne di Granelli che si com- st0 . dl ?Sazri dàllTndu- Jf dovrebbe dunque salire, salvo 


stria ai Lavori Pubblici. 


quali anche ieri erano con- sorprese, dai 90,7 per cento 


TTn„ _j__.. , vtHui nell inuicare una cena 

diminuzione nella percentuale 


loro azione politica. mocristiana era ed è sin 

Che cosa emerge da troppo ovvio. Ma che cosa 


Giusappa Chiaranta 

(Segue in ultima) 


rrf t °Ì UbÌlO T? Ì0n !' T dei bocciati, che pare omo- 

gene® nei diversi ordini di 
parte dei settori democnstia- scuola. 

( ( f. Non sembra dunque avere 
._ * avuto gravi conseguenze il 

(Segue in ultima pagine) vero e proprio dispétto fatto 


cordi neli'indicare una certa dell’anno scorso a circa il 92 
diminuzione nella percentuale di questa sessione. Resterebbe 


invece molto più alto il nu¬ 
mero dei bocciati tra i pri- 

d. v. 

(Segue in ultima pagina) 


XTOI non siamo soliti as- 
sislere ai processi, co¬ 
me piaceva a Gide, ma se 
se ne celebrerà uno a ca¬ 
rico deU’on. Filippo Mi¬ 
cheli, tuttora, se non sba¬ 
gliamo, segretario ammini¬ 
strativo della DC, vi an¬ 
dremo a tutti i costi, non 
per sentirci confermare, a 
proposito della vicenda dei 
petrolieri, che egli è il 
maggiore indiziato di pe¬ 
culato e di corruzione, 
giacché starno convinti che 
tale Micheli sia effettiva¬ 
mente, ma soltanto per 
sentirlo parlare. Perché 
quest’uomo non ha mai 
detto una parola: non ha ' 
mai chiarito, non ha mai 
spiegato, non si è mai giu¬ 
stificato. Tace da quando 
è al mondo. Il giorno che 
vide la luce, t suoi, atten¬ 
dendo nervosamente U par¬ 
to, passeggiavano su e giù 
per il corridoio della ma¬ 
ternità cercando di co¬ 
glierne il primo vagito. Si¬ 
lenzio. Quando finalmen¬ 
te si decisero a domandar¬ 
ne ansiosamente notizia, 


si sentirono rispondere che 
il piccino era già nato cen¬ 
t’anni prima e adesso sta¬ 
va sotto le armi. 

L’on. Micheli è un em¬ 


pierono addosso lo ritira¬ 
no sotto lo scudo, sempre 
senza un gemito o un si¬ 
bilo o un lagno. Soltanto 
quando la bufera è pas- 


ministratore nato. Come I sala ed è già vinta e lon- 


tutti i suoi simili di razza 
genuina egli e provvisto 
di quel raro requisito che 
potremmo chiamare tri¬ 
stezza professionale. Il lut¬ 
to gli si addice molto più 
che a Elettra, quella cuc- 
cagnona Quando qualcu¬ 
no lo va a trovare, l’on. 
Micheli lo accoglie con un 
viso molto prossimo al 


tana, si rivedono le testi¬ 
ne scudocrociate che ri¬ 
prendono, indomite, a ma¬ 
sticare. 

Noi avevamo un collega, 
in Parlamento (l'or}. Boe¬ 
zio). che, perfetto galan¬ 
tuomo, faceva i comizi co¬ 
sì. Comprna i suoi giri 
elettorali facendo affigge¬ 
re nei Comuni dei manife- 


pianto, per fargli intende- I sti che dicevano (cambia¬ 


re subito, senza parole, 
che se si trattasse di an¬ 
dargli a chiedere qualche 
cosa egli non potrebbe in 


mo i nomi per discrezio¬ 
ne) « Comune di Isola Ca¬ 
po Rizzuto. Concittadini, 
alle 16 circa passa Boe- 


nessun caso accontentar- I zio». Passava senza dire 


vi. Così a nessuno dei due 
è necessario aprire bocca. 
Se poi immagina che si 
voglia coinvolgerlo in uno 
scandalo. Micheli fa lesta- 


una parola e non si im¬ 
magina quanto gli eletto¬ 
ri gliene erano grati. Co¬ 
sì fa Micheli: a Italiani, 
venerdì Micheli prende i 


mente ricorso al sistema I soldi dai petrolieri ». Afa 


tipicamente democristiano 
detto della tartaruga. Co¬ 


si è mai lamentato, que¬ 
st’innocente? Non si vede 


me le testuggini i de han- dunque perché adesso, po- 
no il collo retrattile, e man- veretto, vogliano proces- 


mano che le accuse gli | sarlo. 


Fortabracdo 
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Clamorosa sconfitta dell’arroganza democristiana 

La Camera respinge le modifiche 
del governo al bilancio del 79 

‘ ' i j< ' * t *' \ 

Hanno votato contro PCI, PDUP e PR — Astenuti i socialisti, assenti in 
gran numero al momento della votazione i parlamentari de e i loro alleati 


ì,‘:t A« 


ROMA — Proprio nella 
giornata In cui la vicen¬ 
da della crisi conosceva 
la maggiore sequela di 
movimentati, a volte 
drammatici colpi di sce¬ 
na. l’arroganza democri¬ 
stiana subiva Ieri, nell’au¬ 
la di Montecitorio, una 
dura e clamorosa sconfit¬ 
ta: con una votazione so¬ 
lo apparentemente a sor¬ 
presa (ché essa in realtà 
rivela l’impotenza della 
DC e del suol alleati per¬ 
fino ad onorare gli impe¬ 
gni del governo, pur di¬ 
missionario e minoritario, 
in cui si riconoscono), la 
Camera ha infatti respin¬ 
to le variazioni al bilan¬ 


cio ’79 dello statò pre¬ 
sentate dal gabinetto An- 
dreottl, per iniziativa, pro¬ 
prio del ministro Pandolfi. 

Esse stravolgevano e de¬ 
qualificavano profonda¬ 
mente l’originarlo docu¬ 
mento finanziario varato 
l’inverno scorso dal- Par¬ 
lamento. In particolare, 
le variazioni (non poca 
cosa, trattandosi di nuo¬ 
vi impegni di entrata e 
di uscita dell’ordine di 
2.400 miliardi) prevedeva¬ 
no un ulteriore, cospicuo 
aumento delle spese cor¬ 
renti a scapito di quelle 
per investimenti: e ciò an¬ 
che dopo che l’iniziativa 
comunista in commissio¬ 


ne aveva costretto il go¬ 
verno a ripristinare alcu¬ 
ne rilevanti,spese produt¬ 
tive. in particolare per la 
casa, i trasporti, la difesa 
del suolo. 

Che cosa è accaduto al¬ 
lora? E’ accaduto che, al 
momento in cui l’articolo- 
chiave della legge di va¬ 
riazione, l’art. 2. è stato 
posto ai voti, in aula c’era¬ 
no appena una trentina 
di democristiani mentre 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani si contavano sulle 
dita di una mano. Inevi¬ 
tabile allora che prevales¬ 
sero i voti contrari — an¬ 
nunciati sin dal primo mo¬ 
mento — di comunisti, ra- 


Per il rispetto delle prerogative del Parlamento 

i ——— • • 1 ■ ■ - r — 

«Decretomania» ministeriale: 
fortemente polemico il Senato 


ROMA — La « decretomania » è una malat¬ 
tia grave, un impaccio molto serio,per il fun¬ 
zionamento corretto del Parlamento. E l’at- 
, tuale governo Andreotti è certamente affetto 
da ima forma «acuta» di tale malattia. 
Questa diagnosi è comune a molte forze po¬ 
litiche. Se ne parla da tempo, e la sinistra 
ne ha fatto un punto decisivo di battaglia 
politica. Ora però si muovono anche altri 
settori politici e forze autorevoli. 

Ieri il presidente del Senato Fanfani ha 
Inviato una lettera al presidente della com¬ 
missione Affari Costituzionali, per avvertirlo 
che ci sono certe parti del decreto governativo 
sulle IP AB (gli enti privati di assistenza che 
dovranno ora passare agli enti locali) a 
suo giudizio illegittime. Ad esempio quella 
norma che prevede l’istituzione di una com¬ 
missione interparlamentare per esaminare ì 
ricorsi delle IPAB. Ma come — si chiede 
Fanfani, ed è difficile dargli torto —, 11 go¬ 
verno decide sulla organizzazione del Parla¬ 
mento? E per di più lo fa con un decreto? 
Non è mai successo e non è lecito. 

La discussione però è rinviata. Resta il fat¬ 
to — come ha osservato il compagno Roberto 
Maffioletti — che uno dopo l’altro vengono 
a galla tutti i gùai prodotti da un certo, 
modo di concepire il ricorso al decreto. Si 
trattava in questo caso di stabilire le modalità 
del—passaggio delle IPAB-agli enti locali: 
era possibile (e non è detto che sarebbe stato • 
..un procedimento, più lento) fare questo man¬ 
cando avanti finalmente la legge per la ri- 1 
'forma della assistenza. 

Noi — ha aggiunto Maffioletti — non adot¬ 
teremo - adesso alcuna pratica ostruzionistica 
contro questo provvedimento: ci limiteremo 
a fare ima seria battaglia di emendamenti, 
perché il testo governativo in molte parti non 
ci convince. Però sia chiaro che se neanche 
questa volta si riuscisse a mandare in porto 


la conversione in legge prima della scadenza 
(e cioè il 20 agosto), non sarà più ammissi¬ 
bile ricorrere ad un nuovo decreto (sarebbe 
il quarto sullo stesso argomento) e bisogne¬ 
rà decidersi ad affrontare il problema attra¬ 
verso un disegno di legge. 

Anche in aula, ieri al Senato, si è parlato 
di «decretomania». Si trattava di discutere 
su una delie ultime perle del governo. La 
questione dei finanziamenti CEE per la pro¬ 
duzione di olio d’oliva. Il governo, con un 
suo decreto (appunto), aveva deciso di di¬ 
stribuire questi soldi attraverso un nuovo 
carrozzone (battezzato ORNACOL), e cioè 
una azienda mangiasoldi cui veniva dato 1* 
appalto dei finanziamenti. Risultato: i soldi 
non sarebbero mai arrivati ai produttori, 
avrebbero invece riempito le tasche dei 
grossisti e di un Jbel po' di nuovi clienti per 
la DC. Il decreto è" stato bocciato alla Ca¬ 
mera, e cosi si è ricorso ad un disegno di 
legge, per porre riparo ai pasticci provocati 
in questi mesi dal decreto, per mettere fine 
all’imbroglio. 

Questo susseguirsi di decreti e disegni di 
legge ha creato non pochi problemi, tanto 
che il radicale Spadaccia ha presentato, in 
apertura di seduta, una pregiudiziale: a suo 
parere il disegno di legge « riparatorio » è 
anticostituzionale, perché è una iniziativa 
governativa che fa seguito ad un decreto 
bocciato dal Parlamento. Si è discusso a lun- 

f o sulla pregiudiziale Spadaccia e alla fine 
stata respinta. Il compagno Edoardo Perno, 
presidente del gruppo comunista (che si è 
astenuto sul voto sulla leggina) si è pronun¬ 
ciato contro la pregiudiziale, ma ha ricor¬ 
dato come ormai non sia più sopportabile 
questa «anomala proliferazione di decreti, 
che sembra quasi configurare un bismar- 
ckismo strisciante». 


Ogni famiglia pagherebbe 200 mila lire in più 

Iniziativa PCI contro il nuovo 
rincaro di gas per usi civili 


ROMA — Le decisioni con 
cui'il CIP ha nei giorni scor¬ 
si correlato l’aumento del 
prezzo del gas metano a quel¬ 
lo del gasolio (in ciò appli¬ 
cando illegittimamente un 
accordo limitato all’aprile di 
quest'anno) rischia di porta¬ 
re ad un accrescimento del 
costo del riscaldamento, nel 
prossimo autunno-inverno, di 
oltre il 50 per cento, con una 
incidenza in più di 200 mila- 
lire per unita familiare. Lo 
dichiarano i deputati del PCI 
Triva, Sarti e Brini in una 
interrogazione al ministro del¬ 
l’Industria al quale, ovvia¬ 
mente, si chiede un interven¬ 
to teso a rimuovere tale si¬ 
tuazione e a facilitare una 
intesa tra l’azienda di Stato e 
i Comuni per la fornitura del 
gas. 

I deputati comunisti ricor¬ 
dano anzitutto che il contrat¬ 
to che regola i rapporti tra 
i Comuni e la SNAM per la 
fornitura del metano per usi 
civili è scaduto il 30 settem¬ 
bre 1978, e fino ad oggi non 
è stato possibile rinnovarlo 
per la rigidità della SNAM 
nelle trattative. Il 15 febbraio 


scorso è Intervenuto un ac¬ 
cordo — pure esso scaduto il 
30 aprile — tra la SNAM e 
la Federazione nazionale 
aziende municipalizzate gas 
e acqua. l’ANCI (associazione 
dei Comuni) e l’ANIG con la 
partecipazione del ministero 
deirindustria, accordo con il 
quale, tra l’altro, le parti as¬ 
sicuravano l’impegno a con¬ 
cludere entro 60 giorni una 
intesa su una nuova formula 
per la determinazione del 
prezzo del metano per usi ci¬ 
vili. Il ministero dell’Industria 
si assumeva l’obbligo di defi¬ 
nire tale formula nel caso 
l’accordo non fosse raggiunto. 

Ma la SNAM — sottolinea¬ 
no i deputati comunisti — ha 
fornito i dati indispensabili 
per la trattativa sulla nuova 
formula per la determinazio¬ 
ne del metano, con tale ri¬ 
tardo da rendere Impossibile 
la conclusione dell’accordo nei 
60 giorni stabiliti. Per parte 
sua. neppure il ministero del¬ 
l’Industria ha assolto all’im¬ 
pegno avuto. 

Nel frattempo, però, il Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi, con due distinti provvedi¬ 


menti, riferiti all’aumento del 
gasolio, rispettivamente di 15 
e 25 lire, ha prescritto anche 
l’aumento del prezzo del me¬ 
tano nella misura di lire 0,81 
al metro cubo per ogni lira 
di aumento del prezzo del 
gasolio. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono ai ministro dell'Indu¬ 
stria di dire se egli non riten¬ 
ga che 11 comportamento del¬ 
la SNAM si palesi come « gra¬ 
vemente lesivo degli interessi 
delle amministrazioni comu¬ 
nali, delle aziende erogatrici 
il servizio e delle condizioni 
di milioni di utenti, che usa¬ 
no il gas-metano per usi ci¬ 
vili » 

Quali conseguenze operati¬ 
ve trarre? I deputati del PCI 
sollecitano dal ministro un in¬ 
tervento urgente «per favori¬ 
re la conclusione delle tratta¬ 
tive e per dare certezza con¬ 
trattuale agli oltre 1300 Co¬ 
muni serviti dal gas-metano, 
tenendo conto della rigorosa 
tutela degli interessi e delle 
richieste dei Comuni e degli 
utenti, già bersagliati dall’au¬ 
mento dei prezzi di beni e ser¬ 
vizi di largo uso». 


Per il canone RAI 
primi incontri tra 
azienda e ministero 

ROMA — Avuta via libera (ma a detenni 
nate condizioni) dal consiglio d’amministra¬ 
zione il vertice RAI sta approntando la 
documentazione dalla quale si dovrebbe ri¬ 
cavare se esiste o meno la necessità (e 
l'opportunità) di rivedere 11 canone. Con¬ 
tatti sono tuttora in corso con le segrete¬ 
rie dei partiti mentre alcuni incontri si 
stanno già avendo tra dirigenti dell’azienda 
e ministero delle Poste. 

Canone, Informazione, assetto e gestione 
del servizio pubblico sono, comunque, al 
centro di varie iniziative, proposte e ana 
lisi dei partiti. In questi giorni è la volta 
del PSDI che ha reso noto un lungo docu 

n per°quanto riguarda la RAI il PSDI au¬ 
spica l’approvazione della legge sulle «pri¬ 
vate»; una Informazione radiotelevisiva 
pluralistica, che realizzi obiettività e com 
pletezza e incìda anche nelle reti e nelle 
testàte; il rilancio della radiofonia. Il PSDI 
k anche favorevole a un «adeguamento del 
le entrate », della RAI, conferma 11 soste 
gno alla 3. rete e giudica positivamente l'at¬ 
tività delle consccTate. 

Per quanto riguarda rinformazione scrit¬ 
ta il documento si pronuncia contro l’au¬ 
mento della carta e per il rapido varo della 
riforma dell’editoria. 


Cerignola: 3 obiettori 
arrestati per aborto 
clandestino e imposto 

CERIGNOLA — Tre obiettori di coscienza, 
un ginecologo, un anestesista e un infermie¬ 
re, sono stati arrestati per aborto clande¬ 
stino e senza consenso. E* ricercato pure un 
uomo, Francesco Paparella, di treni’anni, 
fidanzato della ragazza che con l’inganno 
ha subito l’interruzione di maternità. E 
stata la stessa donna, Raffaella Lapiccirel- 
la, di trent'anni, a denunciare la triste e 
vergognosa vicenda. Ai carabinieri ha rac¬ 
contato di essere stata convinta dal fidan¬ 
zato, che evidentemente voleva in questo 
modo sbarazzarsi del pericolo dì un possi¬ 
bile mairimcnio, a recarsi dal medico con 
lui per verificare le sue « condizioni ». Nien¬ 
te dì più. 

L’obiettore di coscienza, invece, che è di¬ 
pendente dell’ospedale di Cerignola e si chia¬ 
ma Antonio Donatlello, ha sottoposto kt ra¬ 
gazza ad intervento chirurgico in uno studio 
privata All'operazione hanno prestato pure 
la loro opera l’anestesista Francesco Di Noia 
e l'infermiere Giovanni Chieti, anch’egli di¬ 
pendente dell’ospedale di Cerignola. L'ane¬ 
stesista è stato il primo ad essere arrestato 
dai carabinieri, mentre il ginecologo e l’in¬ 
fermiere si sono presentati ieri mattina 
spontaneamente al carcere di Lucerà, 


V ? 

dicali e PDUP. astenuti i 
socialisti. Al risultato del¬ 
la votazione, ' scoramento 
nel governo e panico del¬ 
la DC che si affrettava a 
chiedere una sospensione 
della ■ seduta per uh im¬ 
mediato esame della situa¬ 
zione. Erano sotto gli oc¬ 
chi di tutti, infatti, le con¬ 
seguenze della irresponsa¬ 
bilità democristiana. Se la 
situazione non fosse nelle 
prossime ore in qualche 
modo sanata, non sarebbe 
possibile pagare gli au¬ 
menti agli statali, avviare 
il piano case per gli agen¬ 
ti di PS. eccetera eccetera. 

Nel • tentativo - di risol¬ 
vere la questione, da ta¬ 
lune parti si è sostenuta 
la tesi deU'irritualità del¬ 
la votazione (presidente di 
turno dell’assemblea ■ era. 
il socialdemocratico Romi¬ 
ta) che avrebbe deciso in 
blocco della sorte delle va¬ 
riazioni ' prima che fosse¬ 
ro votati 1 singoli, nume- • 
rosi emendamenti alle ta¬ 
belle allegate allo stesso 
famigerato articolo 2. 

Questa tesi è stata • ri¬ 
proposta successivamente 
in sede di conferenza dei 
presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari convocata d’ur¬ 
genza per una valutazione 
tecnica del caso, essendo 
Indiscutibile (e infatti da 
nessuno messo in dubbio) 
il valore politico di quan¬ 
to era accaduto. La riu¬ 
nione ha portato ad un 
nulla di fatto: al traspa¬ 
rente imbarazzo del gover¬ 
no corrispondeva una so¬ 
stanziale impossibilità di 
risolvere la questione se 
non dopo un’attenta valu¬ 
tazione non solo di tutti 1 
precedenti in qualche mo¬ 
do assimilabili a quanto 
era accaduto poco prima, 
ma anche della procedura 
più adeguata in materia 
di esame di bilancio e re¬ 
lative variazioni. Rrisulta- 
to: la. questione è stata, 
rimandata alla, valutazio¬ 
ne della giunta per il re¬ 
golamento. subito convoca¬ 
ta dal presidente della Ca-, 
mera Nilde Jòtti. Sin dal¬ 
l’inizio della nuova riunio¬ 
ne è emersa una difformi-; 
tà nelle procedure seguite 
per l’esame delle leggi di 
bilancio e di variazioni, 
anche in relazione alle ri¬ 
forme introdotte con la 
nuova legge sulla contabi¬ 
lità. I lavori sono prose¬ 
guiti a lungo, tanto da la¬ 
sciare prevedere che la 
questione non sarebbe sta¬ 
ta-riproposta comunque in 
aula prima di oggi. 

Allora la Camera ha de¬ 
ciso di avviare subito e ra¬ 
pidamente concludere con 
un voto di approvazione) la 
discussione del decreto go¬ 
vernativo che dispone una 
ulteriore proroga dì alcu¬ 
ne agevolazioni fiscali non¬ 
ché dei termini di sospen¬ 
sione del pagamento di 
contributi previdenziali e 
assistenziali per le zone 
terremotate del Friuli. Con 
questo provvedimento, e 
avendo modificato in com ; 
missione taluni . orienta* 
menti del governo, il Parla¬ 
mento ha chiuso il capito¬ 
lo delle misure di natura 
prettamente assistenziale. 
Rileviamo con soddisfazio¬ 
ne — ha detto tra l’altro il 
compagno Giovanni Miglio¬ 
rini annunciando il voto 
favorevole del comunisti 
alla conversione in legge 
del provvedimento — che 
una parte seppure esigua 
di piccoli e medi impren¬ 
ditori non abbiano fatto 
ricorso alle agevolazioni, 
come pure era loro diritto. 
Questi fatti sono tanto più 
incoraggianti quanto più 
sgomberano il campo da 
ostacoli interessati all’am- 
pliamento e al rafforzamen¬ 
to della lotta per una rea¬ 
le ripresa produttiva del 
Friuli, non effimera e dro¬ 
gata. s v 

Qui Migliorini ha voluto 
rilevare come U governo si 
sia mostrato e tutt’ora si 
mostri gravemente inadenv 
piente all’obbligo di' rife¬ 
rire semestralmente al Par¬ 
lamento sull’attuazione del¬ 
la legge per la rinascita del 
Friuli: In due anni neppu¬ 
re una relazione, e dire che 
i ritardi nella ricostruzio¬ 
ne sono tanto pesanti quan¬ 
to consistenti pur sono le 
risorse già investite. Un 
invito è infine venuto da 
parte dei comunisti al mi¬ 
nistero del Lavoro che ven¬ 
gano rafforzati gli organi¬ 
ci degli Ispettorati e degli 
uffici di collocamento nel¬ 
le zone terremotate: si re- 
! gistrano gravi carenze ne¬ 
gli interventi in Friuli che 
indirettamente favoriscono 
lo sviluppo del lavoro nero 
e sfacciate violazioni delle 
leggi e dei contratti che 
regolano 1 rapporti di la¬ 
voro. 


Accusato di corruzione per le tangenti petrolifere 

Il giudice decide a settembre 
per l’arresto del cassiere de 

:. v ; i ’. ; « ’ ; « ì - • r>t -■ ‘ 

Per Filippo Micheli la Procura ha chiesto il mandato di cattura • Imputati anche gli amministratori di PSDI e PSI, 
un folto gruppo di petrolieri e funzionari pubblici - 20 miliardi di « bustarelle » in cambio di leggi « pilotate » 


' ROMA — La Procura di Ro- 
’ ma ha chiesto l'arresto del- 
l’ex; amministratore deila De- 
. mocrazia Cristiana, Filippo 
Micheli. I reati: corruzione, 
h istigazione alla corruzione, 
11 falsità in atto pubblico, falso 
‘ i» bilancio, peculato'. E ’ • lo 
■ scandalo dei petroli, quello 
che portò davanti alla com¬ 
missione inquirente della Ca¬ 
mera gli ex minisi ri dell’In¬ 
dustria Andreotti, Preti, Fer¬ 
rari Aggradì, Vaisecchi, Bo¬ 
sco e Ferri, poi prosciolti no- 
nostante l’opposizione dei co¬ 
munisti e degli indipendenti 
di sinistra. 1 

Per la « contrattazione » 
con i petrolieri di leggi a 
loro favorevoli, che fruito 
* bustarelle » per venti mi- 
, liurdi alla DC, al PSDI e al 
PSI, adesso sono rimasti a 
rispondere davanti alla giu¬ 
stizia gli amministratori dei 
tre partiti, più una nutrita 
schiera di petrolieri e alcuni 
funzionari dell’ENEL e della 
Sofid. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Enrico Di 
Nicola ha concluso nei gior¬ 
ni scorsi la’ sua inchiesta, 
inviando all’ufficio istruzione 
del tribunale le sue richieste 
per gli imputati. 

Oltre al mandato di cattu¬ 
ra per il de Micheli — che 
fu il personaggio chiave del¬ 
l’intera vicenda — il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa ha chiesto l’arresto di 
un'altra decina di imputati e 
incriminazione a piede libe¬ 
ro (con mandato di compari¬ 
zione) di altri trenta perso- 





Augusto Talamona 

naggi, tra funzionari pubblici 
e petrolieri. 

Sulla richiesta del PM Di 
Nicola dovrà pronunciarsi ii 
giudice istruttore Guido Ca¬ 
tenacci. Una sua decisione è 
prevista per la fine di set¬ 
tembre. Se dovesse far pro¬ 
prie le proposte del suo col¬ 
lega. allora dovrà inviare 
alla Camera alcune richieste 
di autorizzazione a procede¬ 
re: non solo per l’ex ammi¬ 
nistratore della DC (per il 
quale è stato chiesto l’arre¬ 
sto), ma anche per Augusto 
Talamona (PSD e per Giu¬ 
seppe Amadei (PSDI), nei 
confronti dei quali è stata 
chiesta remissione di un 
mandato di comparizione. 

Ha compiuto un altro giro 
di boa, dunque, un’inchiesta 


Filippo Micheli 

tra le più clamorose degli 
ultimi anni, che ha navigato 
tra molti scogli, a partire 
dal dicembre del 73. A quel -. 
l'epoca furono tre pretori 
— Almerighi, Sansa e Bru¬ 
sco — ad imbattersi nel gi¬ 
ro di « bustarelle ». mentre 
indagavano sull’imboscamen¬ 
to dei carburanti (c'era la 
stessa situazione che si è 
creata nei giorni scorsi, alla 
vigilia dell’aumento del prez¬ 
zo' della benzina). Si scopri 
che tra le compagnie petro¬ 
lifere e i partiti del centro- 
sinistra era in atto una ver¬ 
gognosa contrattazione: ai 
petrolieri veniva assicurata 
l’approvazione di leggi a loro 
favorevoli (non solo riguar¬ 
do al prezzo dei carburanti, 
ma anche per l’agcvolaziote 


Vincenzo Cazzaniga 

nella costruzione e nell'am¬ 
pliamento di raffinerie), in 
cambio di consistenti tan¬ 
genti. 

Ai tre partiti del centro- 
sinistra, secondo gli accer¬ 
tamenti della magistratura, 
furono in tutto elargiti venti 
miliardi di lire. La parte del 
Icone la fece la Democrazia 
Cristiana, che si assicurò il 
50-60 per cento delle « bu¬ 
starelle ». 

La contrattazione con i 
petrolieri, hanno accertato 
sempre i magistrati, fu pre¬ 
sa a cuore soprattutto da Mi¬ 
cheli, che in diverse occa¬ 
sioni rappresentò nelle trat¬ 
tative anche gli amministra¬ 
tori degli altri partiti. Vin¬ 
cenzo Cazzaniga. presidente 
dell'Unione petrolifera, fu 


invece il € capofila » ' della 
f « controparte *: furono se- 
• questrate lettere di Cozzoni- 
, ga che invitava i - ministri ■ 
dell’Industria dei vari gover- 
-, ni ad emanare « provvedi¬ 
menti urgenti secondo gli ac¬ 
cordi presi ». 1 provvedimen- 
- ti ci furono: sovvenzioni di', 
vario genere e sgravi fisca¬ 
li, che consentirono ai petro¬ 
lieri di lucrare centinaia di . 
miliardi, ai danni dell'intera , 
comunità. , 

Nel febbraio del 74 i pre¬ 
tori che avevano condotto la 
esplosiva indagine trasmise- 
TO' tutto, per competenza al 
presidente della Camera, 
Pertini, essendo emerse re¬ 
sponsabilità anche a carico 
di ministri dell’Industria. Ma 
poi questi ultimi furono pro¬ 
sciolti dall’Inquirente, nono¬ 
stante l'opposizione comuni¬ 
sta. Così passò alla Procura 
di Roma (con un elenco di 
imputati « ridimensionato ») 
il procedimento che il PM 
Di Nicola ha concluso nei 
giorni scorsi. 

La notizia delle richieste 
formulate dalla Procura vie¬ 
ne commentata dal quotidiano 
de II Popolo, con una nota 
in cui si afferma, tra l’al¬ 
tro, che « la certezza che i 
tre amministratori dei par¬ 
titi chiamati in causa sono 
talmente not : per la loro pro¬ 
bità » non fa temere « im¬ 
pressioni sfavorevoli e nega¬ 
tive presso un’opinione pub¬ 
blica immune da punte emo¬ 
tive. passionali e precon¬ 
cette ». 


E / finito l'incubo per la città dopo tre mesi di scioperi 

Napoli: «bus selvaggio» torna a viaggiare 

L'accordo che ha consentito di sbloccare ia situazione: un anticipo ai dipendenti sui futuri miglio¬ 
ramenti contrattuali - Confermata la giustezza della linea sostenuta da amministrazione e sindacati 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — L’incubc è finito. 
I mezzi pubblici hanno ripre¬ 
so regolarmente a funzionare 
dopo circa tre mesi di scio¬ 
pero a singhiozzo, culminato 
all'inizio delia settimana, nel¬ 
l’astensione totale dal lavoro 
per 48 ore dei dipendenti del¬ 
le due aziende di trasporto 
pubblico cittadine (ATAN * e 
CTP) aderenti ai sindacati 
autonomi e alla CISNAL. La 
situazione si è sbloccata gra¬ 
zie a un accordo tra i sinda¬ 
cati a capo dell’agitazione e 
l’azienda con il quale è pre¬ 
visto il versamento di 270.000 
lire ad ogni dipendente, da 
considerarsi un anticipo sui 
futuri miglioramenti che de¬ 
riveranno dalla firma del 
nuovo contratto di lavoro 
della categoria, del resto an¬ 
cora in ouesti giorni oggetto 
di trattativa. . 

Solo un anticipo su future 
spettanze, quindi, e non il ri¬ 
conoscimento della richiesta 
portata avanti in questi tre 
mesi da autonomi e fascisti 
che chiedevano il ricalcolo 
dei compensi sul lavoro 
straordinario in base anche 
alla tredicesima e alla quat¬ 
tordicesima. 

«La soluzione trovata per 


sbloccare la situazione — ha 
dichiarato il compagno Genna¬ 
ro Pariso, segretario provin¬ 
ciale della FIAT CGIL - di¬ 
mostra ia fondatezza e la 
•coerenza della posizione di 
chi ha dichiarato sempre la 
impossibilità di instaurare in 
sede locale una trattativa su 
materia riservata alla con¬ 
trattazione nazionale. L'esito 


Il compagno 
Venditto segretario 
della Federazione 
di Caserta 

CASERTA — Il compagno 
Giuseppe Venditto è il nuovo 
segretario della Federazione 
comunista di Caserta. E* sta¬ 
to eletto al termine di una 1 
riunione congiunta del Comi¬ 
tato federale e della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo alla quale ha partecipato 
il compagno Antonio Basso- 
lino. segretario regionale e 
membro della Direzione del 
PCI. Giuseppe Venditto sa 
stitulsce il compagno Adel¬ 
chi Scarano, chiamato a nuo¬ 
vi Importanti compiti di di¬ 
rezione nel Comitato regia 
naie. 


della vertenza dimostra, an¬ 
che. elle quanti hanno fomen¬ 
tato in questi mesi i lavora¬ 
tori dei trasporti, non aveva¬ 
no altro obiettivo che quello 
di utilizzare il potenziale di 
lotta delia categoria, per una 
manovra politica ». • 

Un contributo notevole alla 
comprensione di come real¬ 
mente stavano le cose è ve¬ 
nuto. indubbiamente dalle i- 
niziative dei parlamentari 
comunisti che. oltre a pre¬ 
sentare tre interpellanze ur¬ 
genti sulla situazione dei 
trasporti nella città, si sono 
poi incontrati nel corso di u- 
na pubblica assemblea con i 
lavoratori dell’ATAN e con ! 
cittadini. Si è discusso dei 
tanti problemi della azienda 
(straordinari incontrollati, 
carenze di organico, strutture 
e mezzi da rinnovare) ma 
anche di alcune ipotesi su 
come risolvere l’intera ver¬ 
tenza. 

Della soluzione escogitata 
per porre fine all’agitazione 
si è discusso anche a Roma 
nell'incontro tra Federazione 
CGIL-CISL-UIL e Federtra 
sporti per il rinnovo del con¬ 
tratto. I sindacati hanno 
espresso un giudizio molto 
critico: a loro parere la deci¬ 


sione dell’ATAN — versare 
un anticipo sui futuri miglia 
ramenti contrattuali — non 
risolve neanche - in minima 
parte i problemi sollevati 
strumentalmente dagli auto¬ 
nomi a Napoli. I sindacati 
hanno chiesto un incontro 
urgente per definire le rispet¬ 
tive posizioni e impedire il 


proliferarsi di iniziative uni¬ 
laterali dell’azienda. 

La controparte, a sua volta, 
ha sconfessato la decisione 
dell’ATAN. S è deciso di te¬ 
nere una riunione il 20 pros¬ 
simo anticipando di 15 giorni 
la ripresa della trattativa 

Marcella Ciarnelli 


Nilde Jotti si è incontrata 
con i giornalisti parlamentari 


ROMA — Il presidente del¬ 
la Camera on. Nilde Jotti ha 
visitato la sala stampa di 
Montecitorio intrattenendosi 
cordialmente con i giornali¬ 
sti parlamentari. Accolta dal 
presidente dell’associazione 
stampa parlamentare. Carlo- 
, ni, la compagna Jotti ha ri¬ 
cevuto un omaggio floreale 
da parte della dottoressa Lil¬ 
ly Sarti del GR 2, Quindi, ac¬ 
compagnata dai corrisponden¬ 
ti parlamentari dei maggiori 
quotidiani nazionali, delle 
agenzie di stampa e della 
RAI-TV. si è soffermata nella 
sala di lettura, alle telescri¬ 
venti e. in un breve scambio 
di saluto, ha sottolineato ia 


necessità che i giornali e ì 
mezzi radiotelevisiviv, venen¬ 
do incontro ad una precisa 
esigenza della nubblica opi¬ 
nione, sviluppino ed appro¬ 
fondiscano l’informazicne sul¬ 
l’attività del parlamento ol¬ 
tre che quella più strettamen¬ 
te politica dei partiti. Su que¬ 
sti temi, del resto, è previsto, 
per l’autunno prossimo, un 
convegno di studi. 


I deputati comunisti seno la¬ 
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di ossi 
giovedì due asosto. 


ANCONA — Da lunedì «cor¬ 
so la città ha ' una giunta 
comunale - composta da ro- 
ninni-ii, socialisti. repubbli¬ 
cani e socialdemocratici, sor¬ 
retta da una maggioranza 
politica in cui si riconosce 
. anche il gruppo consiliare 
1 della Sinistra Indipendente: 

‘ all'opposizione la DC. il con¬ 
sigliere radicale, quello mi*- 
sino. Questa giunta e qne«ta’ 
maggioranza sono il risultato 
di faticose trattative Ira i ■ 
partiti, di discussioni sui 
reciproci 1 programmi di la- 
% «oro e sul futuro della ritta. 
Alla soluzione data al co* 
ninne di Ancona «i è potuti 
giungere anche grazie alle 
esperienze precedenti, sulla 
«eia di una politica di * al¬ 
leanze tra i partili della «i- 
ni«lra e forze di ■ democrazia 
laica » (come è scritto nel¬ 
l'accordo stesso) che ha por¬ 
talo a collaborazioni nuove 
ma soprattutto a «postamenti 
profondi di opinione e di 
orientamento politico in fa¬ 
sce consistenti della società 
anconitana. 

Mos«e e svolte politiche. 
po«ifive o negative, dei par¬ 
tili non «ono mai scollegate 
infatti da reaaìoni «neta- 
li. da progressi o regres«i 
* ed è quindi evidente che il 
«Indaco repnhblicano — con¬ 
fermalo anche per qne«la le¬ 
gislatura — non solo colla- 
bora in ginnta ron i socia¬ 
listi, con ti vice sindaco e 


La giunta comunale PCl-PSI-PSDI-PRl 

Senso e prospettive 
delFaccordo di Ancona 


gli a««e««ori comunisti, ma 
partecipando, per esempio, 
alle lotte operaie a nome de! 
Comnne rafforza la solidarie¬ 
tà di ceti pìccolo e medio 
borghesi della cillà che il 
PRI rappre«enta con gli ope¬ 
rai della Maraldi, dei Can¬ 
tieri. del lessile. 

Non per questo è piu facile 
arrivare, tra forze eteroge¬ 
nee alla definizione di un 
programma completo di in¬ 
terventi per i prossimi 4 an¬ 
ni; lo farà la giunta presto, 
confrontando visioni diverse 
dello sviluppo del futuro del¬ 
la città. Per quanto ei ri¬ 
guarda dimostreremo ancora 
ana volta che c’è un modo 
d’essere dei comunisti all'in- 
terno delle coalizioni delle 
inle«e politiche che non è 
né fnr!»e«eo o sleale né su¬ 
balterno. ma solidale, uni¬ 
tario. attento all'attuazione 
conrrela delle scelte. 

Noi attribuiamo grande va¬ 
lore politico all'accordo rag¬ 
giunto e peccherebbe di mio¬ 
pia chi facc««e, per così dire. 


solo il conto della cappre- 
«entanza numerica e degli 
a**e«sorati (come chi si af¬ 
fannava ad indicare ana soln- 
zione con comnni«ti. socia¬ 
listi e radicali perché « c’era¬ 
no i n rime ri ». ignorando il 
problema delle alleanze so¬ 
ciali e politiche). 

Il valore, anche regionale 
e nazionale, di questa opera¬ 
zione sta infatti innanzitutto 
nell'essere riasciti — in nn 
periodo in cui si formano fa¬ 
cilmente governi nazionali e 
regionali non certo forti e 
di ampia rappresentanza po¬ 
polare, come quello Pandolfi 
o come la nostra giunta re¬ 
gionale — a formare una 
giunta unitaria e rappresen¬ 
tativa e a svuotare manovre 
dilatorie e di rottura a po¬ 
che settimane dal voto rhe 
aveva premialo la nostra e 
le fonte piò unitarie. 

E’ rimasto isolato ad An¬ 
cona ehi, come la DC. vo¬ 
leva tendere una mano anti¬ 
comunista - e discriminatoria 
al PSI, al PRI, «1 PSDI per 


riconquistare, a discapito del¬ 
la democrazia posizioni di 
potere nella città. L'imba¬ 
razzo con cui la DC anconi¬ 
tana ha annunciato la sua 
opposizione in consiglio co¬ 
munale è il sìntomo della 
bruciante «confitta del «no 
tentativo. Noi certo ci ango- 
riamo possibili ripensamenti 
sulla sua collocazione con¬ 
siliare. che superino le ti¬ 
midezze. i veli e le arro¬ 
ganze nazionali e regionali 
che hanno fatto fallire le 
esperienze dell'intesa marchi¬ 
giana e l'alleanza di mag¬ 
gioranza nazionale. 

E infine la città: il capo- 
luogo della regione, un cen¬ 
tro relativamente tranquillo, 
democratico, partecipe delle 
scelte politiche, ma segnato 
anch'esso dalle contraddizio¬ 
ni della crisi, dalla disoccu¬ 
pazione giovanile e femmini¬ 
le. da lunghissime vertenze 
non risolte nella città e nel 
comprensorio, dall'incertezza 
dello sviluppo di polmoni 
economici come le attività 


portuali e la cantieristica, 
dalle preoccupazioni di ri- 
De s«o per la presenza del 
« partito armalo » in altre 
zone della regione. Affron¬ 
teremo i problemi con la 
gente, li risolveremo con lo¬ 
ro. qualche volta anche in 
polemica con alcune fasce o 
categorie sociali, mai senza 
nn rapporto con la città, con 
i suni organi di partecipa¬ 
zione. con le sue rappresen¬ 
tanze democratiche, cercan¬ 
do in nna fase co*i difficile 
di uscire da ogni logica rivin¬ 
ta e municipalistica per 
guardare alla crisi ed ai pro¬ 
blemi del paese. 

Il nostro partito ad \n- 
rona continuerà «empre me¬ 
glio a collegare la credibilità 
crescente acquistala pres«o 
ambienti politici e culturali 
diversi con un rapporto sem¬ 
pre piò stretto con gli strati 
popolari, con i quartieri ope¬ 
rai. con la gioventù più « dif¬ 
ficile » per dimostrare a noi 
«tessi e agli altri quali e 
qnanti risultati dia il « fare 
politica » quando qnrsto fat¬ 
to non sia viziato da setta¬ 
rismi di ritorno, da dubbi 
paraliz.ranti «nlla validità del¬ 
le «eelle che abbiamo fallo 
con il Congres«o e con l’ul¬ 
tima «es«ione del Comitato 
centrale, da stanchezza e «fi- 
dncia nelle no«tre espirila. 

Milli Mirzoli 
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Scritti di Ugo La Malfa 

Le attese 


di 

un laico 

Le ultime testimonianze dell’impegno 
di un convinto assertore della 
politica di solidarietà democratica 


- « L'avvenire che ho vo¬ 
luto », edizioni della Vo¬ 
ce, è il primo omaggio 
editoriale che i repubbli¬ 
cani hanno dedicato a 
Ugo La Malfa dopo la sua 
scomparsa. E’ un’antolo¬ 
gia di discorsi e articoli 
nell’arco temporale e sui 
problemi della fase del¬ 
l’unità democratica (au¬ 
tunno 1976-marzo 1979): 
testi provocati dall’imme¬ 
diata attualità politica 
ma assai spesso carichi 
di quei motivi generali 
che hanno fatto del « la- 
malfismo » un fenomeno 
specifico, a sé stante del¬ 
la nostra vicenda postbel¬ 
lica. Vi sono anzi pagine 


con un forte segno auto- 
biografico, in cui si ri¬ 
versano tutta una filoso¬ 
fia e una moralità politi¬ 
ca orgogliose e esclusive, 
e in cui si disegna, come 
un lascito ai fedeli da 
non contaminare, un au¬ 
toritratto a cui manca 
solo l’ultimo colpo di pen¬ 
nello, quello della mor¬ 
te. Si sente come un’ur¬ 
genza di tirare tutte le 
fila di un’esperienza pra¬ 
tica e di pensiero, come 
la preoccupazione di of¬ 
frire ai critici del futuro 
i parametri certi di un 
giudizio su quello che 
egli ha fatto e pensato. 


Il rapporto con Aldo Moro 


Questo bisogno di defi¬ 
nitivo autoritratto esplo¬ 
de con la tragedia di Mo¬ 
ro. Una lettura psicolo¬ 
gica dei testi ch’egli de- 
dica alla tragedia mette¬ 
rebbe probabilmente in 
risalto il bisogno di im¬ 
medesimare la propria 
vicenda con quella di Mo¬ 
ro così da sottointendere 
l’interrogativo: perché 

lui e non io, perché non 
anche io con lui? « Egli, 
come me » è l’espressio¬ 
ne chiave (articolo del 

10 maggio 1978) di que¬ 
sta immedesimazione. 
Ma, al di là del dato psi¬ 
cologico, è significativo 

11 giudizio politico con¬ 
creto che ad essa presie¬ 
de. . « Un filo invisibile » 
— dice — mi ha legato 
due volte con Moro. E 
quel filo ha congiunto le 
vicende politiche del lai-., 
co e del cattolico fino a 
renderle paràllele ; è l’unà - r 
funzionale all’altra nelle 
due occasioni più nuove 
e dinamiche della demo¬ 
crazia repubblicana: l’av¬ 
vio della polìtica di in¬ 
contro col PSI dopo il 
crollo del ' centrismo e 
l’avvio della politica di 
incontro col . PCI dopo il 
crollo del centro-sinistra. 
Moro, presidente del Con¬ 
siglio, solleva nel discor¬ 
so di Bari la questione di 
«una qualche forma di 
associazione del PCI alla 
maggioranza»; La Malfa 
proclama la «ineluttabi¬ 
lità dell’incontro tra de¬ 
mocristiani e comunisti ». 

Tutti e due sicuri del¬ 
la sincerità democratica 
e nazionale del PCI e cer¬ 
ti della indispensabilità 
del suo apporto. La que¬ 
stione comunista è l’og¬ 
getto, il catalizzatore che 
condu.ee il sodalizio La 
Malfa-Moro a impostare 
e gestire l’atto politico 
più coraggioso del tren¬ 
tennio. E quando Moro 
viene colpito. La Malfa 
vede e dice subito, quasi 
grida, la verità: si è vo¬ 


luto colpire quell’atto di 
coraggio e di salvezza, e 
Berlinguer non ne è me¬ 
no vittima di Moro (ar¬ 
ticolo del 12 maggio ’78). 

Contrariamente alle si¬ 
nistre democristiane. La 
Malfa non ha fatto un 
rimprovero ai comunisti 
di essere usciti dalla 
maggioranza all’inizio del 
’79. Al contrario, ha con¬ 
siderato ineluttabile quel¬ 
l’esito e ne ha indicato 
con termini sprezzanti i 
responsabili. La Malfa si 
era scontrato coi comu¬ 
nisti sulla questione del¬ 
l’ingresso nel sistema mo¬ 
netario europeo ma con¬ 
siderava l’episodio, pur 
rilevante, non tale da 
compromettere la politi¬ 
ca di unità democratica. : 
Lo considerò, anzi, co¬ 
me riflesso di un’esigen¬ 
za di irrigidiniento che,ai. 

‘ comunisti si impóneva 
v (cbme su àltrè qùestìóùi) 
a causa del giuoco irre¬ 
sponsabile degli scavalca¬ 
menti, delle pugnalate al¬ 
la schiena di cui il PCI 
era vittima fin dal suo 
ingresso nella maggio¬ 
ranza. 

Con severità egli si ri¬ 
volge in particolare al 
sindacalismo cattolico 
dicendo loro: com’è pos- 
bile che voi, che dite di 
credere ‘ in un sistema 
occidentale. ‘ contestiate 
e gettiate difficoltà e so¬ 
spetto sulle scelte più 
giuste e coraggiose dei 
comunisti? Cos’è questa 
polemica contro l’auste¬ 
rità e la cosidetta demo¬ 
crazia consociativa? Qua¬ 
le mai alternativa o al¬ 
ternanza può esservi se 
•prima noìi si salvano l’e¬ 
conomia, lo Stato, le li¬ 
bertà? Non capite che 
« senza lo sforzo che ha 
fatto (il PCI - ndr) in 
questi anni per compren¬ 
dere i problemi della 
nostra società » non di¬ 
sporremmo oggi di al¬ 
cun « segnale positivo » 
nella crisi italiana? 


Peculiarità di una posizione 


• Naturalmente l’apporto 
di La Malfa alla grande 
operazione politica del 
coinvolgimento del PCI 
è un apporto orgogliosa¬ 
mente peculiare nel sen¬ 
so che l’idea di allar¬ 
gare ai comunisti le ba¬ 
si dello Stato e del pote¬ 
re è fermamente ancora¬ 
ta aU’intangibilità del 
sistema. La praticabilità 
di quella idea è del tutto 
affidata a quella che egli 
considerava la -marcia 
del PCI verso la accetta- ' 
zione dei vincoli e delle 
compatibilità di una « so¬ 
cietà occidentale » da 
considerarsi in sé, cioè 
strutturalmente, perfet¬ 
tibile ma non modifica- 
bile. Il rinnovamento 
non è, per lui, categoria 
applicabile alla struttura 
ma solo alla soprastrut¬ 
tura, ai comportamenti 
degli agenti politici e so¬ 
ciali: « il problema non 
è del capitalismo, che è 
un meccanismo per così 
dire ricettivo. Il proble¬ 
ma è delle forze politi¬ 
che e sociali, e soprat¬ 
tutto delle forze di sini¬ 
stra ». E ancora: « non 
il capitalismo come mo¬ 
do di produzione è in cri¬ 
si ma sono in crisi i go¬ 
verni, le forze politiche, 
le forze sindacali » che 
ne rendono «estrema- 
mente difficile il funzio¬ 
namento ». Dunque la 
critica del capitalismo è 
cedimento alla ideologia. 


al mito. Un « vezzo » ot¬ 
tocentesco, un lascito 
della nostra arretratezza 
recente. 

Qui si misura la in¬ 
comprensione profonda 
di La Malfa verso la cri¬ 
tica concreta del marxi¬ 
smo italiano al capitali¬ 
smo italiano. Anche nel¬ 
l’ultimo decennio, dopo 
la fine del « miracolo » 
e la crisi della panacea 
keynesiana, un vero con¬ 
fronto di analisi col mo¬ 
vimento operaio egli non 
lo ha condotto. Anche 
nei famosi contraddittori 
con Amendola e Ingrao 
— da lui rivendicati co¬ 
me segnali di un inci¬ 
vilimento dello scontro 
politico — egli ha accet¬ 
tato di misurarsi solo su¬ 
gli epifenomeni, il siste¬ 
ma essendo accolto come. 
un dato di natura di cui 
disvelare le leggi e gli 
scompensi per interveni¬ 
re con Tarma rettificatri¬ 
ce della politica. La sua 
laicità si applicava agli 
effetti e alle cause im¬ 
mediate. Non c’era in lui 
solo il rifiuto di ogni te¬ 
leologia, ma il rifiuto me¬ 
todico di ogni critica ge¬ 
netica del sistema. A 
questa visione resta fer¬ 
mo anche negli ultimi 
anni, cosi che viene da 
apprezzare ancor più la 
prova di coraggio politi¬ 
co ch’egli ha prodotto. 


■ „ .4'. V -V$ ,v.y-. \ : 1 &k 

Uèi 0! d ..i, 

Piaccia o non piaccia al 
nuovi filosofi della storia, 
anche Managua ha la sua 
bella piazza della rivoluzio- 
ne: una guerriglia e nupve 
classi sono entrate in città. 

E’ un dato emergente di 
questa estate 1979, che ci 
obbliga -- per ragioni di 
mestiere e per partecipazio¬ 
ne politica ai fatti dèi mon¬ 
do — a qualche elementare 
riflessione. I punti di par¬ 
tenza possono essere i più 
svariati: l'America latina o, 
meglio ancora, il Centro 
America o anche questi no¬ 
stri bistrattati contraddit¬ 
tori anni settanta. • 

Altri nomi ci salgono alle 
labbra: il Portogallo con la 
sua. rivoluzione dei garofa¬ 
ni rossi o l'Etiopia, dove è 
stato detronizzato, si dice, 
l’ultimo discendente di re 
Salomone e della regina di 
Saba (come narrano le an¬ 
tiche istoriografie fino ad 
oggi coltivate da pittori-arti¬ 
giani) o l’Iran di Reza Pah- 
levi e di Khomeini. Quat¬ 
tro punti cardinali p quat¬ 
tro continenti, con il Nica¬ 
ragua, sarebbero toccati da 
questi sconvolgimenti rivo¬ 
luzionari, appunto sotto i 
nostri occhi, negli anni set¬ 
tanta, nel decennio di que¬ 
sta lunga crisi economica e 
delTassctto internazionale. 

Con questo, peraltro, non 
si vuole affatto tracciare 
una teoria delle rivoluzio¬ 
ni contemporanee, non si 
dà affatto per scontato che 
ciascuno di questi avveni¬ 
menti costituisca una vera 
e autentica : « rivoluzione » 
nella storia delle rispettive 
regioni e di paesi cosi lon¬ 
tani fra loro. Ogni rivolu¬ 
zione può essere obiettiva¬ 
mente o soggettivamente 
riassorbita, ma accade. E' 
inutile inseguire una « mi¬ 
stica»,'e per di più cele¬ 
brativa, delle rivoluzioni. A 
Managua i sandinisti han¬ 
no pubblicato in questi 
giorni « Barricada »; ■ e Fi- 
dei Castro, che se ne inten¬ 
de, ha dichiarato che non 
esistono due rivoluzioni 
identiche nel mondo. •- E’ 
questo che ci spinge a leg¬ 
gere nel segreto e nelle pie¬ 
ghe del presente. 

: Ma il problema può es¬ 
sere affrontato anche in 
un’altra ottica, cercando di 
partire dalTintemo di un 
processo che come sempre 
non cessa dal sorprenderci 
per alcuni suoi aspetti pe¬ 
culiari. La guerriglia che 
entra in città ha sulle spal¬ 
le mqlti anni di lotta ar- 
màtà e dì lotta politica, dà 
ultimo è riuscita quasi in¬ 
credibilmente a passare 
attraverso le griglie della 
diplomazia avversaria; riu¬ 
scirà a sopravvivere, sul 
suo programma, alle diffi¬ 
coltà economiche, sociali, 
internazionali con cui si 
confronta già il suo gover¬ 
no di « ricostruzione nazio¬ 
nale»? E’ il primo interro¬ 
gativo di questo momento. 

Ma intanto, non si tratta 
solo di « guerriglia » nel 
senso classico e tecnico del¬ 
la parola. Gli uomini che 
hanno preso le armi nella 
parte orientale ; del paese, 
fra le montagne e la costa 
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Il Nicaragua dopo Somoza e le prospettive del Centro America ? 
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La guerriglia che entra in citià ha.sulle spalle mólti * 5 
anni di lotta armata e di lotta politica; ed infine è riuscita 1 
quasi incredibilmente a passare attraverso 
le griglie della diplomazia avversaria 
I nuovi sviluppi del processo di emancipazione 
in un’area decisiva del continente latino-americano 




NELLE FOTO: due immagini dell'ingresso 
a' Managua cibile forze • 
di liberazione sandiniste 
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dell’Atlantico, nel 1956, non 
erano, allora, né castristi 
né guevaristi. Il Fronte che 
si intitola a Augusto Cesar 
Sandino, il padre della 
guerriglia degli anni venti 
e trenta, ha retto alla pro¬ 
va per quasi un ventennio, 
che è un altro fatto straor¬ 
dinario, ed è passato, dal 
punto di vista politico, ideo¬ 
logico, sociale, attraverso 
più metamorfosi. 

In tutto questo c’è un 
grande senso della conti¬ 
nuità della storia, ma infi¬ 


ne, c’è anche un momento 
di rottura, una lacerazio¬ 
ne, che si può agevolmen¬ 
te individuare nell’offensi¬ 
va insurrezionale prolunga¬ 
ta (dall’ottobre 1977 in poi) 
che si è venuta a sovrap¬ 
porre o si è innestata sulla 
teoria e la prassi della 
« guerra di popolo prolun¬ 
gata ». E Sandino, per dir- 
Ta con Vidali, « professava 
idee di - fratellanza e di 
eguaglianza fuori da ogni 
preciso riferimento a tra¬ 
dizioni o sistemi ideologi¬ 


ci (...) II suo programma 
prevedeva genericamente 
tre stadi: indipendenza del 
Nicaragua, unità di tutto il 
Centro America, unità di 
tutto il continente latino¬ 
americano». Fra i suoi 
scritti — lettere, proclami, 
interviste, memorie — si 
può leggere una formula: 
« gli Stati Uniti del Norda- 
merica agli yankees. L’Ame¬ 
rica latina agli indolatini ». 

Molta acqua è passata 
sotto i ponti, i sandinisti 
hanno espugnato la capi¬ 


tale del loro paese e So¬ 
moza ne è stato scaccia¬ 
to. Ma cosa è stato il so- 
‘ mozismo nel corso di mez¬ 
zo secolo e dove va questo 
paese tropicale del Centro 
America, dopo la rivinci¬ 
ta di Sandino? Uno statu¬ 
nitense, lo storico conser¬ 
vatore Hubert Herring de- 
■ dica alla « dinastia » dei 
Somoza, di cui era preve¬ 
dibile la fine, e al suo fon¬ 
datore, al suo impero e- 
conomico, ai suoi metodi 
politici poche e disinvòlte 


pagihette, nella . sua sto¬ 
ria dell’America latina. 

Per capire cosa è vera- 
‘ mente avvenuto il 17 lu¬ 
glio, dunque, conviene con¬ 
centrare lo sguardo (per 
ora è impossibile fare mol¬ 
to di più) sui tratti del so- 
mozismo, cioè di un siste¬ 
ma di governo dispotico, 
centroamericano, che si 
collega alla presenza im¬ 
perialistica degli Stati U- 
niti, di continuo : rinnova¬ 
ta, e se ne alimentava, in 
| un reciproco vantaggio fra 


«Er 


tempo 
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passa » 

Con una lettera prefazione 
di Giorgio Vigolo, esce in 
questi giorni per le edizioni ■ 
del « Pesce d'oro » di Vanni 
Scheiwiller, una raccolta di 
sessantatré sonetti in dia¬ 
letto romanesco — più uno, 
in dialetto milanese — di 
Antonello Trombadori, dal 
titolo «La palommèlla». Per 
gentile concessione dell’edi- 
tore, pubblichiamo da ila 
raccolta il sonetto dal titolo 
« Er tempo passa », che l'au¬ 
tore dedica ad Altiero Spi¬ 
nelli. 


Spinelli Artiero: cuanno ero regazzo 
Era come dì er nome d'un nimico 1 
Dico: « Ma sta in galera! » Nvvò ddì un cazzo, 

Nun è gguarito dar vizzietfo antico ' 
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De nun inginocchiasse ner Palazzo 
Der Cremlino rosso bborscevìco 
Pe ccui Stalin ridusse a lo stramazzo 
Puro er. compagno suo ppiù mmejjo amico! 

E nun è a ddì, pur'io me ,'nginocchiai 
Pe mméjjo odia lo schifo der fasscismo, 

E ppiù me ’nginocchiai mejjo sparai \ 

- . ' ‘ 4 

Ma ér tempo passa e " in piedi " co Spinelli 
Spesso pariamo d'eurocommunismo * 

E gguasi se trattàmo da fratelli. 

30-11-1978 


1 Altiero Spinelli ‘ secondo di tre fratelli e una 
sorella (Venterò, Cerilo, Gigliola) tutti militanti an¬ 
tifascisti. Condannato a dieci anni di carcere come 
dirigente del PCI fu poi inviato al confino per sei .. 

. anni. Per divergenze gravi, in particolare sulla- que¬ 
stione dell'URSS, fu espulso dal partito. Nella Roma 
clandestina del 1941 l’autore verme a confronto, anta- , 
gonistico con Cerilo Spinelli dettò Tomasso e ricorda •• 
come nell’esasperazione della rissa ideologica che ne 
derivò questi, in nome anche delle posizioni del fra¬ 
tello Altiero, giunse a preconizzare la sconfitta del¬ 
l'URSS nella guerra ki corso. Il che non tolse che 
qualche mese dopo entrambi i litiganti fossero arre¬ 
stati dalla polizia fascista come rossi pericolosi: 

2 Come, meglio di ogni altro, disse Paimiro To¬ 
gliatti quando muovendo dopo il XX Congresso da 
una argomentata repulsa delle degenerazioni dello 
Stato sovietico ricordò che milioni di uomini avevano 
salvato la libertà del mondo combattendo e morendo 
anche nel nome di Stalin. 

3 Cfr. Altiero Spinelli in PCI, che fare - Ri/les- -■ 
sioni su strategia e obiettivi della sinistra - Einaudi 
1978. Vi si afferma che il PCI ha le carte in regola 
per impegnarsi più di molte altre formazioni politi-. 
che nel senso del socialismo e della democrazia in 
Italia e in Europa, ma che esso deve approfondirà il 
proprio pensiero per essere del tutto all’altezza del 
compito storico che gli sta di fronte. 


Enzo Roggi 


Fra tante cose che condi¬ 
vido, ce n’è una nella po¬ 
lemica di Reichliii con « Re¬ 
pubblica » che non solo in¬ 
vita al consenso, ma, stra¬ 
namente, anche al dissenso. 
E’ per sciogliere questa am¬ 
biguità che intervengo. Il 
primo degli articoli di Rei¬ 
chlin chiamava in causa un 
problema di « aggiornamen¬ 
to culturale », e anche que¬ 
sto richiamo merita discus¬ 
sione. 

Quello che preoccupa nel¬ 
l’atteggiamento di Reichlin 
è che i suoi articoli potreb¬ 
bero intitolarsi: « la paura di 
sbagliare », cioè la paura di 
perdere qualcosa, di perde¬ 
re quello che si ha. Reichlin 
insiste sulle < responsabili¬ 
tà » del PCI: Craxi può can¬ 
didarsi tranquillamente al 
- governo e non perdere nul¬ 
la, nemmeno la ' faccia; il 
PCI non avrebbe potuto svar¬ 
care questa soglia » senza sol¬ 
levare un problema politico 
molto più ampio, impegnan- 
. do pericolosamente in un so¬ 
lo s movimento », e quindi 
esponendola a facili e pre¬ 
vedibili contromosse, tutta 
la complessa strategia del 
movimento operaio. Il pro¬ 
blema non è dunque, per 
Reichlin, come giudicare una 
scelta polìtica e chiedersi 
s che cosa sarebbe successo 
se...»; ma è quello di met¬ 
tersi nella giusta posizione 
per giudicarla. Il problema 
non è di teoria dei giochi, 
ma di s politica ». 0, se si 
preferiscono altri termini, il 
problema i ancora quello, co¬ 
me tanti anni fa, di valuta 
re le scélte del movimento 
1operaio applicando parame¬ 
tri diversi da quelli con cui 
si giudica la soluzione di una 
crisi di governo. E qui, nel 
pieno dell’accordo, comincia¬ 
no anche ad affiorare i dis¬ 
sensi. ■ 

Negli ultimi tre anni di 


Chiose a una polemica sui comunisti e la crisi di governo 

Una carta non giocata? 


storia politica . italiana, il 
PCI ha esteso e intensifica¬ 
lo la propria partecipazione 
alla gestione e all’ammini¬ 
strazione della cosa pubblica 
là dove era possibile eserci¬ 
tare il potere senza troppa 
€ paura di sbagliare », cioè 
sema pericolo che gli errori 
fossero o troppo vistosi o ir¬ 
rimediabili. Si è visto il per¬ 
sonale politico del PCI inse¬ 
diarsi nei Comuni, nelle Re¬ 
gioni, negli enti statali, ne- 
. gli organismi di comunicazio¬ 
ne, ecc. ecc . 

Un punto 
di discussione 

Questa partecipazione ca¬ 
pillare alla vita nazionale, 
negli enti e nei settori loca¬ 
li, esercitando per quanto 
era possibile il potere ai 
fianchi della piramide ma 
non alla punta, strappandolo 
slembo per lembo a chi Io 
aveva sempre esercitato con 
arroganza, è stato uno *sfor¬ 
zo del movimento operaio di 
partecipare alla direzione 
dello Stato »? E’ cosi? Que¬ 
sto * sforzo* e ia reale par¬ 
tecipazione dei comunisti al¬ 
la gestione della cosa pub¬ 
blica sono sfati la stessa co¬ 
sa? Se è così, c'è stato pro¬ 
prio un t regime dell’ammuc¬ 
chiata* e Reichlin ha torto 
a cadere nella trappola e a 
scandalizzarsi delle formule 
e delle parole « regime * e 
< ammucchiata *; se non è 
così, se le due cose sono di¬ 
verse, vuol dire che abbia¬ 
mo finalmente trovato un 
punto concreto di discussio¬ 
ne. E forse a questo punto 
comincia a diventare con¬ 


creto anche il tema dell’* ag¬ 
giornamento culturale*. 

Io credo che la partecipa¬ 
zione alla gestione e all’am¬ 
ministrazione della cosa pub¬ 
blica; in Italia, da parte del 
PCI, sia stata non . una scel¬ 
ta sbagliata, ma una scelta 
debole, rispetto alla quanti¬ 
tà e alla massa delle ener¬ 
gie mobilitate. Amministrare 
e governare la cosa pubbli¬ 
ca, insieme alla DC. cesia 
una catena di compromessi; 
ma la tragedia non sta, co¬ 
me si crede, nei fatto che 
tutti questi compromessi con¬ 
fluiscono. o partono, o pre¬ 
suppongono un compromes¬ 
so-archetipo, cioè un com¬ 
promesso di natura forzata- 
mente politica. No. Non è il 
compromesso storico, che è 
una scelta politica sostan¬ 
zialmente coerente col par¬ 
tito di Gramsci e di Togliat¬ 
ti, la causa della difficoltà 
del PCI. C’è un compromes¬ 
so che nel PCI agisce na¬ 
scostamente come un tumo¬ 
re, a mio avviso, ed è un 
altro. E’ una certa rasse¬ 
gnazione a considerare ine¬ 
vitabile e ineluttabile non il 
sistema col quale U nostro 
Paese è governato — incre¬ 
dibile a dirsi, non i questo 
il male peggiore ! — ma Q 
sistema col quale nel nostro 
Paese si continua a e pro¬ 
durre». Questa non è pii 
una mossa débole, è una scel¬ 
ta sbagliata. Io non sono un 
teorico delia rivoluzione, ni 
un crìtico autorizzato óéUa 
società industriale avanzata. 
Mi chiedo tuttavia se non sia 
stato un crimine, un vero e 
proprio crimine politico, im¬ 
porre a un Paese inadatto a 
certi ritmi produttivistici, im¬ 
preparato allo sviluppo, uno 


stress industriale dissennato 
e un modello di società « cul¬ 
tural mente arretrato » • ri¬ 
spetto allo stesso, sviluppo. 

. E' qui che il discorso di¬ 
venta « culturale ». Non si 
tratta di aggiornarsi cultu¬ 
ralmente per tenere il dialo¬ 
go con Scalfari o con Pan¬ 
nello. Ci manca anche que¬ 
sta. E’ che non si possono 
più evocare i * meccanismi 
del potere capitalistico» in 
termini cosi generici, nel mo¬ 
mento in cui se ne ammette 
la logica o la fatalità. Che 
. cosa non appartiene. oggi, ai 
« meccanismi del potere ca¬ 
pitalistico »? - 
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La debolezza 
del potere 

E* dalla brutalità di questa 
domanda che nasce la neces¬ 
sità di un * aggiornamento 
culturale*. Ciò che è in di¬ 
scussione non è più, o non è 
solo. * come » si produce, ma 
che cosa e perché. ET questo 
il solo punto di debolezza dei 
* meccanismi del potere ca¬ 
pitalistico». So di pronun¬ 
ciare una proposizione sacri¬ 
lega, ma ciò che è in discus¬ 
sione è l’arretratezza del 
modello (fi sviluppo della so¬ 
cietà in cui viviamo, sia esso 
socialista o capitalista. Nes¬ 
sun Paese come U nostro ha 
drammaticamente vìssuto e 
continua a vivere l’assurdità 
di questo modello. Almeno in 
questo, siamo un Paese mi¬ 
sterioso ma esemplare: sia¬ 
mo aQ’avanguardia, perché 
è sempre all'avanguardia ciò 
che è traumatico. Il proble¬ 
ma non è, come credono 
certi teorici del mutamento 


sociale italiano, di « curare » 
il trauma prodotto dal pas¬ 
saggio da un modèllo a un 
altro di società, dalla cam¬ 
pagna alla fabbrica e dal¬ 
l’imprenditore al manager. 
Il problema è di cancellare 
dal nostro futuro e dalle 
prospettive per le quali il 
PCI si batte proprio il mo¬ 
dello di società al quale sia¬ 
mo sciaguratamente appro¬ 
dati. 

Tl salto che si chiede è più 
che politico. è perfino più 
che ideologico. Ciò che si 
chiede è la rinuncia al mito 
dello sviluppo; la rinuncia al 
modello di produzione della 
ricchezza che ci i proposto 
non solo dalla Confindustria 
ma anche dalle forze che 
si battono per le rivendica¬ 
zioni operaie. Il problema è 
cambiare la direzione di 
marcia: ed è qui che si as¬ 
siste alla sciagurata conver¬ 
genza di due * miopie*. Noi 
siamo afflitti, purtroppo, e 
il movimento operaio ne pa¬ 
ga le conseguenze, da gente 
che appartiene al nostro se-' 
colo, al Novecento, solo nei 
vizi; ma che appartiene al¬ 
l’Ottocento. purtroppo, nelle 
virtù. Da gente che crede 
ancora nel « progresso» co¬ 
me ai tempi dèlia gomma 
Pirelli e dell’omino di Mi- 
chélin. Il « pro gr es so * è una 
cosa; lo sviluppo un’altra. E 
se la rappresentanza del mo¬ 
vimento operaio non rompe 
con gli esiti e le premesse 
dissennate dello sviluppo, il 
movimento operaio è perduto, 
e il * potere vero ». per usa¬ 
re le parole di Reichlin (il 
* potere vero », si badi) con¬ 
tinuerà a * compiere le gran¬ 
di scelte che decidono di 
tutto >. 


ristrette oligarchie da un 
: lato e IL capitale stranie¬ 
ro o il Dipartimento di 
Stato, dall’auro. 

. Il Fronte sandinista,- co¬ 
me il programma è l'azio¬ 
ne di Sandino, * svolgen¬ 
dosi nel tempo hanno cer¬ 
cato e cercano, di taglia¬ 
re' i legami (o il doraone 
ombelicale?) fra il ‘ somo- 
zismo e l’ingerenza stra¬ 
niera.. Nuove .classi, .sono 
dunque entrate à Màna- 
gua: intellettuali d'origine 
e formazione rivoluziona¬ 
ria e forze popolari asso¬ 
ciate ' e inquadrate nel 
Fronte sandinista di libe¬ 
razione, e anche quégli e- 
lemènti recenti e dissiden¬ 
ti di borghesia nazionale, 
ribelli alla dittatura e al¬ 
l’impero economico che ha 
preso nome da Somòza. 

Quanto è avvenuti» nel 
Nicaragua presenta un’al¬ 
tra e considerevole di¬ 
mensione per sua ; natura 
intermedia o regionale. Es¬ 
sa ci obbliga a conside¬ 
rare più attentamente la 
fisionomia, la dinamica del 
Centro America continen¬ 
tale, la zona degli istmi e 
del canale, che non è più 
ormai l’impero indiscusso 
della leggendaria United- 
Fruit Company, e che si 
pone in uno scambievole 
rapporto con l’area marit¬ 
tima dei Caraibi, dove so¬ 
no 1 venute crescendo, pro¬ 
prio in questi ultimi an¬ 
ni, nuove indipendenze, do- 
ve v Cuba ha, sviluppato e 
sta 'sviluppando là sua po¬ 
litica, dovè paesi' petroli¬ 
feri in atto o in potenza, 
come il 1 Venezuela e li 
Messico hanno, accrésciuto 
il loro peso. < ' — < - 

Per non i parlare delle 
forze interne, di recuperò 
sociale, culturale (in sen¬ 
so indoamericano o latino¬ 
americano), politico che a- 
gitano le altre repubbliche 
a nord del Panama e og¬ 
gi, del Nicaragua. t Non ci 
sfugge che la fisionomia 
storico-sociale delTAmeri- 
ca latina sta mutando sot¬ 
to i nostri occhn Non \da¬ 
remo un precìso nome di 
battesimo rivoluzionario 
al , 17 luglio nicaraguefio, 
ma, si deve pur dire che 
in questa composita regio¬ 
ne delTèmisfèro occidenta¬ 
le, la rivoluzione (o soltan¬ 
to un « turbine » sociale, 
secondo certi autori?) del 
Messico e la rivoluzione di 
Cuba, per certi aspètti, non 
sono piu sole.' ‘ 

, Accanto alla storica 
sconfitta della riforma a- 
graria • gtiatemaltéca degli 
anni, cinquanta, con tanto 
di intervento statunitense 
mediato fra l’altro anche 
da Somoza, si ; è venuto a 
collocare il ' movimento di 
liberazione « nazionale ? del 
Nicaragua, con la sua in¬ 
tatta originalità, la .sua 
strategia inconsueta, i suoi 
problemi aperti. Importan¬ 
te, adesso, è leggere ' in 
una dinamica così- nuova, 
eppure profonda, nei dati 
storici e sociali di un mo¬ 
vimento che, comunque, 
sta cambiando molto nelle 
tradizioni > di - dipendenza, 
di servitù, di sfruttamento 
dei popoli centroamericanl. 

Enzo Santarolli 


Vorrei concludere in ter¬ 
mini meno apocalittici. Il 
problema del PCI è anche 
un problema di legalità rivo¬ 
luzionaria. Si è diffusa dopo 
il ’68 l’idea « attiva » che 
ciò che è legale non sia ri¬ 
voluzionario. con uno sposta¬ 
mento verzs metodi di lotta . 
più vecchi del tentativo 
gramsciano e togliattiano di 
inserire la rivoluzione nella 
legalità. La fermezza del 
PCI su questo punto ha au¬ 
mentato. irritandola, l’osses¬ 
sione anticomunista. Il PCI 
è il rappresentante di un 
tentativo e di una scelta ra¬ 
zionale più minacciosa per 
il potere costituito di qual¬ 
siasi violenza; e infatti l’ac¬ 
cento di Reichlin batte sul¬ 
le * presenza * del PCI come 
punto di riferimento primario 
del comuniSmo occidentale. 

Ragioni di 
una fermezza 

La strettoia in cui il PCI 
si trova è quindi tremen¬ 
da. I melodi di lotta clan¬ 
destini e < illegali » avevano 
senso quando il potere era 
riconoscibile, inequivocabil¬ 
mente quello e non altro, : 
come nella Russia di Lenin; : 
oggi la lotta rivoluzionaria 
condotta con metodi clande¬ 
stini, anonimi e criminali, at¬ 
traverso la prassi organizza¬ 
ta del delitto, è una imita¬ 
zione * gialla» della rivolu¬ 
zione leninista: è una con¬ 
traffazione della rivoluzione 
e, nello stesso tempo. U ri¬ 
calco di metodi mafiosi, una 
cosca nelle cosche, perché fl 
potere non è più chiaramen¬ 
te riconoscibile, ma è sparso 
dovunque; non sta più dove 


sta. ma sta dappertutto. • 

Anche il potere capitali¬ 
stico si è aggiornato. Avvia¬ 
ne oggi' l’invèrso di un tem¬ 
po. Nella Russia di Lenin • 
nella Germania della Luzem- 
burg, la presenza di fasce , 
d’esistenza non ancora, inte¬ 
ramente risucchiate dai mec¬ 
canismi del capitalismo ren¬ 
devano criminale Peseremo 
della politica e. della rivo¬ 
luzione; oggi il risucchio di . 
ogni forma di vita nei mec¬ 
canismi del potere capitali¬ 
stico rende politico ciò che i 
semplicemente criminale. 
L’apparente ambiguità ■ del . 
PCI e H mimetismo ari. tl 
PCI è costretto aumentano 
in proporzione quanto più si ' 
estende questo problema. La 
coesistenza momentanea e 
tattica con forme istituzio¬ 
nali di potere *vew* può 
essere un equivoco, un ■ im -. 
broglio e una micidiale con- . 
fusione per il movimento ope¬ 
raio; ma la scelta opposta, , 
contenuta nei limiti della le¬ 
galità, potrebbe escludere 
dal fuoco, paradossalmente, 
proprio il movimento operaio. 

Mi accorgo che concludere’ 
questo articolo è per me im¬ 
possibile. Il problema se an- . 
dare o no al governo non i 
un problema del PCI, è un 
problema di ciascuno ; men¬ 
tre non è un pnbléma di 
ciascuno la decisione di Cra- 
ri, il rifiuto di Zaccagnfni. 
Ecco quello che si può dire. 
La c carta » di Craxi non fu . 
giocata dal PCI per il sem¬ 
plice fatto che il PCI non 
sa e non può giocare a carte. 
Lo si voglia o no, il PCI hd 
scelto, dopo il 20 ghigno, con 
perfetta e drammatica coe¬ 
renza rispetto alla strategia 
togliattiano. di essere anco¬ 
ra una volta una * realtà* 
di spessore politico « di- 
r erso ». > 

Catara Garboli 
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Per l’Alfa Romeo 
l’appuntamento 
è già fissato 

i 

a settembre 


Elettricità: proposto aumento del 16% 
L'ENEL consuma sempre più petrolio 

( i i 

Il rincaro in vigore dalPautunno — Richieste della Lega cooperative per una coerente azione antin- 
flazionistica — Più care le carni importate mentre crollano i prezzi al produttore interno 


ROMA — Adesso c’è anello 
la «mentita ufficiate. E’ con¬ 
tenuta in una lettera che il 
presidente dell’Alfa Romeo. 
Ettore Massacesi, ha invialo 
ieri alla segreteria della FLM 
con la quale ha già fissato un 
appuntamento per settembre. 
Così il caso « Alfa in vendita » 
è chiuso, anche se resta aper¬ 
to il capitolo, carica di mille 
implicazioni, del futuro di 
questo gruppo pubblico. Mas¬ 
sacesi scrive anche a nome 
della Finmeccanica per assi¬ 
curare che « non è stato ipo¬ 
tizzato alcun intervento ester¬ 
no, né di minoranza né tanto 
meno di maggioranza, sul ca¬ 
pitale dell’Alfa Romeo e del¬ 
l’Alfa Sud. Noi — aggiunge 
— operiamo nella ricercò di di¬ 
versificazione della nostra pro¬ 
duzione — sia pur rimanendo 
nel campo automobilistico — 
attraverso collaborazioni su 
singole iniziative con altre ca¬ 
se costruttrici ». 

La lettera ha ricevuto una 
accoglienza positiva in FLM. 
la cui segreteria — dice una 
nota — « non può non richia¬ 
mare il proprio fermo inten¬ 
dimento che sia necesario per 
il gruppo Alfa giungere ad 
un confronto generale sia per 
i problemi dell’immediato che 
per quelli strategicamente più 
significativi. Questo —■ conclu¬ 
de la FLM —• per poter dare 
un giudizio preciso rispetto 
a questioni che solo un con¬ 
fronto preventivo, franco e 
aperto, può permettere di de¬ 
terminare, liquidando così spe¬ 
culazioni interessate che certo 
a tutt’oggi non possono che 
andare a detrimento sia dei 
lavoratori che del Paese ». 

Dal canto suo. Massaccsi 
scrive che « quando eventuali 
collaborazioni avranno rag¬ 
giunto un sufficiente livello 
di maturazione, e prima di 
assumere decisioni definitive, 
esse saranno sottoposte alla 
verifica delle istanze istituzio¬ 
nali competenti e saranno og¬ 
getto di informazione nei vo¬ 
stri confronti ». Ma non sia¬ 
mo ancora a questo punto: 
«« tutt’oggi — si legge, in¬ 
fatti, nella lettera — non esi¬ 
ste alcuna premessa in tale 
direzione ». 

Anche un gruppo di depu¬ 
tati comunisti si è rivolto al • 
presidente del Consiglio e al 
ministro delle Partecipazioni 
statali perché espongano in 
Parlamento « le linee strate¬ 
giche su cui il governo inten¬ 
de muoversi nel prossimo fu¬ 
turo per il risanamento e il 
rilancio del gruppo Alfa Ro¬ 
meo ». 

Di questa vicenda estiva par¬ 
liamo con il segretario gene¬ 
rale della FLM Pio Galli il 
quale polemizza con quanti 
tentano di ragionare sull’Alfa 
scindendo « l’Alfa sud dalCAlfa 
nord e suggerendo ormai espli¬ 
citamente soluzioni separate, 
in etti la funzione del capro 
espiatorio spetterebbe natural¬ 
mente al Sud e a Napoli ». 

> « Anzi — aggiunge il segre¬ 
tario generale della FLM —- 
una delle principali ragioni 
di questa situazione è proprio 
la sostanziale separazione tra 
i due stabilimenti: al Nord 
tutte le strutture di direzione, 
ricerca, progettazione e le pro- 
• duxioni più qualificale. E il 
costo lo paga l’Alfa Sud in 
termini di organizzazione, qua¬ 
lificazione e capacità autono¬ 
ma dei livelli produttivi, im¬ 
pianti. Ma le conseguenze le 
paga tutto il gruppo: scar¬ 
sa razionalità produttiva, as¬ 
senza di strategie adeguate e 
non omogeneità dei problemi 
rivendicativi . Tanto è vero 
che, seppure con qualche dif¬ 
ferenza quantitativa, i proble¬ 
mi dell’Alfa si presentano si¬ 
mili sia a Milano che a Pomi- 
gliano. Del resto — aggiunge 
Galli — lo stesso Massacesi a 
marzo dichiarò che non esi¬ 
stono differenze sostanziali in 
termini di produttività tra i 
due stabilimenti ». 

I«somma questo non è un 
gruppo vero e proprio, ma due 
stabilimenti separati: cosa pro¬ 
ponete? « Innanzitutto — è 
la risposta di Galli — rompe¬ 
re con questa concezione ”neo- 
coloniale ” e poi dare all'Alfa 
una strategie ed una organiz¬ 
zazione di gruppo, con un'or¬ 
ganica compenetrazione pro¬ 
duttiva e con una equilibrata 
distribuzione delle strutture di 
direzione , ricerca e progetta¬ 
zione ». 

Dopo quelle di Sette, sono 
arrivale dichiarazioni (e pre¬ 
cisazioni) dell’IRI. Finmccca- 
nica, Massaccsi... a Diciamo 
subito — riprende Galli — 
che la presenza dell' Alfa i al 
Sud non è un "incidente” o 
un ’’ esperimento", ma un da¬ 
to di fatto irreversibile. Qual¬ 
cuno forse pensa a soluzioni 
di ricambio... a meno che in 
realtà il punto di arriio di 
tanti ardori non sia più sem¬ 
plice: il passaggio in mani 
privale con assistenza pubbli¬ 
ca dei pcnblcmi delTAIfa. 
Quanto a Massaccsi, egli dice 


delle cose chiarificatrici sulle 
intenzioni dei gruppi dirigen¬ 
ti delle Partecipazioni statali, 
in particolare dell’Alfa e del¬ 
ta Finmeccanica. Le collabo- 
razioni con altri gruppi sono 
necessarie e positive e, anzi, 
si è in grave ritardo. Vi è 
ancora però molto da chiari¬ 
re a proposito, per esempio, 
di produzioni c società in co¬ 
mune per veicoli commerciali 
e vere e proprie vetture. Per 
ora, comunque, la verità è 
che questi gruppi dirigenti da 
una parte promuovono inizia¬ 
tive e contatti e dall’altra ri¬ 
tardano il confronto con il 
sindacato, 

« E questo non giova né 
alla chiarezza né alle possi¬ 
bilità di rilancio dell'Alfa, E 
la cosa non riguarda solo noi 
ma anche le forze politiche 
e le istituzioni. Speriamo — 
conclude Galli — che questa 
sia l'occasione per una in¬ 
versione dì tendenza nei rap¬ 
porti sindacali sui problemi 
del gruppo Alfa ». 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — La Commissione 
centrale prezzi ha calcolato 
l’aumento delle tariffe elet¬ 
triche da applicare come 
conseguenza dell'aumentato 
prezzo del gasolio: 7 lire a 
chilovattora per le utenze in 
bassa tensione, 6.30 lire per 
quelle in media tensione e 6 
lire per l'alta tensione. Le 
utenze familiari pagheranno 
circa il 16 per cento in più; 
le piccole imprese artigiane, 
commerciali ed agricole cir¬ 
ca il 12 per cento. 

Toccherà al Comitato inter¬ 
ministeriale ratificare, o me¬ 
no, le proposte che andran¬ 
no in vigore in autunno. Il 
meccanismo è stato messo in 
moto dall’aumento dei prezzi 
dei prodotti petroliferi, in 
questo caso dell'Olio combu¬ 
stibile. Quando venne rinca¬ 
rato l’olio combustibile, col 
metodo di « sfogliare il car¬ 
ciofo * adottato dalle com¬ 
pagnie petrolifere e dal mi¬ 
nistero deU’Industria. si ne¬ 
gò che vi sarebbe stato un 
riflesso diretto sulle tariffe. 
L’inganno a scopo elettorale 


era trasparente. Il sistema 
del sovraprezzo termico, isti¬ 
tuito dopo la crisi del 1973, 
pavimenta la strada per l’au¬ 
mento pressoché automatico 
delle tariffe elettriche. Si dis¬ 
se. allora, die il timore del 
sovrapprezzo avebbe solleci¬ 
tato la politica dei risparmi. 
Ma andiamo a vedere. 

Proprio ieri l’ENEL ci ha 
informati che nei primi cin¬ 
que mesi di quest’anno ha 
consumato il 14% in più di 
olio per produrre soltanto il 
3.8% in più di energia. La 
produzione da centrali idro- 
elettriche è diminuita del 13.2 
per cento. Non è soltanto 1’ 
ENEL che ha abbandonato 
decine di piccole centrali 
idriche. Si è lasciato che an¬ 
che gli autoproduttori — e 
fra questi alcune aziende mu¬ 
nicipalizzate — seguissero la 
medesima strada. Gli auto¬ 
produttori hanno ridotto del- 
l’8.3% la produzione idroelet¬ 
trica consumando anch’essi 
più petrolio (+ 4.3%). Questa 
incapacità di guadagnare au¬ 
tonomia, rispetto ai prodot¬ 


ti petroliferi, si verifica men¬ 
tre si manifestano — nono¬ 
stante l'assenza di un piano 
e l’inerzia dei centri pubbli¬ 
ci — tendenze dei consuma¬ 
tori al risparmio, evidenti 
nel fatto che l’elettricità to¬ 
tale richiesta nel mese di 
maggio scorso è stata supe¬ 
riore soltanto dell'1.8% rispet¬ 
to al maggio 1977 (due anni 
prima). 

All’aumento inflazionistico 
dei prezzi si arriva, al soli¬ 
to, per il concatenarsi di 
inerzia e scelte contrastanti. 
La presidenza della Lega 
cooperative in una nota 
emessa ieri denuncia che 
« L'inflazione sta crescendo 
ben al di là dei tassi su cui 
si basavano le precedenti ela¬ 
borazioni governative ». La 
Lega « ribadisce l'urgenza 
che vengano affrontati i prin¬ 
cipali problemi di ordine 
strutturale alla base delle at¬ 
tuali difficoltà. A tale fine è 
indispensabile il superamen¬ 
to della crisi politica che pa¬ 
ralizza da diversi mesi il 
Parlamento e l’esecutivo, e 


la conseguente attuazione di 
una politica economica che 
affronti i principali proble¬ 
mi sul tappeto, tra i quali ri¬ 
vestono particolare urgen¬ 
za: la lotta all’inflazione, il 
programma energetico, l’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva. l’occupazione, il 
Mezzogiorno ». 

Questi problemi dovranno 
trovare corrispondenza in un 
mutamento della posizione 
dell’Italia nella Comunità eu¬ 
ropea. in sede governativa e 
parlamentare. « In questo 
ambito sarà possìbile impo¬ 
stare una adeguata politica 
di controllo dei prezzi che 
privilegi i consumi essenzia¬ 
li e che incentivi i consumi 
sociali, attraverso una stru¬ 
mentazione più democratica 
ed efficiente». La Lega im¬ 
pegna le sue organizzazioni 
territoriali c le singole coope¬ 
rative aderenti a prendere 
iniziative per portare avanti 
queste posizioni. 

Di estrema gravita è quanto 
sta accadendo nel settore delle 
carni. Le importazioni delle 


sole carni bovine è costata 
nei primi cinque mesi del 
l’anno 722 miliardi di lire, 
con un aumento del 20 |>er 
cento. L'aumento della spesa 
si deve anche ai prezzi più 
alti che paghiamo: la quan 
tità aumenta del 10 per cen¬ 
to circa, la spesa del doppio. 
Paghiamo più care le impor 
tazioni e. al tempo stesso, 
crollano i prezzi al produt¬ 
tore italiano. Ieri le quota¬ 
zioni dei man/i da macello 
sui mercati italiani andava¬ 
no da 1 .-UHI lire al chilo (man 
zi da macello) al massimo di 
2.100 lire per i vitelli da lat¬ 
te; in media sulle 1 500 lire. 
A questi prezzi i produttori 
smobilitano le stalle, indebo¬ 
lendo ulteriormente l’offerta 
Esiste, dunque, un canale 
preferenziale che consente di 
* piazzare * le importazioni 
meglio del prodotto naziona¬ 
le. con differenze dalla prò 
dazione al consumo estre 
mamente alte. Per tutta ri¬ 
sposta. il governo non offre 
altro che di riemoire i frigo 
riferì degli ammassi. 


I chimici dicono sì al contratto Fermi 3 giorni 
puntando al rilancio produttivo i trasporti 

Si conclude la consultazione dei lavoratori - Alte adesioni anche nelle fabbri- gli SèfV lcYlll |*/l /■/> 

che che avevano respinto la piattaforma - Accordo per l’energia dell’Eni lif C '\A/I IfUI Wtl 


ROMA — Negli impianti chi¬ 
mici a ciclo continuo le as¬ 
semblee proseguono: oggi a 
Marghera e a Priolo. domani 
a Porto Torres e a Ottana. 
Ma è già possibile trarre un 
primo bilancio della consulta¬ 
zione. L’accordo per il rinnovo 
del contratto di lavoro è ap¬ 
provato dappertutto a stra¬ 
grande maggioranza, spesso 
all’unanimità, anche in quel 
le aziende dove la piattafor¬ 
ma rivendicativa era stata in 
vece respinta. E' la conferma 
che la conclusione dèlia ver¬ 
tenza ha consolidato l'unità 
della categoria, rafforzando¬ 
ne la capacità (e il potere) 
d’intervento. Non era un ri¬ 
sultato scontato. All’appunta¬ 
mento con il contratto si era 
presentata una categoria che 
ha il 10% degli addetti in cas¬ 
sa integrazione, costretta da 
tempo a cimentarsi con le con¬ 
seguenze laceranti e contrae 
poste (ristrutturazioni selvag¬ 
ge nelle realtà forti, ridimen¬ 
sionamenti produttivi in quel¬ 
le deboli) di una crisi stri¬ 
sciante. Il padronato ha ten¬ 
tato di approfittarne al tavo¬ 
lo di trattativa quando, ad 
esempio, ha preteso di bloc¬ 
care la contrattazione artico¬ 
lata e di discriminare i lavo¬ 
ratori occupati negli impian¬ 
ti di fibre. 


ROMA — Raggiunto ieri mattina l’ipotesi d’accordo per il 
contratto nazionale energia che interessa oltre 20 mila lavo¬ 
ratori dipendenti delle società del gruppo ENI (Agip, Ip. 
Saipem, Snam progetti e altre ancora). 

L’intesa prevede, fra l’altro, un aumento salariale mensile 
di 30 mila lire di cui 20 mila subito e le restanti 10 a partire 
dal primo gennaio *81. Altri punti « qualificanti » riguardano: 
impegni dell’ENI per gli investimenti e l’occupazione; l'assun¬ 
zione di 1.000 giovani con contratto a termine o di formazione- 
lavoro sulla base della legge sull’occupazione giovanile; la 
riduzione dell’orario di lavoro mediante il recupero delle 
festività soppresse; una nuova organizzazione del lavoro che 
privilegi le capacità professionali dei lavoratori: una nuova 
classificazione con l’intreccio tra operai e impiegati al 5. 
livello.. 

, Con il nuovo contratto, infine, viene avviata l’elaborazione 
' di > una normativa generale per i lavoratori dell’ENI impiegati 
all’estero.* . - . ‘--v * « 


Questo diségno di" divisio¬ 
ne della categoria è stato 
sconfitto sul campo, nel sen¬ 
so che la- risposta di lotta 
è stata unanime, raggiungen¬ 
do punte alte là dove si pro¬ 
ducono fibre. 

Si è evitato, così, di tra¬ 
sformare un intero comparto 
della chimica, quello delle fi¬ 
bre. in un unico gigantesco 
« punto di crisi ». offrendo la 
esca per nuove manovre e 
strumentalizzazioni. Ciò non 
significa che la crisi non ab¬ 
bia influito affatto sulla con¬ 
clusione contrattuale, anzi. Ma 
i risultati sono tutti in posi¬ 
tivo. nel senso che privilegia¬ 
no — con il controllo e l’inter¬ 


vento diretto dei consigli di 
fabbrica — il risanamento e 
la qualificazione degli impian¬ 
ti per produrre meglio. Com¬ 
menta Fausto Vigevani. se¬ 
gretario generale della Fulc, 
che si è così « sconfitta la 
linea e la teoria dei due tem¬ 
pi: non ahbiamo ignorato la 
crisi, ma non ci siamo nem¬ 
meno arresi ai suoi effetti». 

Non solo. I livelli raggiun 
ti dalla mobilitazione operaia 
hanno fatto acquisire ali in¬ 
tera categoria la coscienza 
della vera portata dello scon¬ 
tro sui « punti di crisi * del 
settore. Vigevani, ad esem¬ 
pio, ha tenuto un’assemblea 
alla Snia di Colleferro, una 


fabbrica cioè che tira, pur 
risentendo della crisi com¬ 
plessiva del gruppo. Ebbene, 
negli interventi operai non c’è 
stata alcuna levata di scudi, 
anzi interesse e coinvolgimen¬ 
to niente affato formale. « Si 
sa che. ormai, è in discussione 
non l’assetto finanziario di 
questo o quel gruppo, ma il 
futuro della chimica in Ita¬ 
lia ». 

Una categoria così attrezza¬ 
ta si appresta ora a gestire 
l’attuazione del contratto in 
modo da poter intervenire po 
sitivamente nello scontro in 
atto. Rileva Gastone Sciavi, 
segretario nazionale, in un ar¬ 
ticolo per Rassegna sindaca¬ 
le, che « coi fallimenti (veri 
e nascosti) perdiamo la no¬ 
stra controparte più imme¬ 
diata: il padrone: acquistia¬ 
mo un avversario più gene- ’ 
rate, più politico: il sistema 
che léga capitale industriale 
e capitate finanziario attra¬ 
verso la mediazione statale. 
Per questo, l’unità della ca¬ 
tegoria realizzata nello scon¬ 
trò contrattuale ha rappre¬ 
sentato un contributo diretto e 
non "parallelo” a sbloccare 
alcune delle questioni di fon¬ 
do per l’occupazione e il Mez¬ 
zogiorno ». 

p. C. 
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Guardie di sanità in sciopero 
Difficoltà ai posti di confine 


ROMA — Dalle 20 di ieri sera 
sono in sciopero le guardie 
di sanità. L’agitazione, che si 
concluderà la sera del 4 ago¬ 
sto. potrebbe avere ripercus¬ 
sioni sia sul traffico aereo, 
sia su quello portuale, sia in¬ 
fine. su quello, soprattutto 
merci, ai valichi di frontiera. 
Per tre giorni, in sostanza, 
viene a mancare il servizio 
di controllo sanitario di fron¬ 
tiera. indispensabile per con¬ 
sentire l’ingresso nel paese 
di passeggeri e merci soprat¬ 
tutto provenienti da partico¬ 
lari paesi. 

L’astensione dal lavoro in¬ 
teressa complessivamente cir¬ 
ca 400 guardie in servizio, sia 


al ministero della Sanità, sia 
ai posti di frontiera. E’ stata 
decisa dai sindacati unitari 
CGIL, CISL, UIL e dall’Asse 
dazione nazionale guardie di 
sanità ed ha carattere fonda¬ 
mentalmente contrattuale. In 
particolare chiedono che con 
la ripresentazione del decreto 
per gli statali vengano ripri¬ 
stinati gli accordi contrattua¬ 
li. Si vuole, cioè, che le guar¬ 
die di sanità vengano inqua¬ 
drate nel livello salariale 
a adeguato alle proprie man¬ 
sioni ». a differenza di quan¬ 
to il governo aveva fatto, 
non tenendo conto delle inte¬ 
se con i sindacati, con il de¬ 
creto appena decaduto. 


Improvviso e forte ribasso 
nel cambio della sterlina 


ROMA — La sterlina è scesa da 1877 a 1842 lire in seguito 
al ripiegamento della quotazione a livello mondiale. Gli am¬ 
bienta finanziari accusano il colpo subito dal governo di 
Londra con la nazionalizzazione della British Petroleum (BP) 
da parte del governo nigeriano che ha reagito ai trucchi con 
cui la società britannica ha evaso il divieto di esportare 
petrolio in Sud Africa. E’ probabile, tuttavia, che si desideri 
porre termine ad un movimento di rivalutazione che la Con¬ 
federazione degli industriali inglesi giudica nocivo in quanto 
rincara le materie prime importate. In ribasso anche il dol¬ 
laro, tornato a 820 lire. Il mercato finanziario di Londra ha 
accolto bene la richiesta di u n cre dito a dieci anni di 150 
milioni di dollari da parte deH’EFlM. ET la prima volta che 
l’Eme finanziamento industria manifatturiera chiede prestiti 
esteri. Da notare che durante la recente firma di un credito 
di 200 milioni di dollari per TIRI, a Tokio, le banche giap¬ 
ponesi hanno offerto ulteriori finanziamenti. Ciò conferma 
come sia la mancanza di programmi, e non di finanziamenti, 
a frenare la grande industria italiana. 


Ecco le cifre della crisi dell'INA 


Sei ’7S l'Istituto nazionale 
per le assicurazioni, INA — 
l'ente pubblico di questo set¬ 
tore — ha incassato per pre¬ 
mi assicuratici assunti di¬ 
rettamente 14 miliardi in 
meno dell’anno precedente: 
191,2 miliardi contro 205. 
Inoltre, si è confermata la 
progressiva, inarrestata per¬ 
dita di quota del mercato 
assicurativo globale: dal 
50% del 76, al 29% del 77. 
al 27,3% dell'anno scorso. 

Quel che ha perso l’ente 
pubblico hanno guadagnato 
le imprese assicuratrici pri¬ 
vate che esercitano il ramo 
vita, ed in particolare l’Al¬ 
leanza Assicurazioni, il cui 
pacchetto azionario è nelle 
mani del più grosso gruppo 
assicurativo operante in 
Italia, le Generali. Cosi, l’ 
t Alleanza », che ancora 
una diecina di anni addie¬ 
tro incassava- 47 miliardi 
contro i 160 dell’INA, l'an¬ 
no scorso ha incamerato 


quasi 300 miliardi (contro i 
191 dell’lNA), cioè da sola 
quasi la metà dell’incasso 
complessivo del ramo vita in 
Italia. 

Quale la causa del crollo 
dell’lNA? La responsabilità 
fondamentale è della DC e, 
a livello operativo, dei suoi 
’ ministri dell’Industria che 
dell’Istituto han fatto un feu¬ 
do. Presidente e direttore ge¬ 
nerale sono stati quasi sem¬ 
pre di stretta fiducia demo- 
cristiana e, per giunta, pri¬ 
vi della necessaria compe¬ 
tenza. Unico merito l’appar¬ 
tenere a questa o quella cor¬ 
rente al momento meglio 
piazzata. Risultato duplice: 
la frustrazione delle capaci¬ 
tà e delle potenzialità im¬ 
prenditoriali pur esistenti al- 
l’interno dell’lNA: l’avanza¬ 
ta delle imprese private. 

La vita dell’lNA, e il suo 
progressivo declino, sono, in 
conseguenza, costellati di 
scandali. La perdita di una 


sempre più rilevante fetta 
di mercato e la gestione su¬ 
balterna alle imprese private 
non sono elementi separabili 
dal ruolo e dal peso — ad 
esempio — degli « agenti mi¬ 
liardo » (cosi vengono co¬ 
munemente definiti gli ap¬ 
paltatori delle grandi agen¬ 
zie, quasi sempre uomini del¬ 
la DC), o da losche imprese 
come l’erogazione di prestiti 
senza alcuna garanzia di re¬ 
stituzione (scandalo Assi fin, 
con perdite per diversi mi¬ 
liardi), che ha provocato 
queU’inchiesta giudiziaria in 
cui è stato coinvolto, sino 
ad esserne travolto, io stesso 
direttore generale dell'istitu¬ 
to, l’andreottiano avv. To 
mazzoli. 

Ora che la presidenza del¬ 
l'ISA è stata assunta dal 
prof. Longo, che conosce l' 
ente per esserne stato a lun¬ 
go uno dei direttori centrali, 
la DC gli impedisce di fatto 
di governare e assumere ini¬ 


ziative qualificanti. Tanto fu¬ 
riosa continua infatti ad es¬ 
sere la rissa tra le correnti 
de per la lottizzazione del lot- 
tizzabile che non si riesce 
ancora neppure ad ottenere 
la i nomina del nuovo diretto¬ 
re generale: Tomazzoli è sta¬ 
to costretta ad andarsene, 
dal dicembre deU’anno scor¬ 
so. ma non è stato ancora so¬ 
stituito. 

Appare dunque giusta la 
decisione presa a suo tem¬ 
po dai cotnunisti di rifiutare, 
in queste condizioni, qualsia¬ 
si offerta di una rappresen¬ 
tanza in un consiglio d’am¬ 
ministrazione cui è impedito 
nei fatti — proprio a causa 
dell’alteggiamenlo della DC 
— di fare esprimere alTINA 
tutte le sue potenzialità o 
peratire. In realtà si impc 
ne con urgenza la riforma 
dell’istituto per rilanciarne 
la essenziale funzione nel 
mercato assicurativo, per far 
gli assolvere un ruolo di di 
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ROMA — Mentre la rete di¬ 
stributiva del gasolio non si 
è ancora assestata, nonostan¬ 
te l’aumento del prezzo, e 
numerose località lamenta¬ 
no ancora disservizi e scarsi¬ 
tà del carburante, nuovi di¬ 
sagi si prospettano per gli 
automobilisti nel pieno del¬ 
la stagione turistica. Il bloc¬ 
co dei servizi di trasporto dei 
prodotti petroliferi per le 
giornate di oggi, domani e 
dopodomani è stato deciso 
dalle associazioni degli auto¬ 
trasportatori t ANITA. PAI, 
FITA). La decisione è stata 
presa per protestare contro 
il provvedimento del tribuna¬ 
le amministrativo regionale 
del Lazio che accogliendo un 
ricorso delle compagnie pe¬ 
trolifere, ha sospeso il > de¬ 
creto ministeriale che ha. 
istituito le tariffe obbligato¬ 
rie" per il trasporto. 

Le associazioni di categoria 
hanno quindi mobilitato gli 
autotrasportatori per un’azio- 


fesa degli interessi degli as¬ 
sicurati. Pensiamo ad esem 
pio al lancio di una polizza 
rii a seriamente difesa dalla 
svalutazione , a cui lo stesso 
prof. Longo ha dedicato una 
recente proposta. Pensiamo 
ad accordi e intese tra le im¬ 
prese assicurative che si ri¬ 
chiamano alla mutualità e al 
movimento organizzato dei la¬ 
voratori, per fornire agli u- 
tenti un miglior servizio e 
a costi più bassi di quelli 
praticati dai privali. 

Già nella passata legisla¬ 
tura. del resto, quasi tutte 
le forze politiche avevano for¬ 
mulato e presentato in Par¬ 
lamento propri progetti di ri¬ 
forma dell’lNA. Le soluzioni 
proposte erano e sono natu¬ 
ralmente diverse. Ma tutte 
hanno un comune denomina¬ 
tore: il riconosciitlento della 
crisi profonda in cui si di¬ 
batte l’Istituto, la non rin- 
vlabilità della riforma, l’esi¬ 
genza di rilanciare l’ente sul 
mercato come grande azien¬ 
da di Stato al servizio degli 
assicurati. 

Le ultime notizie sul calo 
di produzione delVÌNA deca¬ 




ne generale, che si svolgerà 
in settembre, tendente a ri¬ 
solvere i problemi dell’auto¬ 
trasporto. 

Invece, la minaccia di uno 
sciopero dei benzinai delle 
stazioni di servizio delle auto¬ 
strade per 1 giorni immedia¬ 
tamente precedenti ferrago¬ 
sto. fatta nei giorni scorsi 
dalla Federenergia-CISL. ha 
suscitato reazioni nettamen¬ 
te negative da parte delle al¬ 
tre organizzazioni del settore, 
in particolare della FAIB. 

Sempre sul fronte dei car¬ 
buranti, un’ultima notizia vie¬ 
ne dalla magistratura: il pre¬ 
tore di Firenze ha stabilito 
che I gestori dei punti di ven¬ 
dita della « Mach ». non rifor¬ 
niti direttamente dalla stes¬ 
sa società, possono effettuare 
acquisti di carburante pres¬ 
so altre compagnie. 

Nella foto: un'immagina dei 
giorni scorsi 


no spingere ad aprire su¬ 
bito un serio confronto per 
giungere possibilmente ad 
una proposta unitaria di ri¬ 
forma, o che almeno raccol¬ 
ga larghi consensi, tali da 
consentire la rapida appro¬ 
vazione della legge d[ rifor¬ 
ma. Noi crediamo che la 
proposta di legge presentata 
dal PCI corrisponda alle esi¬ 
genze di salvezza e di rin¬ 
novamento dell’lNA. La so¬ 
luzione prevista, per esem¬ 
pio, per la riorganizzazione 
delle grandi agenzie (abo¬ 
lizione del subappalto, ma 
anche rifiuto della gestione 
diretta generalizzala; crea¬ 
zione di agenti-produttori, e 
scomparsa della figura di 
sub-agente) può rilanciare la 
produzione, abolire aree di 
sfruttamento e insieme di in¬ 
giusti guadagni. La struttura 
regionale che è prevista nel 
progetto insieme alla crea¬ 
zione di organismi di decen¬ 
tramento può invece garanti¬ 
re il massimo di democrazia, 
di funzionalità, di espansione 
delle capacità produttive. 

Franco Assante 


Lettere 
all < Unita' 


Non strappiamoci., . 
le vesti; invece no, 1 * 
strappiamocele 

Carissimo direttore, * < ’t 

io, francamente , tutta que¬ 
sta superautocritica e questo 
strapparci le vestì dell'ultimo 
Comitato centrale non li ho 
condivisi totalmente; avrei 
preterito che si tosse messa 
più in evidenza la nostra cor¬ 
rettezza quando ci siamo as¬ 
sunti le enormi responsabilità, 1 , 
contribuendo, quasi da soli, ’, 
a ridare fiato all'economia 
disastrata della nazione. 

Perché piuttosto non affer¬ 
miamo che la Banca d'Italia, 
quando ci siamo imbarcati in 
quella operazione di governo, 
aveva le riserve per far fron¬ 
te alle necessità solo per gior¬ 
ni? Ora invece le riserve am¬ 
montano a ben 27.000 miliardi. 
Allora eravamo dei democra¬ 
tici e la nazione apprezzava 
le nostre idee, il nostro co¬ 
raggio, la nostra serietà; ora, 
per certi partiti e per certa 
stampa, siamo totalitari, sia¬ 
mo da emarginare, dobbiamo 
fare molta strada verso quel¬ 
le mele che loro et indicano 
(ma che noi non percorrere¬ 
mo, perché non ci apparten¬ 
gono). 

Cosa credevano quei com¬ 
pagni operai del Nord che ci 
hanno — mi auguro momen¬ 
taneamente — girato le spal¬ 
le? Senza il potere reale non 
potevamo, nello stesso tempo, 
salvare molte aziende in crisi 
(e quindi salvaguardare l’oc¬ 
cupazione), ed occupare il 
« Palazzo d'inverno ». Certa¬ 
mente alcune battaglie di ca¬ 
rattere popolare sono state 
un po’ trascurate; inoltre in 
molti centri c’è stato un re¬ 
clutamento alquanto massic¬ 
cio, senza ,una preventiva mi¬ 
litanza * politica, di tecnici 
« utili », si diceva, per la ge¬ 
stione dei Comuni a maggio¬ 
ranza di sinistra. 

Il mio augurio è quello di 
continuare a ritenerci partito 
di governo.' e nello stesso 
tempo tornare ad essere il 
polo aggregante e della sne- 
ranza dei più diseredati e del¬ 
le vittime delle ingiustizie. In 
questo senso il PCI è davvero 
il partito della alternativa. 

ANTONIO TADDEI 
(Porto d’Ascoli - AP) 


Caro direttore, ’ 

ho letto la lettera del let¬ 
tore Ambrogio Sala intitolata 
« Abbiamo dato una lezione 
culturale e morale », in cui si 
tenta di sdrammatizzare la 
flessione elettorale. Viene pro¬ 
prio da dire: ma come siamo 
bravi ! Perdiamo il 4 per cen¬ 
to, l’elettorato non ci «capi¬ 
sce», i giovani ci lasciano, e 
noi dovremmo continuare la 
stessa politica come se nulla 
fosse accaduto. Ma come sia¬ 
mo bravi! Francamente vor¬ 
rei che fossimo un po’ meno 
bravi e avere con noi i gio¬ 
vani, come sempre abbiamo 
avuto: sono quelli che hanno 
fatto il partito e la Resistenza 
e le maggiori lotte in questi 
trentanni, sono coloro che le 
fanno oggi e le faranno do¬ 
mani. Senza di loro non si 
cambia nulla. 

ETTORE BONARDI 
(Milano) 

Il dramma dei pro¬ 
fughi e di chi soffre 
la fame nel mondo 

Cara Unità, 

sono un operaio e ti scrivo 
a proposito di un articolo su 
Repubblica del giorno 14 lo¬ 
glio, in cui si trattava l’arrivo 
a Fiumicino dei primi profu¬ 
ghi vietnamiti. 

In questo articolo leggo che 
quasi tutti i capifamigha sono 
artigiani o operai specializzali. 
Sono fuggiti dopo che il re¬ 
gime aveva imposto loro di 
trasferirsi in campagna a col¬ 
tivare la terra. Nelle intervi¬ 
ste hanno risposto: a Non riu¬ 
scivo a mantenere mia moglie 
e i miei tre figli»; e E poi 
io sono un elettricista non 
contadino; perché vogliono 
che faccia un lavoro che non 
so?»: « Ero falegname non 
contadino »; « Ero operaio non 
contadino »... 

Ora, che ci siano dei pro¬ 
blemi di ricostruzione del 
Vietnam, dei problemi di so- 
pravvtvenza, lo sappiamo tut¬ 
ti; sappiamo anche da dove 
derivano le cause e le respon¬ 
sabilità non sono certo del 
regime. Ma mi chiedo se que¬ 
sti profughi sanno — e non 
solo loro ma anche tanti no¬ 
stri connazionali — che anche 
in Italia, soprattutto nel Me¬ 
ridione, c’è tanta gente che 
vorrebbe fare il contadino 
(anche perché l’ha sempre 
fatto) ed invece è costretta 
a fare l’operaio vicino ad un 
altoforno, poiché ormai la 
terra nel modo in cui è strut¬ 
turata non garantisce una vita 
decente. Tanta gente qui nel 
Meridione vorrebbe qualsiasi 
lavoro, pur di trovare un po¬ 
sto sicuro spesso invece è co¬ 
stretta a vivere con lavoro 
precario pur arendo moglie 
e figli 

Nello stesso articolo leggo 
che monsignor Nervo, vice 
presidente della Charitas, lan¬ 
cia un appello dicendo: « La¬ 
sciamo per ora in secondo 
piano i problemi politici. Af¬ 
frontiamo quelli umanitari». 
Io invece penso che soltanto 
con un confronto politico 
chiaro e aperto, con tutte le 
forze che si ritengono pro¬ 
gressiste nel mondo, si pos¬ 
sono risolvere ì problemi non 
solo dei profughi vietnamiti, 
ma anche degli italiani co¬ 
stretti ad emigrare a milioni; 
bisogna risolvere i problemi 
dei vietnamiti che sono rima¬ 
sti nella loro terra, dei 500 
milioni di uomini che nel 
mondo sono condannati alla 
fame e alle malattìe, ai due 
miliardi di uomini sottoali- 
mentati che non avrebbero 
nessuna speranza qualora i 
regimi economici e politici 
non venissero cambiati 

COSIMO SILENO 

*■ (Sava - Taranto) 


Divertimenti, 
politica c cultura 
ai nostri festival 

Cari compagni, 

siamo due compagni della 
FGC1 di Forlt. Nelì’ambilo del 
Festival provinciale dell’Unità, 
seguendo la proposta lanciata 
a livello nazionale da uno 
degli ultimi numeri di Città 
Futura abbiamo allestito una 
bacheca con manifesti per la 
raccolta di firme a favore di 
Albino Cimivi (il giovane di 
vent’anni condannato a 36 anni 
th galera in Turchia perché 
trovato con due etti di hashish 
e che ora *langue in una pri¬ 
gione di Ankara). In base a 
questa nostra piccola espe¬ 
rienza abbiamo potuto con¬ 
statare diversi atteggiamenti, 
diverse prese di posizione sia 
do. parte di compagni del Par¬ 
tito che di appartenenti alla 
nostra organizzazione , giora- 
nile Infatti, mentre da parte 
dt alcuni compagni si è ma¬ 
nifestato un interesse per que¬ 
sto nuovo tipo di iniziativa, 
d’altro canto abbiamo dovuto 
sostenere accese discussioni 
con coloro i quali mostravano 
preclusione nei confronti di 
ciò che stavamo facendo. 

Questa esperienza ci ha im¬ 
posto alcune riflessioni, so¬ 
prattutto inerenti all’organiz¬ 
zazione dei nostri festival i 
cui obiettivi finiscono per es¬ 
sere meramente economici fi¬ 
nalizzando il « divertimento » 
a se stesso, trascurando in¬ 
vece il dialogo politico e cul¬ 
turale. Ora più che mai ci 
sembra opportuno continuare 
sulla strada intrapresa, inten¬ 
sificando i momenti di incon¬ 
tro e di discussione finora 
purtroppo trascurati: con que¬ 
sto non vogliamo condannare 
i metodi finora usati, ma ci 
rendiamo conto ■ di quanto, 
nella situazione attuale, sia 
importante mantenere ed ap¬ 
profondire il rapporto poli¬ 
tico con le masse. Per questo 
riteniamo che in qualità di 
giovani comunisti stia a noi 
programmare ed incentivare 
il dialogo e la discussione al¬ 
l’interno del festival e di tutti 
gli spazi che ci siamo con¬ 
quistali. 

MARCO DEL ZOZZO 
GIANNI DONATI 
(Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
emare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sìa dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

, Francesco GARDENGHI, S. 
Lazzaro di Savena; Giovanna 
SABELLA, Lagonegro; Anto¬ 
nio GALLAVOTIT, Roma; Ma¬ 
rio PICIOCCHI, Napoli; Sal¬ 
vatore CANTONE, Modena; 
William B., Bologna; Enrico 
DAZ ZANI, Genova; Giovanni 
BRAVE"lui,' Falconara; Erne¬ 
sto MATURO, Napoli; Lucia 
BANCHIERI, Roma; Rolando 
POLLI Foligno; Arturo MA- 
STROPASQUA. Milano («Mi 
auguro che finalmente venga 
attuata una opposizione dura 
e costruttiva. Che non sia sola¬ 
mente una tattica d’attesa per¬ 
ché si presentino le condi¬ 
zioni atte ad entrare nella 
maggioranza, ma piuttosto la 
opposizione che ci apprestia¬ 
mo ad iniziare sia quella che 
avremmo dovuto adottare da 
lungo e che avrebbe dovuto 
mirare all’unità effettiva di 
tutta la sinistra italiana»). 

Paolo MENTO, Torino (in 
una lettera lunga e argomen¬ 
tato tratto la questione del¬ 
l’istituto Kimer riguardante la 
scuola • e ci invita a seguire 
l'argomento, m particolare sul¬ 
la fine che faranno i ben! di 
questo «ente inutile»); Carlo 
MARTIN, Castelfranco Vene¬ 
to (« Bisogna dire a Gustavo 
Selva che come direttore del 
GR2 non ha alcun diritto di 
usare affermazioni antioperaie 
tramite il giornale radio per¬ 
ché lo stesso è un mezzo di 
informazione pubblico. Il fat¬ 
to è che il Selva non è un 
democratico»); Remigio BAL- 
DASSAR, Vittorio Veneto (in 
una lunga e documentata let¬ 
tera, ci Invito a trattore i pro¬ 
blemi degb « agenti-rappresen¬ 
tanti di commercio »: qui, egli 
dice, «in vasti settori c’è la 
barbarie, il vampirismo; man¬ 
cano strumenti giuridici ade¬ 
guati; contratti sull’orlo della 
truffa »). 

Gino BARANTI, Sesto Fio¬ 
rentino (« Siamo vecchi com¬ 
battenti della prima guerra 
mondiale e ci riteniamo offesi 
da Andreotti che aveva pro¬ 
messo un aumento delle 5.000 
lire mensili, ma poi non ne 
ha fatto nulla »); Alberto LU¬ 
CHERINI, Prato (« A mio 
parere occorre in questo mo¬ 
mento a tutti ì livelli una 
grossa mobilitazione di tutto 
il partito che coinvòlga il più 
largamente possibile strati di 
cittadini, che faccia compren¬ 
dere alle masse laiche e cat¬ 
toliche che l’unica soluzione 
più idonea per risolvere la 
crisi di governo era e resta 
il governo dt unità nazionale 
con la partecipazione diretta 
del PCI»). 

Fernanda CORDIGLIERI, 
Bologna (« Sottovalutare come 
sta accadendo gravi problemi 
quali disoccupazione involon¬ 
taria giovanile, vecchiaia indi¬ 
gente eccetera ricalca le miopi 
provocanti posizioni che cento 
anni la perpetrava l’arrogante 
borghesia nei confronti delle 
sacrosante rivendicazioni pro¬ 
letarie. Si perverrà al seppur 
tardivo approdo, oppure si 
verificherà il naufragio ? »): 
Antonio CUCCA, Roma (ci 
manda un contributo alla di¬ 
scussione sulla questione del¬ 
l'alternanza; nel post scrip¬ 
tum dice: « A proposito di let¬ 
tere che giungono al giornale 
sul problema dello spazio per 
la rubrica : "lettere più corte 
o più spazio a disposizione ”, 
io sono per la seconda ip>o- 
tesi »). 
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Illustrati i motivi dell’inchiesta proposta dal PCI 
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Il Parlamento deve lare luce 

7 t V, 

sui retroscena del caso Sindona 

> ' « 

Chiesta l’urgenza alla legge che prevede la costituzione di una commissione di indagine - « Capi¬ 
re fino in fondo i fatti, i comportamenti e le responsabilità che hanno reso possibile lo scandalo » 



Michele Sindona 


ROMA — Il Parlamento è stato sinora « tenuto all'oscuro 
dell'intricata vicenda z> di Michele Sindona, nonostante le 
4 richieste e le pressioni »: ora però si impone, con il stipe 
ramento di ogni remora e di ogni resistenza, « la estensione 
delle indagini al di la dei compiti specifici del magistrato, 
per capire fino in fondo i fatti, i comportamenti e le re 
sponsabilità che hanno reso possibile questo grave scandalo 
polìtico-finanziario » e « per sapere se ( vi sono persone che 
se ne sono avvantaggiate violando norme di corretta ge¬ 
stione deiramministrazione e del potere politico, mentre la 
collettività subiva gravi danni economici e le istituzioni 
venivano colpite nel loro prestigio ». Sono, questi, due punti 
centrali della relazione che accompagna la proposta di legge 
del PCI per l’ist ituzionc di una commissione di inchiesta 
parlamentare « sulle responsabilità polìtiche e amministra 
■ tive connesse al caso Sindona ». che il compagno on. Ugo 
Spagnoli, primo firmatario, ha depositato ieri alla presiden¬ 
za della Camera con la richiesta che aH’iler del provvedi 
mento venga dato carattere di urgenza. 

Ad avviso dei deputati comunisti molti scandali del dopo 
guerra hanno avuto per base — una «fitta rete di collusioni, 
di complicità, di favoritismi » la quale ha fatto sì che venis¬ 
sero « violate nonnative amministrative e leggi penati, con 
conseguenze che itanno determinato non solo gravi danni 
economici alla collettività, ma hanno gettato ombra su isti¬ 
tuti ed enti pubblici ed offuscato l’immagine della impren¬ 
ditoria industriale e bancaria ». E indubbiamente, tra tutte 


le vicende che hanno turbato l’opinione — si afferma nella 
relazione — e l 'affare Sindona è certamente tra 1 più gravi, 
forse il più complesso e nel contempo il più allarmante ». 
Esso, infatti, non si contraddistingue solo per la spericola- 
tezza di avventure del bancarottiere, « ma soprattutto per¬ 
ché è verosimile die queste operazioni, fin dalla loro-origine, 
siano state quanto meno in buona parte rese possibili e 
favorite da appoggi, sostegni, protezioni o comunque com¬ 
portamenti non conformi alle leggi e ai principi di corret¬ 
tezza politica, amministrativa e finanziaria da parte di or¬ 
gani. di enti pubblici e di personalità politiche ». 

In sostanza, affermano i deputati del PCI « può dirsi che 
l’ascesa finanziaria di Sindona, la costruzione del suo im¬ 
pero, la spregiudicatezza delle sue avventure finanziarie 
siano state possibili grazie ad una parte di interessi, ad un 
sistema di protezioni, a potenti amicizie », a partiti politici. 
Basti ricordare « il rilevante contributo di danaro — non 
contestato — al segretario amministrativo del partito di mag¬ 
gioranza relativa ». i provvedimenti adottati contro l’ex 
PG di Roma Spagnuolo, e via dicendo. E’ indubbio perciò^ 
che spetta al Parlamento « fare chiarezza, accertare la ve¬ 
rità su quegli aspetti della vicenda che non appartengono 
alla magistratura ». E lo strumento deve essere una com¬ 
missione parlamentare di inchiesta con «ampi poteri di 
indagine, tali da non poter essere bloccati dalia opposizione 
del segreto di ufficio, professionale bancario o del segreto 


/ di .stato con le garanzie previste dalla legge 24 ottobre 
1977, n. 801 ». 

«L’interesse generale del Paese, delle istituzioni, della 
democrazia, l’esigenza di una profonda moralizzazione della 
vita pubblica — sottolinea a questo punto la relazione — 
richiedono che si addivenga al più presto aita costituzione 
di un organo parlamentare di Indagine, e che questo, pur 
lenendo conto della complessità della materia, operi in modo 
rapido e incisivo » (e difatti l’inchiesta dovrebbe esaurirsi 
in sei mesi, con una relazione alle Camere e con proposte 
tese a rendere più incisivi 1 controlli nel settore bancario). 

Sul filoni generali che la commissione dovrò seguire nel 
l’indagine abbiamo già riferito qualche giorno fa. La rela 
zione. nel rimarcarli, mette in evidenza che l’inchiesta deliba 
- spaziare anche al periodo successivo al fallimento della 
Banca Privati (con accertamenti sugli atti compiuti per 
alleviare la posizione di Sindona). In particolare, i deputati 
del PCI chiedono si accerti se alcuni dirigenti di istituti o 
aziende a partecipazione statale hanno ricevuto da Sin 
dona « interessi neri » in cambio di depositi di fondi effet 
tuati presso banche dello stesso Sindona. 

La commissione dovrà inoltre individuare quali interventi 
di forze politiche a favore di Sindona vi furono « per 
aprirgli la strada al pieno controllo della Immobiliare ». 

La relazione sottolinea quindi che nel 1971-72 la Banca 
d’Italia rilevò « comportamenti di rilevanza penale » durati 
te una ispezione alla Banca Unione e alla Banca finanziaria 
privata, tant'è che vi furono denunce alla magistratura. 
Perché poi, Banca d’Italia e ministero del Tesoro non 
posero contestualmente le due banche sotto gestione straor¬ 
dinaria? Ecco un altro punto da indagare. 

Altri punti specifici sui quali la commissione dovrà 
operare: 1) ricercare i motivi per i quali dal 1969 al 197:4 
vennero autorizzati forti aumenti di capitale dell’fmmobi- 
liare e le ragioni per le quali «ioti vi fu alcun intervento 
per stroncare operazioni speculative sui titoli in borsa sulle 
azioni immobiliari: 2) sull’aumento dì capitale della Finam 
bro — altra società finanziaria di Sindona — che costi¬ 
tuisce uno dei capitali dai quali appare maggiormente la 
esistenza di « variegati interessi attorno alle operazioni 
di Sindona » (lo stesse La Malfa, allora ministro de) Te¬ 
soro, parlò di « molte pressioni » che aveva dovuto respin 
gere). 

Ovviamente, è da accertare anche come e chi. alla vigilia 
del crack, potè ottenere il rimborso dei propri depositi: un 
accertamenti che farebbe luce sulle complicità che hanno 
coperto le avventure del « banchiere » siciliano. 

a.d.m. 
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l'inchiesta sul covo di Vescovìo 

Individuato «Leo» 
quadro militare 
delle «U. C. C.» 

Finora era noto col nome « di battaglia » 


> ----«u.--------__--1_ 

Rimine la prima tappa di_ un viaggio attraverso le va canze degli italiani 

Per favore, non sparate su Fantozzi 

Nella pensione da 12 mila lire tutto compreso, il conforto di ritrovare vecchie abitudini, ma con meno spensieratezza - Una vita semplice, 
ripetitiva - Alla ricerca di uno svago che non viene mai - La « papera » del giornale di Springer sul depuratore della «perla dell'Adriatico» 


Dal nostro inviato 

RIMINI — L’autostrada che 
porta alla riviera romagnola 
l’abbiamo imboccata quasi di 
istinto, come per un riflesso 
condizionato. In redazione lo 
ordine era stato perentorio: 
scrivere sulle vacanze di mas¬ 
sa degli italiani. Spostamenti 
biblici lungo le vie del gran¬ 
de esodo, spiagge affollate, 
pensioni tutto compreso. Po¬ 
tevamo andare in un posto 
che non fosse Rimini? 

E allora via. pazientemen¬ 
te in colonna, lungo l’Auto- 
sole. Nelle orecchie l’ultima 
scontatissima raccomandazio¬ 
ne del caporedattore: «Cerca 
di essere originale ». Ogni me¬ 
stiere ha i suoi rituali. Il no¬ 
stro prevede l’invito all’origi¬ 
nalità ogni qualvolta ti venga 
affidato un argomento sul qua¬ 
le tutti hanno già scritto tut¬ 
to. Si fosse trattato del pri¬ 
mo giorno di scuola ci avreb¬ 
bero detto la stessa cosa. Im¬ 
mancabilmente. 

Essere originale signif ica — 
soprattutto in occasione dei 
« grandi esodi » — sfoderare 
il proprio senso dell’umori¬ 
smo. Le centinaia di migliaia 
di Fantozzi che si accalcano 
lungo le strade prima e sul¬ 
le spiagge poi. sono lì appo¬ 
sta, facili ed indifesi bersa¬ 
gli, a stimolare le freddure 
del cronista. Bianchiccio sot¬ 
to la classica divisa estiva da 
viaggio — canottiera e cal¬ 
zoncini corti, sandali e peda¬ 
lini — con accanto la moglie 
grassoccia ed un paio di pe¬ 
tulanti frugolelti. Fantozzi si 
trasforma in un oggetto di ri¬ 
tuale derisione. E’ come rac¬ 
contare una barzelletta sui 
carabinieri: si va sul sicuro. 
Tanto, all’indomani, nessuno 
riconoscerà se stesso nelle 
cronache divertite del primo 
giorno di vacanza: Fantozzi 
— notoriamente — è sempre 
un altro. 

Per antonomasia 
è un colpevole 

Derisione e moralismo. L’o¬ 
perazione * cronaca originale 
delle vacanze italiane» pre 
vede infatti una seconda fa¬ 
se. quella che definiremo « ol 
tre l'umorismo * Subiti lazzi e 
frizzi d'ognì tipo. Fantozzi — 
con una rapida serie di pas 
saggi logici — diciene alfim- 
procvtso il ' simbolo vivente 
di tutù i mali storia di que¬ 
sto travagliato paese, a se 
ronda delle opinioni del com¬ 
mentatore o della linea del 
la testata Quest'uomo goffo 
ed imbelle viene impietosa¬ 
mente stiracchiato, seziona¬ 
lo. smontato e rimontato a 
.seconda delle esigenze l pez 
zi che non servono vengono 
lasciati da parte, come nel 
vecchio gioco del meccano. 
C’é il Fantozzi provinciale ed 
incollo, emblema di un’Ita¬ 
lia — aìhnoi! — cosi vaco eu¬ 
ropea ed occidentale e « lai¬ 
ca ». Dio, che fastìdio trovar¬ 
telo continuamente tra i pie¬ 
di. Cè il Fantozzi stupida¬ 
mente spendaccione e consu¬ 
mista, pervicacemente sordo 
alle lezioni degli economisti 
di regime, incapace di previ¬ 
denze e di risparmi. Qualun¬ 
que cosa possa accadere nel 
prossimo futuro, la colpa — 
sia chiaro — non può che es¬ 
sere sua. Si prevede un au¬ 
tunno « segnato dall’inflazione 
selvaggia e dalVesplodere 
della crisi energetica? Ele¬ 
mentare Watson: l'assassino 
e lui, queU'omiciattolo in co 


nottiera che all’autogril di 
Fidenza si è permesso il lus¬ 
so di ben due scatole di « Pa- 
vésini ». r 

U>itesi anno, poi. va di gran 
muda il Fantozzi « sommerso ». 
E’, in qualche modo, la ver¬ 
sione più ottimista del Fan¬ 
tozzi spendaccione. Il ragio¬ 
namento è semplice: se il 
nostro uomo spende tanto vuol 
dire che i soldi ce li-ha. E 
se ce li ha vuol dire che li 
attinge nei ricchissimi cana¬ 
li di una economia sotterra¬ 
nea ma floridissima. Provin¬ 
ciale, consumista o « som¬ 
merso », Fantozzi è comun¬ 
que, per antonomasia, un col¬ 
pevole. Di tutto: anche del 
fatto che le grandi aziende 
chiudono tutte nello stesso 
periodo, e di non aver pre¬ 
ferito le Seychelles a Viser- 
bella di Rimi ni. 

Una quotidianità 
sempre gravosa 

Andiamo dunque alla ricer¬ 
ca dell’assassino. E dove cer¬ 
carlo se non nel luogo dove 
egli usa consumare i suoi più 
'orrendi crimini estivi? Rimini 
e dintorni sono lutto un pul¬ 
lulare di pensioncine « tutto 
compreso ». Andremo a sco¬ 
varlo li, nella sua tana. 

Pensione « Dear », Rivazzur- 
ra di Rimini. tra viale Regi¬ 
na Elena, il chilometrico via¬ 
le che collega Rimini a Ric¬ 
cione, e la ferrovia. Qui , t 
rumori del - lungomare arri¬ 
vano un po’ attutiti, come la 
eco di un lontano carnevale. 
Bruno, il gestore, ci parla dei 
suoi clienti - come di vecchi 
amici: dei ■ Fantozzi e dei 
suoi omologhi germanici che 
nella pensione sono altrettan¬ 
to e forse più numerosi. Li 
chiameremo, per convenzio¬ 
ne. Fantozzen. E di vecchi 
amici si tratta davvero: la 
« Dear » è aperta da , 28 anni 
e non sono pochi » clienti 
che, lungo tutta questa epo¬ 
ca storica, hanno continuato 
con regolarità a passarvi le 
proprie vacanze. t -- 
Proviamo a tracciare * il 
classico identikit. Fantozzi e 
Fantozzen — salvo la lingua 
e qualche piccola differenza 
— si assomigliano parecchio. 
Entrambi di condizione me¬ 
dio bassa — Fantozzi è più 
spesso impiegato. Fantozzen 
operaio (nel caso specifico 
delle ferrovie cisto che la 
pensione è convenzionata con 
l'azienda di Stato tedesca) —; 
entrambi di mezza età, con 
moglie ed un paio di figli. Al¬ 
la t Dear » ci tornano ogni an¬ 
no quasi per inerzia, per ritro¬ 
varvi il conforto di vecchie 
abitudini amorevolmente colti¬ 
vate da un’organizzazione turi-, 
stica con pochi eguali nel mon¬ 
do: il gestore cordiale al quale 
danno ormai del tu, la cuci¬ 
na familiare, i vecchi amici; 
e poi la solita stanza, la so¬ 
lita spiaggia, il solito om¬ 
brellone. Un’abitudine - che — 
soprattutto • per Vitaliano 
Fantozzi — trova di anno in 
anno repliche sempre più ri¬ 
dotte: prima un mese; poi tre 
settimane, ora quasi sempre 
quindici giorni. E per fortu¬ 
na che, da queste parti i prez¬ 
zi li aumentano con il conta¬ 
gocce: quest'anno 12.000 lire 
al giorno nell’alta stagione. 

Fantozzi e Fantozzen con¬ 
ducono una vita semplice, ri¬ 
petitiva. Mattina al K mare, 
pranzo, riposino, di nuova 
mare, cena, passeggio!ino fi 
no a Mtramore a prendere il 


gelato, pài a letto. Una o due 
volte uno sprazzo di vita: a 
cena fuori, al cinema, a bal¬ 
lare il liscio da qualche par¬ 
te oppure — massimo della 
mondanità — gita notturna 
organizzata in nave a finge¬ 
re di pescare nelle acque sta¬ 
gnanti dell’alto Adriatico. Ti 
offrono concertini, un po’ di 
pesce fritto col vino bianco 
e qualche gioco di società. 

Il resto appartiene alle tra¬ 
dizionali differenze dei carat¬ 
teri nazionali. Fantozzen a- 
dora le gite, parchi* siano or¬ 
ganizzate: San Marino.' Gra- 
dora. Verucchio, . San Leo. 
Fantozzi le disdegno. Fantoz¬ 
zen è più liberale — forse 
anche per le quotazioni del 
marco -- verso i figli: quasi 
sempre concede loro la ca¬ 
mera separata e qualche sol¬ 
dino in più: Fantozzi preferi¬ 
sce invece tenerli sotto con¬ 
trollo (le figlie già grandicel¬ 
le soprattutto) nella propria 
stanza. Fantozzi basta che 


trovi una cosa scritta sul 
giornale perché . la consideri 
una balla e si comporti di 
conseguenza. Fantozzen crede 
invece ciecamente a qualun 
que cosa veda scritta sul 
« Bild Zeitung ». - , 

■ Una cosa ' tuttavia • sicura¬ 
mente accomuna i Fantozzi 
ed i Fantozzen che di anno 
in " anno- si ritrovano alla 
« Dear *: la progressiva stan 
chezza, la caduta di un'alle¬ 
gria un tempo bonaria e 
chiassosa. Anni fa ' in > pen¬ 
sione si festeggiava quasi 
ogni sera, in grandi tavola¬ 
te. e spesso Fantozzi e Fan¬ 
tozzen finivano la serata in 
■gloria abbracciati in un’uni¬ 
ca grande sbornia. Ora Fan¬ 
tozzi arriva più nervoso e con 
la quattordicesima alleggerita 
da mille spese: alle due set¬ 
timane di vacanze chiede so¬ 
prattutto un po’ di quiete, 
cerca di ritagliarsi, conforta¬ 
ta dal ritrovare vecchie abi¬ 
tudini, un angolo di pace nel 


mezzo di quel grande luna 
park. Fantozzen si è affina¬ 
to nella conoscenza delle spe¬ 
cialità italiane, non trangu¬ 
gia più litri di moscato di 
San Marino, quell’orrido vi¬ 
no un tempo fatto di mele 
ed ora non si sa bene di co¬ 
sa. Ma è diventato anch’egli 
più cupo, più teso, meno in¬ 
cline alla spensieratezza. 

E’- un uomo stanco Fantoz¬ 
zi. Stanco e disorientato dal¬ 
lo sforzo di - portare sulle 
spalle il peso Mi urta quoti¬ 
dianità sempre più " gravosa 
e sempre più apparentetnen- 
te inutile, incomprensibile. Ci 
sbaglieremo, ma questo € su¬ 
percolpevole » d’ogni male di 
Italia è in realtà il più in¬ 
nocente degli innocenti. Una 
vittima che usa come può le 
sue vacanze per non rasse¬ 
gnarsi del tutto al peggio 
Per- favore, non sparate su 
Fantozzi. , 

Massimo Cavallini 
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RIMINI — Anche quest'anno numerosi turisti hanno invaso la 
riviera adriatica 
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Tragico sorpasso sull'Aurelio: 
5 morti alle porte di Roma 

* ‘ t 4 . , 

Fra le vittime tre ufficiali che prestavano servizio a Civi¬ 
tavecchia - Scontro frontale fra una « 600 » e una « A 112 » 
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ROMA — Il drammatico incìdanta avvenuta alla porta dalla città 


Suicidio o uno dose eccessiva di eroina? 

Tossicomane muore a Forlì 


, ROMA — Il secondo esodo estivo anche quest'anno ha visto 
' sportarsi da una parte all’altra della penisola milioni di au¬ 
tovetture. Ed anche quest’anno purtroppo il numero degli 
incidenti stradali è stato elevatissimo. Numerosi anche gli 
incidenti mortali, nonostante i ripetuti inviti alla prudenza 
in questi giorni di pienone su tutte le strade e autostrade. 

Ieri rincidente più grave si è verificato sulla strada che 
da Roma porta a Civitavecchia, al diciassettesimo chilome¬ 
tro dell’Aurelia. Un'auto con a bordo cinque ufficiali diretti 
a Civitavecchia, dopo un pericoloso sorpasso si è scontrata 
frontalmente con una « 600 » proveniente in direzione opposta. 
L’impatto violentissimo ha provocato la morte di cinque 
persone, tre giovani ufficiali, l’autista della « 600 », Giuseppe 
Ridolfi. che tornava a Roma insieme alia famiglia, e la mo¬ 
glie Giuseppina Cesi. I figli Luciano c Maria Ridolfi, di di¬ 
ciotto e quattordici anni, sono ricoverati al Gemelli: il primo 
con prognosi di venti giorni, (a seconda con prognosi riser¬ 
vata. Al Policlinico Gemèlli sono stati trasportati anche i due 
militari superstiti, che viaggiavano a bordo della «A 112». 
Sono Antonio Varsallona di Caltagirone. di 22 anni con sei 
giorni di prognosi e Giancarlo Cimarra. 20 anni, in gravis¬ 
sime condizioni. ' > .. 

Particolarmente difficile è stato il • riconoscimento dei 
tre ufficiali morti. I due coilegbi che viaggiavano con loro 
non sono stati lasciati avvicinare nemmeno dalia polizia e 
soltanto grazie alle informazioni fornite dalTAci suIl'A 112 
targata Caserta 234921 è stato possibile risalire ai proprie- ' 
la rio ed agli altri colleghi. Si chiamavano Domenico Fer¬ 
rante. 22 anni, di Caserta. Marcello Cavanne. 23 anni, d: Pe¬ 
rugia e Gaetano Rossano. 21 anni, di S. Benedetto di Caserta. 
Erano tutti granatieri e bersaglieri 

La loro auto viaggiava a velocità molto sostenuta mentre 
l’autista tentava il sorpasso di un autotreno. Per completare 
l’azzardata manovra la vettura è finita completamente sull’ 
altra corsia ed il conducente della « 600 » non ha potuto fare 
nulla per evitare il violentissimo impatto. 


Dal nostro corrispondente 

FORLÌ’ — Il corpo, in avan¬ 
zato stato di decomposizione, 
a cavalcioni di due travi del 
soffitto della propria abita¬ 
zione. sul pavimento una poz¬ 
za di sangue e una siringa, 
nella quale probabilmente vi 
era la dose destinata ad ac¬ 
compagnarlo in questo « viag¬ 
gio» senza ritorno, un libro: 
così è stato trovato, martedì 
sera, Antonio Casadei. - 20 
anni, tossicodipendente. 

A fare la tragica scoperta 
è stato proprio uno dei fra¬ 
telli del giovane mentre lavo 
rava al traskeo della,fami¬ 
glia in un’altra zona » della 
città. A quanto si sa. i fami¬ 
liari non avevano notizie di 
Antonio da circa tre giorni. 


ma la cosa non aveva «te¬ 
stato, pare, particolari ap¬ 
prensioni e sospetti. 

Il giorno esatto del decesso, 
te cause e le circostanze pre¬ 
cise «fella morte saranno sta¬ 
bilite comunque dall'autopsia, 
ordinata dal p rocuratore «fel¬ 
la Repubblica di Forlì, dottor 
Mariani, che segue personal¬ 
mente le indagini 

Non si sa se La morte sia 
dovuta a suicidio volontario, 
o ad una dose eccessiva di 
croma. 

E’ la prima volta che a 
Forlì muore un tossicomane, 
ma la stona personale di An¬ 
tonio Casadei è simile a quel¬ 
la di tanti altri giovani vit¬ 
time della droga. Rimasto or 
far» del padre all’età di 9 


anni. Antonio aveva da allo¬ 
ra cominciato a dare i (Mimi 
segni della cosiddetta «de¬ 
vianza ». Un rapporto diffì¬ 
cile con la madre, che lavo¬ 
ra duramente per mantenere 
gli altri tre figli- Il riforma- 
torio, e poi Hiascisch all’età 
di 12-13 anni. 

Circa due anni fa. rincon¬ 
tro con l’eroina. Un’esperien¬ 
za «die pero Antonio vive in 
modo diverso rispetto al grup¬ 
po degli eroinomani conosciu¬ 
ti e seguiti dal CMAS, coi qua¬ 
li non ha alcun rapporto. Solo 
quindici giorni fa aveva avu¬ 
to un pruno colloquio con 
un’operatrice del CMAS. in¬ 
sieme alla madre. 

a. a. 


In 9 violentano 
a Siena 
ragazza di 
sedici anni 

SIENA — Nove giovani fra 
i 16 e i 18 anni avrebbero 
violentato, nella tarda sera¬ 
ta di martedì scorso una ra¬ 
gazza di sedici anni. 

Tutti e nove i giovani so¬ 
no stati tratti in arresto 
dalla Questura di Siena in 
seguito alla denuncia fatta 
dalla stessa ragazza violen¬ 
tata. Non sono ancora state 
fomite le generalità dei pro¬ 
tagonisti elei grave episodio. 

Fare tuttavia che i giova¬ 
ni tratti in arresto appar¬ 
tengano a famiglie della pie- 
cola e media borghesia se¬ 
nese, e che non siano nuo¬ 
vi a diversi episodi di vio¬ 
lenza accaduti negli ultimi 
tempi a Siena. Fra i giova¬ 
ni arrestati vi sarebbe an¬ 
che il «fidanzato» della ra¬ 
gazza. - 


ROMA — L’elenco degli im¬ 
putati si allunga. E’ stato 
, identificato un altro elemen 
to delle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste ». che 
facevano capo al covo scoper 
to nelle campagne di Veseo- 
vio. Finora era conosciuto 
soltanto con il suo nome di 
« battaglia », « Leo ». I pro¬ 
prietari del covo l’avevano 
indicato come tl luogotenente 
del capo del gruppo, un me 
dico romano ancora da iden 
tificare, che si faceva chia¬ 
mare « Comancio ». 

Il vero nome di « Leo * è 
coperto dal riserbo. E' pro¬ 
babile che nei confronti di 
questo personaggio venga 
spiccato nelle prossime ore 
un ordine di cattura. La sua 
identificazione, inoltre, do 
vrebbe aiutare gli inquirenti 
a scoprire anche l’identità di 
« Comancio », « il capo ». 

Come si è arrivati ad iden¬ 
tificare « Leo * è un altro ar¬ 
gomento ancora tabù per i 
magistrati. Dovrebbe trattar¬ 
si di un risultato raggiunto 
negli ultimi giorni. A questo, 
a quanto si è appreso da in 
discrezioni, se ne sarebbero 
aggiunti ancora altri. Ieri not¬ 
te il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Domenico Sica è anda¬ 
to oel carcere di Civitavec¬ 
chia per interrogare di nuovo 
Giampiero Bonano, uno dei 
proprietari del casolare di Ve- 
scovio. Il magistrato avrebbe 
raccolto nuove ammissioni 
sull’attività del gruppo terro¬ 
ristico. accompagnate da ul¬ 
teriori precisazioni sul ruolo 
svolto dagli altri elementi del¬ 
le « UCC ». Ancora una con¬ 
fessione, insomma, che rive¬ 
la una disponibilità completa 
a collaborare con gli inqui¬ 
renti. da parte dei proprieta¬ 
ri del covo. Sull’atteggiamento 
di questi imputati si continua¬ 
no a porre interrogativi, che 
tuttavia non sembrano suffi¬ 
cienti a mettere in discussione 
la loro attendibilità. 

Ieri pomeriggio altri due 
interrogatori. Tra le 16 e le 
16.30 è stata ascoltata nel car¬ 
cere di Rebibbia Annarita 
D'Angelo, ex di « Potere ope 
raio », ' arrestata fa settimana 
scorsa. E’ tra le persone chia¬ 
mate in causa, durante i pri¬ 
mi interrogatori, da Ina Ma¬ 
ria Pecchia (proprietaria del 
casolare di Vescovìo assieme 
ai cugini Bonano), Annarita 
D’Angelo, che è imputata di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. si è difesa affermando 
di non avere più incontrato 
la Pecchia dal *75. Gli avvo¬ 
cati difensori (Pisani e Lago- 
stena Bassi) hanno chiesto la 


sua scarcerazione o, in subor¬ 
dine. la immediata formaliz¬ 
zazione dell'Inchiesta a suo 
carico. 

Alle 17 è cominciato l’inter¬ 
rogatorio della stessa Ina 
Maria Pecchia, che è durato 
molto di più. A tarda sera 
il PM Sica non aveva ancora 
lasciato Rebibbia. 

Intanto a Rieti, mentre gli 
scavi vicino al covo continua- 
no senza risultati, è stato di¬ 
sposto un altro esperimento 
giudiziario. Un gruppo di 
esperti dovrà verificare se la 
stanza insonorizzata trovata 
nel casolare può essere stata 
utilizzata l’anno scorso per 
nascondere Aldo Moro: saran¬ 
no scattate delle foto « pola¬ 
roid » e poi confrontate con 
quelle dello statista diffuse 
dalle ' Br. per studiare lo 
« sfondo ». 


Tre rinvìi 
a . giudizio per 
la strage 
di Patrica 

L’AQUILA — Nicola Valen¬ 
tino, Maria Bosaria Biondi e 
Paolo Ceriani Sebregondi so¬ 
no stati rinviati a giudizio 
per la strage di Patrica, in 
provincia di Frosinone, in cui 
vennero trucidati 11 procura¬ 
tore della Repubblica dì Fro¬ 
sinone Fedele Calvosa e le 
guardie di pubblica sicurez¬ 
za Giuseppe Paglieri e Lucia¬ 
no Rossi, quest’ultimo auti¬ 
sta del procuratore. 

Nell’attentato, che avven¬ 
ne 1*8 novembre 1978 e fu 
rivendicato da «Prima li¬ 
nea ». morì anche uno dei 
terroristi, Roberto Capone, 
ucciso per errore dai suoi 
compagni. La decisione di 
rinviare a giudizio 1 tre è 
stata presa dal giudice istrut¬ 
tore del tribunale dell’Aqui¬ 
la Antonio Vitali che ha de¬ 
positato Ieri la sentenza con¬ 
clusiva deH’istruttoria. 

Secondo il giudice Istrut¬ 
tore solo due dei tre Impu¬ 
tati hanno materialmente 
partecipato all’agguato al 
magistrato di Frosinone e al¬ 
la sua scorta: Nicola' Valen¬ 
tino, di 25 anni, di Avellino 
e Maria Rosaria Biondi. 23 
anni anch'essa di Avellino. 

Paolo Ceriani Sebregondi, 
32 anni, attualmente detenu¬ 
to nel carcere di Cuneo, che 
appartiene ad una facoltosa 
famiglia romana, è invece in¬ 
dicato nella sentenza della 
istruttoria come uno di co¬ 
loro che aiutarono 1 terrori¬ 
sti a sfuggire alla polizia. Le 
accuse contro di lui sono di 
favoreggiamento, ricettazio¬ 
ne di moduli di carte d’iden¬ 
tità e di documenti contraf¬ 
fatti. 


Duri apprezzamenti di 
Mancini sui magistrati 


Espulso a vita 
dalla scuola 
un ragazzo 
nel Leccese 

LECCE — Uno studente di 
14 anni, Gianluca Rizzo, è 
stato espulso a vita dalla scuo¬ 
la media inferiore di Porto 
Cesareo (Lecce). Per due 
anni egli non potrà iscriver¬ 
si in nessuna scuola media 
italiana. Contro questo grave 
provvedimento del Collegio dei 
professori il padre del ragazzo 
ha presentato ricorso. 

NeH’aprile scorso Gianluca 
Rizzo si ritirò dalla scuola, 
dove frequentava con diffi¬ 
coltà la seconda media. Pochi 
giorni dopo comparvero sul , 
muro della scuola frasi ingiu¬ 
riose contro i docenti e il 
preside. Interrogato dai cara¬ 
binieri il ragazzo ammise di 
averle scritte lui. Da qui la 
espulsione. 


ROMA — Di sicuro Giacomo 
Mancini non si è posto pro¬ 
blemi di « diplomazia ». l’al¬ 
tra «era. quando è stato chia¬ 
mato a dire in pubblico il 
suo pensiero a proposito del- 
l’inchieMa snl terrorismo con¬ 
dotta dai magistrali di Pado¬ 
va e di Roma. Ha definito 
il. giudice Calogero un « pas¬ 
so, un folle, un forsennato », 
ed ha spiegato che qnando 
Calogero si accompagna a 
Galiucci, i due. assieme, (ra¬ 
mano « un’accoppiata tragi¬ 
ca ». E su questa base ha 
chiesto che qnalcnno inter¬ 
venga: possibile — ha dello 
— che dal mondo della col¬ 
tura. deirnniversità. del di¬ 
ritto. nessuno compia un pas- 
■•o per fermare Calogero? 
Po«ihiIe che la stampa non 
«ì muosa in qualrhe modo? 
Dose na«ce questa * sene- 
fazione al silenzio »? Cnn- 
cln«ionc: tmogna rhc il ron- 
«iglio «nperiore della magi¬ 
stratura e il Parlamento, e 
Fanfani e Nilde Joiii inler- 
vencano. perché a carico dei 
magi-tlrati che co’nducono Fin- 
chiesta del « 7 aprile » siano 
presi provvedimenti discipli¬ 
nari. 

Nella sede della Federa- 
rione della Stampa, dove si 
è svolto il dibattito organiz¬ 
zato da on centro culturale 
radicale, il discorso dell’espo¬ 
nente socialista ha suscitato 
un certo stupore. E* evidente 
che da uno dei leader pin 
prestigiosi del. Partito socia¬ 
lista ci si sarebbe atteso un 
discorso piè argomentato, me¬ 
no nervoso. Come d’altra 
.parte (pur rispettando il ruo¬ 
lo che si erano assegnati di 
« difensori comunque • di 
Toni Negri e degli altri 
accusati per le BR) erano 
rin«eiti a fare in qnalchc 
modo gli avvocati radicali 
Bone«chi e Martino. Qnc- 
st’oltimo. in particolare, ha 
contestalo dal suo punto di 
vista l'inchiesta a carico di 
Negri. Piperno. eie. evitan¬ 
do la tesi troppo fragile del¬ 
la congiura contro Poter* 


Operaio, e scegliendo nna 
via più giuridica: siamo ad 
un punto di rottura dei no¬ 
stro sistema giudiziario — 
egli ha detto —. Per cui del 
vecchio processo a inquisito-- 
rio » sono messe in discus¬ 
sione le garanzie fondamen¬ 
tali (e cioè la presunzione 
d’innocenza e il segreto istrut¬ 
torio) mentre della nuova e 
più moderna tecnica « accu¬ 
satoria » (prevista da una 
riforma che da anni resta nel 
cassetto) ancora non si vede 
tracria. E questa incongrnen- 
za produce, a giudizio di 
Martino, l’incertezza del di¬ 
ritto. dando ria libera a ma¬ 
novre c tecniche inquisitorie 
incontrollabili e inìque. 

C’è in questa lesi una cer¬ 
ta visione del « garantismo » 
della quale ri è disru-sn mol¬ 
lo nelle settimane pa*«ate. 
cs-enzialmcnle per un mo¬ 
tivo: perché ignora il pro¬ 
blema di fondo, c rioc che 
il pae-e ri trova di fronte 
ad un fenomeno nuovo e 
tragico come il terrorismo, 
e ad una trama ererriva che 
punta al rovesciamento della 
democrazia. Tuttavia è nna 
vi» ■ difensiva ». leziltima. e 
che pnò anche avere nna sua 
forza. 

Mancini invece ha «cello 
l’altra sera una strada di¬ 
versa. quella dell'alt arco Fron¬ 
tale contro i magistrati, sen¬ 
za inquadrare nemmeno mito 
ciò nella situazione obiettiva, 
e cioè in rapporto al fatto 
che in Italia esìste il ter¬ 
rorismo. Quale fosse la sua 
valutazione politica del feno¬ 
meno non si è capito. Ha 
concluso così il suo inter¬ 
vento: « Di questa situazione 
portano In responsabilità la 
magistratura, il Parlamento, 
i partiti, la stampa, una par. 
te dell’opinione pnbblirn. 
Forse anche io. perché solo 
tardi mi sono accorto di quan¬ 
to arare fosse diventato il 
problema della difesa del di¬ 
ritto ». 

pi. S. 


i 
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ANTEPRIMA TV 


«La forza del destino» IL’IMMAGINAZIONE A STRISCE 


di RANIERI CARANO 



A tre giorni di distan¬ 
za dalla Norma, la Rete 
uno trasmette La forza del 
destino di Verdi nell’edi¬ 
zione registrata alla Sca¬ 
la durante la stagione del 
bicentenario, con la dire¬ 
zione di Patanè, la regia 
di Puggelll, le scene di 
Guttuso In collaborazione 
con Bregni e con un cast 
vocale di eccezionale ri¬ 
lievo, comprendente nelle 
parti principali Montser- 
rat Caballé, José Cabre- 
ras e Piero Cappuccini. 

Composta nel 1861-62 
per il Teatro Imperlale di 
Pietroburgo, e riveduta 
sette anni dopo in vista 
della rappresentazione al¬ 
la Scala, La forza del de - 
stino è tratta da un dram¬ 
ma di Angel De Saavedra 
del 1835. Protagonisti del¬ 
la vicenda, che si svolge a 
metà Settecento ed ha co¬ 
me sfondo In alcune sce¬ 
ne la guerra di successio¬ 
ne austriaca (1740-*48), so¬ 
no Leonora di Vargas e 
Alvaro, che si amano di. 


Tre voci d’oro 
in un inquieto 
affresco umano 


un amore contrastato e 
vengono costretti da una 
tragica fatalità alla sepa¬ 
razione e a una continua 
fuga per diverse vie; e il 
fratello di Leonora, Carlo, 
la cui Implacabile sete di 
vendetta contro entrambi 
è 41 vero e proprio motore 
dell’azione. 

Il libretto, dovuto a 
Francesco Maria Piave (e 
poi riveduto dal Ghislan- 
zoni), narra il dividersi e 
l’Intrecclarsl del destini 
di questi personaggi, tra¬ 
gicamente ricongiunti, al¬ 
la fine, per una conclusio¬ 
ne che conduce alla mor¬ 
te di Carlo e Leonora, e 
che nella prima versione 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


SIPARIO SU.» «I grandi Interpreti»: Eugene Istomin, 
Isaac Stern e Léonard Rose e la musica di Brahms 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
LA FIABA QUOTIDIANA - «Un messaggio di Si- 
mone », regia di Cocky Andreoll - La Pantera Rosa in... 
« Lezione di volo» - (C) 

GIOCOCITTA* - A cura di Gianni Rossi, presentato 
Mino Reitano e Maria Cristina Misciano - (C) 

• LASSI E - Telefilm * «Visita al museo», regia di 
Christian Nigby 

ALMANACCO DEL GIORNO. DOPÒ - CHE TEMPO 
FA - (C) ' 

TELEGIORNALE 

i LA FORZA DEL DESTINO di Giuseppe Verdi dalla 
Scala di Milano con Monserrat Caballé, Piero Cap¬ 
puccini e José Carreras; direttore d’orchestra Giu¬ 
seppe Patanè, regia di Lamberto Puggelli - (C) - Al 
termine TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO - CHE TEMPO FA - (C) 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

BIOLOGIA MARINA - Quinta puntata: «I boschi del 
profondo 

A TEATRO CON I BURATTINI - Pupazzi di Mario 
Marzi 

AL BAR DI POPPEY - Pupazzi 'di Velia Mantegazza 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

NOI SUPEREROI - Con... Batman e Superman - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 


OGGI VEDREMO 


I Dik Dik (sopra) ospiti della nuova trasmissione « Giococittà »; 
sotto, un fotogramma dei disegni animati con Braccio di farro 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14. 15, 1». 21. 23. 6: Se¬ 
gnale orario * Stanotte sta¬ 
mane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri «1 Parlamento; 8,50: 
Istantanea, musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: H salotto di 
Èva; ' 1130 : Incontri musicali 
del mio tipo con Rino Gae¬ 
tano; 12,03: e 13,15: Voi ed 
io -79; con G. C. Fusco; 1430: 
Musicalmente; 1430: Il po¬ 
vero Bertolt Brecht neU’Olim- 
po dei classici; 15,03: Rally; 
15,35: Errepiuno-Estate; 16,40: 
Incontro con un VIP; 17: 
Love music; 1730: Globetrot- 


prevedeva anche il suici¬ 
dio di Alvaro. 

La forza del destino vie¬ 
ne a collocarsi in un mo¬ 
mento di inquieta ricerca 
nella vicenda creativa ver¬ 
diana, dopo Un ballo in 
maschera, e l’Interesse per 
11 dramma di Saavedra si 
inquadra in una volontà 
di allargamento di prospet¬ 
tive. perché l’attenzione 
del compositore non si con* 
centra solo sui protagoni¬ 
sti, ma su un affresco più 
ampio e complesso, ’ sul 
molteplici rapporti che si 
Intrecciano fra la vicenda 
principale e lo sfondo su 
cui si svolge, tra i casi di 
Leonora, Alvaro e Carlo e 


gli episodi minori, le diva¬ 
gazioni. 

Tale ricerca, che non 
approda a risultati di va¬ 
lore sempre omogeneo, è 
un aspetto decisivo del¬ 
l’opera: a caratterizzare 
La forza del destino non 
è Infatti soltanto il gran¬ 
de rilievo drammatico-mu- 
sicale con cui sono scol¬ 
piti 1 protagonisti, ma an¬ 
che la ricchezza episodi¬ 
ca, frutto di una dramma¬ 
turgia complessa, di una 
volontà di definizione di 
molteplici aspetti del rea¬ 
le. Non a caso si trovano 
in quest’opera, tra l’altro, 
nel riuscitissimo personag¬ 
gio di Fra’ Melitone, an¬ 
che accenti di un umori¬ 
smo particolarmente feli¬ 
ce, che prelude a Falstaff. 
Con le sue cadute è la sua 
ricchezza, con la comples¬ 
sità della sua articolazio¬ 
ne in grandi quadri, La 
forza del destino resta una 
delle tappe essenziali nel 

. cammino verdiano. , ., 

; » 

P- P- 


20.40 IN CASA LAWRENCE • «Un’amicizia a dura prova», 
regia di John Erman < 

21,35 CIAK LE DONNE SI RACCONTANO: « Le ragazze » 

, di Maj Zetterling - (G) - TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 19,10: Papà Halvar ha gli orecchioni; 19,30: Andiamo 
alla posta (2.); 20,06: Telegiornale; 20,15: La glralda. Telefilm 
dèlia serie «I corsari»; 20,40: XXXII Festival Internazionale 
del film * TV-Sport; 21,10: Il Regionale; 2130: Telegiornale, 
2. edizione; 21,45: Diana Richle ha paura. Film con Richard 
Roundtree - Regia, di Nicholas Colasanto; 23,50-24: Tele-, 
giornale.- • •• 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


ORE 19,15: Disegni animati; 19,50: Le favole della foresta; 
20,30: Hondo: Il cappello di Hondo, con Ralph Teager; 
21,25: Bollettino' meteorologico: 21,30: Bai tabarin. Film - 
Regìa di Philip Ford con Murìel Lawrence, William Ching; 
23,05: Notiziario. 



Al bar di Popeye 


ter; 18: Di corda in corda 
fino a sei; 1835: Incontri 
musicali del mio tipo con Pat- 
ty Pravo; 1932: Asterisco mu¬ 
sicale; 1930: Chiamata gene¬ 
rale; 20: Opera quiz; 2030: 
Due poemi drammatici; 21,03: 
Europa musicale *79; 2130: 
Combinazione suono; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: «30, 7,30. 
830, 9,30, 1130. 1230, 1330, 
1830, 18.30, 1930, 22,15; 6: Un 
altro giorno ’ musica; 930: 
Domande a Radiodue; 932: 


La camera rossa; 10: GR2 
Estate; 10,12: « La luna nel 
pozzo»; 1132: Cinquanta i 
bello; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Belle époque e din¬ 
torni; 14: Trasmlsiioni regio¬ 
nali; 15,45: 17.15. 1833 e 19: 
Radiodue estate; 16: Thril¬ 
ling; 1630: Vip; 1736; Can¬ 
tautori di Ieri e di oggi; 18.40: 
« Praticamente no? »; 1930: 
Radiodue estate commiato; 
20: Archivio sonoro; 2030; 
Spazio X formula 2; 21: Ma- 
non Lescaut, direttore F. Mo- 
linari Pradelll; 22,20: Pano¬ 
rama parlamentare. 


sotto il tiro d una ma ti ta 


jk* «V ' '1 r?y hi' 

Estate 1 ormai • daot'ero la 
mezza estate; è quindi possi¬ 
bile che il sogno prosegua. 
Mi riferisco, per gli ipotetici 
lettori i fedelissimi, al sogno 
iniziato qualche tempo fa a 
proposito di un quotidiano sa¬ 
tirico umoristico alquanto ipo¬ 
tetico a sua volta. La cosa 
partiva pretestuosamente, co¬ 
me qualcuno ricorderà, da una 
battuta iwlemica dei giova¬ 
notti del Malef usciremo tutti 
i giorni, vediamo un po' se 
riusciranno a sequestrarci 
sempre. 0 giù di li. A com¬ 
mento si diceva che tutto som¬ 
mato la dimensione ottima per 
far della satira efficace era 
proprio il quotidiano, anche 
se si aggiungeva subito che 
le probabilità di compiere un' 
impresa tanto straordinaria e- 
rano vicinissime allo zero. 

Restiamo quindi nel campo 
sfumato dei sogni per aggiun¬ 
gere alla lista poderosa degli 
autori e disegnatori nostrani, 
necessari al fine di mettere 
in piedi un quotidiano satiri¬ 
co dignitoso, un paio di no¬ 
mi stranieri. Stranieri, ma non 
tanto in quanto si tratta di 
francesi, cugini quindi. 

Siamo nel campo dei sogni, 
è vero, ma poiché è compito 
di chi redige faticosamente 
questa rubrica quello di da¬ 
re anche qualche informazio- 
. ne alile al lettore, possibil- 
mente legata all'attualità, ec¬ 
co che il destro per coopta¬ 
re nell'Olimpo della satira di- 
. seanata i nostri autori tran - 
. salpini ci viene offerto dal¬ 
la pubblicazione in Italia di 
due loro voltimi, uno recentis¬ 
simo e l'altro un po’ meno. 


ski, colonne del famoso, odia¬ 
to e detestato, amato e co- 
, piato da molti Hara Kiri e dei 
' suoi corollari Charlie. Charlie- 
Ilebdo. eccetera. Qui voglia¬ 
mo jxirlare soprattutto di Rei- 
ser — è suo il libro di attua¬ 
lità — mentre dell'altro. Wo- 
linski. parleremo magari più 
diffusamente in altra occasio¬ 
ne. Di lui, Wolinski , basterà 
dire che è anche meno stra¬ 
niero essendo di madre ita¬ 
liana. che è noto in Italia so¬ 
prattutto per una presenza 
lunga, anche se un po’ saltua¬ 
ria, su Linus e per il volumet¬ 
to edito qualche tempo fa da 
Bompiani, dal titolo signifi¬ 
cativo di E’ duro essere pa¬ 
droni ! 

E passiamo a Reiser. di 
nome Jean-Marc (caduto però 
in desuetudine nel « pubbli¬ 
co» e forse anche nel c pri¬ 
llalo t>). alsaziano di origine, 
arrivato tuta ventina di anni 
fa nella redazione di Ifara 
Kiri al segnilo di una /orni- 
tura di bottiglie di vino del 
negozio paterno, dimeno se¬ 
condo attendibili fonti orali. 
Reiser è oggi il disegnatore 
umoristico più perverso che 
esista al mondo. Un esempio: 
altaiche anno fa avvenne in 
Francia un disastro aereo di 
notevole gravità; se ricordo 
bene vi furono una settanti¬ 
na di morii, li settimanale 
Charlie-Hebdo uscì con questo 
titolo su quattro o cinque co¬ 
lonne: « 70 morts - Tous des 
cons » (70 morti - tutti imbe¬ 
cilli; ma l'espressioné fran¬ 
cese. è più forte). In un bre¬ 
ve articolo si spiegava il per~ 
ché: l’aereo caduto faceva 


i Ma usciamo una buona volta servizio di linea tra Parigi e 


ORE 1830: Telesport - Calcio: Campionato jugoslavo; 21: ! 
Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: I coltelli del ven¬ 
dicatore, Film - Regia di John Hold con Cameron Mitchell, ' 
Fausto Tozzi, Jack Rossi Stewart; 22,55: Cinenotes; 2335: 
La scena del rock, Bretheera Johnson e George Pelsone. 


ORE 1335: Tom e Jerry; 13,35: il decoratore. Telefilm (3.); '■ 
14,55: Piloti. Telefilm (3.); 15,50: Siamo noi; 18.30: E’ la vita; ' 
19,45: Le tre telecamere dell’estete; 20,45: Sacha Distei show: 
21,35: Festival di musica sacra, J. S. Bach: Messa in si 
minore; 23,45: Telegiornale. 


dal mistero: gli autori in que¬ 
stione sono Reiser e Wolin - 


Clermnnt-Ferrand: poiché tra 
una cosa e Vallra il percor¬ 



rete due, ore 18,15) 

Braccio di Ferro compie cinquantanni essendo nato, dal¬ 
la matita di Elzie Crisler Segar, il 17 gennaio 1929. Da allora 
ha girato tutto II mondo ma le sue abitudini non sono cam¬ 
biate: inseparabile dalla sua compagna allampanata e stiz¬ 
zosa, Olivia, continua a alimentare la sua forza con barat¬ 
toli di spinaci che «gonfiano» i muscoli delle sue esili 
braccia. Per la gioia di grandi e piccoli, Tinin e Velia Man¬ 
tegazza festeggiano questo compleanno con un programma 
musicale, in sei puntate, animato dai loro pupazzi. 

In casa Lawrence 

(Rete due, ore 20,40) 

Il telefilm di questa sera, Un'amiciz.n a dura prova pro¬ 
pone in maniera «innacquata e sdolcinata (ben diversa, 
per intenderci, dal recente e censurato Funzionario nudo ) 
il tema dell’omosessualità. Zeke, il miglior amico di Willie 
torna, a Pasadena dall’Europa e viene coinvolto in una rissa 
durante la quale picchia un poliziotto. In attesa del pro¬ 
cesso viene ospitato in casa Lawrencè dove tutti, meno 
Willie, lo circondano d’attenzioni, mentre fuori viene addi¬ 
tato come «diverso». Solo al momento della sua partenza 
per l’Europa il vecchio amico, mostrerà di comprendere e 
accettare la sua diversità. 

La serie americana continua. 

Ciak, le donne si raccontano 

(Rete due, ore 21,35) 

Prima attrice (anche in un film di Bergman. Musica al 
buio ) poi regista e documentarista. Mai Zetterling, svedese, 
(1925) ha diretto nel 1968 Le ragazze , il lungometraggio che 
vedremo questa sera per 1 ciclo curato da Rony Daopulo, 
Annabella Miscuglio. Danielle Lantin Turone. La storia 
prende «punto dalla rappresentazione, da parte di tre ra¬ 
gazze, appunto, della Lisistrata di Aristofane, per analizzare 
criticamente la vita delle tre attrici. I piani della recita¬ 
zione vera e propria vengono contrappuntati, nel film, con 
sequenze-sogno che indicano la mancata corrispondenza tra 
vita reale, quotidiana e l’utopìa fantastica di essa, I ruoli 
sociali e familiari restano li. immutabili gabbie per le 
donne del nostro tempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9,45, 
10,45, 12,45. 13,45. 18.45, 20,45. 
21. 6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 1036: Operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
1230: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegna bibliografica; 
1530: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Ancora, ancora,.anco¬ 
ra; 1730: e 19,15: Spaziotre; 
21: Festival di Salisburgo 
1979; 2230: Libri novità; 

22,40: Leos Yanacek; 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte.. 


COMUNE DI ALESSANDRIA 


SEGRETERIA GENERALE 


i j , », ; ì \ 


IL SINDACO 


' ! ; .(, •; 


Richiamata la legge regionale 5/12/1977 n. 56 artt. 17, 
40 e 41 e la legge 18/4/1962 n. 167; 

Visti i provvedimenti n. 214, 215 e 216 adottati dal 
Consiglio Gommale l’H/4/1979, esecutivi per decorrenza 
dei termini, tutti riguardanti la Zona residenziale n. 14, 
denominata « unità Casermette II », aventi rispettivamen¬ 
te come particolare argomento l’adozione del piano par¬ 
ticolareggiato, del piano per l’edilizia economica-popola- 
re e della variante al piano regolatore generale 1973; 

rende noto 

che ai sensi della legge 18/4/1962 n. 167 e legge regionale 
5/12/1977 n. 56, tali deliberazioni consiliari unitamente 
agli elaborati tecnici sono depositati, a titolo rinnovatl- 
vo, presso la Segreteria Generale — Ripartizione Urba¬ 
nistica di questo Comune per la durata di giorni 30 con¬ 
secutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Foglio Annunzi Legali che avverrà il 
25 luglio 1979, affinché chiunque possa prenderne vi- 
sione. . : - 

■ Nei successivi 30 giorni, e precisamente entro II 23 
settembre 1979, possono essere presentate In carta legale 
a questa Segreteria Generale opposizioni od osservazio¬ 
ni nel pubblico interesse. 

Alessandria, 23 luglio 1979 

IL SEGRETARIO GEN.LE IL SINDACO 

prof. dr. C. Mainila . Francesco Barrerà 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

Avviso di licitazione privata 

Questo Corame bandirà una licitazione privata per 
l’aggiudicazióne dell’appalto relativo alla costruzione 
della rete di fognatura nella frazione di Spinetta Maren¬ 
go — 6. lotto, mediante accettazione di offerte in ribasso 
con la procedura prevista all’art. 1 letL a) della legge 
2/2/1973 n. 14. 

L’importo baso * di. L. 


Le richieste di invito, indirizzate all’Ufficio Contratti, 
devono essere inviate entro dieci giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO P. Son o r o 


Rinascita 


• a Strumento 
.odici -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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su in treno prendeva meno 
tempo che iti aereo, la con¬ 
clusione era ovvia. Ma era¬ 
no • soprattutto i terrificanti 
disegni di Reiser a chiarire , 
il concetto: un grovìglio di 
corpi bruciacchiati, di volti 
orrendamente deturpati, di 
bocche isolate dal resto del 
corpo ma parlanti. La cosa 
sembrerebbe francamente ri¬ 
pugnante. eppure la reazio¬ 
ne del lettore era una risata 
aperta e priva di alcun sen¬ 
so di colpa. 

In realtà il disegno di Rei¬ 
ser è quanto di meno realisti¬ 
co si possa immaginare; qual¬ 
siasi avvenimento, anche il 
più sinistro, passato attraver¬ 
so il suo segno segmentato e 
frantumato, assume 1 i carat¬ 
teri dell'assurdo. Im crudeltà 
resta, sia chiaro, ma viene 
sublimata fino a divenire di¬ 
geribile da quasi tutti gli sto¬ 
maci. 

Diversamente dall’amico Wo- 
linski. Reiser no» è diretta¬ 
mente un autore politico. Ma 
finisce comunque per diven¬ 
tare tale attraverso la satira 
lacerante e impietosa del co¬ 
stume sociale o familiare e 
dell'attualità clamorosa. Il 
suo bersaglio preferito è la 
sterminata borghesia francese 
piccola e media, con tutti i 
suoi vezzi e le sue frustra¬ 
zioni, le sue ambizioni intel¬ 
lettuali e la sua ignoranza di 
fondo. Tutto ciò è in gran 
parte trasferibile e applicabi¬ 
le alla corrispondente borghe¬ 
sia italiana. Prova lampante 
é il volume Viva le donne! ap¬ 
pena uscito, sempre presso 
Bompiani, che raccoglie molti 
diseghi del nostro autore di 
argomento femminile. Da quel 
che si è premesso, dovrebbe 
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essere già chiaro che non può. 
trattarsi di argomenti femmi¬ 
nisti, i . . , 

Reiser è sanamente e total¬ 
mente misantropo, senza di¬ 
stinzione di sessi; eppure in 
quest’ambito non evangelico 
una piccola preferenza per le ' 
donne c'è, ed è mollo ben t 
evidenziata nel cartoon pub■ ' 
blicato sotto il frontespizio del ì 
volume. In esso una specie ? 
di buffo professore dice quan¬ 
to segue: * Quando un uomo ■ 
è coglione, è coglione!... Su \ 
tutta la linea! Quando una : 
donna è cogliona, anche mol¬ 
to cogliona... riesce a essere 
furba lo stesso... è per que- * 
sto che un giorno gli uomini 
finiranno col soccombere ». Se¬ 
gue tutta la gamma di rap- ; 
porti intersessuali, di smanie 
e frustrazioni, di situazioni 
imbarazzanti immaginabili. E, 
francamente, non ci si accor¬ 
ge mai che tutto questo si ri¬ 
ferisce a un paese straniero. 

Come si è detto. Reiser è 
più che esportabile da noi. 
Merito indubbio anche di un 
personaggio di cui in genere 
si parla pochissimo: il tradut¬ 
tore, in questo caso una tra¬ 
duttrice. Nicoletta Pardi, spe¬ 
cializzatasi in autori france¬ 
si « scomodi » (tra gli altri: 
Claire Bret^cher. Lauzier, 
Wolinski...). Malgrado l’aspet¬ 
to di esile e soave giovane 
signora, la traduttrice in 
questione rende in pieno i te¬ 
sti originali, non arretrando 
neppure di fronte alle « aspe¬ 
rità » di linguaggio e gergo, 
ai riferimenti più pesanti e 
scoperti. SÌ deve far presen¬ 
te. infatti, che il volume non 
è per bambini o per anime . 
estremamente delicate. 
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In TV la 
rivolta di 
Sarzana 
contro gli 
squadristi 



PANORAMA 


Gemma legionario alla Cayenna 

CAYENNA — Giuliano Gemma è da qualche giorno nella 
Guyana Francese per interpretare La legione si lancia su 
Kolwezi di Raoul Coutard, insieme con Jean Seberg (nella 
foto accanto), Jacques Perrin. e Bruno Cremer. 

Il film, che rievoca i massacri avvenuti circa un anno fa 
nel Katanga. avrebbe dovuto essere realizzato nello Zaire; 
ma il suo contenuto polemico nei confronti del presidente 
Mobutu ha costretto la troupe ad emigrare nell’America 
centro-meridionale. -• 

E 5 . morta Fattrice Reatrix Lehman 

LONDRA — L'attrice Beatrix Lehman è morta l’altro ieri, 
all’età di 76 anni, in seguito a una trombosi cerebrale, per 
la quale era ricoverata dalla scorsa primavera all’Ospedale 
Nazionale di Londra. 

Assai valida sia sulle scene, sia sullo schermo, sia sul 
video. la Lehman era stata discriminata dalla BBC per le 
sue idee socialiste durante la seconda guerra mondiale ed 
era poi diventata presidente del sindacato degli attori in¬ 
glesi. ^ 

Premiati Adele Cambria e Mario Moretti 

ROMA — Adele Cambria (giornalista e scrittrice) con La 
, moglie e la fedele governante e Mario Moretti (regista e 
autore teatrale) con Zelda sono i vincitori «ex-aequo» della 
Quinta edizione del Premio di Teatro Fondi-La Pastora, as¬ 
segnato domenica scorea nel chiostro del Municipio di Fon¬ 
di dalla giuria composta da Alberto Bevilacqua, Lino Chi- 
naglia, Elsa De Giorgi, Mario Mattia Giorgetti, Gaio Fra¬ 
tini, Luciano Luisi, Mario Maranzana, Ruggero Jacobbi, • 
Franco Portone. Domenico Purificato, Domenico Rea, Gui- 
. do Ruggiero. Ferruccio Ulivi. 


Si concludono in questi 
giorni le riprese di Nella 
città perduta di Sarzana, 
un film televisivo in due 
puntate realizzato dal re¬ 
gista Luigi Faccini per la 
Rete 2. Interpreti principa¬ 
li: Franco Graziosi, Ric¬ 
cardo Cucciolla, Piero Vi¬ 
da, Bruno Corazzari, Clau¬ 
dio Gora. Marisa Mantova¬ 
ni. Il film, che ricostrui¬ 
sce i fatti di Sarzana av¬ 
venuti nel ■ 1921, è stato 
sceneggiato dallo stesso 
Faccini e da Pier Giovan¬ 
ni Anchisi. 

Gli autori, basandosi su 
documenti storici, rievoca¬ 
no l’attacco portato da 
squadre fasciste alla citta¬ 
dina della Lunigiana, all’ 
epoca amministrata dai so¬ 
cialisti. L’aggressione del¬ 
le « camicie nere » venne 
respinta da un ufficiale 
dei carabinieri e da pochi 
militari dell’arma che riu¬ 
scirono a ricacciare i fa¬ 
scisti fuori della città. La 
squadra fascista capeggia¬ 
ta dal fiorentino Amerigo 
Dumini,. fu poi braccata 
nelle campagne da gruppi 
di contadini e cittadini or¬ 
ganizzati in comitato di 
autodifesa. Sindaco della 
città era allora il sociali¬ 
sta Terzi, interpretato da 
Riccardo Cucciolla. 

Protagonista del film, in¬ 
teramente girato nei luo¬ 
ghi dove avvenne la vicen¬ 
da. è un ispettore di poli¬ 
zia. Trèni (Franco Gra¬ 
ziosi). inviato dal gover¬ 
no con il compito di paci¬ 
ficare la zona. Trani, un 
liberale illuminato, sorret- 
. to da. un forte senso del¬ 
lo stato,. si adoperò per 
mediare i rapporti tra for¬ 
ze di sinistra e fascisti, 
ma fu esautorato prima 
di aver disarmato le « ca¬ 
micie nere * che infestava¬ 
no la zona. Nel suo rap¬ 
porto finale, l’ispettore ac¬ 
cuserà magistratura e po¬ 
lizia di aperta connivenza 
con i fascisti. 

Il film è stato realizzato 
anche con l’apporto del¬ 
l’amministrazione e della 
popolazione di Sarzana. 

NELLA FOTO: Riccardo 
Cucciolla 



week-end a 

BERLINO 


ITINERARIO: 

Milano - Berlino - Milano 

TRASPORTO: 
voli di linea 

DURATA: 4 giorni 

PARTENZA: 

14 settembre 


Quota di partecipazione L. 200.000 

li programma prevede: la visita della città in auto¬ 
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 


UNITA’VACANZE- 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi, 75.- Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organizzazione Tecnica ITALTURIST 
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: « L'opera da tre soldi » « a Montepulciano 

Tutti in pista 
con Brecht-Weill 

’ ’ • , , ' ' • • \ t J. ! ■ I 

,, Hans Werner Henze ha allestito l’affascinante spettaco¬ 
lo in un circo visto come lo sbocco naturale del cabaret 


S’inizia òggi il XXXIÌ Festival cinematografico 


r 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Dei 
quattro elementi al quali 
è dedicato quest’anno 11 
Cantiere di Montepulcia¬ 
no. mancava 11 Circo (la 
Danza, la Banda e la Chie¬ 
sa hanno già fatto la loro 
comparsa). E proprio il 
Circo, l’altra sera, è venuto 
in primo piano, con l’Ope¬ 
ra da tre soldi di Brecht 

— musiche di Kurt Weill 

— che Hans Werner Hen¬ 
ze, regista dell’applaudito, 
festoso e pensoso spetta¬ 


colo. ha presentato nella 
Tenda da circo, innalzata 
al centro del (polveroso) 
Campo Sportivo. 

Uno spettacolo affasci¬ 
nante (Brecht e Weill che 
sarebbero oggi sull’ottanti¬ 
na. avrebbero potuto go¬ 
derselo), accolto da un 
successo incredibile, con il 
pubblico riluttante, alla fi¬ 
ne. ad abbandonare la 
Tenda, mentre l’orchestra, 
rimasta sul posto, indugia¬ 
va per suo conto sui passi 
più amati di questa amata 
musica di Weill. Spettaco- 


« Vacanze a Milano » con l’opera 

Film dall 9 album 
di «Scala aperta» 

MILANO — «Scala aperta» è la sigla coniata in occa¬ 
sione della lunga giornata celebrativa del duecentesimo 
anniversario dall’Inaugurazione del teatro, il 3 agosto 
1978, con la quale la Scala propone al pubblico di «Va¬ 
canze a Milano 1979 » un’idea attuata con successo, a 
un anno esatto di distanza: proiettare su grande schermo 
a colori, grazie all'uso di un sistema Eidophor, le voci e 
le immagini di tutti gli spettacoli scaligeri teletrasmessi 
dalle Rete uno della RAI. 

Il 3 agosto 1978, rimanendo aperta a tutti per quat¬ 
tordici ore consecutive, la Scala ha sicuramente vissuto 
una delle giornate più significative della sua storia: una 
vera e propria marea di pubblico (circa 25.000 spettatori) 
si è riversata nella sala .del Piermarini in una sorta 
di pacifica e civilissima « riappropriazlone » di un edifi¬ 
cio certamente carico di glorie passate, ma considerato 
da troppi, ancora oggi, un appannaggio esclusivo dei 
più privilegiati ceti sociali. 

Dal successo dello scorso anno nasce l’iniziativa di 
quest'estate: riaprire la Scala a tutto il suo pubblico 
secondo un calendario che si snoda lungo l'intero mese 
di agosto, proiettando in Eidophor non più un’antologia 
ma. sera per sera, le registrazioni integrali dei singoli 
spettacoli, con un cartellone che assume le dimensioni 
di una vera, piccola stagione d'opera, resa straordinaria 
dalla presenza di tutti i maggiori interpreti della scena 
lirica mondiale contemporanea. 

Cosi, in sedici serate, sarà possibile assistere, gratui¬ 
tamente, a otto spettacoli (tutti replicati). Ecco l’elenco 
delle opere: j ‘ 

Venerdì 3 agosto: La Bohème di Giacomo Puccini, 
regia di Franco Zeffirelli. maestro Carlos Kleiber. con 
Luciano Pavarotti; 

Sabato 4 agosto: Don Carlo, di Giuseppe Verdi, regia 
di Luca Ronconi, maestro Claudio Abbado, con Placido 
Domingo; • 

Domenica 5 agosto: 4 Excelsior. di ■ Luigi Manzotti e 
Romualdo Marenco, regia di Filippo Crivelli: 

Lunedi 6 agosto: Otello di Giuseppe Verdi, regia di 
Zeffirelli, maestro Kleiber, con Placido Domingo e Mi¬ 
rella Freni; » > * 

Martedì 7 agosto :Manon Lescaut. di Giacomo Puccini, 
regia di Piero Faggioni. maestro Georges Prétre. con Sylvia 
Sass e Placido Domingo; 

Mercoledì 8 agosto: Simon Boccanegra, di Giuseppe 
Verdi, regia di Giorgio Strehler. maestro Claudio Abbado. 
con Mirella Freni; 

Giovedì 9 agosto: Norma, di Vincenzo Bellini, regia 
di Mauro Bolognini, maestro Gianandrea Gavazzeni, con 
Montserrat Caballé; 

Venerdì 10 agosto: Un ballo in maschera, di Giuseppe 
Verdi, regia di Zeffirelli, maestro Abbado. con Luciano 
Pavarotti; 

Le repliche si terranno dall'll al 26 agosto. 


CRONACHE D’ARTE 


Come nasce 
un’incisione 


Tecniche dell’incisione e 
della stampa - Roma, Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
v.le delle Belle Arti 131; fino 
al 2 settembre; ore 9,30-11.30; 
lunedi chiuso. 

Peccato che questa mostra 
didattica sulle tecniche del¬ 
l’incisione e della stampa re¬ 
sti aperta soltanto fino a set¬ 
tembre. In un centro come la 
Galleria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna si vorrebbe che una se¬ 
zione grafica e della comuni¬ 
cazione visiva fosse- struttu¬ 
rale, permanente. In questi 
anni, l’incisione nelle tecniche 
classiche e l’incisione speri¬ 
mentale e la fotoincisione 
hanno incontrato un buon 
successo: stampe in tutte le 
tecniche e di tutti i livelli di 
qualità se ne vedono un po’ 
dovunque. La fotoriproduzio¬ 
ne, poi. è diventata una vera 
arte della truffa. Alla diffu¬ 
sione culturale e di mercato 
delle stampe non corrisponde, 
però, una adeguata conoscen¬ 
za delle tecniche quando è 
proprio tale conoscenza a far 
meglio comprendere e gusta¬ 
re una stampa e « liberare 
la produzione artistica da 
queli’aura mitica e irraziona¬ 
le che ancora la avvolge. 

La mostra è organizzata in 
collaborazione con la Calco¬ 
grafia Nazionale e il Gabi¬ 
netto dei disegni e delie stam- * 
pe. si inserisce nel program¬ 
ma didattico elaborato per le 
scuole e si risolve specifica¬ 
mente ai Centri Ricreativi 
Estivi del Comune di Roma, 
ma è di interesse generale 
sia come illustrazione in con¬ 
creto di una ricca tecnica 
artistica sia come messa in 
evidenza della funzione di di¬ 
vulgazione'delle immagini le¬ 
gata a questa tecnica a stam¬ 
pa. Sono in mostra molte ma¬ 
trici incise, alcune stampe 
moderne tratte da queste ma¬ 
trici. i veri materiali e stru¬ 
menti per l'incisione. 

Stampatori e Insegnanti 
della Calcografia offrono ai 
visitatori concreti esempi di 
stampa calcografica e xilogra¬ 


fica. Nella scelta delle matri¬ 
ci si è cercato di offrire un 
panorama abbastanza com¬ 
pleto delle tecniche di incisio¬ 
ne e di stampa sia in funzio¬ 
ne prevalentemente espressi¬ 
va sia in funzione riprodutti¬ 
va e traduttrice di altre ope¬ 
re d’arte sia, infine, in fun¬ 
zione pratica (carte da giuo¬ 
co, illustrazioni per libri, car¬ 
te geografiche, ecc.ì. 

Sobrie e chiare didascalie 
illustrano le tecniche usate 
nelle varie epoche nell’incisio¬ 
ne in rilievo e in cavo: xilo¬ 
grafia. incisione a bulino, a 
puntasecca, acquafòrte, ma¬ 
niera nera, vernice molle, ma¬ 
niera punteggiata, acquatin¬ 
ta; una particolare attenzio¬ 
ne si è rivolta alla litografia 
e alle più recenti tecniche del¬ 
la serigrafia e della fotoinci¬ 
sione (e qui si apre un capi¬ 
tolo nuovo nella tecnica gra¬ 
fica di espressione e di comu¬ 
nicazione che meriterebbe 
una mostra importante). 

I curatori della mostra so¬ 
no Onofrio Speciale e Pia Vi- 
varelli. Tra le molte matrici 
si ricordano quelle con gli 
animali fantastici del Tem¬ 
pesta. quelle del Raimondi 
da DQrer e quella di Salva¬ 
tor Rosa; tra l moderni quel¬ 
le di Luigi Veronesi. Pasqua¬ 
le Santoro. le serigrafie di 
Serge Poliakoff e le fotoinci¬ 
sioni di Luca Patella. C’è. poi. 
il processo della stampa che 
è molto antico ma riserba 
sempre forti emozioni: il mo¬ 
mento che tutto il progetto 
e l’immaginazione dei segni 
viene a contatto con gli in¬ 
chiostri e subisce la pressione 
del torchio resta ancora, pur 
in un tempo di dominio tec¬ 
nologico, un momento di 
grande stupore e commozione 
e quel foglio di carta umido 
con l’immagine stampata può 
liberare un messaggio di va¬ 
lore generale e per il tempo 
lungo. Conoscere la tecnica 
è sapere come si costruisce 11 
messaggio. ; 

Dario Micocchi 
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Un morto per era concerto rock 

CLEVELAND — Un morto (Joseph Wente. 19 anni), cin¬ 
que feriti, e 95 arresti: questo 11 tragico bilancio di una 
rissa, degenerata in sparatoria, avvenuta a Cleveland pri¬ 
ma di un concerto rock. '_’ v 

Il folto pubblico (olire «6 mila persone) aveva atteso 
un’intera nottata fuori dello stadio per poter assistere allo 
spettacolo, e proprio prima dell’apertura dei cancelli d’in¬ 
gresso è scoppiato il tragico incidente. 


lo anche nuovo: aggressi¬ 
vo e pure fresco, pieno di 
gioia di vivere e di ama¬ 
rezza. Spettacolo, poi. fe¬ 
dele alla lezione di Brecht 
e a quella di Weill la cui 
musica è stata eseguita da 
un nutrito nucleo orche 
strale, non nel consueti ar¬ 
rangiamenti. ma secondo 
la versione originaria, 
stampata dall’ Universal 
Edition. 

Henze ha restituito a que¬ 
sta opera di Brecht una 
vivacissima attualità, ri¬ 
portandola nella Londra 
degli anni Venti, nella qua¬ 
le Brecht adombrava la 
città di Berlino. In gene¬ 
re. si suole trasferire la vi¬ 
cenda nel paese che più 
sembra simbolizzare le ma¬ 
lefatte del capitalismo, 
l’America. Siamo, invece, 
in Europa, con una fac¬ 
cenda di Intese tra polizìa 
e malavita, per cui la giu¬ 
stizia viene invocata e ap¬ 
plicata solo per ragioni di 
concorrenza e rivalità, 
quando non viene vanifi¬ 
cata da atti di clemenza 
come quello che salva 11 
bandito Macheath. grazia¬ 
to dalla regina. In occasio¬ 
ne dell’Incoronazione. Ar¬ 
riva un messo a cavallo, 
proprio come voleva 
Brecht, e il cavallo sta me¬ 
glio al circo che a tea¬ 
tro. Il circo, d’altra par¬ 
te. appare ad Henze lo 
sbocco più naturale che 
Brecht potesse dare al ca¬ 
baret. Ne vien fuori un di- 
vertissement ad alto livel¬ 
lo. che mette una masche¬ 
ra clownesca su molti vol¬ 
ti della società borghese. 

La soluzione scenica è- 
azzeccata Ai lati corti di 
una pedana rettangolare, 
si fronteggiano l’orchestra 
e ■ un capannone dal qua¬ 
le irrompono personaggi e 
oggetti. Il pubblico costeg¬ 
gia i lati lunghi della pe¬ 
dana sulla quale è inscrit¬ 
to. come ' un cerchio, un 
muricciolo di compensato, 
adombrante la staccionata 
che. nei circhi, sfiora le 
ginocchia degli spettatori. 

Scene e costumi dì Nana 
Cecchi, puntualmente allu¬ 
dono a un’epoca « fatale » 
e peccaminosa (non meno 
che la nostra), con ric¬ 
chezza di abbigliamenti. 
Come non si sono verifica¬ 
te fratture tra 11 parlato 
e U cantato, cosi tutto è | 
stato conglobato nella vi¬ 
sione scenica della Cecchi. 

La « morale » della favo¬ 
la. promanante da auesta 
edizione dell’Onera da tre 
soldi, è destinata ad eser¬ 
citare una durevole fun 
zìone di conoscenza di cer 
ti aspetti del mondo, dai 
quali Brecht mette in 
guardia. Ognuno potrà me 
dltare su quanto della sua 
attività quotidiana sia. an¬ 
che inconsapevolmente, in 
combutta con i Macheath 
di oggi. 

Hanno intensamente 
punteggiato e animato lo 
spettacolo Emilia Ravaglia. 
cantante mozartiana e ros¬ 
siniana per eccellenza, che 
ha ’ con penetrante perfi¬ 
dia interpretato In parte di 
Polly. e — eccellenti nei 
ruoli dei coniugi Peachum 
— Gian Carlo Montanaro 
(Gionata) e Anna Maria 
Rota (Celia), altro nome 
illustre nel campo del tea¬ 
tro lirico. 

Giuseppe De Matteis ha 
impersonato Brown (il ca¬ 
po della polizia), mentre 
Garrick Jones, un barito¬ 
no verdiano (fu interpre¬ 
te qui a Montepulciano 
di una edizione dei Masna¬ 
dieri), ha dato una splen¬ 
dida prova, recitando in 
italiano e cantando Weill. 
Questo Weill integrale, a 
proposito, assume nello 
spettacolo un rilievo inso¬ 
lito: le sue * musichette » 
mordono il tessuto della 
musica aulica con una for 
za che non ebbero né Hin- 
demith né Stravmski quan¬ 
do ritennero di menare 
frustate sulla tranquillità 
dei benDensanti. 

• Iris Dell’Acqua. Franco 
' Romani e Bernadette Lu- 
carini (una nervosa e in 
velenita Lucy) hanno com¬ 
pletato i ruoli Mario Pa¬ 
chi ha dato voce, con im 
pertinente virtuosismo, agli 
interventi mimici di ban¬ 
diti e prostitute. Ha diret¬ 
to l’orchestra il giovane 
Jean Latham-Koenig. già 
apprezzato quale pianista 
e realizzatore di musiche 
cameristiche, che confer¬ 
ma speciali qualità musi¬ 
cali. 

Adesso incombe sol Can¬ 
tiere La fine dei mondo, 
in una storia raccontata 
da Antonio Patini (un po¬ 
livano). messa In musica 
da Eugenio Garosi, già sin¬ 
daco e falegname di San 
Qui rico iTOrcia, aHa qua¬ 
le partecipano 1 bambini 
delle scuote elementari di 
Montepulciano e la banda 
nraricale dei minatori di 
Grlmethorpe. 

” Erasmo Vaiatila 


’ / r 



Locamo: piti rassegne per 
un buon quadro d’insieme 

Diciotto i film in competizione - Le più recenti opere di Huston e Wajda sa¬ 
ranno presentate fuori concorso - Retrospettiva dedicata al giapponese Ozu 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Si apre sta¬ 
sera in Piazza Grande, con 
la proiezione del film sviz¬ 
zero di Yves Yersin Le pic¬ 
cole fughe, il XXXll Festi¬ 
val internazionale di Locar- 
no. Cirujuantacinque sono i 
film variamente distribuiti 
nelle molteplici rassegne del¬ 
la manifestazione: diciotto, 
provenienti da tredici pa°s i, 
compaiono in concorso ne'la 
sezione ufficiale (completata, 
fuori competizione, dalle 
più recenti fatiche di due 
prestigiosi outsiders quali 
John Huston e Andrzej Waj¬ 
da): sette costituiscono il ■ 
programma della Settimana 
Fipresci e quattro quello 
dell'informativa del cinema 
svizzero: dodici verranno 
proiettati nell’ambito della 
tribuna libera e, infine, do¬ 
dici lungometraggi daranno 
corpo alla « retrospettiva 
personale * dedicata . allo 
scomparso e misconosciuto 1 
(almeno in Italia) maestro < 
giapponese Yasujiro Ozu, 
stroncato da un male ine¬ 
sorabile, il giorno -, del - suo , - 
sessantesimo compleanno, 
nel '63 a Tokio. ■ - ■ - 

Questa, nell’insieme, la 
carta di credito di un ap¬ 
puntamento cinematografico 
- forse non eclatante e pur 
sempre orientato — anche al 
; di là dì continui travagli 
strutturali-operativi * conse¬ 
guenti ad un tortuoso prò- • ' 
cesso di trasformazione — . 

1 a dar confo volonterosa- ■. 

! mente delle specifiche e più 
attuali emergenze artistico- -. 
culturali. I nomi di alcuni ‘ 
cineasti e le rispettive ope¬ 
re rintracciabili nell’artico¬ 
lato palinsesto di Locamo 
7 9 sono, in questo senso, 
indicativi. Rilevato, infatti, 
che diversi paesi fGerma- 
i nìa federale. Stati Uniti, 


Francia. Italia, Polonia) so¬ 
no rappresentati ciascuno da 
almeno due film nella sezio¬ 
ne ufficiale, mentre altri 
(Benin, Ungheria , India. Ju¬ 
goslavia. Norvegia. Turchia. 
URSS) figurano in lizza con 
una sola pellicola, non sì 
può trascurare il fatto che 
sicuramente una mezza doz¬ 
zina dei lungometraggi in 
predicato offre, a vario ti 
tolo e con differenziati 
spunti tematici, indubbi mo¬ 
tivi di interesse per un rin¬ 
novato e ravvicinato con¬ 
fronto con la realtà. 

Basti pensare, per intanto, 
alle opere di John Huston \ 
e di Andrzej Wajda. due ci¬ 
neasti che non hanno certo 
bisogno di alcuna presenta¬ 
zione. Il regista americano¬ 
irlandese. che s compie prò- ' 
prio in questi giorni settan- ~ 
taire anni, si rifa vivo qui, 
dopo la gratificante coni- 
parsa nel maggio scorso a 
Cannes, col s«o personalis¬ 
simo (e tuttora inedito in , 
America) Sangue saggio 
(« Wise Blood »). tratto con 
sapiente mano dal primo ro¬ 
manzo della scomparsa scrii-' 
trice ** americana ‘ Flannery 
O’Connor (anch’ella di ori¬ 
gine irlandese) apparentabi- 
le per talune analogie all’al¬ 
tra narratrice statunitense, 
Carson Mac Cullers. cui lo 
stesso Huston si era a sito 
tempo rifatto per Riflessi in 
un occhio d’oro. 

Ora, oltre ai suoi specifici 
pregi (debitamente messi in 
rilievo da Aggeo Santoli in 
occasione di Cannes 7 9) San¬ 
gue saggio ho il merito di 
restituirci John Huston nel¬ 
la migliore condizione, poi¬ 
ché. dopo il bellissimo Fat 
city e il più usuale L’uomo 
ette volle farsi re. H cinea¬ 
sta aveva dovuto forzata- 
mente staccarsi dalla cine¬ 


presa in conseguenza di fa- 
; stidiosi malanni e di un in¬ 
tervento chirurgico. 

Quanto all’alacre cineasta 
‘ polacco Andrzej Wajda, egli 
assurto ormai ad incondizio- 
v nata notorietà anche in Oc. 

cidente col suo coraggioso 
_ ( Uomo di marmo, viene a prò- 
h porre a Locamo 7 9 — poco 
dopo la presentazione di Sen¬ 
za anestesia a Cannes — Le 

- signorine di Wilko. una vi¬ 
cenda intimista ricondotta 
ai primi anni Trenta, ispi¬ 
rala da Jarosìaw Iwaszkie- 
wics. Io scrittore cui Wajda 
aveva già attinto per II bo- 

-, sco delle betulle. ’ * r 

Ma se questi ' sono gli 
« osniti di riguardo » del 
XXXIÌ Festival, altre pre¬ 
senze qualificate non man- 
, cono davvero nell’ambito del- 

- la rassegna competitiva. Pen- 
, siamo innanzitutto all’unghe¬ 
rese L’allevamento dei ca- 

( valli di Andras Kovàcs. agli 
italiani II convittore di Vit- ‘ 
torio Sindoni e Immacolata e 
Concetta •* di Salvatore ' Pi¬ 
sciceli!’, airamericano Elvis. 
thè movie (« Elvis, il re del 
rock *) di John Carpenter, 

- tetti film che in occasione 
di recenti e informali sortite 
hanno già attratto l’attenzio¬ 
ne della critica, suscitando 
commenti improntati - a va¬ 
lutazioni più che lusinghiere. 

Diremo soltanto, ad esem¬ 
pio, deH’Allevamento dei ca¬ 
valli (o <t La scuderia ») che _- 
abbiamo avuto l’opportunità * 
di veder è Fin verno scorso a - 
Budapest: il film di Kovàcs. 
ambientato con un teso lin¬ 
guaggio cinematografico < in , 
uno scorcio del tormentato 
dopoguerra ungherese, è ur 
durissimo atto dì accusa con¬ 
tro l’ingranaggio della mac¬ 
china stalinista, attentissima 
ai riti astratti del potere e. 
per contro, spietata verso 
la dignità dell’uomo. 


Per completare . peraltro, 
il quadro degli aspetti con 
fortantì dell'inripiente mani¬ 
festazione locarnese, va det¬ 
to, inoltre, che nelle sezio¬ 
ni collaterali (Tribuna Ubera. 
Settimana Fipresci. Informa 
tiva svizzera, senza parlare 
poi della « personale» di Ozu), 
sono facilmente individuabi¬ 
li film e autori di indubbia 
perspicuità quali Albert per¬ 
ché? del tedesco occidentale 
Josef Rodi. L’educazione di 
Vera dell’ungherese Pai Ga- 
bor. Dalla nube alla resi¬ 
stenza di Jean-Marie Straub 
e Daniele Huillet. Interviste 
su questioni personali della 
sovietica-georgiana Lana Go- 
goberidze. Il mio cammino 
verso casa dello scozzese 
Bill Douglas, Le fiamme del 
polacco Ryszard Czekala. 
Messidor dell’elvetico Alain 
Tanner. . '* • 

Certo, non tutto e no -1 sem¬ 
pre può filare per il verso 
migliore anche con le ph) 
fauste premesse, ma Locar- 
no. 79 — ci sembra — sta 
partendo proprio col piede 
giusto, anche perché la giu¬ 
ria del XXXIÌ Festival of¬ 
fre almeno sulla carta, per 
esperienza i_ e competenza, lar¬ 
ghe garanzie. Essa infatti è 
così composta: Nikos Pa- 
nagntopoulos. regista del film 
vincitore dello scorso anno 
I fannulloni della valle fer¬ 
tile (Grecia): Paul Schrader. 
regista (USA): Pai Gabor, 
regista (Ungheria): Carlo Di 
Palma, operatore e regista 
(Italia): Bruno Ganz attore 
(RFT): Daniel Olbrtichsti. 
attore (Polonia): Bianca Jag- 
ger. attrice (Gran Breta¬ 
gna): Pascal Dauman, di¬ 
stributore (Francia). 

-Sauro (torelli 

Nella foto: Fabio Traversa 
e Laura Lonzi nel • Convit¬ 
tore ». 
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Concluso a Bordighera il 32 ° Salone dell’umorismo 

* , " r , 

Anche la satira, va a petrolio 


Nostro servizio 
BORDIGHERA — Premiata 
la letteratura umoristica nel¬ 
la serata d’apertura del 26 lu¬ 
glio, a cinque giorni di di¬ 
stanza il 32. Salone di Bor¬ 
dighera ha laureato i cam 
pioni della grafica, a Palma 
d’oro 1979 » è Lucio Trojano 
di Lanciano, disegnatore còl¬ 
to, intelligente e sensibile, 
già collaboratore del Bertol¬ 
do, del Travaso delle idre, 
del Marc’Aurelio, del Canta- 
gallo, noto non solo in Ita¬ 
lia come acuto critico delia 
realtà contemporanea. Pre¬ 
miati anche Io jugoslavo Ha- 
zan Fazlic di Sarajevo, au¬ 
tore di straordinario e incon 
fondibile stile, e il divertente 
Felice Eizi, svizzero del Can 
ton Ticino. 

Sul tema « petrolio ». che 
ha dato l'impronta all’edi 
zìone dì quest'anno, insieme 
all’olandese Aren Van Dam. 
la piacevole riscoperta di Fer¬ 
dinando Palermo, dalla verte 
inesauribile, indifferente al 
trascorrere degli anni. Palme, 
datteri, coppe e targhe a par¬ 
te. il bilancio di Bordighera 
1979 presenta dati positivi. 
Tra vincitori, segnalati e 
semplici concorrenti si sono 
trovati in gara disegnatori 
di livello intemazionale, da 
Peynet a Bom a Mordlllo. 
a confermare la validità del¬ 
la manifestazione come oc 
castone di confronto 

Lo stesso manifesto, ope¬ 
ra, come vuole la tradizione, 
della « Palma d'oro » dell’ 
anno precedente, è una pre¬ 
gevole prova d’autore dell'ar- 
gentino Quina Raffigura U 
volo, a cavallo d'ima penna, 
dì un umorista-stregone su 
una distesa di torri di tri- 
venazione esaurite e ripie¬ 
gate su se stesse, mentre dal¬ 
la tasca gii cadono in se¬ 
quenza tre disegni: un uo¬ 
mo e una donno, un-fumetto 
sopra i loro volti un bombi 
no. Dunque la vita, e cioè 
l’invenzione, la fantasia e il 
sorriso consentono di supera¬ 
re la più critica delle situa¬ 
zioni e di sperare in un fu¬ 
turo migliore. E” un’utopia? 
Altri si dichiarano meno ot- 



Una delle vignette (particolare) di Lucie Trojano presentate 
al 32* Salone dell'umorismo di Bordighera 


tiraisti od allargano la loro 
analisi fino a comprendere 
aspetti storico-sociali e ad e- 
sprimere valutazioni etico- J 
politiche. Tra questi il sovie¬ 
tico Samuk&s che guarda ad 
un'enorme tanica piene d' 
arabi come ad un nuovo tipo 
di cavallo di Troia davanti 
alla città delle macchine. 

Il rapporto tra paesi pro¬ 
duttori e paesi consumatori 
di petrolio i stato da motti 
esasperato ironicamente in 
chiave di questua: ecco l’Oc¬ 
cidente mendicare con un* 
automobilina rovesciata (Dei 
Vaglio) o con un contenitore 
che è un incrocio tra 0 bi¬ 
done e U cappello a cilindro 
(Klas), o far U file davanti 
an/arabo che come il frate 
del convento distribuisce ai 
mendicanti mestoli di petro¬ 
lio anziché dì minestra (Mar¬ 
chesini). i • 

C’è chi.sì è aoffennato a 
sotto! meare là preziosità dei- 

re oro nero » traducendolo 


surrealistica mente in un or¬ 
namento di prestigio, ma c’è 
anche chi drammaticamente 
(Mahir. Congiu, Lepsano- 
vich) si è rifatto a Laocoon- 
te, soffocato coi figli non 
dai serpenti ma dai tubi dei 
distributori. Per il bulgaro 
Marinoff la tanica è addi¬ 
rittura una prigione senza 
uscita. La risata è prevalen¬ 
temente amara: non galleg¬ 
gia aHa superfìcie deU'eva- 
storie, ma affonda le sue ra¬ 
dici negli amori di una real¬ 
tà tanto aspra quanto vivo. 

L’osservazione riceve una 
conferma dalle motivazioni 
dei premi assegnati alla let¬ 
teratura umoristica dove si 
sottolineano «la capacità di 
fustigare l costumi», «gli 
«punti satirici sui tabù del 
nastro tempo », r« esempio 
di satini po flthia a rispettiva¬ 
mente a proposito di Baloc¬ 
chi e profumi (Premura-Van- 
nuoci), - Un blocco di spe¬ 
ra n sa (Gian Maria Starace), 


Cronache dal palazzo (Pe¬ 
ri coli-Pirella). 

- « I gusti si sono fatti più 
esigenti — sottolinea Gigia 
Perfetto, presidente del sa¬ 
lone — ed è necessario svi¬ 
luppare una politica artisti- 
co-culturàle tesa a recupera 
re, valorizzare, scoprire nuo¬ 
vi talenti nel campo del de 
sign e della letteratura umo¬ 
ristici ». La giuria lettera¬ 
ria, dal canto suo, ha invi¬ 
tato l’editoria italiana « a 
rivolgere maggior attenzione 
al genere ». Sarebbe auspica¬ 
bile anche una più aperta 
disponibilità a partecipare, 
correndo il rischio, non letale 
dopotutto, di non ricevere né 
premi, né segnalazioni. 

Nell’elenco delle opere par¬ 
tecipanti figuravano quest’ 
anno, tra l’altro. Ritratto di 
presidenti con signora di 
Guido Quaranta, fi Colombo 
di Altan, Un miliardo di anni 
(a di Alberto Moravia. Io 
e l’indiano di Peter KoJosi- 
mo. Non si capisce l'assenza 
di autori al quali non fanno 
certo difetto il senso dell’ 
ironia o il gusto della satira, 
come Gino e Michele (Rosso 
un cuore in petto c’è fiorito ) 
e come Gualtiero Schiaffino 
(Ma chi mi credo di essere?). 
Colpa dell’autore, o magari 
dell’editore? Sembra comun 
que di avvertire i segni di 
un'autocensura che tende a 
tirarsi da parte forse per 
mancanza di fiducia, o a 
smussare le punte e a smor¬ 
zare l’acredine in una sorta 
di conformismo opportunista. 

L’autentico umorismo esi¬ 
ge sincerità, coraggio, aggres¬ 
sività, onestà intellettuale, n 
buon gusto non deve costitui¬ 
re l’alibi per il compromeaea 
Una volta superato ogni e- 
quivoco al può dar ragione a 
Creare Perfetto, fondatore 
del Salone, quando affanna 
che « la vita è una cosa trop- 
to seria perché et si possa 
permettere il turno di non 
riderne. Riderne significa 
criticare, valutare, penrare, 
soffrile; ’ trarre conclusioni 
in una superiore serenità». 

c Mnslmo Maisttti 


Editori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 




Anche quest'anno gii Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L’Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica > v 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancoro 
migliorate rispetto all’anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 


Amendola gloria del PCI 

Procacci li socialismo internazionale e 

la guerra d’Etiopia 

Spriano Gramsci in carcere e li partito 

Bravo Storia del socialismo 

Autori vari Icona e politico della via ita¬ 

liana al socialismo 


per i lettori de L'Unita e Rinascita 

\ 

2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


7.500 

5 200 
2.400 
4 500 

3.200 

22.800 

13.000 


Vranicki 

Storia del marxismo 

3.200 

Gerretana 

Ricerche di storia del mar* 



xismo 

5.000 

Cerroni 

Crisi del marxismo? 

2 000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5 200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia- 



lettico 

2 800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5.000 



23.200 

per i lettori de 

1 Unita e Rinascita 

13 000 

3. CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ope- 



raia 

4 000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go- 



verno 

1.400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3,000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal ’68 

2.200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 



15.600 

per ì lettori de 

L’Unità e Rinascita 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 


DI RINNOVAMENTO 

\ 

i 

Wollstonecraft 

1 diritti delle donne - . 

3.200 

Baranskaja 

Una settimana come un'altra 

1.500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3.800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2 200 

Rossi 

Le pa'role delle donne 

2.000 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 



in Italia 1919-1926 . 

4.800 



17 500 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

10.000 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

l 

Autori vari 

1 giovani e la crisi della so- 



cietà 

1.800 

Autori vari 

1 comunisti e la questione 


* 

giovanile 

3.000 

Zangheri 

Bologna '77 

1.500 

Occhetto- 



Chiaromonte 

Scuola e democrazia di massa 

1.200 

Bassi-Pilati 

1 giovani e la crisi degli anni 



settanta 

2.200 

De Leo 

La criminalità e ì giovani 

2.500 



12.200 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

7.000 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 


Berlinguer G. 

La scienza e le idee 

' 2.0C0 

Piaget-Zazzo 

Psicologia e marxismo 

2.000 

Graziosi 

Biologia e società 

2.000 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 

2.000 

Freinet 

Nascita di una pedagogia po- 



polare 

4.200 

Snyders 

Pedagogie non direttive 

3 200 

- 


15 400 

per i lettori de 

L'Unita e Rinascita 

9.000 

7. NARRATIVA 


Villalonga 

la sala delle bambole 

2.200 

Garcia 

' 


Marquez 

Racconto di un naufrago 

1 200 

Pasolini 

Le belle bandiere 

3 800 

Trifonov 

La casa sul lungofiume 

2.500 

Bemari 

Napoli silenzio e grida 

2.800 

Suksin 

Il viburno rosse 

3.600 



16.100 

per i lettori de 

l'Unita e Rinascita 

9.000 







Agli acquirenti 

di piu pacchi sarà Inviata in omaggio 

una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 


INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO 

DESI- 

DERATO. 



Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 

via Serchio 9/11, 00198 Roma. 



Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 
indirizzo____ 


cap. 


comune 


sigla provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(6321089) 

pecco n. 2 
. (632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. A 
(632111.9) 


n 

pacco n. 5 

1 . 1 « * » V 

(632112.7) 

□ * 

pacco n. 6 


(6321135) 

□ 

pacco n.7 

(632114.3) 

□ 



□ 

□ 

□ 


it t i » fc/A» 


r 
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Il confronto 
sui problemi della città 


'./ \ ' -,r t : i 


V i / • 


Chi è oggi 
alla prova 

dei fatti 


Commentando su « Lotta 
Continua » • l’incontro, < oppor¬ 
tuno ed utile, tra una dele¬ 
gazione del gruppo Consilia¬ 
re comunista alla Regione e il 
Partito radicale per imo 
scambio di opinioni sulla cen- 
-, troie di Montalto di Castro, 
sulla droga, sui referendum 
regionali, la segretaria di 
quel partito, Rosa Filippini, 
concludeva: * ...le buone in- 
. tenzioni ci sono, ma noi uo- 
; gliamo anche i fatti, non peti- 
; siamo di accontentarci con 


Inaugurata 
sezione del Pei 
alla borgata 
Centroni 

E' stata inaugurata nei gior¬ 
ni scorsi una nuova sezione 
del PCI. E quella di Centro¬ 
ni, una borgata della X cir¬ 
coscrizione sulla via Anagoi-. 
na. All'inaugurazione era pre¬ 
sente il compagno Piero Sal- 
vagni, segretario del comita¬ 
to cittadino. 

L'iniziativa ha segnato un 
notevole passo avanti della 
forza organizzata dal Pei nel¬ 
la zona e una nuova prova 
dell’impegno concreto dei co¬ 
munisti nella periferia della 
città. 

La sezione, elle fino ad ora 
era stata semplicemente una 
cellula, può contare su 73 
iscritti. 


Rapinate in ’ r 
un garage 
4 autovetture: 
erano terroristi? 

Quattro giovani hanno 
compiuto nella tarda serata 
una rapina in una autorimes¬ 
sa di via Chisimaio nel quar¬ 
tiere Salario, impadronendo¬ 
si di quattro auto. I rapina¬ 
tori hanno tatto irruzione 
nel locale con le pistole in 
pugno e a volto scoperto. 
Dopo avere costretto il pro¬ 
prietario, Giuseppe Cicatello, 
e la moglie Iolanda Romero 
a sdraiarsi a terra si sono 
fatti consegnare dal guardia¬ 
no di notte Michele De Vigus 
le chiavi di una « 131 » di 
una «Giulia 1300» e di due 
«128». 

Sul posto per le indagini 
si sono recati i funzionari del 
commissariato Vescovio e del¬ 
la « Digos » perchè ncn si 
esclude che la rapina possa 
essere stata compiuta da' ter¬ 
roristi. 


. Precisazione 

Cgrcgio Signor Direttore, 

ho letto l'articolo, non firmato, - 
stilato in occasione del mio prò- . 
cesso • di quello di Lenza To¬ 
rnasi. 

' Nell'articolo, molteplici sono le 
asserzioni diffamatorie: 

1) il Lanza Tornasi non mi de¬ 
nunciò per lesioni, ma per oltrag¬ 
gio, dal quale sono stata amni¬ 
stiata, tanto è vero che il P.M. 
aveva chiesto il non luogo a pro¬ 
cedersi nei mìei confronti, per 
mancanza appunto di querela da 
parte del Lanza. D'altra parte io 
non lo aggredii e ciò neppure in 
sentenza è stato scritto, anzi ì giu- ' 
dici hanno scritto che si. presup¬ 
pone ch'io lo abbia aggredito: di 
qui la sentenza scandalosa. 

2) Il Ministro Antonioxzi non 
ha mai confermato il parere di 
Lanza Tornasi e cioè che io tossi 
mediocre, né mi ha mai segna¬ 
lato, ma è intervenuto presso la 
Sovrintendenza del Teatro del¬ 
l'Opera, a seguito di un mio espo¬ 
sto, perché il Teatro dell'Opera, 
per impegno scritto, mi ' doveva 
scritturare. Lo stesso Lanza To¬ 
rnasi, come risulta agli atti pro¬ 
cessuali, si è espresso positiva- 
mente nei miei confronti • poi 
prese a perseguitarmi. 

3) Risulta agli atti che io presi 
per la cravatta il Lanza, dopo 
èssere stata apostrofata con l'epi¬ 
teto puttana, né lo insultai, né 
lo graffiai. 

4) Nella colqr.na «Storia di ca¬ 
lunnie e di leggi nate ma!-*», 
affermo che «tal ebbi a calun¬ 
niare alcuno, come indirettamente 
si fa intendere e che io sia can¬ 
tante di piccolo o medio calibro 
alcuno mai lo provò, anzi tut- 
t'aitro. 

Per l'ut. 8 deila legge 8-2-48, 
n. 47. chiedo la pubblicazione 
delle presente. 

Silva Sebastiani Anghefone 


Lutto 

Si è spento il compagno 
Tommaso Lama, vecchio mi¬ 
litante del partito, iscritto al 
PCI dal '44. I funerali si 
svolgeranno venerdì alle 11 e 
muoveranno dalla camera 
mortuaria del Policlinico. 
Ai familiari giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione Lauren¬ 
tina e dell’Unità. 


SCAMPOLI 

SCAMPOLI 

* * •* 

BIANCHERIA DA CASA 


I commercianti di Torrenova hanno denunciato al questore una banda di taglieggiatoli: sei malvivènti arrestati 
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Sono accusati dii associazione a delinquere, estorsione aggravata e continuato, danneggiamenti, incendio - Niente giustizia privata,'niente leggi 
speciali o vigilantes: la decisione di una denuncia dettagliata dell'organizzazione presa dopa un'assemblea con i rappresentanti del sindacato 




le buone parole ». « Lotta 
Continua », • poi, inserisce il 
tutto in un pastone dove V 
incontro viene presentato co¬ 
me una « svolta del PCI » 
conseguente al voto del 3 giu¬ 
gno. 

Liberi Rosa Filippini e 
« Lotta Continua » (che di gi¬ 
ravolte se ne intende) di in¬ 
terpretare i fatti come me¬ 
glio loro aggrada. 

L'imbarazzo politico .del 
PR di fronte alle posizioni 
politiche sviluppate dai co¬ 
munisti in particolare dopo il 
voto del 3 giugno, è questione 
che non riguarda solo questo 
partito e tanto meno solo i 
rapporti tra i comunisti e ra¬ 
dicali ma tutta la società ro¬ 
mana e regionale. 

Siamo solo agli inizi di un 
processo politico di chiarifi¬ 
cazione e di conseguente as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parte di tutti e non intendia¬ 
mo — e come potremmo? — 
né anticipare né chiudere di¬ 
scorsi... Tanto meno però è 
' utile confondere le acque. La 
, riflessione sul radicalismo ne¬ 
gli anni 70 avviala dq * Rina¬ 
scita» e i/elle nostre file è 
bene che continui. Questa ri¬ 
flessione si intreccia con una 
linea di condotta netta e chia¬ 
ra. L’occasione è buona per 
ribadirne almeno alcuni punti 
fermi. ■ 

1) Nessuno dei nostri av¬ 
versari politici può pensare 
che commetteremo l’errore di 
”inseguire” i voti perduti, 
auello o l’altro partito poli¬ 
tico. ancora meno il partito 
radicale. Non è questa la no¬ 
stra risposta all’esame del 

■ voto del 3 giugno . Le corre -. 
zioni politiche che abbiamo 
deciso di apportare al nostro 
lavoro muovono dalla consa¬ 
pevolezza del valore, confer¬ 
mato clamorosamente dai fat¬ 
ti che si snodano sotto gli 
occhi di : tutti, delle nostre 
scelte strategiche e dèlia no¬ 
stra proposta di governo, per 
il Paese e per la Capitale. 

2) La questione politica da 

noi posta sul tappeto è un’., 
altra. Si deve tornare indie¬ 
tro alle giunte Darida e si¬ 
mili o p fasi contrassegnate . 
da divisioni o rotture, in par¬ 
ticolare tra comunisti e socia¬ 
listi, oppure deve essere di¬ 
fesa e sviluppata l’esperien¬ 
za delle giunte di sinistra? 
Queste giunte di sinistra, con 
tutti i loro limiti, non sono 
il punto di riferimento più 
avanzato per tutte le forze 
di progresso 'e di rinnova¬ 
mento, siano esse laiche - o 
cattoliche? Non sono il ri¬ 
sultato di un processo ' politi¬ 
co che. dopo 30 anni, ha col¬ 
locato la DC all’opposizione 
e intende farcela restare in 
un auadro di intese istituzio¬ 
nali? - -1 

Apriamo un confronto sul 
bilancio e sulle prospettive di 
gveste esperienze di governo 
ma non giriamo attorno al 
nodo di fondo. In Questo con¬ 
testo parliamo anche dei ra¬ 
dicali e con i radicali. E’ il 
discorso ad una forza politica 
e con una forza politica la 
quale' da un lato afferma di 
volersi muovere nell’ambito. 
della sinistra e dall’altro fino 
ad oggi. si è ot/asi sempre 
puntualmente schierata, con V 
opposizione democristiana, li¬ 
berale e missina contro le 
giunte di sinistra. Le cose, 
per ora. sono a questo punto. 

E’ proprio il peso politico 
ed elettorale nuovo del PR 
a Roma ad esigere su Questo 
nodo essenziale una chiarifi¬ 
cazione oolitica. 

Una chiarificazione che è 
affidata, per sua natura, so¬ 
prattutto ai fatti, all’esperien¬ 
za reale che si compie "oggi” 
e non fra un anno in un ca¬ 
rolilo elettorale, nel vìvo 
dello scontro politico e so 
ciale e di fronte all’offensi¬ 
va di tutte le forze capar¬ 
biamente legate al passato 
e pervicacemente protese ad 
una « rivincila ». prima che 
sia troppo tardi, sul mori- 
mena operaio impennato 
nella sua prima esperienza 
di nouerno della capitale e 
dc J1 a regione. 

E’ aVora il PR alla protvi 
dei fatti. Non davanti a noi 
ma dorarli ai suoi elettori 
e ai cittadini di Roma e del 
[sizio. F* a loro innanzitutto 
che il PR dece dire da che 
parie sta (con le Giunte di 
sinistra o con i loro nemici) 
e. naturalmente, come inten¬ 
de starci. > 

D’accordo, tempo al tem¬ 
po, ma senza barare al gioco. 



L'appartamento dove è divampato l'Incendio 


La tragica fine di un medico radiologo 

Muore nell’incendio 
del suo appartamento 

Il professionista è rimasto prigioniero delle fiamme 
mentre cercava dì chiedere soccorso per telefono 

E’ rimasto prigioniero delle fiamme, mentre tentava d» 
; chiedere aiuto per telefono. Probabilmente, è spirato per 
un collasso cardiocircolatorio dovuto alla forte emozione, 
ma non è escluso che sia statò 11 fuoco divampato nel suo 
appartamento ad ucciderlo. La vittima della tragedia è un 
noto radiologo romano, 11 professor Aldo Cherubini. 65 anni, 
sposato, è padre di due figlie. Svolgeva la sua attività in 
uno studio in via S. Martino della Battaglia. 

E’ accaduto l’altra notte Intorno alle 2, al secondo piano 
di uno stabile in via Lima 7, ai Parioli. Secondo una prima 
ricostruzione, l’incendio, preceduto da una violenta esplosio¬ 
ne, è stato provocato da una fuga di gas dai fornelli della 
cucina. Quando il medico, svegliato dall'odore acre, ha ac¬ 
ceso la luce sul comodino, c’è stata la deflagrazione e quin¬ 
di il violento incendio che ha praticamente distrutto metà 
dell'appartamento. L’uomo, al momento della tragedia, era 
solo In casa. Sua moglie era andata a trovare una delle due 
figlie in una casa a Porto S. Stefano. ■ * 

Il dottor Cherubini — stando sempre ad una prima ri- 
costruzione del fatto — avrebbe potuto benissimo mettersi 
in salvo rifugiandosi nel salotto o raggiungendo la porta 
d’ingresso. II. radiologo, istintivamente, si è invece precipi¬ 
tato verso il telefono per chiamare il « 113 ». E' stato proprio 
in questo momento probabilmente — quando le lingue di 
fuoco divampavano dalla cucina — che il medico è stato 
stroncato dall’infarto. Sembra, infatti, — stando ad alcune 
testimonianze dei vicini — che il professionista soffrisse 
di cuore. . 

I vigili del fuoco sono accorsi in via Lima con quattro 
autopompe. A telefonare al centralino di via Genova è sta¬ 
to un altro medico, che abita nello stesso stabile, il dottor 
Druitti. .11 tempestivo Intervento delle squadre antincendio 
non ha potuto, però, sottrarre alla morte il radiologo. Quan¬ 
do ^l’uomo — che è stramazzato a terra colto dal malore, 
era ancora vivo — è stato caricato su una barella, il suo 
corpo era completamente martoriato dalle fiamme. 


Sei « taglieggiatorì » sono 
già in galera, altri due sono 
ricercati: è l’intero racket — 
o quasi — delle « protezioni » 
dì una borgata romana che 
praticamente sparisce. Può 
anche non sembrare una 
grande notizia. E invece non 
solo è raro che qualcuno di 
un racket venga arrestato; 
ma quando pure capita, in 
galera cl resta poco, perchè 
al momento del processo — 
guarda caso — le denunce 
contro di lui di solito vengo¬ 
no ritirate. 

Ma questa volta è diverso. 
I sei sono stati arrestati do¬ 
po la denuncia dei sessanta 
commercianti della borgata 
di Torre Nova, che, stanchi 
del ricatti, di essere mensil¬ 
mente dissanguati, di vedere 
i loro negozi saltare, hanno 
trovato tutti insieme il co¬ 
raggio di dire no alle minac¬ 
ce, e hanno smesso di pagare 
tangenti. 

Lunedi scorso hanno porta¬ 
to un dossier in Questura: 
c’erano dentro fatti, indica¬ 
zioni, targhe di macchine, 
nomi. Questa volta la polizia 
non ha perso tempo. Due 
giorni dopo sei personaggi 
che erano nel dossier sono 
stati arrestati: Rolando Ron- 
cetti, 25 anni, Virgilio Cotra- 
relll, 21 anni, detto «Furia», 
Antonio Santoro. 23 anni, 
Enrico Pietrangell 23 anni, 
chiamato « Brambilla », Diego 
Cusano, di 29 anni e Roberto 
Gatta di 22. I sei sono stati 
anche riconosciuti In un 
confronto all’# americana » da 
molti commercianti: erano 
loro che si presentavano nel 
negozio, con aria arrogante, a 
offrire una « protezione », lo¬ 
ro che passavano a ritirare le 
tangenti. . 

Contro i sei — e contro 


altri due, ancora latitanti — 
il giudice istruttore Giorgio 
Santacroce ha spiccato man¬ 
dato di cattura per associa¬ 
zione a delinquere partecipa¬ 
zione ad estorsione aggravata 
e continuata, danneggiamenti, 
incendio aggravato e conti¬ 
nuato. Perchè ovviamente la 
banda non si limitava a ri¬ 
scuotere la salata tassa che 
imponeva al commercianti; 
se qualcuno ritardava, se 
qualcuno si rifiutava, erano 
guai. Nel solo mese di luglio 
un’officina di meccanico a 
Torre Nova è bruciata due 
volte, un negozio di alimen¬ 
tari ha avuto la saracinesca 
divelta da una bomba al tri¬ 
tolo. 

Sono state proprio queste 
ultime « punizioni » a conver¬ 
tire l’esasperazione dei nego¬ 
zianti, in qualcosa di più e di 
meglio a far cercare la stra¬ 
da per uscire definitivamente 
dal circolo vizioso del ricatto 
e della vendetta, del silenzio 
per paura, da qual muro di 
omertà che ha permesso e 
aiutato finora il racket od 
espandersi f Indisturbato, a 
imporre le sue leggi in quasi 
tutti i quartieri della città. 
Non sono scivolati sul terre¬ 
no della violenza: non hanno 
organizzato un corpo paralle¬ 
lo di vigilantes dal grilletto 
facile (che pure a Roma ci 
sono: chi dimentica la fine di 
Mario Piave, ucciso per aver 
rubato una pianta?). Non 
hanno chiesto leggi speciali. 

S< sono invece riuniti più 
volte in assemblea, si sono 
consultati con la Confeser- 
centi, hanno anche stampato 
un volantino che hanno mes- 
so nella borsa della spesa, 
per chiedere la solidarietà di 
tutti i cittadini. E hanno cosi 
— tutti insieme — trovato la 
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forza di denunciare I respon¬ 
sabili • delle estorsioni. Per 
essere sicuri dei nomi hanno 
chiesto a ciascun esercente di 
scrivere su un foglio le tar¬ 
ghe delie macchine e 1 nomi 
con i quali erano conosciuti 
gli « esattori » della banda, 
quelli che si presentavano 
minacciando e riscuotendo. E 
hanno constatato che ritor¬ 
navano sempre gli stessi no¬ 
mi: seno quelli che poi han¬ 
no portato In Questura. 

Ma non si sono affidati so¬ 
lo all’iniziativa legale, nè alle 
indagini della polizia. Co¬ 
munque — hanno deciso — 
di fronte alle prevedibili ri¬ 
torsioni che non pagheranno 
più una lira ai parassiti. Che 
anzi se qualche negozio sarà 
colpito, faranno una colletta 
per risarcire il danneggiato, e 
aiutarlo a rimettere in sesto 
la sua attività. E’ questa de¬ 
cisione. alla lunga, che taglia 
di netto ogni possibilità di 
nrosDerare ad ogni racket- 
Ed è questa solidarietà, in 
definitiva, la vera forza dei 
commercianti di Torre Nova, 
quella che gli ha permesso — 
è forse la prima volta che a 
RniriR accade — di ribellarsi. 

Ora le indagini devono con¬ 
tinuare. trovare altri resuon* 
sablll. i probabili collegamen¬ 
ti con altre harHe. Si è ap¬ 
pena agli inizi. Ma l’esempio 
della horoata. i primi risulta¬ 
ti dell'Iniziativa. eia dicono 
una cosa molto semplice, an¬ 
che se per molto tempo è 
somhmta motto-difficile: che 
si può — dunaue si,deve — 
non rassegnarsi a queste (e 
ad altre) estorsioni. T com¬ 
mercianti di Torre Nova ieri 
sera erano di nuovo in as¬ 
semblea: ma auesta volta e- 
rano riuniti con loro anche i 
negozianti di altre borgate. 


Unanimi le reazioni all'agghiacciante episodio di due giorni fa 
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Le formiche al Policlinico? E' uno scandalo 

Le incredìbili giustificazioni fornite dalla presidenza dell’ospedale * Un’indagine del medico provinciale sulle condizioni di assistenza ai 
pazienti - Dichiarazioni dell’assessore Ranalli, del capogruppo Pei alla regione Borgna, del presidente della giunta regionale Santarelli 


Iniziative lungo gli argini 
del fiume sull'isola Tiberina 

Si apre un 

altro sipario 

sull’estate 
romana: stavolta 

sul Tevere , 

Stasera alle 21 « festa in Un’isola dì 
mezz’estate » - Su otto schermi 
diversi la storia del rock} 

La parata-concerto della banda 
* arcadia di Rieti - Un seminario 
* a Ostia sul « mimo clown » 



E’ sulle rive del Tevere - 
la nuova ondata delle ini¬ 
ziative per l’estate roma¬ 
na. Dopo aver passato buo- • 
na parte di luglio, a bal¬ 
lare a Villa Ada o seguen- ; 
do il ritmo delle giche cel- • 
tiche a Viltà Pamphili : il - 
prossimo mese la festa si ’ 
trasferirà in diversi punti - 
ma comunque sempre vici¬ 
no al fresco del fiume. Non 
è stata solo un’idea «di¬ 
versa » quella di portare i 
romani sull’isola Tiberina 
o lungo gli argini, ma un : 
modo per ricondurre, ma- - 
gari solo la sera, la vita 
della città ad incontrarsi : 
col meraviglioso mondo flu- : 
viale. 

Dopo qualche giorno di . 
stasi per riprendere fiato 
riparte il programma esti¬ 
vo, anche questa volta pie¬ 
no di suggestioni. Questa 
sera alle 21.30 per la « Fe¬ 
sta in un’isola di mezz’esta¬ 
te » gli acrobati del circo, 
che per dieci giorni hanno 
reso ancora più magica T 


atmosfera di vìa Giulia e 
piazza Farnese, riprove¬ 
ranno a fare lo stesso tra 
i vecchi palazzi dell’isola 
Tiberina. Le novità più , 
grosse però si avranno la 
prossima settimana con lo 
spettacolo di « Rock imma- 
gination ». Con 4000 imma 
- gini sarà proiettata su 8 
schermi diversi la storia 
del rock. Ottocento lire per 
l’ingresso e si potrà assi¬ 
stere ò ballare per 4 ore 
di fila. 

E mentre ci sarà chi si 
diverte con il rock, per gli 
amanti della « musica se¬ 
ria » a Castel S. Angelo è 
possibile tutti i sabati (ma¬ 
gari facendo prima una vi¬ 
sita al castello per l'occa¬ 
sione ilkamnato con delle 
torce) assistere a una serie 
di concerti dell’accademia 
di S. Cecilia. 

Sempre lungo il fiume, 
dove fino a poco tempo fa 
c’era la mostra di «Teve- 
. re expò > inizierà im pun¬ 


to spettacolo per cinema, 
uno per teatro e per i con¬ 
certi. -- 

- Già da oggi alle 19 suo¬ 
nerà la banda Arcadia di 
Rieti. Alle 20,30 ri sarà un. 
film: « Un papero da un 
milione di dollari », • Alle 
21 di nuovo farà la sua pa¬ 
rata-concerto la banda Ar¬ 
cadia di Rieti. E per finire 
la serata, alle 22,30 ci sarà 
uno . spettacolo dell’A/ro- 
jozz ensemble. 

Anche nell’area dell’anti¬ 
co porto fluviale, scoperta 
da poco per ì lavori di ri¬ 
pulitura degli argini, si po¬ 
tranno organizzare delle 
manifestazioni spettacolo. 
Gli antichi lastroni di mar¬ 
mo verranno utilizzati per 
mettere i banchi dove po¬ 
tere, tra un numero e l’al- 
tro. 'mangiare le specialità’ 
della cucina romanesca. 
Insomma nemmeno questa 
volta mancherà « il sale » 
di queste iniziative. 

Sìa per queste che per 


il programma di giochi (ga¬ 
re e tornei) previsti lungo 
il fiume, ancora non si han¬ 
no date certe. Ma anche 
se il nucleo centrale degli 
spettacoli sarà intorno al 
fiume, non sono state di¬ 
menticate nemmeno le al¬ 
tre parti della città. 

' A Villa Borghese alle 21 
continua fino al- 4 agosto 
« La Furiosa » tragedia 
cantata e commedia musi¬ 
cata di Giovanbattista Del¬ 
la Porta, napoletano. La 
regia è di Attilio Corsini, 
le musiche di A. Annecchi- 
no. i costumi di Giovanni 
Lichen. Produce il tutto 
la cooperativa Attori e tec¬ 
nici. 

Se qualcuno invece di 
andare a vedere uno spet¬ 
tacolo preferisce seguire 
un seminare c’è anche 
quello: a Ostia fi mimo 
teatro movimento sta or¬ 
ganizzando un seminare 
sul mimo cknvn. Il pro¬ 
gramma di oggi è < Espres¬ 
sione corporale ». 


No. non è «normale». Non 
è normale che-un malato sia 
praticamente assalito da or¬ 
de di formiche, che un intero 
padiglione resti senza neppu¬ 
re un addétto alle pulizie. 
Non in un ospedale degno di 
questo nome e, tutto somma¬ 
to, neppure al Policlinico. In-. 
somma, un episodio agghiac¬ 
ciante. quello accaduto l’al¬ 
tro giorno ad un paziente in 
coma ricoverato al sesto pa¬ 
diglione, di cui — hanno det¬ 
to l’assessore regionale alla 
sanità Ranalli e il compagno 
Borgna capogruppo Pei alla 
Regione — si devono imme¬ 
diatamente individuare i re¬ 
sponsabili. E tuttavia di fron¬ 
te alla enormità dell’accadu¬ 
to la presidenza dell’ospedale 
trova parole giustificatorie ri¬ 
sibili. al limite dell’arro¬ 
ganza. 

L’episodio delle formiche, 
dice una nota. « va attribuito 
a un carattere di eccezionali¬ 
tà »: insomtna (è un titolo 
di merito?) non capita tutti 
i giorni. Tra i vari motivi 
che possono aver causato 1* 

« incidente » la nota annove¬ 
ra disinvoltamente anche « il 
mancato rispetto di alcune 
norme igieniche da parte dei 
pazienti e dei loro visitatori». 
In altre parole dei gran spor¬ 
caccioni, questi malati, e peg¬ 
gio di loro chi li va a tro¬ 
vare. Sorto gli stessi malati, 
però, ad essere costretti a 
lamentarsi, e non da oggi, 
delle disastrose condizioni di 
vita all’interno del nosoco¬ 
mio. ’ 

Alcune testimonianze rese 
alla stampa subito dopo il 
drammatico episodio delle 
formiche parlano di pazienti 
costretti a dormire in Ietti ai 
quali da giorni e giorni non 
erano state cambiate le len¬ 
zuola. E ancora: sono in mol¬ 
ti a dire che una delle ra¬ 
gioni dell’rinvasione * di for¬ 
miche è stato il mancato ri¬ 
tiro da parte del personale 
del pasto serale. Questo il 
motivo per cui gli avanzi e- 
rano sui comodini, non una 
pretesa sporcizia dei pazienti. 

« Carattere di eccezionali¬ 
tà» dice la nota della pre¬ 
sidenza dell’ospedale: ma pa¬ 
re che questa eccezionalità 
si ripeta un po’ troppo spes¬ 
so. Furono eccezionali anche 
le pulci di qualche mese fa, 
e prima ancora i pidocchi, 
per non parlare della salmo¬ 


nella? « E’ lecito — si do¬ 
manda l’assessore Ranalli di 
fronte alle giustificazioni del 
Policlinico — che i direttori 
sanitari, i sovraintendenti. i 
vicedirettori, sanitari,. se la 
cavino con dichiarazioni giu- : 
stificatorie inaccettabili a 
fronte di un episodio che met¬ 
te in luce un disimpegno gra¬ 
ve che deve essere ferma¬ 
mente denunciato e al quale 
dere corrispondere una re¬ 
sponsabilità personale che de¬ 
ve essere individuata e dura¬ 
mente colpita? ». ' f ‘ ? 

Sembra insomma — -ag¬ 
giunge il compagno Borgna — 
che al Policlinico regni so 
vrano il « disinteresse di co¬ 
loro che dentro gli ospedali 
devono garantire una costan¬ 
te vigilanza. E’ ora di dire 
basta. Si individuino j respon¬ 
sabili e si puniscano». •? i; 

Evidentemente le - giustifica¬ 
zioni non bastano, tanto che il 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Santarelli, ha incaricato 
il medico provinciale. Di Ste¬ 
fano. di condurre una indagl 
ne sulle condizioni dell’ospe¬ 


dale « per garantire agli am¬ 
malati soddisfacenti condizio¬ 
ni ■ di igiene e di assistenza 
non escludendo la chiusura 
di reparti attualmente inido¬ 
nei ,e il conseguente trasfe¬ 
rimento degli assistiti in al¬ 
tre strutture sanitarie». 

Il presidente della giunta 
ha poi rilevato con ramma¬ 
rico — dice un documento — 
die al Policlinico continuano 
a verificarsi episodi intolle¬ 
rabili malgrado l’impegno 
massiccio della Regione sia 
sul terreno finanziario che su 
quello delle innovazioni strut¬ 
turali in corso di attuazione > 
Insomma, ed è questo il sen 
so della dichiarazione di San¬ 
tarelli. non è che per il Po¬ 
liclinico non sia stato fatto 
nulla, anzi (ammodernamen¬ 
to e ristrutturazione di al¬ 
cuni edifici, acquisto di nuo¬ 
ve attrezzature, istituzione 
dell’ente Nomentano). Il fat¬ 
to è che anche qui come al¬ 
trove c’è chi vuole che le 
cose non funzionino, anzi che 
vadano nel peggior modo pos¬ 
sibile. ■. 


I risultati di una perizia chimica 

Il somalo non fu ucciso 
con carburante per auto 

Secondo gli accertamenti l'omicidio di via detl'Arco 
della Pace è stato compiuto con carburante domestico 


La benzina con cui fu dato 
alle fiamme il corpo del cit¬ 
tadino somalo Ali Ahmed 
Giama, la sera de] 22 mag¬ 
gio scorso in via dell’Arco 
della Pace, non era carbu¬ 
rante prelevato da un distri¬ 
butore — come ha sostenu¬ 
to l'accusa nella' sua rico¬ 
struzione del delitto — ma 
benzina rettificata del tipo 
comunemente usato a scopi 
domestici. Lo ha stabilito la 
perizia chimica compiuta dal 
professor De Zorzi sulle trac¬ 
ce del liquida infiammabile 
trovate accanto al cadavere 
del somalo e sui suoi abitL 
Il risultato dell’esperimen¬ 
to. la cui relazione è conte¬ 
nuta nella perizia medico-le¬ 
gale depositata nella cancel¬ 
leria del giudice istruttore 
Michele Galiucci che condu¬ 
ce l’inchiesta, potrebbe rive¬ 
larsi decisivo per l’accerta- 
mento delle responsabilità 


dei quattro giovani arrestati 
poco dopo fi fatto e accu¬ 
sati di omicidio volontario 
aggravato. Gli accusati seno 
Marco Rosei, Fabiana Cam 
pos, Roberto Golia e Marco 
Zaccheri, tutti in stato di 
detenzione. 

Stando a quanto sostiene 
l’accusa, infatti, i quattro a- 
vrebbero ucciso Ali Ahmed 
Giama (che stava dormendo 
sdraiato sugli scalini cti una 
chiesa) cospargendolo di una 
parte della benzina di cui 
poco prima avevano fatto ri¬ 
fornimento per le loro moto¬ 
ciclette presso un distribu¬ 
tore poco distante dal luogo 
dell’atroce omicidio. I risul¬ 
tati della perizia, invece; ten¬ 
derebbero ad accreditare una 
tesi diversa. Il magistrato 
che conduce l’inchiesta dovrà 
ora tener conto di questa no¬ 
vità e trame le necessarie 
conseguenze. 


PRADA 

via Nazionale n,26~ ang. via De Pretis 


SALDI DI 
FINE STAGIONE * 

FINO 01 

AL /Q SCONTO 

IN TUTTI I REPARTI 

DI CONFEZIONI E TESSUTI UOMO E DONNA 
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Subito dopo verrà discusso l'assestamento del bilancio 

1 1 1 ' ’ .5 . 1 . . ' : > * ' | ' i j 

Regione: oggi il 
del consiglio sul piano 
di fine legislatura 

I * 

Atteggiamento negativo e contraddittorio delia DC - L'intervento 
del compagno Velletri * Il parere della Regione sul piano agricolo 



Preferibile un tunnel ma non verrà ostacolato il: progetto'(meno dispendioso); del Comune 




\ i, 


U 1 \ 


Congiungerà viale Marco Polo con via Cilicio - Incontro tra il sovrintendente ai monumenti e gli assessori - Verso 
una soluzione altri due problemi: nuova circolazione al Colosseo e sblocco dei lavori sulle aree « 167 >> al Laurentino 
Il problema è quello di accelerare i lavori per la costruzione di appartamenti senza distruggere i reperti ritrovati 


i 


i 


i 




Una « tre giorni » impor- 
, tante per il consiglio regio¬ 
nale: ieri si è aperta, ecn 
gli interventi dei rappresen¬ 
tanti di quasi tutti i partiti, 
la discussione sul program¬ 
ma di fine legislatura pre¬ 
sentato dalla giunta; per que¬ 
sta mattina è prevista la vo¬ 
tazione. subito dopo inizierà 
anche la discussione sull'as- 
' sestamento del bilancio '79. 
Dell’importanza delle due sca¬ 
denze si è detto: il piano di 
fine legislatura è, in pratica 
1 un « condensato * di interven 
ti della regione nei campi 
fondamentali della vita eco 
nomica e sociale del Lazio 
(sanità, casa, trasporti, occu¬ 
pazione. agricoltura) già va¬ 
rato dopo un lungo lavoro 
dalla giunta e con l'apporto 
costruttivo del movimento sin¬ 
dacale. L’assestamento del bi¬ 
lancio è, a sua volta, lo stru 


Primo sindaco comunista a 
Palombara Sabina. E’ il com¬ 
pagno Della Rocca, dipenden¬ 
te deH’Acotral, eletto con i 
\oti espressi dai partiti della 
maggioranza di sinistra del 
comune Pei, Pri, Psi, Psdi. 
La De esce quindi sconfitta 
dal voto e perde due seggi 
in consiglio comunale collo¬ 
candosi all'opposizione della 
giunta -di sinistra che si do- 
\rà ora impegnare a fondo 


mento finanziario indispensa¬ 
bile per la stessa attuazione 
del programma di fine legi¬ 
slatura. 

Di fronte a un programma 
cosi impegnativo e alla con¬ 
cretezza degli interventi de¬ 
finiti dalla giunta, è stata la 
DC. ancora una volta, che 
ha lasciato cadere il tono del 
dibattito, ponendosi in posi¬ 
zione pregiudizialmente ne¬ 
gativa nei confronti della 
giunta e negando, alla fine, 
qualsiasi validità alle propo¬ 
ste e gli impegni .annunciati 
dal piano di fine legislatura. 
Ed è stata costretta casi, co¬ 
me era evidente, anche a giu 
dicare insignificante e stru¬ 
mentale il fatto, assolutameli 
*e inedito, che su questo pia¬ 
no vi è stato l’apporto critico 
e il consenso attivo, con tanto 
di documento d’intesa, delle 
organizzazioni dei lavoratori. 


e in modo molto serio ' per 
dare il via al risanamento di 
una zona particolarmente de¬ 
vastata dalla speculazione edi¬ 
lìzia. 

Gli altri assessori eletti so¬ 
no Francesco Blasetti (Pei) 
Piergiorgio Decadi (Psdi). 
Mauro Della Monaca (Psi), 
Sonia Foli (Pei) e come as¬ 
sessori supplenti Giuseppe O- 
nestà (Pri) e Carlo Latini 
(Pei). 


Nulla da parte de è stato 
invece detto sul problema del¬ 
l'autonomia dell’istituzione re¬ 
gionale che è divenuto per 
forza, anche in seguito al 
riprendere di tendenze centra- 
listiche da parte degli orga¬ 
ni di governo, un elemento 
fondamentale del dibattito. Su 
questo tema sono intervenuti 
con forza tutti i rappresen¬ 
tanti dei partiti della mag¬ 
gioranza (a parte • il PSI i il 
cui intervento è previsto per 
questa mattina prima della 
replica della giunta). 

Per il PRI è intervenuto 
. nel «^battito il consigliere Di 
, Bari ’nmei che Ila ricordato 
4 la necessita, in questa diffi¬ 
cile fase della vita nazionale 
e regionale, della massima 
responsabilità delle forze de 
moeratiehe. Positivo il suo 
giudizio sul piano di fine le¬ 
gislatura e .suH'assestamento 
di bilancio, due scadenze che 
hanno visto un buon lavoro 
da parte degli assessorati 
competenti e della giunta e 
che hanno rinsaldato l’unità 
della maggioranza. 

Positivo anche il giudizio 
del consigliere Muratore che 
è intervenuto nel dibattito a 
nome del PSDI. annunciando 
il voto favorevole del suo grup¬ 
po e soffermandosi in parti- 
. colare sulla necessità di ac¬ 
celerare i tempi della spesa 
regionale. Ultimo intervento 
nel dibattito sul programma 
di fine legislatura è stato, 
ieri, quello del compagno Vel¬ 
letri. Al centro del suo di¬ 
scorsa il tema deH’autonomia 
legislativa e programmatoria 
dell’istituto regionale. Un te¬ 
ma decisivo, a cui la DC 
non sembra voler dare rispo¬ 
ste positive, e per cui. inve¬ 
ce. il compagno Velletri ha 
rivolto un appello a tutte le 
forze democratiche. 

Velletri ha ricordato anche 
le difficoltà cui va incontro, 
in questa situazione nazionale 
di incertezza e di confusione, 
l’attività regionale. « L'impe¬ 
gno della giunta però — ha 
detto — anche in questo aua- 
dro difficile in cui pesa l’ere¬ 
dità del passato ha dato ri¬ 
sultati concreti e aperto la 
via della programmazione. Lo 
stesso piano di fine legisla¬ 
tura e l'assestamento del bi¬ 
lancio devono essere — ha 
concluso — il Duolo di par¬ 
tenza di una discussione più 
vasta e incisiva tra le forze 
democratiche ». 

Teri il consiglio regionale 
ha anche aoprovato numerosi 
provvedimenti. Tra questi le 
« osservazioni al piano agri; 
colo nazionale e i programmi 
di settore in agricoltura ». Si 
tratta di temi decisivi che 
riguardano il futuro deH'agri- 
coltura reeionale e su cui ri¬ 
torneremo con un esame det¬ 
tagliato nei prossimi giorni. 


L’assessore Berti si incontra con le Province 

Impegni della Regione 
sul problema dei prezzi 

La Regione intende andare a fondo nella sua azione 
in difesa dei consumatori. Dopo le mozioni dei giorni scorsi 
del gruppo comunista e. l'altro ieri, della giunta contro i 
recenti rincari e le liberalizzazioni dei prezzi di generi 
alimentari fondamentali decisi dal governo, è stata la 
volta, ieri, di un incontro dell’assessore all’industria il 
compagno Berti con le amministrazioni provinciali. Al cen 
tro della riunione la necessità di nuove pressioni, da parte 
della Regione nei confronti del governo per l’immediata 
revoca delle decisioni di liberalizzazione del prezzo di 
carne e pane e per l'avvio di una riforma del Cip che 
garantisca una effettiva trasparenza dei prezzi. 

L’assessore Berti, a nome della giunta, ha riconfermato 
l'attenzione e la preoccupazione con cui la Regione segue 
la lievitazione dei prezzi e ha assicurato la definizione di un 
provvedimento legislativo regionale che. mettendo a dispo 
sizione delle Province strutture e mezzi finanziari, con¬ 
senta una più decisa e puntuale azione in difesa del potere 
di acquisto dei consumatori. 


Eletto il primo sindaco 
comunista a Palombara 



Prolungamento di viale 
Marco Polo e congiungimento 
con via Cilicia (Cavalcavia 
sull’Appia Antica), attuazione 
del piano di zona (edilizia e- 
conomica e popolare) del 
Laurentino. circolazione vei¬ 
colare intorno al Colosseo: 
tre questioni diverse tra loro 
ma egualmente Importanti 
per la città, tre nodi da 
sciogliere al più presto per 
poter incidere positivamente 
su problemi come quello del 
traffico, della carenza di abi¬ 
tazioni a costi moderati, della 
realizzazione di una vasta 
zona archeologica dai Fori al¬ 
loppia Antica. Ieri mattina 
nel corso di una riunione tra 
il sovrintendente ai monu¬ 
menti Adriano La Regina e 
gli assessori comunali De Fe¬ 
lice (traffico) Calzolari (cen¬ 
tro storico) e Meta (lavori 
pubblici) sono stati raggiunti 
accordi che in capo a pochi 
mesi dovrebbero tradursi in 
fatti concreti. Vediamo una 
alia volta le diverse questioni 
discusse. 

VIALE MARCO POLO — 
Molto probabilmente il con¬ 
giungimento del viale con via 
Cilicia (più in generale del 
quartiere Ostiense con il 
quartiere Appio-Latino) verrà 
realizzato con un cavalcavia 
sull’Appia Antica. Come è no¬ 
to nei mesi scorsi il sovrin¬ 
tendente la Regina aveva det¬ 
to’ che, per non deturpare 'a 
zona archeologica, sarebbe 
stato senz’altro preferibile un 
tunnel sotto la via consolare. 
Nella riunione di Ieri gl! as¬ 
sessori comunali, hanno ac¬ 
colto le argomentazioni del 
sovrintendente facendo pre¬ 
sente, però, che la costruzio¬ 
ne di un cavalcavia richiede¬ 
rà senz’altro molto meno 
tempo e una spesa inferiore 
di quattro o cinque volte a 
quella di un tunnel. Conclu¬ 
sione: tra breve i tecnici del 
Comune (alcuni erano pre¬ 


senti anche ieri mattina) pre¬ 
senteranno al sovrintendente 
il progetto esecutivo di un 
cavalcavia e, se 1 non cl sa-‘ 
ranno obiezioni, quello stesso 
progetto in settembre o in 
ottobre sarà presentato, per 
l’approvazione, alla giunta. », 
Come si vede lo stesso an¬ 
damento delia discussione e ‘ 
le conclusioni raggiunte sba¬ 
razzano il campo dalle illa¬ 
zioni avanzate da - alcuni ' 
giornali su presunte «frattu- - 
re » tra Comune e Sovrinten¬ 
denza. Molto più semplice¬ 
mente si trattava di scegliere 
la soluzione migliore tra le 
diverse prospettate. tutte 
comunque ispirate a esigen¬ 
ze oggettive e da non sotto- r 
valutare. Da una parte c’era' 
infatti l’urgenza di sciogliere 
uno dei nodi più importanti 
del traffico a Roma, dall’al¬ 


tra, quella di salvaguardare 
una z.ona archeologica di i- 
nestimabile valore. Si è scel- 
• ta la strada ritenuta più op¬ 
portuna. ’ ‘ 

- La soluzione del problema 
Appla Antica, come si ricor¬ 
derà. rappresenta’ anche un 
; primo passo verso la realìz- 
i zazione del grande parco ar¬ 
cheologico. In futuro Infatti 
11 traffico automobilistico, 
proprio attraverso il nuovo 
svincolo, potrà essere deviato 
verso l’Appio-Latino o i’O- 
stiense senza che vada ad in¬ 
tasare la zona archeologica di 
piazza Numa Pompilio. 

.- COLOSSEO — Sostanziale 
accordo anche su questo 
punto. I rappresentanti del 
Comune hanno prospettato 
l’ipotesi di limitare la circo¬ 
lazione veicolare soltanto a 
monte dell’anfiteatro In modo 


da salvaguardarlo da vibra¬ 
zioni e gas di scarico e so¬ 
prattutto ricongiungerlo al 
. Foro. Il sovrintendente • la 
Regina ha accettato piena¬ 
mente questa indicazione ri¬ 
servandosi però un parere 
definitivo quando avrà esa¬ 
minato il progetto esecutivo. 

Anche la questione del Co¬ 
losseo. cosi come quella del 
cavalcavia dell’Appia Antica, 
è collegata alla futura realiz¬ 
zazione del parco archeologi- 
co, anzi ne costituisce <- uno 
. dei momenti più qualificanti. 
Ecco quindi che la proposta 
rilanciata nei giorni scorsi da 
Adriano La Regina esce dal 
limbo delle idee «interessan¬ 
ti » ma troppo ardue per av¬ 
viarsi concretamente a diven¬ 
tare realtà. • * 

PIANO DEL LAURENTINO 
— Tre anni fa i lavoratori di 


alcune cooperative edilizie 
che stavano costruendo un 
gruppo di edifici sulla Lau- 
jrentina. in zona «167», sco¬ 
prirono scavando 1 resti di 
una necropoli proto-laziale. I 
lavori furono naturalmente 
interrotti e la sovrintendenza 
ai monumenti appose il vin¬ 
colo archeologico. In questo 
periodo i lavori di costruzio¬ 
ne dei palazzi sono andati a- 
vanti, ma a rilento. Tra l’al¬ 
tro. sono state apportate al¬ 
cune varianti al progetto ini¬ 
ziale che hanno fatto salire 
sensibilmente i costì. La que¬ 
stione al centro della riunio¬ 
ne di ieri era quella di acce¬ 
lerare quei lavori (si tratta 
di centinaia e centinaia di 
appartamenti che potranno 
risolvere il problema casa 
per altrettante famiglie) sen¬ 
za però distruggere i reperti 


ritrovati. Bene. Adriano La 
Regina ha annunciato che dal 
ministero dei beni • culturali 
sono arrivati i finanziamenti 
(o meglio una parte) richiesti 
e quindi in breve tempo il 
materiale archeologlcq aspor¬ 
tabile sarà recuperato e si¬ 
stemato In un museo. Questo 
evidentemente sbloccherà al¬ 
meno in parte la situazione. 
Per il resto verranno realiz¬ 
zate opere di diresa dei re¬ 
perti che resteranno sul po¬ 
sto. 

Se si vuole tirare un bilan¬ 
cio della riunione di ieri 
mattina bisogna dire che è 
senz’altro positivo. A Roma il 
problema del rapporto tra il 
nuovo e rantico, (per esem¬ 
pio tra le esigenze del traffi¬ 
co o dello sviluppo edilizio e 
quelle del rispetto, della va¬ 
lorizzazione del patrimonio 
archeologico e monumentale) 
è stato sempre risolto — si 
fa per dire — nei modi peg¬ 
giori o sacrificando mo 
struosamente l’antico o con 
assurdi e stridenti compromes¬ 
si. L’incontro di ieri, e le 
conclusioni che ne sono sca¬ 
turite, rappresentano invece 
un modo diverso di «pensa¬ 
re» la città, di affrontare 
questioni che per anni, per 
decenni, ci si era abituati a 
considerare Irrlsolvibilì. 

Gianni Palma 


Nella foto: la parta finale di 
viale Marco Polo venendo dal¬ 
la Piramide. Sullo sfondo è vi¬ 
sibile il muretto di interruzio¬ 
ne. Da li dovrebbe partire il 
cavalcavia che, passando so¬ 
pra all'Appia Antica, congiun¬ 
gerebbe il viale a via Cilicia: 
una più razionale organizza¬ 
zione del traffico tra i quar¬ 
tieri delle zone est e ovest 
della città 


Adottate dal Consiglio 30 delibero per 120 miliardi di spesa in opere pubbliche e servizi 


Quando i soldi del Comune non rimangono nel cassetto 


Elettricità acque, autobus e fogne i settori principali d'intervento Una 


dichiarazione dell'assessore al 


bilancio Vetere 


fi! partito^) 


. ROMA 

’ FESTE DELL’UNITA’ — Conti¬ 
nuano le Feste dell'Unita di NUO¬ 
VA OSTIA alle 18,30 con un di¬ 
battito sull’Impegno del PCI ne! 
governo di Roma c della Circo- 
scrizione CIVITAVECCHIA. Si 
aprono ' oggi le Feste dell'Unità 
di: MONTECOto PATRI e CARPI- 
NETO. 


Un passo avanti importan¬ 
te nell’attuazione del piano 
pluriennale di interventi del 
Comune. Oltre trénta delibe¬ 
re in materia di investimen¬ 
ti e opere pubbliche — per 
un complesso di spesa di ol¬ 
tre 120 miliardi di lire sono 
state adottate l’altra sera dal 
consiglio su proposta della 
giunta. Questi i campi di in¬ 
tervento: opere elettriche e 
idriche, autobus, centrale del 
latte, scuole, strade e collet¬ 
tori opere igieniche., Inutile 
sottolineare che si tratta di 
interventi decisivi nei setto¬ 


ri più delicati della vita eco¬ 
nomica . e sociale di Roma. 
Obiettivo: il risanamento del¬ 
le zone più disgregate e po¬ 
vere della città, l’efficienza 
dei servizi pubblici fondan- 
mentali. 


— OPERE ELETTRICHE 

— OPERE IDRICHE 

— AUTOBUS ATAC 

— CENTRALE DEL LATTE 

— SCUOLE 

— STRADE E COLLETTORI 

— OPERE IGIENICHE E VARIE 


' Nel dibattito a] consiglio co¬ 
munale. l’altra sera, è inter- 
. venuto a 'sottolineare l’im¬ 
portanza di queste delibere, 
il compagno Vetere. assesso¬ 
re al bilancio. « Il piano po¬ 
liennale ’78-’81 — ha detto — 
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compie con l'adozione di que¬ 
ste delibere un ulteriore pas¬ 
so in avanti. Lo scorso anno, 
infatti — ha ricordato Vete¬ 
re — avevamo già perfezio¬ 
nato - mutui per 276 miliardi 
con una netta accelerazione 
rispetto alla contrazione dei 
mutui negli anni precedenti. 
Nel ’79 si sono già perfezio¬ 
nati mutui per oltre 115 mi¬ 
liardi. ' Con quelli autorizzati 
ora dal consiglio comunale e 
con quelli in fase di avanzata 
definizione — ha concluso Ve¬ 
tere — si potrà raggiungere, 
alla fine del *79, la cifra di 


•100 miliardi ». Decisamente un 
salto di qualità per l'attività 
della amministrazione capito¬ 
lina. 

Se si considera, inoltre, che 
l’intero piano ’76-’77 appare, 
ormai, pressoché realizzato 
(480 miliardi sui 516 previsti) 
si può ben dire che il diffi¬ 
cile impegno assunto dal Co¬ 
mune verso le borgate e * i 
problemi più drammatici del¬ 
la città è stato mantenuto fi¬ 
no in fondo. I soldi, insomma, 
non si sono fermati nei cas¬ 
setti. ma si sono trasformati 
in servizi ed occupazione. 
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** "* ' ■ AIDA » 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 21, replica di «Aida» 
di Giuseppe Verdi (rap. n. 18). 
Maestro concertatore e direttore 
Paolo Peloso. Regìa di Luciano Bar¬ 
bieri, impianto scenografico di At¬ 
tilio Colonnello, costumi di Mar o 
Giorgi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti principali: Orianna San- 
tunione, Katia Angeloni, Paolo 
Washington, Nunzio Todisco, Gio¬ 
vanni Gusmeroli, Mario Sereni. Pri¬ 
mi ballerini: Gabriella Tessitore e 
Salvatore Caponi. 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
MUSICA IN REGIONE 

Domani alle 21 concerti a Ca- 
prarola (Palazzo Farnese) con l'Or¬ 
chestra di Sonta Cecilia diretta da 
Zdenek Macai e il Trio di Trieste 
(musiche di Beethoven); a San 
Vito Romano con la pianista Dora 
Musumeci (musiche di Villa-Lo- 
bos. Stravinsky, Gershwin. Grana- 
dos, Albeniz. Falla); a Tarquinia 
con So'vatore Accardo, Silvy Ga- 
zeau (violini), Bruno Giuranna c 
Unnur Eveinbiarnardottir (viole). 
Rocco Filippini e Alain Meunier 
(violoncelli) con musiche dì Ciaj- 
kovskij e Schoenberg. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 

DEL TEATRO DELL’OPERA 

Nel quadro delle attività decen¬ 
trate nel Parco degli Acquedotti 
(Via Lemonia - X Cireoscriz'one - 
Cinecittà) verranno rappresentati 
Intermezzi del 700. Alle 21: «Par¬ 
liamo di balletto». ». testi e co¬ 
reografie di Alfredo Rainò. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 36017521 
La data per la riconferma dei 
posti al Teatro Olimpico è sta¬ 
ta prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per ise-itto. 
La Segreteria deil’Acoedcmia Sa¬ 
ra chiusa dal 4 agosto a! 29 
agosto. Dat 1. settembre i po¬ 
sti non riconlermati saranno con- 
S derati liberi. 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenata n. 16 * 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscriz oni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l’anno accademico 1979-80. 
Per informazioni segreterìa tel- 
6543303 lutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 elle ore 20. 

ISTITUZIONE CULTURALE (Via 
Lutazio Calalo n. 42 - Tolefo- 
, no 6025633) - ' 

Roma mare - Musica 1979. I So¬ 
listi del Teatro di Stato di Poz- 
nan - direttori: Rate Furlan e 
Giuseppe Raffe. Musiche di au¬ 
tori polacchi, F. Mannino. R- 
Furlan. G. Rossini. O. Resp : ghi. 

TEATRO DI VERZURA • VILLA 
CELI MONTANA (Piazza S. Gio¬ 
vanni • Paolo - Tel. 734520) 
Alle 21.30 il Complesso Rome 
no del balletto diretto da Mar¬ 
cella Otinelli presenta la novità 
assoluta: « Romeo e Giulietta ». 
Balletto in due atti. Creazione 
coreografica di Roberto Fascil- 
le. Musica di Hertoz Berlioz. 
Costumi di Vittorio Rossi. Con: 
O. Dorella.' M. Plerin, B. Ve¬ 
scovo. A. Grossi e il corpo di 
ballo. Prenotazioni e vendita bi¬ 
glietti. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

'Alle 21,30 concerto diretto da 
Zdenek Mecat con il Tr'o di 
Trieste (tagt. n. 12). In pro¬ 
gramma: Beethoven. 


PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Giani colerne • 
Faro) 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: e La mandragola » 
di Nicotò Machiavelli Regia di 
Sergio Ammirerà. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via dì Santa Bo¬ 
bina n. 37) 

Atte 21,30 Rorenzo Fiorentini 
presenta: ■ La tàsàia di Plauto • 
di G De Chiara a F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

Vi» do! Faro. 3C0 FIUMICINO 

Sabato 4 aite ore 22,30 serate straordinaria con 

Bottega dell'Arte 

VSS&^Si I MENESTRELLI 

Prenotazioni; Tal. 54.95.752 54.50.IS1 - S4.tt.747 


ìfschermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « Il mi staro dalla dodici sadia • (Ariston n. 2) 

• a Gaaerazione Protetta » (Ausonia) 

• ■ Romanzo popolare a (Balsito) 

• « Tra donne immorali? a (Capranica) 

• a Hair a (Empire) • 

• a Rosemary’s Baby a (Giardino) 

• a Harry e Tonto » (Gioiello) 

• a Uno sparo nel buio • (Holiday) 

• a La strana coppia a (La Ginestra) 

' • a Ecco l’imparo dei sensi a (Quirinale) 

. • a Mariti a (Rivoli) 

• a il pianeta dalle scimmie a (Triomphe) 

• a Bulli» • (Ulieee) 

• « Il fantasma dalla libertà a (Espero) 

• a La caccia a (Nuovo) 

• a Quei ma da a (Lido) 

• « t racconti di Canterbury a (Mare) 

• « li marito a (Tiziano) 

• a Ultima notte a Warfock a (L'Officina) 

• a Johnny Guitar a e a Miseria a nobiltà a (Convento 

Occupato) 

• a il fantasma dal palcoscenico a (Mi«non) 


MONGIOVINO (Via G. Gsnocchl 
/ ang. Via C. Colombo Tata- 
tono SI 39405) 

Alle ore 19 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L’alba, il gior 
no a la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro della commadia 

- italiana. Prenotazioni ed infor- 
maz.oni dalle ore 18 Regia di 
Giovanni Maestà. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) • TEATRO Ol ROMA 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura natt'ambito « Esta¬ 
te Romana » presentano: « La 
furiosa », tragedia cantata e com¬ 
media suonata di Giambattista 
Della Porta. Regia di Attilio 
Corsini. Prod.: Coop. Attori e 
Tecnici. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sala¬ 
rio) • TEATRO Ol ROMA 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nell'ambito « Estate 
Romana » presentano: « Ranet¬ 
ti da! Teatro dell’Opera ». in¬ 
gresso gratuito. 

TEATRO ROMANO • OSTIA AN¬ 
TICA - TEATRO DI ROMA 
(Tal. 665094S) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma a 
il Comune di Roma Assessorato 
Cultura nell'ambito « Estate Ro¬ 
mana ■ presentano: « L'illusiea 
comiqve » di Comeille. Tradu¬ 
zione di Vittorio Sereni. Regia 
di Walter Bag'.iaro. Compagnia 
del Piccolo Teatro di Milano. 
OSTIA ESTATE • Estate Romana 
della XII Circoscrizione - Rase*- 
gna di Teatro di Strada 
Nella pineta di Via Pietro Rosa 
alle 18 laboratorio estivo sul 
mimo-clown tenuto dal mimo 
teatro movimento. 

ESTATE ROMANA 

TEVERE ESTATE - BANCHINA 
DEL FIUME (Lungotevere Ter 
di Nona - Tel. 6752574) 

Alle 18,30 Teatro Mìnimo dei 
Pupi Siciliani. Alle 20,30 film 
« I ragazzi di Clip Stddons ». 
Alle 21 Coop. Compagnia Stabile 
di Roma (Checco Durante). Al¬ 
le 23 gruppo Jazz losui Cri¬ 
stiani. 

ISOLA TIBERINA 

Alle 21,30 spettacolo con accro- 
bati, trapezisti, down, ecc. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico • 

Alle 19: c La spacchio ricurva » 

laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Car- 

- pinete n. 27 - Tel. 2779949- 
7554555) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività dì 
animazione presso il Soggiorno 


estivo dì Cutiglisno. In collabo¬ 
razione con l'Assessorato alla 
Scuola del Comune di Roma. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Ottae Apple. 
53.45 - TaL 75522511) 

Labo ratori o dì A uto e dw c a zi ona 
permanente e attività sociocultu¬ 
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 


CINE CLUB 

L’OFFICINA 

Alle 18,30. 20.30. 72,30: ■ L’ul- 

tìrna notte a Watt ». 
CONVENTO OCCUPA fw (Via del 
Calaasia. Et Tel. 579.55.SS) 
Alle 21: ■ Jibnnj Ceitar » di 
Martin Scorsese; « Miserie e no¬ 
biltà » con Tot6. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 525.123 L. 5.555 
L’ero dei Meckenaa, con G. 

Peck - A 

ALCYONE 535.55.55 

Invito a cena cer. defitte, con 
A. Guinncss - SA 
AMBASCIATORI SEXY MOVI E . 
FetkKy 


ANIENE 

I piaceri privati dì mia moglie, 
con I. Glenn - S (VM 18) 

ANTARE5 

Chiusura estiva 

APPIO 775.535 

Dalla Gas con furore, con B. 
Lee • A (VM 14) 

AQUILA 

I porno desideri di Sifria 
ARCHIMEDE O'ESSAI • 575.557 

Chiusura estiva 

ARISTON 353.290 L. 3.500 

II laureato, con A Bancrott - S 

ARISTON N. 2 579.32.57 

Il O l i a t ura delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 
ASTOR. 522.54.59 

Occupato dai lavoratori 
ASTRA 915.52.59 

T pei iac ae, con K. Douglas - OR 
ATLANTIC 751.95.54 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 
AUSONIA 

Generazione P r ote ws , con t. 

Christie - DR 

BARBERINI 475.17.97 L 5.555 
Il padrino, con M Brando DR 
5ELSITO 549.557 

R an nus o pepe lem, con U. To- 

• gnazzi - SA .- . - - - - - 

•LUE MOON 

Selen Kitty, con I. Thulin • DR 
(VM 18) 


CAPRANICA • C79.24.9S 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowzyk SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 555.557 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly '- M 

COLA Ol RIENZO . 505354 
Dalla Qua con furerà, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DIANA • 750.145 

I 2 gondolieri, con A. Sordi - C 
DUE ALLORI 373307 

II vampiro dal pianeta rosso, 
con B. Garland - A 

EDEN 330.IBS - L. 1.500 

Rina Moria, con C Maran - DR 
(VM 18) 

EMPIRE • L. 5.550 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE 557355 

Il cacciatora, con R. Da Niro 
OR (VM 14) 

ETRURIA 

Non pervenuto 
EURCINE 591.09.55 
. Furto co nt r o forte, con T. Cur- 
tis - SA 

FIAMMA 475.1130 - L 5.000 

Dimesticar» Venezia, di F. Bru¬ 
siti OR (VM 18) 

GIARDINO ■ 594345 • L- 1300 
Roa a m m y’a Baby, con M.- Far- 
row - DR (VM 14) 

GIOIELLO - 554.149 - L. 2.000 
Harry a Tanto, con A. Comey 
S 

GIULIO CESARE 

La te nt a zi o ni dal dottor Anto¬ 
nio da E e tca cc i o 70, di F. Fat¬ 
imi • SA (VM 16) 

HOLIDAY - 555325 

Una a para ani baia, cen P. Sel¬ 
ler» SA 

LE GINESTRE ■ 5553535 

La ali ani coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

MAJESTIC SEXY CINE - 5794955 
Calor e nel ventri 


MERCURT 555.1737 

Il pamaibap dalla 7. strada 
METRO ORIVI IN 90932.43 



METROPOLITAN • 5739355 


L. 1399 

Amici arisi, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

MOOERNO 450.255 

I pic c a ti di ano monaca 
NEW YORK 755371 

Parta di non bai colpa ai s p a r a . 
Con P. Franco - C 
PARIS • 754.555 

II cacciatola, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO - 5553532 

The mah tycoon» (Il ma y ne u 
grata », con A. Qufnn - DR 
OUIRINALR ■ 452.553 
- Ceca l'impero dal panai, con E. 

Mstsoda OR (VM 15) - 
QUI RIMETTA 679.99.12 

. Chiusura estiva , . ., 


REALE • 591.02.34 , 

L’ispettore Martin ha testo la 
trappola, con W. Matthau - DR 
(VM 14) 

RIVOLI 460.883 

Mariti, di I Cassavetes SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

La pantera rosa, con D. Niven - 
SA 

BOY AL • 757.45.49 

Blackout inferno nella città, con 
J. Mitchum - A 
SAVOIA 851.159 

Spartscus, con K. Douglas - DR 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

- Preparati la bara, con T. Hill - A 
TIFFANY • 462.390 

Sola sesso e pastorizia, con E. 
Votkman - S (VM 18) 
TRIOMPHE • 838.0033 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston - A 
ULISSE • 433.744 

Bulli!, con S. Me Ouicn - G 
UNIVERSAL 856.030 

L’Ispettore Martin ha teso la 
trappola, con W. Metthau - DR 
(VM 14) 

: = SECONDE VISIONI 

ACILIA ' ! . , 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI • 835.07.18 

Suspiris. di D. Argento - DR 
(VM 14) 

AUGUSTUS 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

OOITO 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Ctouseau, con P. Seller» - C 
BRISTOL - 7513434 

T am pa di massacro, con F. Nero 
- A (VM 14) 

5ROAOWAT 

C a ldi a l t e l’invincibile - DA 
ELOORADO 

- Le Resati aapersexy 
ESPERIA • 552.854 

I 39 scalini, con K. Moore - G 

ESPCRO 

II fantasma dalla libertà, di L. 
Bufiuel - DR 

FARNESE D'ESSAI - E55.4335 
Ciao Pasaycat, cor. P. O’Toota - 
SA (VM 18) - - - 

HARLEM 

Quelli deil’antirapioe, con A. Sa¬ 
bato - DR 

HOLLYWOOD . 290.551 

Scan d a lo al sole, con D. Me 
Guire - S 


Maria Luisa Boccia ricor¬ 
da con affetto nel primo an¬ 
niversario della morte 

MARIO ROSSI 

Roma, ? agosto 1979 


Alberto Olivetti ricorda, ad 
un anno dalla scomparsa, 
l’amico' hi comparabile 

MARIO ROSSI 

: Roma, 2 agosto 1979 -. . 


JOLLY . 422.898 

I piaceri privati di mia mogli#, 
con J. Glenn - S (VM 18) 

MADISON SI 2.6936 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 
MIGNON 

II fantasma della libertà, di - L. 
Bunuel - DR 

MONDI ALONE (ex Fara) 
Poraoexibition 

MOULIN ROUGE • 55833.50 
La morte nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 144) 

NOVOCINE D’ESSAI - 581.82.35 
Borsalino, con J. P. Beimondo 
G 

NUOVO - 588.118 

La caccia, con M. Brando - DR 
(VM 14) 

ODEON 454.760 
Psicologia del sesso 
PRIMA PORTA 691.32.73 
Bruca Lee la tigre ruggente 
RIALTO 97937.63 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
SALA UMBERTO 679.4733 
Basta con la guerra facciamo 
l’amore 

SPLENDID . 925.205 
La ragazza dei villini 


CINEMA TEATRI ' 

AM8RA IOVINELLI - 731.33.08 
La sagrai aria privala di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio - S 
(VM 14) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 471357 

La coccolone e Rivista di Spo- ; 
gliarello 

OSTIA 

SISTO ’ 

Grasse, con J. Travolta • M 


CUCCIOLO 

Non pervenuto 

SUPERGA 

Contro 4 bandiere, con G. Pap¬ 
parci - A 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Riposo 

DRAGONA (Acilla) 

Riposo 

FELIX 

L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

LIDO (Ostia) 

Queimada, con M. Brando - DR 
MARE (Ostia) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

MEXICO 

Charleston, con B. Spencer - A 

NUOVO 

La caccia, con M. Brando - DR 
(VM 14) 

TIZIANO 

II marito, con A. Sordi - C 

TUSCOLANA 

La più bella avventura di Lassi#, 

con M. Rooney - 5 


SALE DIOCESANE 

TIZIANO 

Il marito, con A. Sordi - C 


leggete 

Rinascita 

■ i 


COMUNE DI GENZANO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA ’ 

- Avviso di gara per appalto lavori 

IL SINDACO 

R»nd» noto che questa Amministrazione intende e- 
sperire la gara di licitazione privata per. l’appalto del 
lavori relativi al Progetto Generale dell* rete idrica del¬ 
la Città e del territorio comunale — li. LOTTO. 

L’importo delle opere a base d’asta è di L. 250.506654. 

Ai sensi dell’alt. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara 
di cui in premessa e che risultino iscritte all’Albo Na¬ 
zionale dei costruttori, per la categoria e per l’importo 
pari o superiore a quello suindicato, possono presentare 

• domanda in competente bollo al Comune di Genzano 

- di Roma a mezzo lettera raccomandata entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
, 141 richiesta c i partecipazione alla gara, secondo quan¬ 
to previsto dal citato art. 7 non è vincolante per l’Am¬ 
ministrazione. 

r 

-, Genzano di Roma, li 23 luglio 1979 

IL SINDACO On. Gin». Ceaaronl 
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l’Unità/ giovedì 2 agosto 1979 


In móstra un forfè Bonetti • un Ancelottiln gran vana (due gel) ?/■ ; 

Una Roma a buon punto 
rifila 11 gol al Brunico 

Nel primo tempo la formazione titolare è andata a segno sei volte - Gli schemi ricordano il Milan dello scudetto 


Intervista con l’ex campióne (l’Europa 


ROMA (1* tampo): Conti; 
Spinoti. Pocctnini; Btntttl, 
Turono, Santarini; Amtnta. 
Di Bartolomai; Pruzzo, Anca* 
lòtti, Da Nadai. 

RO.MA (2* tampo) : Tancra* 
di; Rota, Maggiora; AlliaVi, 
Clarlantinl, Placanti; Pini, 
Glovannalll, Faccini, Scarnac* 
chla, Ugolotti. 

RETI: al T Ancalottl, al 18. 
Pruzzo, al 23' Ancalottl, al 25, 
DI Bartolomai au rigora, al 
38* Da Nadai, al 44* Turona. 
al 53’ Faccini, al 57* Glovan- 
nalll au rlgora, al 59' Ugolotti, 
al 79' a all' 81,' Faccini. 

Nostro servizio 

BRUNICO — E* una squadra 
nuova, da registrare. Ci sono 
parecchi nuovi elementi da 
amalgamare, comunque que¬ 
sta prima uscita ha dato ri¬ 
sultati complessivamente po¬ 
sitivi. Dei nuovi bene Denetti: 
è un lottatore, e il mediano 
della nazionale servirà da 
«faro» per tutta la squadra.. 
Queste le considerazioni post 
partita di Nils Liedholm. al 
termine della prima uscita 
stagionale della squadra gial- - 
lorossa. Al di là delle. Il reti 
(6 nel primo tempo) realiz¬ 
zate. la Roma ha messo in 
mostra un gioco .'niercssante, 
articolato su quatti j iinte tra 
di loro interscimtr.abili. 

Sulla linea difensiva gio¬ 
strano Santarini e Turone, 
nelle zone centrail e sulle fa¬ 
sce laterali Pecce.v.ni e Spi¬ 
nosi; Uno di questi a turno, 
soprattutto Spinosi e Turone. 
si -sganciano in avanti. A cen¬ 
tro campo Benetti al centro, 
e sulle fa^ce in copertura De 
Nadai e Amenta, mentre una 
decina di metri avanti, con 
licenza di colpire Ancelotti e 
Di Bartolomei. Nella linea dei 
sedici metri Pruzzo, pronto a 
sfruttare le notevoli doti di 
acrobazia. 

In sostanza uno schema 
semplice, che ricorda molto 
il gioco del Milan. iSoprattut- 

to nell’organizzazione del cen¬ 
tro campo, e deH'atta.co: con 
tre centrocampisti, due mezze 
punte cd una punta. Uno sche¬ 
ma — come dicevamo — non 
rigido. Dove i ruoli sono in¬ 
terscambiabili. e garantiscono 
un movimento continuo tra i 
reparti. 

Delle prestazioni dei sin¬ 
goli va. segnalata l'ottima 
prova di Ancelotti, autore tra 
l’altro di due splendide reti, 
il quale ha dimostrato note¬ 
voli dot! <9 palleggio, e abi¬ 
lità nelle conclusioni. Un 
giocatore destinato a rispon¬ 
dere positivamente alle pro¬ 
messe in lui riposte. Otti¬ 
mo anche l'apporto di Be¬ 
netti, deciso negli interventi, 
e già in perfetta sincronia 
con i compagni di reparto. 
Ottimo anche Pruzzo. più 
che mai deciso a riscattare 
l’opaca precedente stagione. 

In conclusione una Roma 
che va rivista, ma che sotto 
l’abile guida di Liedholm 
aspira con legittimità ad un 
ruolo di primo piano. Queste 
le scarne note di cronaca ri¬ 
ferite: 10’: bella azione di 
Bénettl con apertura sulla 
sinistra per Ancelotti, che 
realizza da pochi passi; 20’: 
Ancelotti crossa dalla destra, 
e splendida conclusione in 
tuffo di Pruzzo; 23’: ancora 
Ancelotti su cross dalla de¬ 
stra di Santarini; 27’: rea¬ 
lizza su rigore Di Bartolomei; 
37’: su azione corale della 
prima linea romanista. Ance- 
lotti serve magistralmente di 
tacco De Nadai, che realizza 
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0 LIEDHOLM fra i nuovi dalla Roma: da sinistra TURON E, BENETTI, AMENTA, B. CONTI e ANCELOTTI 

Un tre a uno propiziato da due rigori per i campioni d'Italia 

Un Milan ancora da registrare 
contro il modesto Trento (C/2) 


-Dai nostro inviato 

, * 

CECCÀNO — Trovare Dome¬ 
nico Adinolfi nella natia Cec- 
ceno può sembrare un’Impre¬ 
sa disperata: via della Vigna 
Vecchia è strada quasi sco-, 
nosciuta e capita così di gi¬ 
rare In tondo in un traffico 
che, quanto a confusione, sem¬ 
bra quello di una metropoli. 

Poi al cronista sorge un dub¬ 
bio: al posto del suo indiriz¬ 
za comincia a chiedere diret¬ 
tamente di lui e subito, mira¬ 
colosamente. fioccano le indi¬ 
cazioni. « Adinol/i? Vada drit¬ 
to per due chilometri e si tro-. 
vera sulla destra una strada 
bianca. Lui c’ha una bella ca¬ 
sa li, tutta in muratura ». 

E in effetti la villetta di 
Adlnolfi fa, una volta che et 
siamo arrivati, un bellissimo 
effetto: muri intonacati a cal¬ 
ce, dei simpatici infissi in le¬ 
gno grezzo, il tetto a tegole 
spiovente: c’è perfino la pi¬ 
scina e fuori, a far bella mo¬ 
stra di sé, una Mercedes ver¬ 
de oliva. Vuoi vedere — pen¬ 
siamo — che esiste un pugile 
bravo, ma non un campio¬ 
nissimo, che con i duri anni 
di attività sul ring è riusci¬ 
to a costruirsi un’esistenza 
tranquilla, agiata, più che 
decorosa? 

L’impressione svanisce, pe- -y q 

rò, non appena cominciamo m / ^ — v 

a parlare con il diretto tnte- W , W W WWW m A 

ressato: Domenico Adinolfi, M J v' %A/ WWW/ \ J 

33 anni, di Ceccano. una 

lunga carriera pugilistica die- . — _ _ _ _ 

tro le spalle, iniziata nel ’64 A ^W • __ W 

come dilettante, proseguita /■ mg W Wrm Wm W W^W VV 

dal ‘69 fra i professionisti e WJL Wj W Wj f W t/ W t/ ^ 

culminata con il titolo euro* 

peo d a i meriiomass’mi. perdu- _ . 

to alla quinta difesa per W • W 

mano di Mate Parlov in un # /) H 1 /)/f f)/} 

incontro finito con un di- #, # IM. fa' . WjWW'WWWWW' 
scutibile K.O. tecnico (un ri- m m/^s 

cordo, questo, che ancora • > . . 

scotta, e molto, sulla pelle 1 W 

del guascone . 

(insieme a una serie di re- l ■ 

carattere con il personaggio) Dopo 10 anni ai Cdrri6rd r I unica cosa cno gli rosta 
sulle pagine di un quotidia- tra le mani è una casa della quale non sa come pa¬ 
biamo voluto vederci più chia- sor© il^. mutuo - La moglie vive e lavora ad Arezzo 

ro e siamo qui a parlarne come insegnante e si è portata dietro anche il bimbo 

con lui. . - ... 



Le amichevoli 

Oggi: Norcia-Perugia 

4 agosto: Caorle-Milan; Bagni di Lucca-Napoli; 
Bassanese-Roma; Pievepelago-Lazio 

'5 agosto: Rieti-Ascoli; Pietrasanta-Fiorentina; P. 
nelle Alpi-Pescara; Parma-Roma; Tarvisio-Udine- 
se; Reggiana-Bologna;. Inter A-Inter B 

6 agosto: L'Aquila-Catanzaro; Villafranca-Roma 

7.agosto: Arezzo-Napoli; Bancoroma-Perugia 


Gli è stato praticata una tracheotomia 

Fra quindici giorni 
il primo responso 
su Leonardo David 

VIENNA — Allo sciatore Ita* . problemi per la sua respi* 
liano Leonardo David, rico- I razione e abbiamo deciso, con 


Di Chiodi l'unico gol su azione — Assente 
Novellino — Baresi e Antonelli i più positivi 


MILAN (primo tampo): Al- 
bertoni; Caracciolo. Maldara; 
Capello, Bat, Barasi; Vlncan* 


Albertosi, che resta 11 spiaz¬ 
zato. 

Al 37’ ancora Antonelli 


zi. Romano, Antonelli, D'O- staffila sopra la traversa 


verato nel reparto neurolo¬ 
gico della clinica universita- 


il primario prof. Johann Ha- 
ckel, di praticare una tra¬ 


ria di Innsbruck. è stata pra- cheotomia. Entro una quie¬ 
ticela una tracheotomia per dicina di giorni potremo es- 
facilitare la sua respirazio- sere più precisi con la pro¬ 
ne. L’intervento giudicato gnosi ». 


necessario dall’équipe del me¬ 
dici che hanno accolto il 
giovane è riuscito perfetta¬ 
mente e il paziente pare ne 
abbia avuto un sollievo. ■ • 
Il ' prof. Franz Gersten- 
brand (44 anni, laureatosi 
aU'universitÀ di Vienna e no¬ 


li padre dello sfortunato 
atleta ha confermato da 
Innsbruck la sua fiducia e 
la sua speranza per un mi¬ 
glioramento del suo figliolo. 
Egli ha accompagnato Leo¬ 
nardo in aereo a Innsbruck 
e partirà oggi per l'Italia. 
« n ragazzo — ha però ag- 


to in tutto il mondo per il giunto — è sempre in coma 
particolare trattamento che e non mostra di riconoscere 


egli applica con la sua équi¬ 
pe nei casi disperati di le¬ 
sioni di carattere neurologi- 


alcuno, ■ né reagisce a co¬ 
mandi». 

La terapia del prof.' Ger- 


tacco De Nadai, che realizza co) ha detto: «Le condizioni stenbrand consiste neH’appli : 
da pochi passi; 45’: conclu- di David non et permettono catione intensa di stimoli sui 
sione di Turone con un tiro adesso di essere • ottimisti, centri nervosi. Leonardo Da- 
mnlto forte «ulia dectra Ha Diciamo che vi sono alcune vid è in coma da cinque rae- 
,r« P • 11 , inrp? probabilità di risollevarlo si; viene nutrito artificial- 

fuon area. Poi. nella ripresa, coma. Il viaggio non sem- mente e viene aiutato pure 
formazione nmaneggiatissima bra che abbia nuociuto al artificialmente nella respira- 
e le reti dì Faccini (due), paziente; avevamo però dei rione. 

Gjovannelli (rigore) e Ugo¬ 
lotti. , 

Ambrogio Ambrogi 


Diciamo che vi sono alcune 
probabilità di ’ risollevarlo 
dal coma. Il viaggio non sem¬ 
bra che abbia nuociuto al 
paziente; avevamo però dei 


vid è in coma da cinque me¬ 
si; viene nutrito artificial¬ 
mente e viene aiutato pure 
artificialmente nella respira¬ 
zione. 


sportflash - sportflash - sportflash ■ sportfiash 


Dal Catanzaro 
, 7 gol all’Asiago 
per la prima : 
uscita stagionale 

ASIAGO — Nella sua prima 
uscita ufficiale detta stagio¬ 
ne; il Catanzaro ha incon¬ 
trato oggi la formazione lo¬ 
cale dell’Asiago (seconda ca¬ 
tegoria dilettanti), e ha con¬ 
cluso il primo tempo con 
una sola rete att’attivo. 

L’inizio è un po’ guardingo 
da parte del Catanzaro. La 
prima rete viene da un an¬ 
golo battuto da Palanca al 
26V passaggio cortissimo ' a 
Bra glia che si destreggia in 
area e batte a rete impara¬ 
bilmente. • 

Nella ripresa il Catanzaro 
Intensifica la sua manovra 
ed al 48* va nuovamente in 
gol su un’azione partita da 
BoreHi: cross di Bresciani, 
finta e palla a Nicollnl che 
insacca. Al 81’ Zaninl fa tut* 
to da sola si libera degli 
avversari e segna; subito 
dopo però deve • uscire per 
un lieve risentimento ingui¬ 
nale. ALDO* è Bresciani che 
con un potente rasoterra in¬ 
fila la rete dei locali. Al 7 T 
segna ancora Groppi e quin¬ 
di realizzano le ultime due 
reti Mauro II all’*)’ e Bra- 
glia all’84’. 


• ATLETICA — Un unni* pro¬ 
filo 4 Sara Sìmtoni, prbnatfota 
■annoiala «lai «allo in allo. Hi»» 
aall'attimo nomato 41 ■ Sport », 
rivista cineao. 

• CICLISMO — Giovano# Satiro¬ 
ni ha alato il G. P. ciclistico 
èri cintona li Argovia in Svina¬ 
ta. Al sa co n èo posto l'Haliooo 
avorio Torcili a ri tarso il briga 
Wellan*. Onesti tra hanno stac¬ 
cato tutti - gli altri concorrenti. 
Tra coi Musar, affaticato dopo imo 
notte ri viaggio. 

• PUGILATO — La roaliszariona 
ri tm piano che p ra v a *» io svolgi- 
ptonfo in 12 ra g i oni Citali# ri SO 


ri anioni, comprati «enti sai titoli co¬ 
ronai o è a» mondiali, da ri fat¬ 
turai nel pe ri o d o s ettembre 79- 
4 icambra SO è «tata decisa lari dai 
C o mitat o attività profeao t on iatica 
delta Fcdemriowc italiana ri po¬ 
pi lato. 

• CALCIO — L’nssembleo ordi¬ 
naria a straordinaria dotta Laxio, 
che si sa reb be dovuta tenero il 
3$ loglio o che era stata rinviata 
par mancante dal messi aria eoo 
rum ri azioni, è stata convocata 
par il prossimo 10 settembre. Lo 
ha deciso il Consiglio direttivo 
dalla società biancatznrra. 


Garrincha in campo 
è colto da malore 


RIO DE JANEIRO — L’amore 
par il calcio ha giocato un brutto 
scherzo a Garrincha, l’ex ala de¬ 
stra dalla nazionsla brasiliana che 
mandava in delirio i tifosi 

Domenica, dopo un lauto pran¬ 
zo. à tornato a calzare la scar¬ 
petta tf- - pallone ad * sceso in 
campo par riassaportra l'ebbrezza 
dal gol. Dopo circa un'ora di gio¬ 
co à stato costretto ad abbando¬ 
nare il terreno di gioco in preda 
a malora a il giorno dopo è stato' 
ricoverato in ospodala. 

Secondo i sanitari, Garrincha 
sta riprendendosi bene dopo aver 
accusato un aumento di pressione 
a disturbi intestinali. La degenza.- 


Un appello ' 
rivolto ai 
« soliti ignoti i 

ROMA — Ignoti H 4 lug’ic, in 
Via Cario botro. svaligiarono una 
Mercedes grigia targata SW-DL 
92. I proprietari desidererebbero 


riano. Chiodi. MILAN («o- 
condo tempo): Rlgamonti; 
Caracciolo, Morinl; Capotto, 
Collovatl, Baresi; Galluzzo. 
Buriani, Carotti, Bigon, Mai» 
dreaai. 

RETI: al 3’ Chiodi (M.) su 
rigore; ~ al 29’ Chiòdi (M.); 
al 35’ Sala (T.); al 56’ Bu¬ 
riani (M.) au rigore. 

, ' Dal nostro inviato ir . • 

ROVERETO — Gran festa 
per i milanisti detta «perife-- 
ria » qui a Quercia di Rove¬ 
reto dove son convenuti i ti¬ 
fosi rossoneri da tutte le pro¬ 
vince vicine, Verona, Vicen¬ 
za. Brescia, Bolzano, con sta¬ 
dio pressoché al gran comple¬ 
to (settemila spettatori). 

Il gioco che si è visto, tut¬ 
tavia. non è stato gran che. 
Giacomini, d’altra parte, ave¬ 
va preannunciato che non 
intendva « collaudare » for¬ 
mazioni, ma solo sottoporre 
att’esarae i singoli giocatori, 
fare il punto, in sostanza, 
sul grado di preparazione 

Cosi il 'mister rossonero ha 
mandato in campo, nei due 
tempi, due formazioni combi¬ 
nate con titolari e rincalzi. 
C’è chi ha parlato di una 
tattica prudenziale protesa a 
tenere sotto pressione tutta 
la squadra, senza lanciare 
segnali troppo eloquenti di 
scelte già compiute. 

C'è ancora da dire che non 
è sceso in campo Novellino 
che non- si è ancora ripreso 
daU’.infiammazione al tendi¬ 
ne che lo ha colto domenica 
scorsa nella partitella di Vi¬ 
piteno. Ancora indisposto an¬ 
che Minoia. Si aggiunga a 
questi rilievi il fatto che la 
squadra prescelta dal Milan 
per la sua prima « uscita » 
in pubblico. Il Trento (mili¬ 
ta in C 2), non ha ancora 
iniziato la preparazione (ini¬ 
zia domani) e si comprènde 
facilmente quale tipo di in¬ 
contro sia venuto fuori sul 
piano agonistico. 

E riassumiamo, quindi, le 
cose migliori che si son viste 
e che riguardano innanzi¬ 
tutto Baresi, sempre sicuro e 
pulito, estremamente effica¬ 
ce in ogni parte del campo, 
Antonelli mobilissimo, capa¬ 
ce sta in fase di costruzio¬ 
ne che nelle conclusioni. Co¬ 
se belle si sono viste anche 
da parte di D'Ori ano e, so¬ 
prattutto, di Romano. Chiodi 
si i mosso ed ha dimostra¬ 
to una gran voglia di far 
bene. Vincenzi ha girato con 
alterna fortuna. 

Nel secondo tempo hanno 
ben figurato Galluzzo, Man¬ 
dassi. oltre a Buriani che ha 
confermato le doti e le capa¬ 
cità che-gli si conoscono. 

E veniamo alle poche note 
degne di rilievo. 

Al 3’ scende Antonelli, che 
supera Daidosso e' scavalca 
Sala che 1 oatterra néttamen¬ 
te in area. L’arbitro non esi¬ 
ta a decretare il rigore. Tira 
Chiodi che . non - sbaglia col 
portiere sulla destra e pallo¬ 
ne che finisce ■ In rete sulla 
sinistra a siglare il primo 
gol dei rossoneri. 

Si prosegue con alcuni sug¬ 
gerimenti di Romano che si 
da un gran daffare, assieme 
a Maldera che aggiusta un 
bellissimo suggerimento a 
Chiodi al F e, più - tardi, 
viene falciato da Baia (sem¬ 
pre quello del rigore). Al 19* 
Antonelli si destreggia ma 
incoccia in tre avversari in 
piena «rea di rigore , e va a 
terra. L’arbitro, comunque, fa 
segno di proseguire. Al 29’, 
sempre, su azione partita da 
Antonelli che appoggia a Vin¬ 
cenzi c’è il gol di Chiodi su 
traversane, appunto, di Vin- 


dopo essersi liberato bene. 
Piu* tardi viene ancora atter¬ 
rato. rta l’arbitro lascia an¬ 
cora correre. Il primo tempo 
finisce con un rasoterra di 
Chiodi fuori di poco. 

Nel secondo tempo all’ll’ 
Mandressi viene atterrato su 
passaggio di Galluzzo. Se¬ 
condo rigore per il Milan e 
questa volta si incarica di 
metterlo a segno Buriani. - 

Al 61’ Baresi si libera in 
grande stile sulla fascia si¬ 
nistra. cambia gioco sulla de¬ 
stra per Buriani che tira, 
ma la palla finisce a lato. 
Un ultimo guizzo ha la par¬ 
tita all'85’ quando, col Mi¬ 
lan ormai in disarmo, il 
Trento rischia di accorciare 
le distanze con Telch che, 
con un buon tiro, colpisce la 
traversa. 

A noi, per concludere, sem¬ 
bra che questo Milan sia uri 
po’ scaduto in eleganza, sen¬ 
za aver guadagnato gran che 
in incisività e determinazio¬ 
ne. Si tratta, tuttavia, solo 
di un’impressione che atten¬ 
de verifiche più ponderose e 
valutabili di quella di oggi. 

Gianfranco Fata 


Intanto, come vive oggi 1* 
ex-campione europeo dei me¬ 
diomassimi? 

« Tutt’aitro che bene — ri¬ 
sponde con amarezza Adi¬ 
nolfi —. Le ho provate tutte, 
ma-l’unica cosa che mi resta 
fra le mani dopo 10 anni di 
onorata carriera fra i pro¬ 
fessionisti è questa casa. So¬ 
lo che ho ancora da pagare 
Ituona - parte del mutuo e 
non so come fare. Se non fos¬ 
se per il Comune di Cecca¬ 
no che mi ha dato l’inéarlco 
(solo temporaneo) di tenere 
in ordine il campo sportivo, 
non saprei proprio come ti¬ 
rare avanti ». 

Il risentimento contro l’in- 
grado mondo detta boxe ita¬ 
liana'è. palese, e l’intervista 
si trasforma immediatamen¬ 
te nello sfogo di' un .campio¬ 
ne’ dimenticato. ~ ' " 

<c A. promettere e a chiac¬ 
chierare sono tutti bravi, ma 
stringi, stringi quando non 
servi più ti buttano via co¬ 
me uno straccio ». 

L’amarezza si rivolge con¬ 
tro la Federboxe italiana e 
contro il suo «eterno» pre¬ 
sidente. il sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio, 
Franco Evangelisti. 

• « L’ho visto in televisione 
il presidente, era al TG 2 e 
parlava con Gianni Minò. 
Ha detto che la Federazione 
si preoccupa sempre di chi 
ha fatto qualcosa per il pu¬ 
gilato italiano: avrei voluto 
essere fi per gridargli che 
non è vero! Per me l’unica 
cosa che ha fatto. è stato 
scrivermi una lettera. Aspet¬ 
ti, gliela voglio far leggere ». 


Adinolfi scompare in una 
stanza, indoviniamo che scar¬ 
tabelli a lungo fra mille car¬ 
te, ma poi toma a mani vuo¬ 
te: non è riuscito • a tro¬ 
varla. «Afa non importa ™ 
esclama — tanto me la ri¬ 
cordo a memoria », e recita: 
aCaro Adinolfi, il tuo pas¬ 
sato sportili mi impone di 
trovarti una sistemazione. 
Devi avere, solo fiducia e pa¬ 
zienza ». 

alo fiducia ne ho avuta 
tanta — riprende — ma 
adesso alle promesse comin¬ 
cio a non crederci più. Pen¬ 
si che non hanno neanche 
dato l’avvicinamento a mia 
moglie: lei fa l'insegnante e- 
lementare, ma è finita a la¬ 
vorare a Cavriglia, in pro¬ 
vincia ^.di Arezzo. Jf .postguè 
bello, 'là genie simpatica, ma 
ha dovuto trovare casa fi 
portandosi il bambino. (Ro¬ 
berto di 3 anni - ndr) e così 
il vantaggio economico di¬ 
venta quasi inesistente ». . 

C’è tanta delusione nelle 
sue parole e nelle pieghe del 
« personaggio » di pugile a- 
bituato atte dichiarazioni 
strafottenti, addirittura ai 
proclami, fa capolino il vero 
Domenico Adinolfi, un uomo 
buono e terribilmente inge¬ 
nuo, che ha creduto ahimè 
ciecamente, alle adulazioni e 
alle' effimere promesse dei 
tanti personaggi ambigui che 
vivono ai margini del mondo 
del ring. 

Cerchiamo di capirlo me¬ 
glio. Gli domandiamo se è 
i vero che giura di essere il 


più forte di tutti, di poter 
battere tutti ì massimi e 
mediomassimi d’Europa. Non 
gli pare vero di poter parti¬ 
re in quarta, di rivestite, per 
un attimo, i panni guasconi 
del « personaggio Adinolfi ». 

ascrivilo, scrivilo,! — ora 
ci dà del tu — che in Euro¬ 
pa non c'è un massimo in 
grado di battermi; non par¬ 
liamo poi dell’Italia. Zanon 
è un pugile discreto, ma non 
ha potenza; quanto a Ri¬ 
ghetti non è nessuno, è solo 
bello a vedersi. Io volevo in¬ 
contrarlo, in qualunque ‘ po¬ 
sto, iti Romagna, a Rimini, 
anche nel salotto di casa 
sua, se gli andava, ma mi 
offrivano solo due milioni: 
fra allenatami ti ~e trasferta 
non mi sarebbe rimasta una 
lira in tasca. Il fatto è che 
lui ha tanti amici che ades¬ 
so sono decisi a portarlo su. 
Io invece ho sempre detto 
tutto quel che pensavo e per 
questo tanta gente - me. l’ha 
giurata ». - . • . ■ 

Dopo questo po’ po’ di fi¬ 
lippica non esitiamo a cre¬ 
dergli. Ma vorremmo capir¬ 
ne ancora qualcosa di più. 
«Senta Adinolfi, ma lei tor¬ 
na a combattere perchè sì 
sente fortissimo o perché ha 
bisogno di soldi? ». - 

« Te lo giuro, non sono fi¬ 
nito! Ho combattuto con 
Acuna il 19 maggio e ho vin¬ 
to ai punti, ma la stampa 
ormai mi ha abbandonato e 
non ha quasi dato la notizia. 
Combatto con la tessera del¬ 
la federazione belga, perché 


della Federboxe e di Evan¬ 
gelisti non voglio più sentir 
parlare. Sono già calato a 
88 chili e continuo la dieta 

f ier rientrare ■ nel "massimi 
eggeri”. Ti assicuro che in 
Italia non c'è nessuno più 
forte di me: io so’ convinto 
che 'sta gente me la ma¬ 
gnai ». ’ 

-Poi, finalmente, depone i 
panni guasconi del « perso¬ 
naggio » e torna a essere « 1’ 
uomo» Adlnolfi: «Ali tocche¬ 
rà fare come il povero Ja- 
copucci. Lui è morto, ma' al¬ 
meno la moglie, dopo, l'han¬ 
no sistemata ». 

E questa forse è la verità 
nascosta che « l’uomo Adi¬ 
nolfi » porta dentro di sé: 
non sa parlare di pugilato 
senza lasciarsi andare a di¬ 
chiarazioni roboanti, ma al 
fondo sente il suo mestiere 
per quello che è, un lavorac¬ 
cio infame, duro e pericolo¬ 
so, da praticare in un mon¬ 
do impietoso e troppo spes¬ 
so privo di scrupoli. Solo che 
il suo mestiere è anche 1’ 
unico che gli abbia dato sod¬ 
disfazioni, e non vuol rinun¬ 
ciare alla speranza di uscir¬ 
ne stringendo in mano qual¬ 
cosa di più di un pugno di 
mosche, di una betta casetta 
per la quale si è indebitato 
e che rischia ora di dover 
vendere. 

E quando rinunzia al pro¬ 
clami dimostra anche di sa¬ 
persi guardare attorno, di 
comprendere i problemi con 
chiarezza: « La verità è che 
noi pugili dovremmo avere 
un sindacato come i calcia¬ 
tori. Avevamo persino co¬ 
minciato a lavorarci, anche 
se la Federboxe non ne vole¬ 
va sapere: ma dopo pochi 
mesi il promotore, il dottor 
Corda, morì in un incidente 
di macchina. Una iella ma¬ 
ledetta! ». - 

Anche questo è un moti¬ 
vo di rimpianto in più. Ma 
la rabbia vera la nutre ver¬ 
so quelli che lo attorniava¬ 
no sempre sul ring, quando 
era campione, e che adesso 
lo hanno abbandonato. - E 
contro di loro toma all’at¬ 
tacco: « C’era una canzone 
di Caterina Caselli che di¬ 
ceva che la verità fa male. 
Si vede che io nella mìa vita 
ho detto la verità in faccia 
a troppe persone. Che vuoi, 
io mi lascio trascinare e cer¬ 
ta gente se la lega al dito: 
invece altri sanno destreg¬ 
giarsi, sanno usare la diplo¬ 
mazia, e poi finiscono persi¬ 
no col fare gli attori e ma¬ 
gari col prendersi la laurea. 
Io la laurea non ce l’ho, non 
ho potuto studiare: a casa 
mia eravamo undici figli più 
una cugina orfana. Pensa, 
che da ragazzino andavo a 
scuola solo per mangiare al¬ 
la mensa, per cinque ore a- 
spettavo quel momento ». 

La nostra chiacchierata or- 
mai volge al termine, ma A- 
dinolfi non vuol saperne di 
farci andar via e ci trasci¬ 
na a pranzo in un ristoran¬ 
te .di Prosinone. Quando en¬ 
triamo tutti lo salutano con 
rispetto e affettuosamente 
(è pur sempre il campione). 
A tavola non sa evitare di 
prendersela ancora con E- 
vangellstl. . . 

« L’ultima volta che l’ho 
visto è stato sotto le elezio¬ 
ni. Mi telefona un mio ami¬ 
co e mi dice che c’è una 
grande festa in un locale dél- 
l’EUR. Ci vado e mi trovo 
in mezzo a un mare di gen¬ 
te: c’erano moltissimi pugili 
e. poi tanti altri. Evangelisti 
Andreotti passarono tavolo 
per tavolo coi bigliettini che 
dicevano di votare per que¬ 
sto e per quello. Allora si 
che gli servivo pure io! ». 
Come dargli, torto? 

Fabio de Felici 


Già a Torino la fortissima squadra sovietica di Coppa Europa 

Pietro Mennea copierà Praga 

correndo i 100 e i 200 metri 


La rivincita di Coe sconfittola Helsinki dallo scorretto Wuelbeck 


Valeri Borzov assente 


A Helsinki, due anni fa, conquistando 11 record mon- 
amara finale di Coppa Eu- diale detta distanza mentre 


Assi in pista e in pedana 

• UOMINI — Udo 8EYER, RDT, primatista mondiale peso; 
Wolfgang SCHMIDT, RDT, primatista mondiale disco; Harald 
SCHMID, RFT, compiono europeo 400 ostacoli; Thomas MUN- 
KELT, RDT, campièllo ou rop a o 110 ostacoli; Bronislaw MALI¬ 
NO WSKI, Polonia, campione europeo siepi; Jacak WSZOLA, Po¬ 
lonia, campióne olimpico alto; Wledyslaw KOZAKIEWICZ. Polonia, 
primatista eu r opeo asta; Nened STEKIC, Jugoslavia, primatista 
europeo lungo; Pietro MENNEA, campione europeo 100 o 200 
metri; Sebasti in COE, GB, primatista mondiale SOO a migi'O; 
Brendan POSTER, GB, primatista car ap eo 10 mila metri; Allan 
WELLS, CB, campione del Commonwealth 200 metri; Carie 
GRIPPO, primatista mondiale indoor SOO metri; A lek sa ndr BARY- 
SHNIKOV, URSS, ex primatista mondiale peso; Wladyslaw KOKAR, 
Polonia, campione olimpico peso a Monaco; Kari-Heim RIEHM, 

. RFT, ex primatista mondiale martello. 

• DONNE — Meriies OELSNER, RDT, primatista mondiale 100 

metri; Marita KOCH, RDT, primatista mondiale 200 a 400 metri; 
Rosemi rie ACKERMANN, RDT, campionessa olimpica allo; Ève- 
lyne JAHL, RDT, primatista mondiale disco; Ruth FUCHS, RDT, 
primatista aiondiale giavellotto; Marina MAKEEVA, URSS, prima¬ 
tista mondiale 400 ostacoli; Grarjma RABSZTYN, Polonia, prima¬ 
tista mondiale 100 ostacoli; Annegrct RICHTER, RFT, ex prima¬ 

tista mondiale 100 metri; Irena SZEWIMSKA, Polonia, ex prima¬ 
tista mondiale 200 a 400; Karin ROSSLEY, RDT, ex primatista 

mondiale 400 ostacoli; Sera SIMEONI, Itali», primatista mo nd iale 

alto; lerdanka BLA COEVA, Bulgaria, ex primatista mondisi# alto; 
Angela VOICT. RDT, ex primatista mondiale tango; Marianna 
ADAM, ex primatista mondiale peso. 


ropa con Pietro Mennea 
messo a terra da una mali- 


Wuelbeck non ha combina¬ 
to niente di particolare. Sul 


gna febbre alla vigilia dei tartan di Torino il motivo 
200 metri, c’era anche Se detta rivincita tra i due atle- 
bastian Coe, impegnato su- ti sarà uno dei cento motivi 
gli 800 metri. L’esile ingle- che stanno rendendo splendi- 
se stava lanciando lo sprint da la vigilia di Ceppa Europa. 


quando fu colpito duramen¬ 
te da una gomitata detto 
scorretto tedesco federale 
Witti Wuelbeck. Il piccolo 
Sebestian, rimasto senza fia¬ 
to, perse quei brevi attimi 
che gli sarebbero stati ne¬ 
cessari per vincere. Ma an¬ 
ziché rotolarsi per terra a 
lamentarsi si riprese subito 
e fini al quarto posto. 

Wuelbeck, avrebbe dovuto 
essere squalificato, ma sic¬ 
come la Germania Federale 
stava superando l'Unione 
Sovietica guadagnandosi la 
finale di Coppa del Mondo 
a Duesseldorf nessuno ebbe 
il coraggio di estromettere 


Ray e lo scozzese Allan Wells. 
Nei 200 non dovrebbe avere 
avversari, anche se il giova¬ 
ne francese Pascal Barre 
sembra in grado di miglio¬ 
rare il primato stagionale di 
20**38. 

La Coppa Europa è giun- 

I sovietici, sollecitissimi e j a pe na di calcolare le 

fieramente decisi a supera- vittorie individuali ottenute 
re la Germania Democratica. dagll atleti dei vari p^, 

Mancano finalisti. In campo maschile 
«2» ” ™? rt€ " ls1 ?. L , lt r n « I v * è in testa l’Unione Sovieti- 
Rachetniak e la ca ^ 3I vittorie. Seguono 

la Germania Democratica 
fi 1 , doppio giro. Non ce Va- (27K ]a Germania Federale 

(20). la Gran Bretagna (13). 

,a betoni» 02). la Fran- 
j n *** ch f Va * eia (10). la Finlandia (3). la 

ìf.f- "I?™ Svezia e malia (2) e l'Un 


alle gare sui 200 delle Spar 
tachiadi. avrebbe finito per 
rinunciare era perfettamente 
comprensibile e normale. 


gheria (1). I due successi 
italiani sono stati ottenuti da 
Franco Arese nel 70. a Stoc¬ 
colma. sui 1500 in 3'42"3. e da 


Si è detto l’altro giorno del- Pietro Mennea nel 75. à Niz 
la battaglia aerea tra Sara za. sui 200 in 20”42. A Nizza 


Simeoni e Rosy AckermAnn. 


lo scorrettissimo atleta tede- Si è detto in apertura di que¬ 


sto. Sebestian Coe si è 
abbondantemente vendicato 


Le squadre ammesse alla C/l e C/2 


sto servizio detta rivincita 
tre Sabastian Coe e Witti 
Wuelbeck. Vale la pena di di¬ 
re di Pietro Mennea che a 
Torino non ha mai avuto mol¬ 
ta fortuna ma che è inten¬ 
zionato a vincere 100 e 200. 
Quest'anno Pietro ha avuto 
una splendida fiammata sui 
100 a Lisbona, vincendo la 


l'azzurro realizzò una impre¬ 
sa eccezionale sconfiggendo 
il grande Valeri Borzov dopo 
sei tentativi fattiti. 

■ In campo femminile guide 
nettamente la Germania De¬ 
mocratica con 38 vittorie da¬ 
vanti all’Unione Sovietica 
(18). atta Polonia (8), atta 
Germania Federale (7). atta 
Bulgaria (2). all’Ungheria e 


FIRENZE — La Lega mèt a aH ee- 
taigieloaaioaiiti ha ruaa nota la Area», Beu e r d o te. Bielleoe, Cam- mia. F range i lio, Giuli a—ea. Crea- 

cam—aiata— dal tei—ieaa»e aa- p atri— , C a u li, Catania, Ca — », *ato, l u paria. J ae aa ta » Btahta . Lan- 

rie C/1 a C/2. Nan ao— alata Oliati, Crema—, Ei —al i, Fano ciana, L’Agaila, Latina, Lag—, 

amata— ai caiupiautti di «a a p » Alma Jaea nta i, F o ni a, Farii, Lee- L aut i — . Lega Fra — t i . M a r etta , 

la aatlolà C r otone. Cal li aa n co, Lrrorae, Mantova, Manto»er et ta. Mettine. M m tri a a , Modena. Man¬ 
vana, pv uh * naa haaaa prue- No cari na. Notata, Faigouaaia, Fio- aelica. M eni —t ini. Noet a Igea, 

i nei t ar mi ni alla re g ol arle- cena. Rintano, Read#, Rimini, Sa- Ori matta. R a d eva, R ogano##, Rei- 

t dalla p «a dinne acanamicha l en ti ta aa. Saaratnaaa, ■ Seal'Angela moia. Rovi# . Ri p erm ea ta , R p r èma 

I—arati a nan hanno doga- ledi girne, Si i a c me, Tar a rne, Tra- ne. Ra t a — , Frate, Rre Patria, Ra¬ 
ta arav i— gai iella nectt ta iha, Tri tatine . Tanta, V a— a. gaia, Rhei in oi, Riadatta, Rea 

w la paitotlpooiooo al cute- E — la amata— al carnata- dinalta Manetta, Seegtaoamtana, 

a. l'ti gallili dal nmj-'mi naia C/2t Adir i ma. A là ma . Alca- I —ig oli rà, fav ata . Savana, Sm 

.g, .m— tu-ian ma. Ala— Rama, A r an e , Aurora ragna. Stana, Se nt a l e, Spoeta . 

’ . .. - , Derie, Ava lla no. Ranca di Ra—, Sgviaxatta, Terranova Cala, Trenta, 

’*• 1 *""!? *" — . tartari a. Botala a. Brindisi, Carpi, Vanesia, Viger Lametta . Via Ro¬ 
ana vacitte, sarà —a nata Carri me. Casertana, Caseina, Cer- a—. Vinaria, 

uromante. retata. Città di Castella, Civita* La suddivisione in gironi ' sarà 

— la ammassa al compia- navata, Civitavecchia, Coiwgliaita, rasa nata al pia greslo. 


nota C/1: Alemandria, AntanHana, 
A ruma. Boa e v è n to, Bieltaae, Ca m 
pahaoaa. Cauli. Catania, Cavata, 
Chiati, CNmaatta, E m pi i i, F a no 
Al— Isve nt ai, r o g gia. Farli, Lee¬ 


ne! t er m in i alla i a pe la i U - 

deita a podo — oconamichi 


pater riavere almeno il materiale cenci che la punta del Milan de per 

fAtAariTifA taatìmAnianra atei lupa l« . _ _ me . _ . . I _*_ 


fotografico, testimoni»nx» dal fora 
raid ciclistico, dì autentici dilet¬ 
tanti, da Copenhagen a Roma. Il 
materiali fotografico va indirizzato 


a quanto à stato raso noto, si I , Sella.Royal, Via Marconi 12, 


protrarrà comunque par un'altra 
settimana. 


Sin Pietro in Gu (Padova). tito¬ 
lano 049/561207-561059. 


mete a segno di testa. * - 
Al 35’ il'gol del-Trento. Sa¬ 
la ricete da Berlocchi e ap¬ 
profitta'di-un’incertezza nel¬ 
la difesa rossonera e infila 
un gran bel gol anticipando 


r e st ol ta . Fot- prova di Coppa Europa per alla 


club. Ma quel responso era 

stato ottenuto con cronoroe- 


La Repubblica democratica 
tedesca è favorita per 11 suc- 


traggio manuale, per giunta, cesso in entrambe le compe 


aitata .ta pe s atalo am ioti» ascissa 
ria pie la partacipuoiune al cem 
pianeta. L'sigaaln dal ca—rapa¬ 
ta di seria » • », aaaopd* tempra 
ip cèrta risa mi dalla rit enzi oni 
di stappa as si stè, sarà rata nata 
s pcciei ivsmmt e. 

Guaste la ammette al campi#- 


grazie all'eccessiva generosità 
del cronometristi. 

Lo stesso campione d’Euro¬ 
pa si fida poco di quel tem¬ 
po, che tuttavia l’ha con¬ 
fortato e gli ha fatto capi¬ 
re che anche sulla distanza 
più breve dello sprint è sem¬ 
pre all’altezza d'una chiara 
fama. Nei 100 dovrà temere 
il polacco Marian Wofonin, 
U tedesco democratico Eugen 


tizioni. Ma mentre appare 
formidabile e quasi inawici- 
nabile tra i maschi non è 
fortissima, come lo era due 
anni fa, tra le ragazse. An¬ 
che per certe carenze nel 
mezzofondo. Sarà una batta¬ 
glia appassionante da segui¬ 
re gara per gara. 

Remo Musumecì 
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E’ il candidato più probabile per la presidenza 

La centrale sindacale boliviana 
contro l'elezione di Estenssoro 

L’accusa: brogli elettorali per impedire la vittoria del candidato 

delle sinistre Suazo • Clima di grande tensione in tutto il paese 

\ 


Presto in Italia 

Le tre navi 
italiane per 
i profughi 
stanno 

V 

per lasciare 
Singapore 


LA PAZ — Mentre si attende 
di ora in ora la designazione 
da parte del Congresso (Par¬ 
lamento) boliviano del nuovo 
presidente della repubblica, 
si allarga 'nel paese la pole¬ 
mica sui risultati elettorali 
con la denuncia dei brogli 
che hanno finito per favorire 
il candidato del « Movimento 
nazionalista rivoluzionario ». 
Victor Paz Estenssoro. Ed è 
proprio a quest’ultimo che, se¬ 
condo voci ormai accredita¬ 
te, dovrebbe essere affidata 
la suprema carica dello stato. 

La tensione è in crescendo 
nel paese ed ormai ha inve¬ 
stito anche le organizzazioni 
sindacali. E’ di ieri la notizia 
che la Centrale operaia boli¬ 
viana (COB), cui fanno capo 
i principali sindacati del pae¬ 
se, ha denunciato apertamen¬ 
te la frode elettorale avvenu¬ 
ta alle elezioni del primo lu¬ 
glio e si è detta decisamente 
contraria a che Victor Paz 
Estenssoro assvima la presiden¬ 
za della repubblica, perché la 
nomina rappresenterebbe un 
ulteriore elemento di tensione 


nella già incerta situazione bo¬ 
liviana. 

La presa di posizione della 
COB è stata diffusa a poche 
ore dalla riunione del Parla¬ 
mento che dovrà eleggere il 
nuovo presidente e suona co¬ 
me un sostegno alia tesi del 
candidato delle sinistre 
(UDP), Siles Suazo, che ha 
contestato fino dall'inizio del¬ 
lo spoglio delle schede i ri¬ 
sultati ■ elettorali, parlando 
apertamente di brogli a favo¬ 
re di Paz Estenssoro. 

11 comunicato della « COB » 
annuncia che la centrale non 
accetterà Paz Estenssoro co¬ 
me capo dello stato e che, in 
concomitanza con la riunio¬ 
ne del Parlamento, i sindaca¬ 
ti terranno una riunione dei 
loro dirigenti per decidere sul 
da farsi. 

Il comunicato della centrale 
operaia viene accompagnato 
da una crescente pressione 
della base della coalizione che 
ha appoggiato Hernan Siles 
Suazo perché si dia vita ad 
una mobilitazione popolare 
per esigere l’elezione di Si¬ 


les alla presidenza. In effetti 
negli ambienti dirigenti della 
UDP. la coalizione di Siles 
Suazo, si afferma che la cor¬ 
te nazionale elettorale ha in 
pratica fabbricato un risulta¬ 
to di parità tra Siles e Paz 
Estenssoro dando al Parla¬ 
mento la possibilità di eleg¬ 
gere quest’ultimo. 

In tali ambienti si afferma 
che in effetti la corte ha an¬ 
nullato 64 mila voti di Siles 
e 12 mila di Paz (6.600 al 
gen. Banzer) consentendo un 
risultato di quasi parità tra i 
due principali protagonisti del¬ 
la lotta per la presidenza del¬ 
la republbica. 

Secondo gli osservatori, so¬ 
no sfumate in queste ultime 
ore le possibilità di accordo 
tra i due maggiori candidati 
in quanto Paz Estenssoro 
sembra aver adottato un at¬ 
teggiamento intransigente. E’ 
stato addirittura annunciato 
un primo abbozzo di program¬ 
ma di governo, in merito al 
quale i dirigenti vicini a Si 
Ics Suazo non sono stati con¬ 
sultati. 



Estenssoro (in alto) e Suazo 


ROMA — Questa sera o al 
massimo domani mattina le 
tre navi Italiane che sono 
andate in aiuto ai profughi 
vietnamiti lasceranno Singa¬ 
pore per approdare fra 15-20 
giorni nei porti italiani. Nel¬ 
la loro onera- di soccorso, le 
navi italiane hanno raccol¬ 
to A09 profughi Indocinesi. 

Al ministero deell Interni 
e a palazzo Vidonl. dove fa 
capo l’organizzazione messa 
in piedi dall’cn. Zamberlettì 
le notizie man mano che pas¬ 
sa il tempo si fanno più 
precise. Le tre navi entre¬ 
ranno in tre porti per far 
giungere il più rapidamente 
possibile 1 profughi nel cen¬ 
tri di smistamento: a Napo¬ 
li, per il campo di Capua, 
a Gaeta, per quello di La¬ 
tina e a Venezia. 

A bordo delle navi Intanto 
le equipes mediche sono al 
lavoro p>er tutti i controlli 
di dovere e cominciano an¬ 
che ad arrivare a Roma i 
primi nominativi perché ven¬ 
gano preparati ! necessari 
incartamenti di residenza. 
Nei comitati misti (Charltas, 
regioni, sindacati, prefettu¬ 
re) le richieste di sistema¬ 
zione hanno già abbondan¬ 
temente superato il numero, 
circa 1.000, di profughi. 


Viaggio tra i contadini della « comune di Sutierra » a Leon 

i —m a i — —' 1 — i .m^,. — i - ■ — - "i ■ ■' —— !.■■■■ ■ — — i i ■■■■ ■ ^» 

E dalle zone agricole che arriva 
il maggior consenso ai sandinisti 

* ■ * * j 

Una cooperativa nelle terre di proprietà del cugino di Somoza - L’organizzazione del lavoro e i pro¬ 
blemi della riconversione delle colture - Il censimento dei terreni per avviare la riforma agraria 


Dal nostro inviato 

LEON — Per il momento, si 
chiama « Comune agricola 
sanditiisla di Sutierra ». Quan¬ 
to prima dovrebbe diventare 
una cooperativa. E' stata fon¬ 
data quindici giorni fa sui va¬ 
sti terreni (non se ne conosce 
ancora con esattezza l'esten¬ 
sione) di proprietà di un cugi¬ 
no di Somoza. Il grosso agra¬ 
rio. già da un mese, ha rac¬ 
colto le sue cose e ha abban¬ 
donato il paese. Adesso la ter¬ 
ra è proprietà dello Stato. E’ 
sfata espropriata con il de¬ 
creto varato dalla Giunta di 
governo che stabilisce la con¬ 
fisca, da parte dello Stato, di 
tutti i beni della famiglia So¬ 
moza e degli uomini più cor¬ 
rotti del passato regime. In 
lutto il Nicaragua, secondo i 
primi calcoli — t approssima¬ 
ti per difetto », ci dicono — i 
somozisti possedevano il 40 
per cento delle terre coltiva¬ 
bili. 

Al ministero del Lavoro 
stanno lavorando solo per 
censire queste terre e per 
preparare la riforma agraria. 
Ancora non se ne conoscono 
bene i contenuti, ma si sa 
che con la nuova legge tutte 
le terre espropriate saranno 
consegnate ai contadini. Se¬ 
condo il nuovo governo, tutta¬ 
via, bisognerà evitare la par¬ 
cellizzazione dei terreni: l'o¬ 
biettivo dovrà essere quello 
di creare comuni o coopera 
tive. E su questo, contadini 
e braccianti nicaguarensi 
sembrano abbastanza d'ac¬ 
cordo. Anche perchè è in que¬ 
sta direzione che si sono mos¬ 
si già da tempo, portando 
avanti coraggiosamente < — 
proprio nel periodo più re¬ 
pressivo del governo somozi¬ 
sta — una serie di lotte, qua¬ 
si sempre sfociate in occu¬ 
pazioni di terre e creazioni di 
comuni agricole. Inutile dire 
che queste esperienze hanno 
sempre avuto breve durata. 
Infatti, l'intervento dell'eser¬ 
cito somozista o delle guar¬ 
die armate prirate — che 
avevano quasi tutti i grossi 
agrari — finiva con il pro¬ 
vocare decine di morti e per 
ricacciare » lavoratori dalle 
terre. Ma queste lotte hanno 
senza dubbio contribuito a svi¬ 
luppare nelle campagne un 
vasto movimento contadino 
contro la dittatura somozi¬ 
sta. E oggi è proprio daUe 
zone agricole del paese che 
arriva il maggior consenso 
verso il nuoco governo. 

Nel bar indigeno di Sutier¬ 
ra. a pochi chilometri da 
Leon, le terre ópI cugino di 
Somoza sono state occupate 
diciotto giorni fa e adesso 
ri lavorano otto famiglie di 
braccianti e piccoli contadini 
(più di 50 persone). 

€ Abbiamo messo in moto i 
I rat lori del vecchio proprie¬ 
tario — cl dice Guadalupe Lo¬ 
pez, 38 anni, padre di 7 Zi- 
pii — e abbiamo incomincia¬ 
lo a lavorare. Il terreno è ab¬ 
bastanza fertile. Anche se c’è 
da recuperare un bel po’ di 
campi, tenuti per anni incoi- 
tivati. La maggior parte del¬ 
la terra era lavorata a coto¬ 
ne. Noi però abbiamo deci¬ 
so di puntare sul granturco. 
E questo perchè quest’anno 



ormai è tardi, siamo in pie¬ 
no inverno, per seminare il 
cotone ». • 

- Per adesso, dalle terre han¬ 
no ottenuto ben poco. « Di 
quello che c'era — dice An¬ 
tonio Salguto, un bracciante 
di 20 anni — una parte l’ab¬ 
biamo divisa fra di noi. l’al¬ 
tra l’abbiamo inviata a Leon 
ai guerriglieri del Fronte san- 
dinista. Anche loro stanno 
combattento... ». 

L'organizzazione della co¬ 
mune è coordinata da una 
giunta indigena, designata da 
tutti » lavoratori. A Leon so¬ 
no decine le comuni sorte 
già da oltre un mese, 
da quando cioè la atta è sta¬ 
ta conquistata dai guerriglieri 
sandinisti. In qualche caso, 
le occupazioni sono avvenute 
anche sui terreni il cui pro¬ 



prietario non era legato a 
Somoza. «/ contadini — ci 
dice un giovane comandan¬ 
te del Fronte sandinista di li¬ 
berazione nazionale — sosten¬ 
gono, giustamente, che le ter¬ 
re che non svolgono una fun¬ 
zione sociale dovranno esse¬ 
re confiscate dallo Stato. Ed è 
per questo che hanno occupa¬ 
to le terre incolte o abbando¬ 
nate da diversi anni. Comun¬ 
que. conclude, è chiaro che 
tutta la materia sarà regola¬ 
ta con l’approvazione della ri¬ 
forma agraria. Per adesso, 
però, si esproprieranno solo 
le terre dei somozisti ». 

A Leon, come nel resto del 
paese, è inizialo un lavoro di 
censimento di tutti « terreni 
ed è stata creata, fra l'altro, 
una t commissione di chiari¬ 
ficazione» (finora. essa si è 



occupata soprattutto della 
distribuzione dei viveri ai cit 
ladini) per ristabilire le nuo¬ 
ve produzioni. Ma mentre in 
moltissimi centri del paese 
sono stale formate le Giunte 
municipali, nominate dal 
nuovo governo, qui. ancora, 
queste strutture del potere 
locale non sono state insedia 
te e la città è provvisoria¬ 
mente amministrata dall’e 
sercito del Fronte sandinista 
e dai cari comitati di difesa 
civile costituiti nei vari quar 
tierì (molti di questi orga¬ 
nismi funzionavano, seppure 
in clandestinità, durante l'ul 
rima fase del periodo somo 
zisla). 

L'altro giorno , a Sagua 
Grande, nelle vicinanze di 
Leon, alcune migliaia di con 
ladini hanno manifestato per 


t ? > 

le strade per chiedere la con¬ 
fisca. da parte dello Stato, di 
un enorme appezzamento di 
terreno di 'proprietà di un 
grosso. agrario. La lotta di 
questi contadini è vecchia di 
quasi un anno: «A marzo 
dello scorso anno — ci dice 
un bracciante — siamo stati 
scacciati da queste terre a 
colpi di fucile. A sparare e- 
rano i soldati della Guardia 
pagati da Julio Fornos, l’a¬ 
grario che possiede la terra. 
A giugno abbiamo tentato 
due occupazioni. Durante il 
secondo tentativo una guar¬ 
dia privata ha ucciso un con¬ 
tadino di 32 anni ». I conta- ' 
dini che chiedono l’esproprio 
di queste terre sono oltre un 
migliaio ( 150 famiglie). Anche 
loro sono orientati a lavorare 
la terra costituendo delle 
comuni o delle cooperative 
agricole. « Non riusciamo a 
capire — aggiunge un giova¬ 
ne contadino — perchè la 
commissione che sfa censen¬ 
do i beni dei somozisti non 
ha incluso nella lista anche 
questa vasta proprietà di Ju¬ 
lio Fornos. Eppure, qui. per 
spararci, la Guardia arrivava 
con gli elicotteri deU’agrario. 
Sappiamo bene che i suoi 
fiali hanno combattuto contro 
Somoza. ma la proprietà è 
del padre: che era. non c’è 
dubbio, un somozista ». 

E’ q'in^ta ì n nrima contro¬ 
versia che la Giunta munici¬ 
pale dì Leon sarà chiamata 
ad affrontare, non appena, 
nei d rnsfimi n-orni. essa sarà 
insediala. Inutile dire che 
per i nuovi amministratori si 
prevedono giorni molto im¬ 
pennativi e difficili. Anche 
perchè si tratterà di rico¬ 
struir(• una città che la guerra 
ha distrutto ner oltre il 30 
p°r cento Molte case, fabbri 
che. chiese, scuole, sono state 
rase al svrln dai bombarda 
mentì della Guardia, che. nel 
lentntìro di *framw»re In ri* tà 
dalle mani del Fronte di li¬ 
berazione non ha evitato a 
scnrecare bombe e raffiche di 
mitro nesarti cantra la popo 
lozione ririJe di Leon. 

Nuccio Ciconte 


SAN PAOLO — Lucia Julien Grisona (a sinistra nella foto), di quattro anni, e suo fratello di 
sei. Anatole (al centro), erano scomparsi nel 1976 quando i loro genitori erano stati rapiti in 
Argentina. La nonna dei bambini li ha ritrovati due settimane fa in Cile dove erano stati ab¬ 
bandonati poco dopo II loro rapimento. La nonna non è stata in grado di rintracciare i geni¬ 
tori dei bambini, Roger» Caceres, un militante di sinistra uruguayano, e Vittoria Grisona, 
cittadina argentina. Nessuna notizia invece di un'altra bambina (a des'ra nella foto). Mariana 
Zaffaroni Islas, uruguayana, che era stata rapita insieme ai fratellini Grisona. lslas, dovrebbe 
avere ora cinque anni. 


Conferenza stampa dell'Incaricato d'affari a Roma 

Pressante appello del Nicaragua 
alla solidarietà intemazionale 


ROMA — « Le nostre relazioni 
con gli altri paesi si base¬ 
ranno sui princìpi del rispet¬ 
to reciproco e la non interfe¬ 
renza ». è con queste parole 
che l'incaricato d’affari del 
Nicaragua, Gonzalo Murillo, 
lia introdotto ieri la confe¬ 
renza stampa con cui ha i- 
naugurato la sede dell’am¬ 
basciata a Roma. 

L’eredità della sanguinaria 
dittatura di Anastasio Somo¬ 
za è pesante, ha detto Gonza¬ 
lo Murillo. ricordando le ci¬ 
fre della spaventosa repres¬ 


sione che non ha praticamente 
risparmiato nessuno in Nica¬ 
ragua: oltre 50.000 morti, in¬ 
numerevoli feriti, 200.000 fa¬ 
miglie colpite dalla distruzio¬ 
ne fisica o morale. 

Proseguendo nella sua e 
sposizione, egli ha sottolinea¬ 
to che «gli ospedali costitui¬ 
vano obiettivi militari e la 
situazione sanitaria del paese 
è ora disperata: basti pensa¬ 
re che in tre dipartimenti del 
nord d-ìl Nicaragua esiste u- 
na sola autoambulanza e che 
a Managua 80.000 profughi 


non hanno praticamente di i 
che mangiare». Da qui un 
pressante appello all’opinione 
pubblica internazionale, e del 
nostro paese, ad aiutare il 
popolo del Nicaragua e il suo 
governo nella pesante strada 
della ricostruzione nazionale. 

In questo processo, ha so¬ 
stenuto tra l’altro Murillo, 
l’Italia potrà essere di grande 
aiuto. 

Murillo ha ricordato anche 
rincontro da lui avuto con 
il sindaco di Roma Argan. 
importante — egli ha detto 


— perchè tra i tanti proble¬ 
mi del Nicaragua vi è quello 
della ricostruzione di un mi¬ 
nimo di vita comunale nei 
piccoli e grandi centri. 

A questo proposito egli ha 
voluto anche ricordare l’im¬ 
pegno che molti comuni e 
Regioni italiane stanno pren¬ 
dendo per Intervenire in so¬ 
stegno del popolo del Nica¬ 
ragua. precisando che ogni 
forma dì aiuto, anche indivi¬ 
duale, va indirizzata alla Le¬ 
ga per i diritti dei popoli, via 
Bianca Maria n. 37 Milano. 


Non accenna a calare la tensione tra i due paesi 



Hanoi afferma che nelle recenti « provocazioni » vi sarebbero 
state numerose vittime civili - Celebrata « in tono minore » la 
giornata delle forze armate a Pechino - Revisioni nell’esercito ? 
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PECHINO - Mentre a Pechi¬ 
no si celebrava la giornata 
delle forze armate, il gover¬ 
no di Hanoi faceva pervenire 
a quello cinese una nuova no¬ 
ta di protesta per denuncia¬ 
re « le continue provocazio¬ 
ni armate » al confine tra i 
due paesi, e in particolare 
un recente sconfinamento. 
Forze cinesi — vi si afferma 
— hanno sparato sabato cen¬ 
tinaia di razzi e proiettili di 
artiglieria e di mortaio in ter¬ 
ritorio vietnamita. E’ stata 
quindi mandata all’attacco 
una compagnia di fanti la 
quale, prima di essere re¬ 
spinta, « ha seminato morte 
e distruzione ». 

La noia accusa il governo 
di Pechino di avere « creato 
una viva tensione alla frontie¬ 
ra » e di aver commesso nei 
giorni scorsi « gravi provo¬ 
cazioni » nei territori delle 
province vietnamite di Ha 
Tuyen, presso il villaggio di 
Thuong Phung. Come conse¬ 
guenza di questa azione vi sa¬ 
rebbero state « numerose vit¬ 
time tra la popolazione locale 
e ingenti danni materiali ». 

Ecco una rapida cronistoria 
degli ultimi fatti denunciati da 
Hanoi. Il 14 luglio, un repar¬ 
to cinese attaccò un reparto 
di frontiera vietnamita a 
Thuong Phung, distante due 
chilometri dalla frontiera. Il 
21 un altro plotone attaccò con 
le armi lo stesso villaggio, 
seguito da altri due plotoni. 
La mattina del 28, l’artiglie- 
ria cinese sparò sul paese 
centinaia di bombe di mor¬ 
taio da 82 mm. e di proietti¬ 
li da 120, e lo bersagliò con 
le mitragliatrici di grosso ca¬ 
libro e con altre armi auto¬ 
matiche. Dopo di che, una 
compagnia cinese invase il 
paese, bruciò molte case, di¬ 
strusse raccolti e uccise al¬ 
cuni civili e guardie di fron¬ 
tiera. ‘ 

In una atmosfera < meno 
solenne che negli anni passa¬ 
ti », secondo osservatori occi¬ 
dentali, si è celebrata ieri a 
Pechino la giornata delle for¬ 
ze annate, nel 52. dell’eserci¬ 
to popolare di liberazione. In 
Cina la giornata delle forze 
annate si celebra il 1. agosto 
in ricordo della insurrezione 
di Nanxhang, nel 1927, quan¬ 
do alcuni reggimenti dell’eser¬ 
cito nazionalista decisero di 
unirsi all’armata di Mao Tse- 
tung. L’atmosfera meno so¬ 
lenne sarebbe un segno che. 
secondo una corrispondenza 
dell’Ansa, in seno allo stes¬ 
so esercito potrebbe essere in 
corso un « processo di revi¬ 
sione » riguardante anche « il 
futuro di alti quadri». 

Diversamente dallo scorso 
anno, si nota, al ricevimento 
offerto il giorno della vigilia 
dal ministero della Difesa, 
dot erano presenti nè il pre¬ 
sidente Hua Guofeng, nè il 
vice premier Deng Xiaoping, 
che pure è capo di stato mag¬ 
giore, e che nel 1978 pronun¬ 
ciò un breve discorso nella 


stessa occasione. Dal suo can¬ 
to il Quotidiano del popolo 
non ha pubblicato il consueto 
articolo di fondo, che l’anno 
scorso era firmato dal mini¬ 
stro della Difesa Xu Xiang- 
quian. il quale era l’autorità 
di grado più elevato al rice¬ 
vimento di martedì. > 

Il ministro ha pronunciato 
un discorso ponendo l’accen¬ 
to sulla necessità di « rimo¬ 
dellare, ristrutturare, conso¬ 
lidare e migliorare l’esercito » 
(in sostanza sulla urgenza di 
ammodernare le forze arma¬ 
te) ma anche sulla urgenza 


BEIRUT — Mentre in Irak 
continua il silenzio sugli av¬ 
venimenti degli scorsi giorni, 
in primo luogo la serie di ese¬ 
cuzioni di presunti golpisti, la 
stampa araba e fonti diplo¬ 
matiche si lanciano in ipotesi 
e rivelazioni. 

Alla fine dello scorso giu¬ 
gno, cioè almeno dodici gior¬ 
ni prima della asserita sco¬ 
perta a Baghdad del tentativo 
di colpo di Stato, il presiden¬ 
te della Repubblica irachena 
Saddam Hussein — allora vice 
presidente — era convinto di 
poter essere vittima di un at¬ 
tentato. 

Lo affermano fonti diploma¬ 
tiche arabe rivelando una se¬ 
rie di clamorosi particolari 
sulla visita ufficiale che egli 
compì ad Amman in quel pe¬ 
riodo. 

La prima conferma dei ti¬ 
mori del leader iracheno di 
essere perseguitato è data dal 
fatto che si fece precedere il 
30 giugno, sulla pista dell’ae¬ 
roporto della capitale giorda¬ 
na. da un aereo da cui sbar¬ 
carono una sessantina di suoi 
soldati in assetto di battaglia. 

Re Hussein, ministri e per¬ 
sonalità che erano convenuti 
all’aeroporto, rimasero stupe¬ 
fatti. precisano le fonti. H so¬ 
vrano chiese al comandante 
della guardia reale (schierata 
in attesa dell’arrivo dell’ospi¬ 
te) che i soldati iracheni 
« scomparissero al più pre¬ 
sto ». Ma costoro — avevano 
nel frattempo quasi accerchia¬ 
to il gruppo delle personalità 
— non intesero ubbidire all’ 
ordine del generale giordano, 
sostenendo che avevano rice¬ 
vuto « il compito di protegge¬ 
re * Saddam Hussein. 

Ma questa non doveva es- 


di compiere «efficaci prepa¬ 
rativi contro una guerra di 
aggressione — motivo, questo, 
assai ricorrente — e sul pro¬ 
posito di « garantire un rapi¬ 
do ritorno di Taiwan alla ma¬ 
drepatria ». 

Alla riunione erano presen¬ 
ti-alcuni esponenti del gover¬ 
no e delle forze armate non¬ 
ché gli addetti militari stra¬ 
nieri. Va notato inoltre che 

■ diversamente dagli anni pas¬ 
sati, i giornali non hanno 
pubblicato né ieri né oggi pa- 

■ ginoni di foto riguardanti 1 le 
tre armi. Il Quotidiano del po- 


sere la sola sorpresa per re 
Hussein. Egli si 3ra recato 
all’aeroporto per ricevere il 
presidente Ahmed Hassan al 
Bakr e tutto il protocollo era 
stato previsto ed organizzato 
per questo arrivo. Soltanto sul 
piazzale dell’aeroscalo milita¬ 
re. adiacente all’aeroporto in¬ 
ternazionale. il sovrano dove¬ 
va essere informato dagli uf¬ 
fici della torre di controllo 
che non già al Bakr traspor¬ 
tava l’aereo che sarebbe at¬ 
terrato da lì a mezz'ora, ma 
il vice presidente - Saddam 
Hussein. t - : 

Atterrato il primo aereo con 
i soldati in assetto di guerra, 
veniva annunciato al sovrano 
l’arrivo di un secondo aero¬ 
plano con a bordo la delega¬ 
zione ufficiale irachena. Essa 
comprendeva, oltre il vice pre¬ 
sidente? il ministrò dégll Este¬ 
ri Saadun Hammadi e tre al¬ 
tri esponenti del regime Baas 
che dovrà giudicare gli auto¬ 
ri del recente complotto, non¬ 
ché — altro fatto sorprenden¬ 
te — un gruppo di cuochi e 
di camerieri iracheni che nei 
due giorni della visita ad Am¬ 
man hanno preparato e servi¬ 
to i pasti'al loro capo: egli 
evidentemente temeva — af¬ 
fermano le fonti diplomatiche 
— di essere avvelenato. 

Domenica 1 luglio Saddam 
Hussein decideva di lasciare 
Amman, improvvisamente co¬ 
m’era giunto, e di partire non 
già in aereo — come tutte le 

autorità si attendevano — 
bensì in automobile. 

La stampa libanese conti¬ 
nua ad occuparsi ampiamen¬ 
te dei retroscena del fallito 
colpo di Stato in Iraq, svilup¬ 
pando « l’ipotesi siriana », se¬ 
condo cui cioè il complotto 


polo pubblica in ultima pa¬ 
gina in basso quattro piccole 
foto di cui tre ritraggono sol¬ 
dati in esercitazione e la quar¬ 
ta è di un aereo da bombar¬ 
damento fabbricato in Cina. 
Lo stesso giornale pubblica 
un articolo sul conflitto con 
il Vietnam (al ricevimento 
eran 0 anche presenti reduci 
che si sono distinti nell’attac¬ 
co dello scorso inverno) insie¬ 
me con la riproduzione di 
una scultura raffigurante un 
soldato che protegge un ci¬ 
vile e che porta la didascalia 
« al limite della pazienza ». 


contro il presidente Saddam 
Hussein sarebbe stato ordito 
da sostenitori ad oltranza del 
processo di unione siro-irache- 
no proprio perché avrebbe 
incontrato ostacoli nell'atteg¬ 
giamento ■ dell‘« uomo forte » 
del regime di Baghdad. • 

Il giornale falangista AI 
Amai sostiene che la frontie¬ 
ra tra Siria ed Iraq sia sta¬ 
ta .chiusa a riprova della ten¬ 
sione tra i due paesi, ma al¬ 
tri giornali arabi non credo¬ 
no alla «ipotesi siriana». 


Incontro 

Breznev 

Ceausescu 

MOSCA — Il presidente 
Breznev ha avuto ieri un col¬ 
loquio col presidente della 
Romania Nicolae Ceausescu. 
AU’incontro erano pre¬ 
senti anche i ministri degli 
esteri Andrei Gromyko e Ste- 
fan Andrey. I due statisti si 
sono scambiati dati sulla si¬ 
tuazione del rispettivi paesi 
ed hanno esaminato le moda¬ 
lità per intensificare la coo¬ 
perazione bilaterale. t 

In particolare è stato con¬ 
cordato di continuare a ope¬ 
rare di comune accordo per 
coordinare i piani quinquen¬ 
nali dei due paesi e svilup¬ 
pare la cooperazione econo¬ 
mica nell’ambito del Comecon 
e su basi bilaterali. 

Per quanto riguarda Fat¬ 
tualità intemazionale, Brez¬ 
nev e Ceausescu si sono 
espressi a favore di urgenti 
misure per frenare la corsa 
agli armamenti e imprimere 
alai distensione una svolta 
più concreta e dinamica. 


Mentre permane il silenzio ufficiale 

i 

Nuove «rivelazioni» 
sui fatti dell'Irak 

i 
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Saddam Hussein avrebbe temuto un attentato alla fine di 
giugno • Contrastanti ipotesi sulla stampa dei paesi arabi 


Per lo primo volto dallo caduto 
dello Scià si vota nell'Iran 


Insediato 
il nuovo governo 
portoghese 

LISBONA — Alla presenza 
del presidente Antonio Ra¬ 
matilo Eanes ha'prestato giu¬ 
ramento ieri a Lisbona il nuo¬ 
vo governo presieduto da Ma¬ 
ria De Lourdes Pintasilgo. 

Si tratta dell’undicesimo 
governo portoghese dalla ri¬ 
voluzione del 1974. 

Il governo appena varato 
non ha una specifica caratte¬ 
rizzazione politica. Esso avrà 
èsoprattutto la funzione di as¬ 
sicurare lo svolgimento della 
vita democratica del Portogal¬ 
lo fino alle prossime elezioni 
politiche, previste per il pros¬ 
simo novembre. - 
Il «premier» ha sei giorni di 
tempo per presentare il suo 
programma ail’Assemblee del¬ 
la Repubblica (Parlamento). 


TEHERAN — Con un radio- 
messaggio trasmesso ieri T 
Ayatollah Khomeioi ha solle¬ 
citato gli iraniani a recarsi in 
massa alle urne domani 3 ago¬ 
sto per l’elezione dell’assem¬ 
blea degli « esperti » cui verrà 
demandato l’esame della pri¬ 
ma bozza della nuova Costitu¬ 
zione. 

Dopo aver chiesto ai sur» 
connazionali di «andare tutti 
alle urne con grande entusia¬ 
smo». Khomeini ha aggiunto 
che « in questo mese, che è 
il mese del Ramadan, il voto 
sarà pure una preghiera ». 
Per l’occasione, il leader re¬ 
ligioso ha rivolto anche un 
nuovo e grave monito alla 
stampa e ai giornalisti «con¬ 
sigliando » loro di non « ingi¬ 


gantire i fatti poco importan¬ 
ti. di non servirsi di notizie 
false-per aumentare le tira¬ 
ture e di non dare spazio alle 
voci false». 

Sempre ieri un centinaio di 
dimostranti hanno manifesta¬ 
to davanti all'ambasciata del¬ 
la Germania federale a Tehe¬ 
ran per protestare — riferi¬ 
scono i corrispondenti — con¬ 
tro l’arresto nella RFT di cit¬ 
tadini iraniani implicati in epi¬ 
sodi di violenza contro pre¬ 
sunti ex membri della Savak, 
la polizia segreta dell’ex Scià. 
Dopo aver scandito slogan 
contro le forze di polizia te¬ 
desche (definite « fasciste e 
hitleriane »), i dimostranti 
hanno consegnato ad un fun¬ 


zionario dell’atnba5ciata una 
petizione con la quale viene 
richiesto « il rilascio immedia¬ 
to di tutti gli studenti iraniani 
attualmente detenuti nelle pri¬ 
gioni tedesche». 

I dimostranti hanno pure 
chiesto che i mass-media del¬ 
la Germania Ovest pongano 
fine a quella che viene defi¬ 
nita « una campagna airti-Kbo- 
meinf e anti-rivoluzione isla¬ 
mica ». 

L’agenzia ufficiale di stam¬ 
pa iraniana « Pars » ha rife¬ 
rito ieri che un uomo è stato 
fucilato nella città di Isfahan 
perché colpevole dell’assassi¬ 
nio di dimostranti durante le 
manifestazioni antì-Scià che 
culminarono nella rivoluzione 
di febbraio. 
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Si sia . sgretolando l'unità 
del Commonwealth britan¬ 
nico? Il clima di festa che 
caratterizza la capitale del¬ 
lo Zambia in questi giorni 
consiglierebbe di rispondere 
negativamente alla domanda. 
Basta • leggere alcune frasi 
che campeggiano su enormi , 
striscioni lungo la Main 
Street di Lusafea: < La regi¬ 
na è il , simbolo splendente 
, dell’amore e della libertà », 

' « Sua Maestà ha mostrato il 
suo amore per il popolo zam- 
; biano avendo il coraggio di 
farci visita » e così via. I 
ditirambi spesi par la regi¬ 
na d’Inghilterra Elisabetta II 
hanno tuttavia un sapore par- 
Jicolare. Ce lo chiarisce lo 
editoriale di ieri dell'ufficioso 
Zambia Daily Mail il quale 
afferma che « la regina è 
certo in netto contrastò con 
la signora Thatcher »; men¬ 
tre la prima « potrebbe fa¬ 
cilmente essere a capo del 
mondo intero è una sfortuna 
che abbia a capo del suo 
governo una persona come 
la Thatcher ». 

Gli zambiani insomma nel- 
l’evidenziare, e addirittura 
. nell’ampliare forzosamente, 
quésto contrasto tra le due 
ladies che reggono oggi le 
sorti della Gran Bretagna 
vogliono sottolineare che il 
nodo di questa XXII confe¬ 
renza del Commonwealth ap¬ 
pena apertasi a Lttsaka (la 
prima che si tenga in Africa 
sebbene gli Stati africani sia- 
. no la maggioranza degli ade¬ 
renti) è la politica africana 
del nuovo governo conserva¬ 
tore. Una politica che, al di 
là delle immagini folkloristi- 
che sulla « regina del mon¬ 
do », gli africani ritengono 
inaccettabile. I guerriglieri 
del Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe, con una insolita 
’manifest azione, hanno porta¬ 
to in piazza, sfilando a cen¬ 
tinaia davanti alla sede della 
conferenza mentre venivano 
aperti i lavori, questa loro ri- 


r. >,• * i i :» *>.; ,u- . 

Si sta sgretolando l'unità del Commonwealth 
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E’ la risposta alle forniture inglesi di petrolio al Suda¬ 
frica - Drammatico inizio della conferenza di Lusaka 


pulsa. Gli striscioni dei guer¬ 
riglieri non contenevano di¬ 
tirambi, ma andavano diret¬ 
tamente al sodo contestando 
l’atteggiamento britannico nei 
confronti della Rhodesia. 

Della Rhodesia appunto si 
parla, in primo luogo, alla 
Mulungushi Hall dove sono 
riunite le delegazioni dei 41 
Stati aderenti al Common¬ 
wealth ed ha cominciato a 
parlarne fin dal suo discorso 
inaugurale il presidente zam- 
biano Kaunda che si è fatto 
portavoce della opposizione 
africana alla linea della 
Thatcher, una linea miran¬ 
te al riconoscimento del go¬ 
verno rhodesiano diretto dal 
collaborazionista Muzorewa 
e alla abolizione delle sanzio¬ 
ni dell’ONU. 

Kaunda ha affermalo che 
Muzorewa è subentrato a 
Iati Smith solo sul piano for¬ 
male mentre sul piano con¬ 
creto il potere è rimasto al 
coloni. La Rhodesia, ha det¬ 
to, è una colonia britannica 
e spetta quindi alla Gran 
Bretagna trasferire il potere 
agli africani. Il presidente 
zambiano ha ribadito che le 
elezioni dello scorso aprile 
sono state illegali e che han¬ 
no portato alla formazione di 


un governo fantoccio. *In 
Zimbabwe — ha concluso 
Kaunda — è in corso una 
guerra e l’Africa vincerà 
questa guerra ». 

Il giorno ’ prima Kaunda 
aveva ospitato i presidenti 
dei cinque Stati della « linea 
del fronte » che appoggiano 
le lotte di liberazione dei po¬ 
poli d’Africa australe: Ago- 
stinho Neto per VAngola, Sa- 
mora Machel per il Mozam¬ 
bico, Julius Nyerere per la 
Tanzania, Seretse Rama per 
il Botswana. Al termine dei 
lavori hanno ammonito la 
Gran Bretagna a « non sfi¬ 
dare l’opinione africana ». 

La signora Thatcher, a po¬ 
chi metri dalla quale sedeva 
ieri il copresidente del Fron¬ 
te Patriottico Joshua Nkomo, 
ha preso atto del clima che 
la circonda e dell’isolamento 
del suo governo ed è inter¬ 
venuta rimanendo sulle ge¬ 
nerali. Si è ben guardata dal 
ripetere.che le elezioni-farsa 
rhodesiane costituiscono « un 
passo avanti », ha taciuto 
sull’abolizione • delle sanzioni 
e sul riconoscimento del go¬ 
verno collaborazionista. Si è 
limitata a dire che obiettivo 
del suo governo è quello di 
portare la Rhodesia all'indi¬ 


pendenza su una base accet¬ 
tabile per il Commonwealth 
e per il resto del mondo, ma 
non si è rimangiata neanche 
una delle parole pronunciate 
da maggio ad oggi. 

Gli schieramenti in questa 
conferenza cosi come si van¬ 
no configurando sono estre¬ 
mamente semplici, da una 
parte i paesi più soiluppali: 
Gran Bretagna, Canada, Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda fa¬ 
vorevoli a riconoscere l'at¬ 
tuale regime rhodesiano, dal¬ 
l’altra tutti gli africani e 
in genere i paesi del sotto¬ 
sviluppo e della dipendenza 
economica che si battono per 
una genuina indipendenza 
della Rhodesia e contro la 
apartheid in Sudafrica. Po¬ 
sizioni difficilmente concilia¬ 
bili che potrebbero portare 
alla prima seria crisi del 
Commonwealth britannico. 

1 primi segni di crisi gra¬ 
ve si sono già avuti prima 
e poi nel corso di questa con¬ 
ferenza. La Nigeria ha infat¬ 
ti deciso martedì di nazio¬ 
nalizzare tutti gli interessi 
della società britannica BP 
che estrae petrolio nigeriano, 
come risposta alla decisione 
britannica di vendere il pe- 
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frollò del Mare dei Nord al 
Sudafrica razzista. 

La signora Thatcher ha de¬ 
finito il provvedimento « im¬ 
provviso e arbitrario » e su¬ 
scettibile di ' e condurre i ad 
un ulteriore aumento del 
prezzo del greggio e ad un 
peggioramento della situa¬ 
zione economica internazio¬ 
nale ». Le proteste britanni¬ 
che in apertura di conferen¬ 
za non hanno folto tuttavìa 
cambiare opinione alla dele¬ 
gazione di Lagos. 

La misura nigeriana asse¬ 
sta un duro colpo alla multi¬ 
nazionale britannica e solo 
il governo di Londra, che 
controlla direttamente la 
compagnia, può aiutarla ri¬ 
vedendo la politica verso 
Sudafrica e Rhodesia. La na¬ 
zionalizzazione non avrà ri¬ 
flessi rilevanti sui ri/oriti- 
menti petroliferi britannici. 
dato che il petrolio di quel 
paese copre meno del tre per 
cento delle importazioni pe¬ 
trolifere del Regno Unito. 
Esso tuttavia priva la BP 
di 9,6 milioni di galloni di 
greggio al giorno, circa il 
10 per cento delle sue dispo¬ 
nibilità. 

Ripercussioni si sono già 
avute anche alla borsa di 
Londra dove le azioni della 
BP sono scese nella prima 
mattinata di 53 centesimi di 
sterlina. Successivamente la 
quotazione è risalita, ma ri¬ 
manendo sempre 38 centesi¬ 
mi al di sotto della quota¬ 
zione del giorno precedente 
Le perdile della BP sono sta¬ 
te calcolate per il momento 
come già superiori a 146 mi¬ 
lioni di sterline (circa 270 
miliardi di lire). Insamma, 
per tornare alla domanda ini¬ 
ziale, questa XXII conferen¬ 
za del Commonwealth po¬ 
trebbe essere anche l'ultima. 
Un bell’inizio per la signora 
Thatcher. 

Guido Bimbi 


Durante l’occupazione di un mobilificio in Catalogna 
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Gravemente ferito dalla polizia spagnola 
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il sindaco comunista della città di Abrera 


Il compagno Manuel Lopez Lozano è stato colpito mentre tentava una mediazione tra la direzione 
e i lavoratori in lotta - Ancora polemiche delTETA sugli attentati di domenica scorsa a Madrid 


MADRID — Il compagno Ma¬ 
nuel Lopez Lozano, sindaco 
comunista della cittadina di 
Abrera (Barcellona), è rima¬ 
sto ieri gravemente ferito du¬ 
rante gli scontri che hanno 
opposto i lavoratori in scio¬ 
pera di un mobilificio e un 
reparto della guardia civile. 
Il ferimento del sindaco, che 
ha contribuito ad accrescere 
la tensione nella zona, non ha 
spiegazioni, n compagno ; La - : 
pez <Lozano • era ' intervefiuto- 
nella sua veste, di sindaco per 
tentare una mediazione tra la 
direzione del mobilificio ed i 
lavoratori in lotta da giorni 
che, esasperati, avevano fini¬ 
to per occupare la fabbrica. 
L’improvviso ed indiscrimina¬ 
to intervento della polizia ha 
fatto precipitare la situazione 
e durante una breve sparato¬ 
ria il sindaco Lozano è rima¬ 
sto gravemente ferito. 

Pronta ed immediata è sta¬ 
ta la risposta dei sindacati e 
degli altri sindaci di questa 
parte della/' Catalogna. Una 
ferma protesta è stata sotto- 
scritta da numerosi sindaci 
dei comuni vicini ad Abrera 
che hanno chiesto una inchie¬ 
sta per chiarire la dinamica 
degli avvenimenti stigmatiz¬ 
zando il grave comportamen¬ 
to delle forze dell’ordine. 

Da parte sua, la Federazio¬ 
ne dei sindacati democratici 
della Catalogna, le «Commis¬ 
sioni operaie» e l’esecutivo 
de) Partito socialista unitario 
della Catalogna, l’organizza¬ 
zione comunista in cui milita 
il • compagno Lopez Lozano. 
hanno denunciato il comporta¬ 
mento della polizia, definito 
antidemocratico e contropro 
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MADRID — Il trasporto di un ferito in uno degli attentati di domenica 
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ducente per la risoluzione del 
conflitto di lavoro in corso 
nella fabbrica di mobili di A- 
brera. 

Continua intanto la polemi¬ 
ca tra le autorità di Madrid 
e l’organizzazione terroristica 
dell’ETA sugli attentati che 
domenica scorsa hanno pro¬ 
vocato nella capitale spagnola 
cinque morti ed oltre un cen¬ 
tinaio dì feriti. Come è noto. 
LETTA cerca di scaricare le 
proprie responsabilità della 
strage di domenica sulle auto¬ 


rità di Madrid che. secondo i 
terroristi, erano state avver¬ 
tite in tempo e non hanno vo¬ 
luto intervenire. 

E’ evidente che la portata 
della strage e le sue conse¬ 
guenze anche psicologiche han¬ 
no scosso gli stessi professio¬ 
nisti del terrorismo dell'ETA 
che ormai quotidianamente 
cercano con comunicati, di¬ 
chiarazioni ed interviste di at¬ 
tribuire ad altri la responsa¬ 
bilità della domenica di fuoco 
di Madrid. 


Dopo i comunicati e le di¬ 
chiarazioni dei giorni scorsi, 
ieri, nella sua ultima presa di 
posizione sulla strage di Ma¬ 
drid. TETTA politico-militare 
ha ribadito in una intervista 
di un suo esponente al quoti¬ 
diano parigino « Liberation » 
che il « responsabile dei cin¬ 
que morti di Madrid è il go¬ 
vernatore della capitale spa¬ 
gnola, Ronson, e perciò TETTA 
lo ha già condannato a mor¬ 
te ». Nell’intervista, l’esponen¬ 
te del terrorismo basco accu¬ 


sa il governatore Ronson di 
«avere sacrificato cinque vi¬ 
te umane per scopi oscura¬ 
mente personali ». 

Secondo il rappresentante 
dell’organizzazione, le autori¬ 
tà erano state avvertite degli 
attentati alle due stazioni e 
all’aeroporto di Madrid con 
oltre Un’ora di anticipo, cioè 
in tempo perché la polizia fa¬ 
cesse evacuare i luoghi. 

«La polizia dunque-sapeva, 
ma non ha fatto nulla — pro¬ 
segue l’intervista — e un cer¬ 
to numero di misure tecniche 
che avrebbero potuto evitare 
il dramma non sono state dun¬ 
que prese apposta ». Di tutto 
ciò sarebbe responsabile il go¬ 
vernatore Ronson che — si 
precisa — « ha voluto profit¬ 
tare deH'occasione offeria per 
prendere due piccioni con una 
fava: screditare sia l’autorità 
del capo del governo Suarez. 
mostrando che lo statuto d’ 
autonomia per i baschi non 
impediva il regno del terrori¬ 
smo, sia TETTA politico-mili¬ 
tare, provando all’opinione 
pubblica che le sue azioni sta¬ 
vano scivolando verso un cer¬ 
to tipo di violenza ». 

«Il nostro errore è stato 
quello di credere all’unanimi¬ 
tà del partito al potere di fron¬ 
te al problema basco e allo 
statuto di autonomia » rileva 
l’intervista. Dopo aver dichia¬ 
rato che l'organizzazione non 
aveva preso in considerazione 
la possibilità che la polizia 
non facesse evacuare l’aero¬ 
porto. egli conclude afferman¬ 
do: «d’ora in avanti prende¬ 
remo precauzioni molto più 
forti per impedire che ciò che 
è accaduto a Madrid si ripeta». 


Con una dichiarazione ufficiale del premier di Nouakchott 


La Mauritania rinuncia formalmente 


ad ogni rivendicazione sul Sahara 


NOUAKCHOTT — «La Mau¬ 
ritania non ha alcuna riven¬ 
dicazione sul Sahara occiden¬ 
tale». ha dichiarato ieri in 
una intervista alia radio il 
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f l alllì a n a la Tl pafial ita 
C.A.T.E.. MISS Rama 
Via Rai Taarial, la 


primo ministro ' mauritano, 
tenente . colonnello Moham- 
med Khouna Ould Haidala. 

La Mauritania, ha aggiunto 
Haidala, assicurerà la « am- 
’ ministrazione provvisoria » di 
questo territorio in attesa 
che le popolazioni interessate 
esercitino l’autodeterminazio¬ 
ne conformemente alla riso¬ 
luzione dell’ONU e dell'orga¬ 
nizzazione per l’unità africa¬ 
na (OUA). 

Parlando della recente libe¬ 
razione da parte dei guerri¬ 
glieri sahraui del prefetto di 
Tichla (catturato subito dopo 
che il Fronte Polisario aveva 
rotto il cessate il fuoco, il 12 
luglio) co$i come di quella, 
annunciata còme prossima, di 
altri 71 prigionieri presi « in 
questa località del Sahara oc¬ 
cidentale. Haidala ' ha ' affer- 
*' mato che il suo paese « ap¬ 


prezza per il suo giusto valo¬ 
re» questo gesto, con il qua¬ 
le « ì nostri fratelli .sahraui 
hanno provato la loro since¬ 
rità ». 

Il primo ministro ha sotto¬ 
li neatò «il sincero desiderio 
della Mauritania «fi riprende¬ 
re il. più rapidamente possibi¬ 
le le trattative con il Fronte 
Polisario al fine dì pervenire 
a una soluzione definitiva di 
questo doloroso conflitto». 

Infine, Haidala ha dichiara¬ 
to che il suo paese ha oeci- 
so di porre termine a una 
guerra < fratricida e ingiu¬ 
sta ». La Mauritania, ha spie¬ 
gato. è per - una soluzione 
globale del proUema; tutta¬ 
via « se questa via non è pra¬ 
ticabile. noi cercheremo al 
nastro - livello ■ una ’ soluzione 
con il Polisario». La vìa più 


appropriata per arrivare a u- 
na pace globale, secondo il 
primo ministro, è « un in¬ 
contro fra tutte le parti inte¬ 
ressate: Marocco. Algeria, 
Mauritania e Fronte Polisa¬ 
rio». 

E* la prima volta che il 
premier mauritano si espri¬ 
me apertamente in favore di 
una «soluzione separata» tra 
la Mauritania e il Fronte Po¬ 
lisario. sanzionando la rottu¬ 
ra con il Marocco che ri era 
già manifestata in occasione 
del vertice africano a Morro¬ 
vi a alla fine di luglio. La 
Mauritania aveva allora vota¬ 
to a favore della risoluzione 
che riconosceva al popolo 
sahraui il diritto alTautodc- 
terminazione e all’indipen¬ 
denza: mentre il Marocco, 
per protesta contro l’appro¬ 


vazione della risoluzione da 
parte del vertice delTOUA 
abbandonava la i riunione. * i 
Una ripresa delle trattative 
tra Mauritania e Fronte Poli¬ 
sario può tuttavia aprire una 
grave crisi tra Nouakchott e 
la monarchia marocchina. 
Ahmed Alaoui. una delie per¬ 
sonalità molto vicine alla 
corte di Rabat, ha recente¬ 
mente minacciato sulla stam¬ 
pa un intervento marocchino 
contro la Mauritania se que¬ 
sta rinuncera ai suoi «dirit¬ 
ti » sul Sahara ^occidentale in 
favore dei sahraui. Alaoui 
ha anche ricordato alla Mau¬ 
ritania che in tal caso il Ma¬ 
rocco potrebbe anche risTo- 
derare i suoi pretesi «diritti 
storici » su tutto l’insieme 
della Mauritania, minaccian¬ 
do di fatto l'annessione del¬ 
l’intero paese. 
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ni che si contrappongono alla 
segreteria /accaglimi (e che 
— tra l’altro — tendono ad 
avere armi ministeriali nelle 
mani per usarle nella batta¬ 
glia congressuale già in cor¬ 
so). • Nelle prime ore della 
mattina vi era una prima 
variazione, di cui si poteva 
avere notizia: Prodi non ac¬ 
cettava le Partecipazioni sta¬ 
tali, e Pandolfi offriva que¬ 
sto posto al prof. Siro Lotn- 
bardini, economista ed ex se¬ 


natore della DC. Le pressioni 
più forti venivano, nei con¬ 
fronti di Pandolfi, dai settori 
fanfaniani, dai dorotei vicini 
a Bisaglia. e dal capo gruppo 
dei deputati de Bianco, che 
nella prima mattinata aveva 
avuto un colloquio con Craxi. 

A mezzogiorno Pandolfi 
avrebbe dovuto recarsi al 
Quirinale per far firmare la 
lista a Pertini. Ma J’appunta- 
mento prima è stato fatto 
scivolare di un'ora, e poi 
— dopo uno spazio di tempo 
abbastanza lungo, vuoto di 
notizie ma ricco di preannun¬ 
ci di colpi di scena, di voci 
e di illazioni — è stato rin¬ 
viato alle cinque e mezzo del 
pomeriggio. Pandolfi è stato 
almeno due oro a piazza del 
Gesù in riunione con ta dele¬ 
gazione del suo partito, poi ha 


lasciato la sede democristia¬ 
na. I giornalisti hanno cre¬ 
duto in un primo tempo che 
andasse direttamente al Qui¬ 
rinale, invece (si è saputo 
dopo) si è chiuso nel suo uf¬ 
ficio ed ha avuto alcuni col¬ 
loqui politici. Ha parlato con 
Biasini, che lo ha « esortato » 
a costituire subito il gover¬ 
no, poi con Pietro Longo. Ed 
ha parlato anche con Craxi? 

E’ comunque evidente che 
il fronte socialista ha costi¬ 
tuito. in tutte queste ore, 
l’aspetto più delicato del ten¬ 
tativo di Pandolfi. Con i la¬ 
vori del Comitato centrale so¬ 
cialista. Craxi ho fatto pe¬ 
sare su Pandolfi — proprio 
all’ultima ora — il rischio di 
un orientamento del PSI per 
il « no » al governo, e non 
più per l’astensione. Anche il 
modo come si è giunti a que¬ 
sto brusco altolà- fa intendere 
quanto sia complesso l’intrec¬ 
cio dei giochi che si interse¬ 
cano nella crisi. La relazio¬ 


ne di Signorile al Comitato 
centrale è apparsa possibili¬ 
sta, diretta a condizionare la 
fase di composizione del go¬ 
verno, ma non chiusa pregiu¬ 
dizialmente di ' fronte all’ipo¬ 
tesi dell’astensione determi¬ 
nante del £*SI in Parlamento. 
Craxi ha invece consigliato 
ad -ognuno dei dirigenti so¬ 
cialisti die avrebbero dovu¬ 
to parlare subito dopo Signo¬ 
rile, di esprimersi contro la 
astensione e per il voto con¬ 
trario. Così è avvenuto, men¬ 
tre un « messaggio » giunge¬ 
va subito a Pandolfi attra¬ 
verso le agenzie di stampa 
con una dura dichiarazione di 
Enrico Manca.' Che cosa la¬ 
mentavano i socialisti? Il go¬ 
verno che si prepara — essi 
dicevano —, «alio stato degli 
atti, appare una riedizione, ap¬ 
pena mascherata dall’ingresso 
di qualche tecnico, del pas¬ 
sato tripartito » (Manca), e 
il veto ai liberali ne è una 
riprova: e poi si presenta non 
come un governo di tregua 
ma , come « il governo della 


Democrazia cristiana che ha 
combattuto la presidenza Cra¬ 
xi » (così ha detto Mancini, 
nell’intervento forse più ap¬ 
plaudito del CC socialista, 
soggiungendo che la presen¬ 
za di Visentini avrebbe potu¬ 
to ampiamente giustificare, da 
sola, il «no» socialista). 


Mentre queste parole ve¬ 
nivano pronunciate, per esse¬ 
re poi rilanciate con tutti i 
canali di informazione, Pan¬ 
dolfi (era la tarda mattina¬ 
ta) decideva di rinviare la 

sua visita decisiva a Perti¬ 
ni. Quasi nello stesso tempo 
si sapeva che la segreteria 
socialista aveva consigliato 
a Reviglio ed a Giannini, 
due « tecnici » assai vicini al 
PSI. di rinunciare a far par¬ 
te del governo. E a Monteci¬ 
torio si diffondeva la voce di 
un colloquio tra Fanfani e 

Pertini. Un colloquio di cui 
parlava anche l’agenzia Ita¬ 
lia (dicendo che tuttavia la 

notìzia « sembrava ' priva di 
fondamento »). e che veniva 
smentito ma solo verbalmen¬ 
te. Insomma, all’apice della 
tensione di una giornata con¬ 
vulsa. il nome di Fanfani ha 
ripreso a circolare. E in mol¬ 
ti ambienti della Democrazia 
cristiana si è osservato che 
il « no » di Crasi avrebbe in 
realtà come obiettivo quello 
di far passare una soluzione 
Fanfani sulle macerie del 
tentativo « di tregua » con¬ 
dotto da Pandolfi. Un senatore 
socialista. Ton. Spozio, si è 
pronunciato . in questo senso. 
Altri hanno visto in qualche 
intervento al CC socialista (in 
quello di Mancini, per esem¬ 
pio) una preferenza per il 
rinvio alle Camere del vecchio 
tripartito - Andreotti. Però 
Craxi ha voluto motivare il 
«no» a Pandolfi proprio co¬ 
me pn «no» al vecchio tri¬ 
partito. 

Nel pomeriggio l’atmosfera 
ha avuto fasi alterne. Fino 
alle 16 vi è stata la più gran¬ 
de incertezza. Si è saputo 
quindi che Pandolfi si sareb¬ 
be comunque recato al Quì- 
riale alle 17.30. e avrebbe 
portato a Pertini la lista dei 
ministri. L'appuntaménto è 


stato spostato alle 18.30. Poi, 
per due ore, ' vi è stato 11 
black out delle informazioni. 
Ogni ipotesi sembrava possi-' 
bile, anche se il CC sociali¬ 
sta riprendeva con un duro 
intervento di Balzatilo. Si sa¬ 
peva, infine, del colloquio te¬ 
lefonico di Pandolfi con 
Craxi ' e 4 Signorile. Pandolfi 
ha comunicato ai due diri¬ 
genti , socialisti • le modifiche 
che égli aveva apportato al¬ 
ia lista dei ministri dopo 
l’incontro con la delegazione 
democristiana (si parlava di 
Bisaglia al governo ma co¬ 
me ministro del Commercio 
estero, Malfatti agli Esteri, 
e — in ' alcuni momenti 

— persino di un eventuale 
ingresso dell’onorevole Bozzi, 
presidente del PLI). Ma il 
segretario e il vice-segretario 
del PSI hanno comunicato 
l’orientamento negativo che 
stava emergendo nel corso 
dei lavori del Comitato cen¬ 
trale. Gli spazi per il gover¬ 
no « di tregua » si erano 
quindi drasticamente ridotti. 
Alle 20 è giunta la notizia 
della rinuncia. - 

Pertini dovrebbe decidere 
il nuovo incarico stasera, o 
al massimo domani mattina. 
Non farà consultazioni uffi¬ 
ciali. Intanto, il Quirinale ha 
tenuto a precisare, ieri sera, 
c!ie Pandolfi si era recato da 
Pertini portando la lista com¬ 
pleta dei ministri, anche se 

— si precisa — in extremis 
sarebbero sorte difficoltà da 
parte di Prodi, che nelTulti- 
ma versione della lista era 
finito alla Sanità, e da parte 
di Ossola, il quale era finito 
invece al Commercio estero. 
Pertini ha tenuto a far sa¬ 
pere che questi ostacoli non 
avrebbero comunque compro¬ 
messo la formazione del go¬ 
verno. . « Senonché 1 — sog¬ 
giunge la nota ufficiosa — 
durante il colloquio del presi¬ 
dente incaricato Pandolfi con 
il capo dello Stato c’è stata 
una comunicazione telefonica 
del segretario del PSI, Craxi, 
il quale ha riferito che il CC 
socialista aveva deciso di vo¬ 
tare contro il governo . Pan¬ 
dolfi, ' governo che sarebbe 
stato, secondo i socialisti, un 
gabinetto tripartito e quin¬ 
di analogo al governo An¬ 
dreotti ». A questo punto. Pan¬ 
dolfi — dal Quirinale — ha 
telefonato a Zaccagnini. il 
quale lo ha sconsigliato ad 
andare avanti. 

Nella tarda serata, si è 
riunita la delegazione de. 
Nessun comunicato ufficiale, 
e nessuna dichiarazione im¬ 
pegnativa. - Sembra tuttavia 
che in questa sede sia stata 
esclusa la soluzione cosiddet¬ 
ta « istituzionale ». ' La DC 
pensa a un altro tipo di 
incarico. 

PSI 

1 

per dolere Hi cronista — clic 
il colpo menalo contro Pa.i- 
doin avesse anche un obiet- 
livo interno. E non senza ma¬ 
lizia si fa notare che l’unica 
frase critica usala da Signo¬ 
rile, nella relazione inlrodui- 
liva. a proposilo del governo 
in v.ia di formazione (•non 
faremo pattare In sletsn coali¬ 
zione tripartita che ha chiesto 
la mneeiornnza agli elettori 
senza ottenerla... »). è stala ag¬ 
giunta a penna qualche mo¬ 
mento prima che il CC pren¬ 
desse il via. > 

Ma è un fallo che Fabrizio 
Cirrhilto, uomo vicinissimo 
alle . posizioni •, di Signorile, 
timi ha risparmialo nel suo 
intervento pomeridiano le cel¬ 
li rhe alla gestione del parlilo 
(di cui pure la sua corrente 
ha parie delle responsabilità) 
fino a chiedere il ritorno a 
una a dimensione collettiva e 
eoUetinlc del partito », e a 
sollecitare « innovazioni neiln 
direzione del comitati re zio- 
noli e delle federazioni ». Tul¬ 
li elementi, insomma, che in¬ 
dicano come in questo comi¬ 
tato centrale di mezza estate 
ta vicenda del governo si in- 
Irerci. per i socialisti, con 
Paper torà di nna discussione 
e di nn confronto momenta¬ 
neamente «opili al momento 
della a*svgnazinne del man¬ 
dato a Bellino Craxi. 

Il denominatore comune dei 
diversi interventi si è ritro¬ 
vato romnnqne nella ostilità 
verso il varo di un governo co¬ 
me ■ quello che ieri mattina 
sembrava prossimo a prendere 
il largo. Ma le motivazioni so¬ 
no risnllale a««ai diverse. Sche¬ 
matizzando. sembrano emerge¬ 
re due posizioni. Nell’area più 
vicina a) segretario del par¬ 
tito e a Giacomo Mancini 
l’onnosizìone all'ipotesi Pan¬ 
dolfi poggiava sulla ronvin- 
zione. esplicitamente dichiara¬ 
ta. rhe nna soluzione del ge¬ 
nere «i mnove««e in direzione 
contraria alla rivendicata ■ cen¬ 
tralità del PSI ». di cui la 
presidenza del Consiglio a nn 
socialista i corollario essen¬ 
ziale. E ciò per il fatto di non 
e««ere . abbastanza scolorita e 
con troppi ministeri in mani 
non amiche. 

Lsndolfi è stato forse il più 
chiaro nel «ostenere che il pro¬ 
blema era di stabilire «na tre¬ 
gua in vista del congressi» de¬ 
mocristiano. dopo il quale nna 
parte consistente del PSI «i. 
aspetta di poter riprendere 
con i vincitori delle assise 
(ci sì angnra. ovviamente, che 
non siano zareagniniani) nn 
discorso nei termini imposta¬ 
li dorante il tentativo di Craxi. 

L^altra posizione si conden¬ 
sa nell’intersenlo di Lombar¬ 
di. e ha raggiunto le pnnie 
più aspre di polemica ser*o 
Patteggiamento della segrete¬ 


ria con il discorso di Codino¬ 
la. Qui, il punto di partenza 
è opposto: non la priorità, a 
qualunque condizione, ad una 
presidenza socialista (a è un 
errore — ha dello il leader del¬ 
la "sinistra” — assegnare alla 
ri proposizione di una presi¬ 
denza socialista i del governo 
carattere prioritario cd esclu¬ 
sivo »), ma l'urgenza di stabi¬ 
lire un rapporto unitario a si¬ 
nistra. Solo in questo caso, se 
ha cioè un « potente segno a 
sinistra », una presidenza so¬ 
cialista è utile: c in questa 
prospettiva, la stessa eventua¬ 
le a astensione socialista nei 
confronti dei prossimo gover¬ 
no » (a da non considerarti 
ovvia », avvertiva anche Lom¬ 
bardi). avrebbe dovuto parti¬ 
re dalla richiesta al PCI dì te¬ 
nere un atteggiamento ana¬ 
logo. 1 

Tuttavia, forse mai come ie¬ 
ri l'intreccio di quanto stava 
accadendo nel centro della cit¬ 
tà, nei palazzi della politica, 
ha determinato nel CC speia- 
lista l’atmosfera tipica del la¬ 
vorìo misterioso svolto, in real¬ 
tà, dietro le quinte. Lasciamo 
perdere le voci di una improv¬ 
visa comparsa, ieri mattina, 
nei corridoi dell’Auditorium ili 
due notissimi esponenti de, 
esclusi — fino ad allora — 
dalla lista di Pandolfi (si par¬ 
la di Bisaglia c dello stesso 
Malfatti). Ma non sono voei 
i contatti telefonici, frequen¬ 
tissimi. tra il viro segretario 
Signorile e il presidente inca¬ 
ricato. messo in allarme dalle 
bordate sparate già nella mat¬ 
tinata. 

L'ultima telefonala da Pan¬ 
dolfi è arrivata verso le 6 
del pomeriggio. E Signorile 
gli ha detto chiaro e tondo 
clic il silo partito era ormai 
ostile . al suo tentativo. Per 
una serie di ragioni: la a pu¬ 
nizione » riservata nell’attri- 
- huzione degli incarichi a quan¬ 
ti, ncllu DC si erano mostrati 
più a caldi » verso gli sforzi 
di Craxi, il dissenso sulla as¬ 
segnazione a Siro Lombardi!» 
ilei ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali, la marcata a im¬ 
pronta » zarcagniniana del ga¬ 
binetto, T esclusione dei;libe- 
’ rali. la perdila del carattere 
di « tregua » clic avrebbe do¬ 
vuto avere il governo c così 
via. 11 consiglio finale è sta¬ 
lo di lasciar perdere, di non 
tentare nemmeno di presen¬ 
tarsi alle Camere, come invece 
nelle stesse ore lo esortavano 
a Lire da piazza del Ge-ù: 
a A mio parere — gli ha detto 
secco Signorile — è meglio 
evitare di inasprire i rap¬ 
porti... ». ' 

Mezz’ora dopo. Pandolfi var¬ 
cava la soglia del Quirinale 
nella generale incertezza, e ci 
restava per 90 minuti. E sì 
rhe appena lunedì pomeriggio, 
con una battuta, Fabrizio Cic¬ 
chili» riconosceva al governo 
Pandolfi, che si dava allora 
per scontalo, un solo merito: 
dì presentarsi alle Camere en¬ 
tro il 6 del mese. Come mai 
ha cambialo idea? • Eh. che 
vuoi, il povero Pandolfi si 
è perduto per strada, con tutti 
quei traffici tra via Frnttinn. 
piazza del Gesù e piazza dei 
Caprettari... ». 

Come dire: se avesse scel¬ 
to la strada più breve per an¬ 
dare al Quirinale, senza at¬ 
tardarsi nelle Direzioni dei 
partiti a cercare possibili me¬ 
diazioni. forse ce Tavrehhe 
falla. Adesso si ricomincia da 
capo.’ 

, Destra de 

li ». • Diciamo subito che 
questa preoccupazione è 
anche nostra, e dovrebbe 
esser tenuta ben presente 
anche dai compagni socia¬ 
listi. Nessuna forza di si¬ 
nistra può trarre reale van¬ 
taggio da una crisi che 
spinga a destra il grosso 
delle masse cattoliche. E 
bisogna operare concreta¬ 
mente perché questo non 
avvenga. 

Ma la sinistra democri¬ 
stiana non può pensare di 
fronteggiare questa crisi e 
di colmare il suo vuoto di 
strategia di fronte alla pro¬ 
posta strategica che viene 
portata avanti dal centro e 
dalla 1 destra, sviluppando 
manovre difensive e con¬ 
traddittorie, come quelle 
poste in atto durante la 
candidatura Craxi. Limitar¬ 
si a ripetere come un ri¬ 
tornello che esiste la « que¬ 
stione comunista » (tutti 
lo sanno e persino Bisaglia 
è disposto a discettarne) 
non serve a molto. Si è di¬ 
sposti a riaprire una bat¬ 
taglia intorno alla neces¬ 
sità di dar vita a un go¬ 
verno al quale • partecipi 
tutta la sinistra? Si i ca¬ 
paci di motivare questa ri¬ 
chiesta in modo serio, con 
una analisi della realtà 
adeguata alla sua dramma- 
L ticità crescente, e quindi 
con la necessità di dar vita 
a un progetto di risana¬ 
mento e di trasformazione 
della società? 

Nel 2000 

già ». Interfuturs calcola 
che nel duemila. Città del 
Messico potrà raggiungere 
i 32 milioni di abitanti. 
Sào Paulo i 26 milioni, Cal¬ 
cutta, Shangai, Pechino, 
Seul, i 19 milioni. Questa 
enorme concentrazione di. 
uomini e di donne, compo¬ 
sta prevalentemente da 
bambini e da ragazzi, avrà 
bisogno di acqua, casa, ci¬ 
bo. Vi saranno immani pro¬ 
blemi di sopravvivenza. 
Secondo Interfuturs, a 


fine secolo, aumenterà la 
t*J popolazione rurale che non 
. disporrà di acqua potabi¬ 
le, mentre il bisogno di 
energia aumenterà da cin¬ 
que a sette volte rispetto 
al livello del 75 (nell’area 
• Ocse dovrebbe, invece, 
solo i raddoppiare). E' in 
questi ordini di grandezza 
la sfida che attende tutta 
, l’umanità nei prossimi de¬ 
cenni. 

Il Rapporto dell’Ocse de¬ 
linea gli scenari per il fu¬ 
turo. Le ipotesi a base di 
questi scenari sono due. La 
prima si muove in vista di 
una crescita accelerata e 
consistente dei paesi indu¬ 
strializzati. Ma un tasso di 
sviluppo al di sopra del 5 
per cento annuo creerebbe 
delle tensioni molto forti 
(inflazione, squilibri nei 
conti con l’estero, spinte 
protezionistiche) con, al po¬ 
lo opposto, tuia rottura nei 
confronti dei paesi sotto¬ 
sviluppati. Si andrebbe, * 
quindi, verso una divarica¬ 
zione Nord Sud, tra ricchi 
e poveri, anche se questa 
rottura non v’-te-'t'bbe pro¬ 
cessi di differenziazione in¬ 
terna, molto spinti, all’in¬ 
terno delle due aree, quel¬ 
la ricca e quella povera. 
Proprio per % suoi alti co¬ 
sti, Interfuturs ritiene pe¬ 
rò poco probabile, per i 
prossimi anni, un tasso di 
crescita così sostenuto. 

Ecco allora la seconda 
ipotesi, una crescita mo¬ 
derata, non oltre il 3,5 per 
cento. Questa crescita mo¬ 
derata può essere pura e 
semplice stagnazione, con 
scarsi investimenti, persi¬ 
stente disocctipuzione, ri¬ 
duzione del commercio con 
l’estero. In questo caso, i 
- costi interni a ciascun pae¬ 
se sarebbero molto pesan¬ 
ti; instabilità e tensioni so¬ 
ciali, pressioni nei con¬ 
fronti delle sclerotiche i- 
stituzioni incapaci di ri¬ 
spondere ai bisogni nuovi 
delle popolazioni. Ma la 
crescita moderata può esse¬ 
re anche una « nuova cre¬ 
scita », come la definisce 
Interfuturs. La « nuova 
crescita » è quella che, pur 
mantenendo immutato il 
livello di reddito e pur non 
allargando le attività pro¬ 
duttive, è in grado di sod¬ 
disfare una quantità cre¬ 
scente . di bisogni. I quali 
però — per effetto di una 
profonda trasformazione 
della scala dei valori della 
società — si presenterebbe¬ 
ro sempre più come biso¬ 
gni nuovi, meno interessa¬ 
ti ad oggetti materiali, me¬ 
no schiavi del mito consu¬ 
mistico, più interessati, in¬ 
vece, a nuovi e più soddi¬ 
sfacenti modelli di convi¬ 
venza sociale, di partecipa¬ 
zione politica, di trasfor¬ 
mazione istituzionale. 

Come scelta strategica, la 
« nuova crescita » avverte 
Interfuturs non dovrebbe 
appartenere ad un solo pae¬ 
se sviluppato. Dovrebbe es¬ 
sere una scelta di tutta la 
area industrializzata, la 
quale dovrebbe mostrarsi 
in grado di coordinare la 
sua evoluzione con quella 
dei paesi del terzo e quar¬ 
to mondo, impegnati anche 
essi in una crescita diretta 
a soddisfare . bisogni essen¬ 
ziali, non ad imitare mo¬ 
delli consumistici esterni. 

„ Interfuturs si può leg¬ 
gere anche come un se¬ 
gnale degli interrogativi e 
delle inquietudini che si 
muovono nell’area dei pae¬ 
si industrializzati, nel mo¬ 
mento in cui la oggettività 
dei processi spinge a non 
■chiudere gli occhi di fron¬ 
te a questioni come la cri¬ 
si energetica o il peso cre¬ 
scente della vasta area sot¬ 
tosviluppata. A differenza 
della Trilateral. Interfuturs 
sembra non indicare come 
via di uscita dalle difficol¬ 
tà dei paesi industrializza¬ 
ti. la limitazione della de¬ 
mocrazia. Sembra invece 
spingere in una direzione 
del tutto opposta, indican¬ 
do nel superamento delle 
sclerotiche strutture isti¬ 
tuzionali del capitalismo 
maturo una delle principa¬ 
li strozzature da superare. 

Maturità 

vatisti: la stangata, in questo 
caso, c’è stata, eccome. Al¬ 
l'istituto Belluzzi di Bologna, 
per esempio, su 34 privatisti 
ne sono stati bocciati ben 29. 
a) Marconi, sempre di Bolo¬ 
gna. ì respinti sono sette su 
otto. 

Sono tutti dati che parreb¬ 
bero confermare una ten¬ 
denza in atto ormai da molti 
anni: Tesarne di maturità è 
sempre di meno uno stni 
mento di selezione per gli stu¬ 
denti « interni ». Vent’anni fa 
un candidato su quattro ve¬ 
niva respinto. Già nelTultimo 
anno in cui l’esame si è 
svolto secondo la vecchia for¬ 
mula. il 1967-'68. furono pro¬ 
mossi 86 studenti su 100. Nel¬ 
l’anno 1971- ta la percentuale 
dei promossi salì all’89 per 
cento. 

Ciò non significa necessa¬ 
riamente che la scuola sia 
divenuta, con il passare de¬ 
gli anni, più « facile ». Ma, 
semplicemente, che il mo¬ 
mento della selezione è stato 
anticipato, oon il massiccio 
ricorso alle bocciature soprat¬ 
tutto nei primi due anni delle 
superiori, tanto da indurre 
un ’ altissima percentuale di 
studenti ad abbandonare e a 
cercarsi piuttosto un lavoro. 
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! Dopo la pausa d’agosto saranno discussi e approvati numerosi progetti 


l’Unità / giovedì 2 agosto 1979 
Oggi e domani pochi distributori aperti 


Quali scélte per l'urbanistica Pom P e della benzina 


* * * * * 

Una conferenza stampa dell’assessore comunale Marino Bianco ■ A metà settembre l’assem¬ 
blea di Palazzo Vecchio discuterà il piano per i servizi e per le aree produttive - La variante 
per la pista di Peretola - Gli alberghi di via Calzaiuoli e il problema del Grand Hotel - Il Parterre 


* , i * . . f •, , j t • * 

Alla ripresa a pieno ritmo 
dei lavori della giunta e del 
consiglio comunale, dopo la 
tradizionale pausa di agosto, 
un’attenzione particolare sarà 
dedicata ai problemi urbani¬ 
stici e dell'edilizia. Per due 
motivi. Il primo è che nelle 
ultime sedute dell’assemblea 
di Palazzo Vecchio sono slit¬ 
tate a settembre discussioni 
e decisioni su aspetti di pri¬ 
mo piano per lo sviluppo del 
la città come ad esemplo il 
piano dei servizi e delle aree 
produttive. In secondo luogo 
perchè il carnet di lavoro 
dell’amministrazione connina 
le vede segnati ai primi posti 
materie e argomenti di carat¬ 
tere urbanistico. 

« Sarà insomnui un autunno 
intenso — lo ha riconosciuto 
l’assessore all’urbanistica Ma¬ 
rino Bianco — per la giunta, 
per il consiglio e per gli uffi¬ 
ci urbanistici di Via del Ca 
stagno ». 

L’assessore non ha in real¬ 
tà tutti i torti. La scaletta 
degli appuntamenti di settem¬ 
bre che ha presentato alla 
stampa è molto nutrita. 

< Accanto alle numerose co¬ 
se fatte e ai progetti che 
stanno per essere realizzati 
troviamo elencati numerosi 
altri punti sui quali il comu¬ 
ne è fortemente impegnato da 
mesi. La ripresa autunnale 
con le discussioni, i dibattiti 
e i confronti sarà anche il 
momento per prendere impor¬ 
tanti decisioni su problemi di 
primo piano. La prima sedu¬ 
ta del consiglio comunale pre¬ 
vista nei giorni immediata¬ 
mente successivi al dieci set¬ 
tembre sarà dedicata alla di¬ 
scussione del piano dei servi 
zi e degli insediamenti pro¬ 
duttivi. 

- Vediamo ora nel dettaglio 
gli argomenti di maggiore 
importanza > 

' AEROPORTO — Per la va¬ 
riante necessaria all'allunga¬ 
mento della pista di Peretola 
il comune è già pronto. Man¬ 
ca solamente la mappa dei 
vincoli che deve essere invia¬ 
ta dal ministero della Dife¬ 
sa. Uno studio sui vincoli è 
già stato comunque elabora¬ 
to daU'amministrazione comu¬ 
nale e su questo è già stato 
espresso da parte del mini¬ 
stero un parere positivo uffi¬ 
cioso. Se non ci sono altri 
intoppi l’approvazione della 
variante dovrebbe avvenire 
alla fine di settembre, primi 
giorni di ottobre. 

Assai ravvicinata anche la | 
approvazione per altre due , 
varianti quella per l'area di¬ 
rezionale e per il parco ter¬ 
ritoriale j 

' PARTERRE — Per questo | 
complesso appare ormai defi¬ 
nito l’uso che se ne debba 
fare: dovrà essere cioè uno 
spazio di servizi per il quar¬ 
tiere ma anche per la città 
ed inoltre dovrà avere un ca¬ 
rattere polifunzionale. 

Si combaciano insomma le 
richieste del quartiere nume¬ 
ro undici e quelle del comu¬ 
ne anche se quest'ultimo ha 
cercato di inquadrare in una 
visione più cittadina, più lar¬ 
ga l’utilizzazione del Parterre. 

Attualmente sono in corso 
di demolizione 1 capannoni 
pericolanti. Un progetto urba¬ 
nistico. affidato ad esperti, 
definirà il ruolo e le funzioni 
di quest’area. Sul Parterre la 
giunta comunale presenterà 
alcune proposte e un docu¬ 
mento alla ripresa dì settem¬ 
bre. 

ALBERGHI VIA CAL¬ 
ZAIUOLI — Resteranno al¬ 
berghi. Già esiste un pro¬ 
getto di recupero e di restau¬ 
ro da parte della società pro¬ 
prietaria. l’INA. La proposta 
dovrà essere adesso esamina¬ 
ta dalla giunta e dal consi¬ 
glio comunale e dal consiglio 
di quartiere numero uno. 
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GRAND HOTEL — Anche 
per questo albergo la scelta 
è fatta: resterà albergo. Il 
problema però è quello di fa¬ 
vorire la riapertura di que¬ 
sto grosso complesso ricet¬ 
tivo. 

La Ciga non è intenzionata 
a farlo. Dovrebbero essere 
messe a punto iniziative an¬ 
che per cercare di invogliare 
all’acquisto altre imprese. 

SA A’ SALVI — Per la desti¬ 
nazione dell'area di San Sal¬ 
vi coincidono le proposte del 


comune e dell’amministrazio- della Toscana, 
ne provinciale. Bisognerà stu- La revisione del piano Te¬ 
diare un piano particolareg- golatore generale sarà un al- 
giato capace di definire la de- tro aspetto di rilievo del lavo- 
stinazione precisa. ro che attende l’assessorato e 

OFFICINE FERROVIARIE l’amministrazione comunale 
— Il trasferimento delle offi- nei prossimi mesi. L’impegno 
cine ferroviarie di Porta a j è di presentare il progetto 
Prato e del Romito nella nuo- completo prima della scaden- 


Prato e del Romito nella nuo¬ 
va area periferica potrà es¬ 
sere realizzato anche se in 
tempi molto lunghi, forse una 
diecina di anni. Questo è il 
parere della direzione com¬ 
partimentale delle Ferrovie 


za del mandato amministra¬ 
tivo a metà del prossimo 
anno. 

La discussione sul piano 
intercomunale, sulle modifi¬ 
che alla zonizzazione e al de¬ 


grado per l’equo canone, la 
variante per le zone agricole 
ed agricolo panoramiche so 
no altri punti del dibattito 
sull’urbanistica. 

Al centro dell’attenzione sa¬ 
ranno ovviamente anche i 
problemi dell’edilizia privata 
e dell’edilizia residenziale 
pubblica. Si discuterà sulla 
attuazione delle nuove proce¬ 
dure per le concessioni edili¬ 
zie, sulla revisione degli one¬ 
ri urbanistici e sulle questio¬ 
ni delle insegne e delle ve¬ 


trine (self Services — pizze¬ 
rie) che negli ultimi tempi 
sono sorti nel centro storico. 

Nel settore dell’edilizia pub 
blica si procederà alla at¬ 
tuazione della legge 457, alla 
elaborazione del secondo prò 
getto biennale del piano ca¬ 
sa e allo studio di nuove aree 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare. 

Nelle foto: il terminal dello 
scalo di Peretola e (a destra) 
il Parterre 
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E’ stato inaugurato il viadotto della via Faentina 


Il viadotto sulla via Faentina che 
permette al traffico di superare più 
facilmente l'ostacolo rappresentato dal¬ 
l'abitato di Ponte a Badia è stato final¬ 
mente inaugurato. Nel corso di una 
manifestazione pubblica tenutasi mar¬ 
tedì sera è stato scoperto un cippo dedi¬ 
cato al partigiano Franco Bracci, al 
quale è anche intestato il viadotto. 
Proprio mentre avveniva l’inaugura¬ 
zione è transitato il primo automezzo 
della nuova linea n. 12 dell’ATAF che 
parte da via Pacinolti. percorre viale 
dei Mille fino a piazza delle Cure, segue 
lungo la via Faentina l’itinerario della 


linea 1-A lino a Ponte alla Badia, di 
qui prosegue per Pian del Mugnone. 
quindi Caldine e Querciola. 

L'istituzione della nuova linea tran¬ 
viaria e la costruzione del nuovo via¬ 
dotto diventano reali facilitazioni per 
le popolazioni residenti lungo la via 
Faentina, una zona non più sparsa di 
case qua e là. . 

Alla manifestazione di inaugurazione 
del nuovo viadotto hanno partecipato 
molte autorità ed una grande folla: 
erano presenti il sindaco di Fiesole 
Adriano Latini e il vicesindaco Cam- 


| nielli, il sindaco di Firenze Gabbug- 
jgiani. l’assessore all’ambiente e all'ac- 
jquedotto del Comune di Firenze, Davis 
| Oliati, Cubattoli per il consiglio di quar¬ 
tiere n. IL 

I Erano inoltre presenti i familiari del 
i partigiano Franco Bracci, tecnici del- 
l’ANAS e dell'ATAF, rappresentanti del 
Consorzio trasporti, il dottor Rodolfo 
Francioni, dell’Associazione nazionale 
combattenti e reduci. Cammelli,- presi¬ 
dente della sezione di Badia dell’Asso¬ 
ciazione combattenti. Scarlini per 
l’ANPI, Bausi e Fantoni per la Fede¬ 


razione volontari della Liberazione, 
membri del consiglio della Valle del 
Mugnone. 

La grande partecipazione alla mani¬ 
festazione delle popolazioni della zona 
è senz’alfro segno dell’importanza del¬ 
l’opera svolta sia da parte dell’azienda 
dei trasporti pubblici che dal Comune 
e dall’ANAS, opere che rappresentano 
una concreta struttura di alleggeri¬ 
mento del traffico su una linea, la via 
Faentina, di notevole importanza non 
solo per le popolazioni residenti nella 
zona ma anche per il traffico in dire¬ 
zione nord-est. 


Proteste alla « Laurenziana » e alla « Nazionale » 

Le biblioteche «scoppiano» 
ma il direttore non arriva 

Nonostante le assicurazioni il ministero dei Beni culturali non 
ha ancora provveduto alla nomina — Il personale in assemblea 


Diventerà un centro culturale polivalente 

Una villa con parco donata 
al Comune di Borgo S. Lorenzo 

I conti Pecori Giraldi l'hanno consegnata al Municipio - La decisio¬ 
ne dopo contatti (anche internazionali) fra i membri della famiglia 


Protesta dei lavoratori del¬ 
le Biblioteca Medicea Lauren- 
ziana verso il Ministero dei 
ben: culturali e ambientali. 
Infatti, nonostante le assicu¬ 
razioni che la nomina del 
nuovo direttore della Biblio¬ 
teca Nazionale e della Bi¬ 
blioteca Laurenziana sarebbe 
avvenuta nell'arco di pochi 


continui e frequenti cambi di 
direttore imposti dal Mini¬ 
stero. 

Sino ad oggi è risultato per¬ 
tanto impossibile adottare so¬ 
luzioni valide e definitive per 
‘ i problemi che il massimo 
istituto bibliotecario italiano 
deve affrontare, problemi che 
il Consìglio dei delegati dei- 


mesi. nessun passo è stato | la « Nazionale » ha npetuta- 


unccra compiuto. 


maggio scorso: cioè definire 
esattamente i compiti dei va¬ 
ri istituti bibliotecari statali, 
in particolare delle due biblio¬ 
teche nazionali centrali di Ro¬ 
ma e di Firenze e di predi¬ 
sporre i mezzi necessari per 
tali compiti. 

Tutte queste carenze pro¬ 
vocano di fatto il soffocamen¬ 
to di questi due istituti, che 


Per ora la dottoressa Mo- t dell'opinione pubblica. 


nenie portato aìl’attenzione ; finiscono per avere soltanto 


raudini sovraintende alla di¬ 
rezione dei due enti in atte¬ 
sa del.a nomina effettiva dei 
nuovo duettore o di un ispet¬ 
tore centrale. 

La stessa dottoressa Mo 
caudini è costretta a divider 
ei fra le due direzioni con 
un sacrificio personale e con 
ovvie conseguenze sulla ge¬ 
stione dei due Istituti che han 
no una rilevanza notevole nel 
tessuto bibliotecario del pae¬ 
se, come dimostrato dai prò 


A giudizio dei lavoratori, | 
per quanto attiene la «Lau- j 


j il ruolo di pubblica lettura 
I II personale della Bibìiote- 
j ca « Laurenziana » e il Consi- 


renziana » si corre il rischio, i elio dei delegati hanno per- 


nonostante l'impegno della 
stessa dottoressa Morandinl. 
della vice direzione e del per¬ 
sonale, che la sua gestione 
— continuando questa doppia 


tanto avanzato proposte con¬ 
crete: nomina immediata del 
nuovo direttore per la Bi¬ 
blioteca Nazionale Centrale di 
Firenze: cessazione della dop- 


direzione — possa subire un ! pia direzione, restituendo la 


rallentamento che pregiudichi 
la qualità e la quantità dei 
servizi che la biblioteca è 
chiamata ad erogare per un 
numero sempre maggiore di 


dottoressa Morandini alia so¬ 
la direzione della Biblioteca 
«Laurentina»; definizione ed 
emanazione da parte del Mi¬ 
nistero di quei prowedimen- 


getti relativi al futuro s_ste J studenti, visitatori italiani e ; ti — legislativi ed ammini- 


ma bibliotecario nazionale per 
i quali esse restano di com 
petenza dello Stato. 

Per quanto concerne la Bi¬ 
blioteca Nazionale — hanno 
osservato i lavoratori, duran¬ 
te l'assemblea — è ormai 
da anni che non riesce ad 
nvere una continuità ed effi- 
rima di gestione, causa 1 


stranieri. 

« Il Ministero — afferma 
una nota dei lavoratori — 
continua a non adempiere ad 
uno dei suoi compiti fonda¬ 
mentali ». individuato dalle 
varie componenti politiche, 
culturali e sindacali presenti 
alla Conferenza sulla Biblio- 
' teca > Nazionale tenuta . nel 


I strativi — necessari per una 
afferma j reale razionalizzazione delle 
atori — biblioteche pubbliche statali, 

piere ad base indispensabile, questa, 

i fonda- per la creazione di un Siste- 

o dalle ma Bibliotecario Nazionale 

«lìtiche, cipace di reggere il confron- 

presentl to con le reti bibliotecarie dei 

i Biblio- paesi più evoluti in questo 

uta i nel campo. 


Lutti 

E’ deceduta la compagna 
Renata Nozzoli. Questa mat¬ 
tina alle il si svolgeranno i 
funerali partendo dall’abita¬ 
zione di via Milazzo 7. I 
compagni della sezione del 
PCI Rotato Bitossi porgono 
alai famiglia le più sincere 
condoglianze per la grave per¬ 
dita.' 

... 

E* morta là compagna di 
Pierino Sarrf, - responsabile 
del Centro Diffusione stam¬ 
pa del PCI a Sesto Fiorenti¬ 
no. Oggi, alle 18 si svolgeran¬ 
no a Sesto 1 funerali. Giun¬ 
gano al compagno Pierino le 
più fraterne condoglianze da 
parte del Comitato Comuna¬ 
le del PCI e della nostra re¬ 
dazione. 

• • • 

I compagni della sezione 
del PCI di Pratele (Pisa) e- 
sprimono profonde condo¬ 
glianze ai compagni Sergio 
Gori e alla moglie Giorgia 
per l’improvvisa scomparsa 
del figlio Aldo di 24 .anni pe¬ 
rito tragicamènte in un in¬ 
cidente stradale' la notte del 
31 luglio nei pressi di Follo¬ 
nica. 


I cittadini di Borgo San 
Lorenzo sono diventati pa¬ 
droni di una antica villa e 
di un grande parco om¬ 
breggiato da alberi secola¬ 
ri. Erano anni che si par¬ 
lava della villa dei conti Pe¬ 
cori Giraldi, ma i cancelli 
del parco e i portoni della 
villa restavano chiusi men¬ 
tre — si sentiva dire — la 
numerosissima famiglia 
proprietaria si consultava 
da una parte aU'altra del 
mondo. 

Nei giorni scorsi si è ta¬ 
gliato il traguardo: una ce¬ 
rimonia ufficiale nell’uffi¬ 
cio del sindaco, alla pre¬ 
senza di tutte le autorità 
cittadine, per firmare l’at¬ 
to. La famiglia dei conti 
ha donato al Comune villa 
Rimorelli,-dopo aver scar¬ 
tato le ipotesi di lasciarla 
allo Stato ed alla Regione: 
per Borgo San Lorenzo è 
un buon colpo. 

II parco, i terreni, saran¬ 
no ora pubblici, luogo per 
giochi, per un momentaneo 
relax, per due passi per i 
più anziani. Ma è soprattut¬ 


to la villa la nuova ricchez¬ 
za di Borgo perchè l'edifi¬ 
cio si apre alle necessità 
culturali della cittadina. 

E' ancora tutto da deci¬ 
dere, ovviamente, per ora 
c’è stata solo la firma uf¬ 
ficiale dopo l’approvazione 
del Consiglio comunale, 
per il passaggio di proprie¬ 
tà. Ma c’è già chi pensa co¬ 
me occupare i locali anti¬ 
chi, le proposte serpeggia¬ 
no per le stradine in salita. 

La villa Rimorchi per¬ 
metterà inoltre a Borgo 
San Lorenzo di essere un 
« cuore del Mugello » sem¬ 
pre più qualificato, che 
offra’ in questo modo an¬ 
che spazi culturali autono¬ 
mi di servizio sia alla cit¬ 
tadinanza di Borgo che a 
quella dei centri vicini. 

Il Comune, informando 
della donazione, ha anche 
richiamato l’intera popola¬ 
zione: serve l’impegno e le 
proposte di tutti per tra¬ 
sformare la villa davvero in 
un punto di riferimento per 
l’intero Mugello. 


a secco per 2 giorni 

I gestori non hanno rifornimenti - L'agitazione dei trasporta¬ 
tori di carburante in lotta contro le manovre delle compagnie 


Guai per la benzina. Chi 
doveva fare il pieno ieri lo 
sa già, i distributori chiusi 
por ferie si alternano triste¬ 
mente a quelli col cartello 
« benzina tutta esaurita, nien 
te normale, niente super*. 
Oggi la crisi sarà ancora 
maggiore. Lo sciopero degli 
autotrasportatori continua, si 
allarga, le pompe stanno an 
dando ad esaurimento. L’oro 
nero è ‘ sempre più difficile 
da trovare oltre che più caro. 

Gli autotrasportatori stali 
no lottando contro le com¬ 
pagnie petrolifere che cerca¬ 
no — nonostante il decreto 
legge entrato in vigore dal 
primo agosto — di mantene¬ 
re libero il prezzo di contrat¬ 
tazione per il trasporto della 
benzina. La nuova legislazio 
ne non è entrata in vigore 
perchè le grandi compagnie 
inumo fatto ricorso al TAR 
del Lazio e il decreto è per¬ 
ciò stato sospeso. A Firenze 
(come in tutta Italia) le ri 
percussioni sono state imme 
diate. 

La provincia fiorentina ha 
sa il suo provvigionamento di 
benzina su 700 pompe. 11 30 
per cento dei distributori è 
chiuso per ferie: del resto le 
loro scorte sono terminate 

Ieri erano in sciopero gli 
| autotrasportatori del gruppo 
ENI, cioè AGIP ed IP: per la 


provincia significa oltre 10 
pompe che hanno distribuito 
fino nU’ultitna goccia e poi 
hanno messo il fatidico hi 
gliettino. 

Domani c dopodomani, in 
vece, scioperano gli autotra 
sportatori delle altre grosse 
compagnie petrolifere: «Ad 
essere ottimisti — dicono alla 
FA1B, il sindacato dei ben/i 
nai — ci saranno un centi 
naio di pompe aperte ». Ma 
ad essere pessimisti si scen 
derà fino alle 51). perchè tia 
stasera e domattina moltis 
simi punti di distribuzione 


rischiano di esaurire le scor¬ 
te. Tre giorni di crisi, dun¬ 
que, sarà bene stare attenti a 
non sprecare benzina: avver¬ 
timenti di obbligo, ma marce 
alte e poche «sgassate » im¬ 
pediranno di restare a secco 
nel bel mezzo del cammino. 

Dopo questi giorni bui per 
le auto, probabilmente, si 
tornerà all’agosto normalità. 
La benzina quest’anno da 
grattacapi a ncu finire, e lo 
più grosse questioni sul tap 
lieto internazionale sono sce 
se fin nel garage di casa 
nostra. 


Un freno ai soprusi 
dei padroni del petrolio 

Se la società petrolifera non dà la benzina ai rivenditori, 
i benzinai possono rifornirsi da altre marcile: è questo il 
succo dell’importante ordinanza della Pretura di Firenze a cui 
si erano rivolti 21 gestori lasciati a secco dalla Mach. 

Il pretore Mereu ha ordinato alla società petrolifera di rifor 
nire gli impianti, perché si tratta di un servizio pubblico eia 
va garantito. Se non lo fa i gestori delle pompe hanno ora 
comunque la possibilità di non perdere giornate di lavori 
(e clienti) cercando altrove l’oro nero. 

La FAIB (il sindacato dei benzinai) ha giudicato importali 
tissima l’ordinanza, prima in Italia e di rilevanza nazionale, 
perché offre garanzie per il rifornimento degli impianti ed 
insieme si pone come freno agli imboscamenti delle società 
petrolifere clic in questo momento cercano di tirar la corda 
per far lievitare i prezzi. 


Dopo aver aperto un finestrino 


Giovane sconosciuto si getta 
da un treno in corsa a Rifredi 

Viaggiava sul Milano-Foligno ed è stato travolto da un convoglio 
che transitava in senso opposto - Non aveva documenti con sé 


i Un giovane sconosciuto sui 
’ 25-30 anni si è gettato dal 
finestrino di un treno in cor¬ 
sa ed è stato travolto ed uc¬ 
ciso da un convoglio che viag¬ 
giava in senso contrario. 

La tragedia è avvenuta ie¬ 
ri pomeriggio verso le 17.15 
nei pressi del passaggio a li¬ 
vello di via Carlo Bini a Ri¬ 
fredi. 

La giovane vittima viaggia¬ 
va a bordo del treno 707 pro¬ 
veniente da Milano e diretto a 
Foligno. Arrivato nei pressi 
della stazione di Rirredi al¬ 
cuni passeggeri ■ lo hanno vi¬ 
sto aprire all'improvviso il fi¬ 
nestrino e gettarsi di sotto 
proprio mentre stava soprag¬ 
giungendo in senso opposto 
il treno Firenze-Pistoia. 

L’urto è stato inevitabile. 
H corpo del giovane è stato 
travolto e trascinato per di¬ 
versi metri dalle ruote del 
treno. Nelle sue tasche non 
è stato trovato alcun docu¬ 
mento. C’erano soltanto un 
biglietto ferroviario Milano- 
Assisi e 97 mila lire in con¬ 
tanti. 

L’allarme è stato dato da 
alcuni passeggeri che hanno 
visto il giovane gettarsi dal 
treno in corsa. Il traffico fer¬ 
roviario è rimasto bloccato 
per un’ora per permettere a- 
gli agenti della polizia Ferro¬ 
viaria ed al magistrato di 
turno di adempiere ai rilievi 
imposti dalla legge. 

Per ora non è stato possi¬ 
bile dare un nome a questa 
giovane vittima. Qualcuno ha 
avanzato l’ipotesi che si po¬ 
tesse trattare di un giovane 
in preda a sostanze stupefa¬ 
centi. 

I passeggeri che Io hanno 
visto aprire il finestrino e 
poi gettarsi nel vuoto non a- 
vrebbero però notato negli at¬ 
timi prec**denti l'insano gesto 
del giova:ie alcun atteggia¬ 
mento che potesse avvalorare 
questa ipotesi. Forse l’autop¬ 
sia potrà dare una qualche 
risposta a questo quesito. 

II corpo martoriato del gio¬ 
vane è stato rimosso e porta¬ 
to alla sala mortuaria dello 
ospedale di Careggi per l’i¬ 
dentificazione. 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Vi* Faentina, 38 « Firenze 
Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


Cosa fa il Comune 
per i profughi 

L'amministrazione comunale sta concretizzando una se¬ 
ne di iniziative per un’adeguata accoglienza dei profughi 
vietnamiti nella nostra città. 

Comunicazione di tali programmi e attività è stata data 
oggi dal sindaco Gabbuggiani al presidente della giunta regio¬ 
nale Mario Leone. 

Tra le iniziative promosse dal Comune seno comprese 
quelle dell'assessore alla Pubblica Istruzione, Benvenuti, che 
ha proposto la costituzione di un centro per l’integrazione 
scolastica e sociale dei ragazzi vietnamiti dai 6 ai 14 anni. 
Questo centro, secondo il numero dei ragazzi, potrebbe avere 
anche carattere nazionale. 

Gli assessori all’Assistenza e alla Sanità, Bucciarelli c 
Papini, hanno previsto interventi del tipo di erogazioni di 
contributi in unica soluzione o a scadenze mensili, assi¬ 
stenza sanitaria sia ospedaliera che extraospedaliera, rico¬ 
vero. se indispensabile, di minori ed anziani in istituti, acco¬ 
glienza di piccoli vietnamiti presso gli asili nido. • 

L’assessore allo sviluppo economico Ariani ha in corso 
contatti con aziende cittadine per esaminare la possibilità 
di reperire alcuni posti di lavoro. 


ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 

Via S. Gallo 77 • 486209 • FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 

(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare - Abbonamento FF.55. - Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1979-80 




CCHKOIIDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI A VELLI 


QUESTA SERA 
USCIO con 
L'ORCHESTRA DI 

FRANCO SCARICA 


Ingresso: 

Lui 3.000 Lei 2.000 
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BIGLIETTERIA AEREA - MARITTIMA - FERROVIARIA - W.L. 
ORGANIZZAZIONE VIAGGI INDIVIDUALI ED IN COMITIVA 
PER L’ITALIA E PER L'ESTERO - CROCIERE - ORGANIZZA- 
ZIONE VIAGGI DI NOZZE 

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE IN TUTTO IL MONDO 


GITE TURISTICHE SETTEMBRE 79 


il mestiere di viaggiare 


Venezia e isole 
Sicilia 

Vienna e Budapest 
La Savoia ed il Deificato 


1- 2 settembre 

2- 9 
9-16 
9*13 


mettings e viaggi A’ studia CAP-EXPRESS: la vostra agenzia di fiducia 
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Silenzio di magistratura e polizia sul trasferimento delle detenute 


Evasione o rivolta nel carcere 
femminile Don Bosco di Pisa? 

V * r ' 

Isabella Ravazzi, implicata nell’inchiesta sulle Brigate Rosse di Genova e Giovanna Maria Pon¬ 
setta, che si sospetta collegata a Prima Linea, sono state improvvisamente trasferite -1 retroscena 
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L'ingresso del carcere Don Bosco 




- i Da! nostro inviato 

PISA — Clie è successo nel 
reparto femminile del carcere 
Don Bosco dove si trovano 
rinchiuse diverse detenute 
politiche? E’ stato scoperto 
un piano di evasione o le 
recluse preparavano una 
clamorosa protesta o som¬ 
mossa? 

Il fitto silenzio da parte di 
magistratura e polizia non 
aiuta il cronista a capire 
casa è accaduto dietro le 
mura del carcere pisano. Al 
di là delle voci che circolano, 
c’è da registrare l’improvviso 
trasferimento in un carcere 
più sicuro di Isabella Ravaz- 
zi, implicata nell’inchiesta 
sulle Brigate Rosse di Geno¬ 
va e di Giovanna Maria Pon- 
setta. 22 anni, studentessa, 
terzo anno di scienze politi¬ 
che, figlia dell’avvocato Lu¬ 
ciano Ponsétta. arrestata per 
aver ospitato nel suo appar¬ 
tamento di via Maggio a Fi¬ 
renze alcuni terroristi di 
Prima Linea e accusata dai 
giudici Vigna e Chelazzi di 
associazione sovversiva. 

La ragazza, detenuta dalla 
fine di giugno nel carcere pi¬ 
sano. viene indicata assieme 
alla Ravazzi come una delle 
promotrici e organizzatrici 
della mancata sommossa. Gli 
inquirenti sono avari di in¬ 
formazioni. anzi tengono ad¬ 
dirittura la bocca cucita. 
Comunque qualcosa deve es¬ 
sere accaduto se la direzio- 


Grossolano tentativo di alimentare contrasti tra Pistoia e il resto della Toscana 

Strumentale polemica della DC 
pistoiese verso la Regione 

Una risposta dei comunisti - Chi ha sempre usato il clientelismo non capisce il 
valore della programmazione regionale - Occorre chiarezza da parte di tutti 


PISTOIA — Da alcuni mesi 
sono sempre più ricorrenti 
sulla stampa locale le prese 
di posizione della DC pistoie¬ 
se (o di ambienti ad essa 
assai vicini) che vogliono 
dimostrare una stessa tesi: 
che cioè le nostre province, 
Pistoia in particolare, sono 
emarginate per una precisa 
volontà politica della Regione 
Toscana. Esponenti demo¬ 
cristiani sono perfino giunti 
a chiedere decise azioni di 
protesta con tale energia che 
non avevamo notato per la 
verità in altre, e magari più 
giustificate, occasioni. 

Ognuno è libero di impie¬ 
gare dove vuole le proprie 
energie (ammesso che ne ab¬ 
bia); noi dobbiamo solo dare 
delle valutazioni, in piena se¬ 
renità. Ci sembra che l’astio 
della DC nei confronti della 
Regione sia per lo meno par¬ 
ziale (se consideriamo quello 
che non ha — e sarebbe più 
giustificato — nei confronti 
dello Stato) e strumentale 
(se consideriamo che vorreb¬ 
be tendere ad aprire uno sta¬ 
to di conflittualità con la Re¬ 
gione, al di fuori di ogni e- 
same obbiettivo dei fatti). 

Tale strumentalizzazione 
non può passare sotto silen¬ 


zio. Per questo il Partito 
Comunista pistoiese — che 
non si sente, che non sente 
Pistoia, emarginato — ha e- 
7 «esso un documento nel 
quale ribadisce alcuni punti 
qualificanti dell’impegno del - 
la Giunta Regionale, anche 
per quei democristiani che si 
sentono abbandonati e smar¬ 
riti. 

Il programma di sviluppo 
ad esempio non è certo un 
nome sulla carta, ma un im¬ 
pegno concreto su punti qua¬ 
lificanti, come il consolida¬ 
mento delle attività produtti¬ 
ve tradizionali, di quelle a- 
gricole. la valorizzazione del¬ 
le risorse energetiche alterna¬ 
tive, la salvaguardia del pa¬ 
trimonio ambientale, la ra¬ 
zionalizzazione e la riqualifi¬ 
cazione della spesa per i ser¬ 
vizi sociali. 

Il documento del PCI 
chiama infatti i democristiani 
ad esprimere giudizi su que¬ 
sti punti e non a limitarsi a 
demagogici quanto vuoti 
campanilismi, e continua te¬ 
stualmente: « All’interno del 
programma regionale non 
crediamo vi sia un ruolo 
marginale per la realtà 
complessiva di Pistoia; que¬ 
sto sia perchè non possiamo 


parlare di sviluppo pistoiese 
al di fuori di un corretto svi¬ 
luppo dell’intera Regione: sia 
anche perché una precisa 
definizione è stata data alle 
questioni che piti stavano a 
cuore a Pistoia: ad esempio 
il vwaismo ed i problemi del 
settore tessile. 

In generale possiamo dire 
che la Regione ha uccolto nei 
propri atti il grosso delle in¬ 
dicazioni che già le forze po¬ 
litiche pistoiesi (e dunque 
anche la DC) avevuno avan¬ 
zato nel loro documento del¬ 
lo scorso anno ». Ci sembra 
allora assurdo il tentativo di 
alimentare contrasti tra Pi¬ 
stoia e il resto della Regione, 
senza tenere conto fra l’altro 
dei vincoli che essa ha con 
l’apparato governativo; inol¬ 
tre « crediamo — dice il do¬ 
cumento del PCI pistoiese — 
che il superamento degli 
squilibri esistenti non possa 
essere affidato alle battaglie 
condotte tra realtà diverse, al 
fine di vedere ognuna soddi¬ 
sfatta nelle proprie esigenze 
particolari. Una logica da cui 
gli squilibri uscirebbero più 
acuti di prima ». 

Certo la gestione clientelare 
ed agli antipodi della pro¬ 
grammazione, seppur cara al¬ 


la DC, non sarebbe il tocca¬ 
sana per i suoi (presunti) 
problemi di isolamento: l'e¬ 
marginazione del sud, che' la 
DC ha creato e perpetuato, 
non l’avvertono i democri¬ 
stiani pistoiesi? 

« Noi rispettiamo le idee e 
le impostazioni delle altre 
forze politiche — conclude la 
nota del PCI — ma quello 
che chiediamo è che ognuno 
poi faccia una coerente bat¬ 
taglia su ciò che crede. An¬ 
che noi abbiamo rilevato al¬ 
cuni aspetti critici nella pro¬ 
posta del programma regio¬ 
nale. 

Le nostre osservazioni sono 
state considerate (basti ri¬ 
cordare l'emendamento vota¬ 
to da poco a proposito del 
vivaistno). Ma gli altri, quelli 
che in sede locale sono pron¬ 
ti a parlare di Pistoia dimen¬ 
ticata, quali proposte hanno 
fatto e sostenuto in Consiglio 
Regionale, come a livello na¬ 
zionale? ». 

« Il documento e queste ri¬ 
ghe non vogliono andare in 
direzione della polemica ma 
piuttosto verso la chiarezza. 
Occorre, però che ci pensino 
anche gli altri! 

Marzio Dolfi 


Una ricerca dei ragazzi 
sul linguaggio dimenticato 

«Nei libri 
queste poesie 
non ci sono» 

La cultura contadina è per gli 
studenti della Valdelsa un mondo 
da riscoprire - Parole e modi 
di dire, stornelli, che non si usano più 



CERTALDO — Ancora 
Bulla «cultura contadina ». 
In settembre uscirà il se¬ 
condo volume della colla¬ 
na, pubblicata da Vallec¬ 
chi. intitolata « Certaldo - 
Storia cultura territorio ». 

Il nuovo libro raccoglie 
un ricco materiale sulle 
forme di espressione orale 
nel mondo contadino. E' 
un patrimonio di vocaboli, 
modi di dire, usanze, che 
negli ultimi decenni e 
andato progressivamente 
scomparendo e di cui oggi 
non rimangono che esili 
tracce. Per mettere insie¬ 
me tutta la documentazio¬ 
ne. i ragazzi di due clas¬ 
si a tempo pieno della 
scuola media di Certaldo 

— il cui lavoro costituisce 
la prima parte del volume 

— si sono armati di regi 
stratore e sono andati a 
parlare con coloro che an-, 
cora vivono in campagna 
e con chi vi ha abitato a 
lungo. Poi. hanno provve 
#0io a trascrivere. La rac¬ 
colta risulta, quindi, viva 


ce. spigliata, invitante: una 
foto assai fedele di un am¬ 
biente tipico di questa 
zona. 

Stornelli, contrasti, can¬ 
ti alla rovescia, filastroc¬ 
che. ninne nanne, ottave, 
magia contadina, prover¬ 
bi; un ampio glossario con 
tante parole caratteristi¬ 
che e la loro spiegazione, 
con espressioni tipiche di 
questo o quel podere. Per 
finire, ci sono due interes¬ 
santi saggi: uno di Emilio 
Pampaioni, l'altro di Zef- 
firo Ciuffoletti, che ha già 
curato il primo volume del¬ 
la serie. 

Al di là dei pregi pecu¬ 
liari di questa o quella pa¬ 
gina. il libro è un documen¬ 
to: la sistemazione di tan¬ 
te piccole pietre che insie¬ 
me danno un bel mosaico. 
Tanti giovani, sicuramen¬ 
te. neppure immaginano 
che un tempo si parlasse 
e ci si comportasse a quel 
modo; 1 meno giovani, in¬ 
vece. conservano ancora 
le immagini di un periodo 


che non è poi tanto lonta¬ 
no. ma il ricordo può fare 
presto a svanire. 

Meglio « immortalare » 
11 tutto nelle pagine di un 
libro. Un documento, ap¬ 
punto. 

I ragazzi delle due classi 
a tempo pieno spiegano 
così 11 loro lavoro: « Sia¬ 
mo partiti dallo studio del¬ 
l'ambiente in cui viviamo: 
Certaldo. la Valdelsa. Ab¬ 
biamo visto che c’erano 
poesie, canti, costumi, che 
non trovavamo nei libri, 
non vedevamo alla televi¬ 
sione, non sentivamo alla 
radio. 

Ci sono sembrati belli e 
abbiamo cominciato a rac¬ 
coglierli. Poi. quasi per ca¬ 
so. ci siamo accorti che 
stavamo facendo letteratu¬ 
ra, storia, ricerca sociale. 
Vedere come è costruita 
un’ottava di un contrasto, 
vuol dire studiare la me¬ 
trica. Vedere da dove e 
perché nascono certi canti 
politici è fare storia. Ana¬ 
lizzare t contenuti della 


cultura popolare vuol dire 
studiare che rapporto esi¬ 
ste tra cultura orale e cul¬ 
tura scritta ». 

« Non è ’ stata una sor¬ 
presa — aggiungono — 
scoprire che i contadini 
toscani, nei loro canti, ri¬ 
propongono modi di can¬ 
tare e di fare rima propri 
del Rinascimento. Obbiamo 
parlato con i nonni, i ge¬ 
nitori, i vicini di casa: e 
confrontando il dialetto 
toscano e la lìngua italia¬ 
na siamo arrivati ad una 
migliore conoscenza di 
quest’ultima ». 

-- Il materiale trovato dai 
ragazzi ha costituito il nu¬ 
cleo centrale ed iniziale.' 
Ma si è arricchito conti¬ 
nuamente: anche mentre 
la dattilografa del Comu¬ 
ne provvedeva a batterlo 
a - macchina, è accaduto 
che chi capitava nell'uffi- 
cio avesse qualche ulterio 
re suggerimento da dare, 
qualcosa da aggiungere 

Fausto Falorni - 


ne del carcere ha ritenuto di 
trasferire in fretta e in gran 
segreto la Ponsetta a Vibo 
Valentia. 

Oltre ad ospitare Gabriella 
Argentiero che secondo gli 
Inquirenti fa parte assieme a 
Salvatore Palmieri, Federico 
Misseri, Sergio D’Elia, Giu¬ 
liana Ciani de) nucleo centra¬ 
le di Prima Linea, Giovanna 
Maria Ponsetta venne trovata 
in possesso di una mole di 
libri sulle armi e le muni¬ 
zioni. 

Intanto il giudice istruttore 
Vincenzo Tricomi che ha e- 
redilato da- Vigna e Chelazzl 
l'Inchiesta su Prima Linea ha 
ultimato il suo « giro » dì in¬ 
terrogatori dei terroristi to-' 
scani. 

Fiorinda Petrella, la ricer¬ 
catrice del CNR, Gabriella Ar¬ 
gentiero e Salvatore Palmie¬ 
ri si sono rifiutati di rispon¬ 
dere. Altri, come Giuliana 
Cloni o Sergio D’Elia hanno 
raccontato la storia della lo¬ 
ro gioventù, 1 primi studi. 1 
contatti col movimento del 
’68, l’approdo alla sponda 
dell’ultra sinistra. Ma niente 
di più. 

Un po’ poco, tenuto conto 
della mole di prove e di in¬ 
dizi raccolti a loro carico 
sull’attività svolta in seno vi 
gruppo toscano di Prima Li¬ 
nea. Giuliana Ciani, ad esem¬ 
pio. quando è stata bloccata 
dalla DIgos, è stata trovata 
in passesso di un documento 
che teneva nascosto in un 
pacchetto di sigarette. 

« E’ uno studio sulla con¬ 
flittualità territoriale ». ha 
rispoto la Ciani al giudice 
istruttore. Però non ha spie¬ 
gato i motivi p>er cui nel do- 
cumento erano scritti I nomi 
del procuratore capo di Fi¬ 
renze GiuseoDe Pedata, del- 
. l’avvocato Ubaldo Esposito, 
patrono di parte civile della 
vedova di Fausto Dlonlsl, il 
poliziotto ucciso in via delle 
Casine da un gruppo misto 
di Prima Linea e delle Unità 
Combattenti Comuniste, del 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Cariti, dell’avv. Felice 
Cecchl e del direttore del 
quotidiano « La Nazione » Al¬ 
berto Sensini. 

La Ciani voleva, forse, in¬ 
viare loro dei vigliettl d’au¬ 
guri? 

Sergio D’Elia, altro elemen¬ 
to di primo plano del gruppo 
toscano di Prima Linea, ha 
sostenuto nel corso dell’In¬ 
terrogatorio del giudice i- 
struttore Tricomi che si tenta 
di « criminalizzare la conte- 
stazione » e che nelle « opera¬ 
zioni di polizia vengono coin¬ 
volti degli innocenti ». 

Ma D’Elia non ha detto 
nulla sulla macchina da scri¬ 
vere rubata alla facoltà di 
Architettura e rinvenuta a 
Prato nel covo del postino 
Federico Misseri. Per quella 
macchina da scrivere D’Elia 
era accusato di ricettazione. 

L'inchiesta su Prima Linea 
ha avuto una svolta ron l'ar¬ 
resto di Nicola Solimano, fi¬ 
glio di un avvocato, Edoardo 
Solimano, residente a Livor¬ 
no, per l’accertamento sui 
collegamenti tra i gruppi di 
Torino, Milano e Firenze. La¬ 
titante fin dall’epoca del pro¬ 
cesso a Prima Linea di Tori¬ 
no da cui usci assolto, Soli¬ 
mano aveva fatto perdere le 
proprie tracce. 

Saranno ritrovate, coinè è 
noto, in via Landi a Pivi nel¬ 
l’appartamento che ospitava 
Florinda Petrella: alcune fo¬ 
tografie del Solimano furono 
trovate applicate su docu¬ 
menti falsi. Del giovane però 
nessuna traccia: verrà rico¬ 
nosciuto alla stazione di San¬ 
ta Maria Novella sul treno 
Fjrenze-Roma dal dirigente 
della Digos fiorentina Mario 
Fasano. Arrestato dichiarerà: 

« Preferisco non rispondere :>. 

Nello scacchiere di Primo 
Linea. Solimano non è un 
personaggio di poco conto. Gli 
inquirenti lo ritengono l’uo¬ 
mo di raccordo fra il gruppo 
toscano e quelli del nord. L’ 
interscambio fra i vari giup 
pi o « colonne » sarebbe di¬ 
mostrato oltre che dal ritro 
vamento della copia originale 
del volantino che rivendicava 
Tassassimo del giudice mila¬ 
nese Emilio Alessandrini nel 
covo di Prato, anche da un 
altro particolare piuttosto 
importante. 

I documenti della 128 ruba 
ta ella vigilia di Natale dei 
1978 e impiegata da terroristi 
di Prima Linea per compiere 
una parte della fuga dopo 
l’uccLsione di Alessandrini e 
ritrovati nelTappartam<*nto di 
Claudio Vaccher. erano cu 
stoditi in una busta, guarda 
caso, di un negozio di Firen¬ 
ze. Infine fra i 280 1vassoi' 
sequestrati nelTalloggio ni 
Prato di Federico Misseri. gì’ 
inquirenti sospettano che cì 
siano anche quelli che hanno 
ucciso Alessandrini. 

II PM torinese Alberto 
Bernardi, titolare dell'inchie¬ 
sta, ha già dispostola perizia 
■ Ci sono novità anche per 
quanto riguarda le « Unità 
combattenti comuniste ». Il 
giudice fiorentino Vigna ha 
chiesto al collega di Rieti gli 
atti per quanto concerne le 
rapine compiute a Firenze e 
confessate da alcuni degli ar¬ 
restati nel covo di Vescovio. 
Fra l’altro quando vennero 
catturati a Firenze, nel covo 
di via della Rosa. Stefano 
Neri e Renato Bandoli la po¬ 
lizia rinvenne diversi docu¬ 
menti con cinque grafie 

Due sono state già da tem¬ 
po identificate e sono quelle 
di Bandoli e Neri. Le altre 
tre potrebbero essere appun¬ 
to dei terroristi arrestati a 
Rieti. Il giudice Vigna ha 
chiesto a Questo proposito di 
poter confrontare le grafie 
degli arrestati di Rieti con 
quelle rinvenute a Firenze. 

[ Giorgio Sgherri 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 '• Tel. 284.332 

(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 15,30) 

Il film che ha oscuralo In America le fama 
di Deep Throal: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15.30, 17, 18,20, 19,50, 21,10, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condir, e reirig.) 

Emozionante lilm d’avventure: Spara ragazzo 
apara, colori con Carol Baker, Raymond Pel- 
legrin. 

{17, 19, 20,45, 22,45) ‘ ' 

CORSO SUPERSEXY MOViEB N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Dolly 11 sesso biondo, colori con Lisabeth 
Hummel, Paolo Malco, Dely De Mayo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 

(Aria condir, e reirig.) 

Morte sul Tamigi, di Edgar A. Wallace. 
Technicolor con Uschl Glas, Hansyorg Felmy, 
Brigitte Shay. (VM 14) - (Ried.). 

(17,30. 19,15, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condiz. e reirig.) 

Emily sweet Emily, technicolor, con K. Stark, 
Sarah Brackett, Jane Hayden. (VM 18) 
(17,30, 19,15, 21, 22,45) 1 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz. e reirig.) 

I pornodetideri di una studentessa, Eastman- 
color con Carrie Olson, Nira Carson. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,20, 19,10, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Aria condiz. e reirig.) 

L'oro del Mackenna, di Cari Foreman, con 
Gregory Peck. Omar Sharif. Per tuttìl (Ried.) 
(17,30. 20.05, 22,40) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei SassettI - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e retrig.) 

Venerdì 10 agosto alle ore 17,30 Inaugura¬ 
zione del locate completamente rinnovalo con 

II capolavoro di Mìlos Forman: Halr, techni¬ 
color panavlsion in esclusiva per la Toscana. 

PRINCIPE 

• Via Cavour 184 'r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Per la regia di Monlcenl, ritorna 11 divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzt. 
G. Moschin, Philippe Nolret, Duilio Del Pre¬ 
te, Silvia Dionisio 
(U.s.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva • 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

« Spazio giovani »: Pink Floyd et Pompei, 
brani tratti da tutti i LP. Colori 
L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN. 

Via F. Baracca. 151 - Tel. iiO.007 ' ‘, 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 . 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un nuovo grande spettacolo avven¬ 
turoso con tanta suspencé; Black «uh Interno 
nella città, colori con Jim Mitchum, Robert 
Carradine, June -Allison. Ray Mlltand. 

(15,30, 17,15, 19, 20.45. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.05 
Bus 3 a 23 31 32. 33 

• Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ore 15.30) 

Hard core: L’infermiera specializzala In—, con 
Angela Grani, John Le Misurier. 
(Rigorosamente VM 14) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva. (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna, ore 20 30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano * Tel. 296.822 
(Ore 16) 

Hard core: Bel Amy il mondo dello donne, 
colori, con Nathalie Nort e Michael David 
(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 
(Ore 16, dalle 21 in giardino) 

Un giallo di Dario Argento: Profondo rosso, 
colori, con D. Hammings, D. Nicoiodi, musi¬ 
che dei a Gobiin ». 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ore 16) 

Avventuroso a colori: Bermuda la fosca male¬ 
detta, con Arthur Kennedy, jantf Agre! 
Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Ch'usura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli * Tel. 222.437 
Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 16) 

Professor Kranz tedesco di Germania, a colori, 
con Paolo Villaggio, Adolfo Celi e José Wilker. 
Per tutti! 
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DI TIRRENIA 


Acquario e sala tropicale 

APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 17,30) 

Se bel tempo in giardino ore 21,30 
Giallo dì Agatha Christie: Assassinio sul Nilo, 
technicolor. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

ITALIA 

Via Nazionale - T*l. 211.069 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) , 

La collegiale svedese • Flossie, technicolor, 
con Maria Lyn, Jack Franck. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri . Tel. 366.808 

(Aria condiz. • reirig.) 

Splenderà nell'erba, di Elia Kazan, in techni¬ 
color con Nathalie Wood, Warren Beatty. 
Per tutti! 

(17,30, 20, 22,30) 

MARCONI 

. Via Giannottl • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170. 

Chiusura estiva 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 

Chiusura estiva 


Tel. 362.067 


Tel. 50.913 


Tel. 480.879 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452 296 

Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripolb 213 (Badia a Ripoll) 

Chiusura estiva 
ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 409.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 

(Ap. 21) 

Borsaltno e C., diretto da Jacques Dcrayn, a 
colori con Alain Delon, R-ccardo Cucciolla 
Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’AssIsi • Tel. 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estiva ARCI 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
(Dalle ore 16,30 alte ore 20) 

Charlie Chaplin ilory (ore 16,30); Tempi 
moderni (ore 18); Il signor Rossi va a sciare 
(ore 18,30). 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteullveto • Tel. 220.595 
(Ap. 20,45) 

Tr? tigri contro Ire tigri, colori con Renato 
Pozzetto. Cochi Panzoni, Enrico Montesano. 
Dalila Dì Lazzaro, Paolo Villaggio. . 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo . 

(Ore 20.30) 

1 magnifici sette, a colori con Steve Me Quccn, 
Charles Bronson, Yul Brinner. 

(In caso di maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Cane 1 de. \l eirio i*-i W» 4:u, 

(Ore 21.30) 

Giallo di Agatha Christie: Assassinio sul Nilo, 
technicolor. Riduzioni. Per tulli) 

(U.s.: 22.30) 

CINEMA ESTIVO G»o- '• Evi-jui-. 
Via S Silvani - Tel. 201.9493 

(Ap. 21) 

Kristine De Bel in: Alice nel paese delle por- 
nomeraviglie. (VM 18). 

(In caso di maltempo passa a! chiuso) 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 20,30, se maltempo in sala) 

2 spettacoli continuali: Il drago di Hong Kong 
(Il dragone vola allo), con J. Wang c G. 
Lazeny. Technicolor. (VM 14) 

Rid. AGIS - . 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 

(Ap. 20.45) 

Un successo com'co: La mazzetta, technicolor 
con Nino Manfredi e Ugo Tognazzi. Per tufi:! 
(U.s.: 22,45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 

Cartoni animati a colori: La più grande av-- 
ventura di UFO Robot: Goldrake all'attacco. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129r - Tel. 221.106 
(Ap. 21.15. si ripete il 1. tempo) 

Il dittatore delle Banana*, con Woody Ai.cn. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 - TeL 451480 
(Ap. 21,30. si ripete il 1. tempo) 

La guerra Comma 22, di Mike Nichols. con 
Alan Arkin. John Voight. Colori. 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus -34) 
Oggi riposo 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, li 
(Ore 21.15, si ripete H 1. tempo) 

Intrigo intemazionale. Un g'allo di Allred 
Hitchock. Per tutti! 

L. 800-500 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701035 
Assassinio sull'Oriente Express, con I. Berg- 

mjn, R. Widmark. 

(In caso di pioggia proiezioni al coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Fina (Bus 31-32) 

(Ap. 21.30) 

Ouinto potere. Regia di S. Lumet. con Peter 
Finch e Faye Dunaway. 



CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 
Tel. 697.264 

Torna a casa Silty, a colori. 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclnl (Campi Blsenzlo) - * 
Attenti a quel due: operazione Ozerov, con 
R. Moore e T. Curlis. Colerti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) * 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 

Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Prossima riapertura 
SALESIANI ESTIVO 
Figlinl Valdarno 

Missurl, con M. Brando e J. Nicholson 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, Il • 
Tel. 677932 

Tutte le sere ore 21,30 la compagnie del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla par 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi d. 
Eridora. Riduzioni Agis, Adi, MLC, Arci, 
PP.TT. Dopolavoro F5, Enel Atcs, Etl 21. 
Tulli I giorni escluso sabato e domenica 
Lunedi riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 • Tel. 681.05.30 
Tutto le sere elle ore 21.30: Giovanni Nan 
nini è « Stenterello » nel: Medico per forza, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tee 
trale il Fiorino Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenogralia di Guido Hugues, co 
slumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedi 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 

STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di P. Brevi 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato • dome 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or 
sini 32 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6 A6B 26-27) 
Via di Soffiano il 

TEL. 702.591 

Vedi Firenze estate ’79 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola - TeL 663.132 

Questa sera alle ore 21,30, unico «pellaccia 

Prima naz ónale del complesso statale danzi 

popolari del Caucaso. Musiche, danze, cani' 

dei cavalieri acrobati (55 artisti). 

Prevendita presso il teatro da martedì 31/7 
dalle ore 10,30 alle 13 e dalle 16.30 alle 20 
un! « L. 3 000 (ridolti L. 2.000) 
TEATRO ROMANO FIESOLE - Bus 7 
XXXII Estate Flcsolana 
. (Ore 21) 

• f/.* 11 ?' 0 Fiesolc e! maestri dei cinema: Allrcc 1 
Hitchcock: Il prigioniero di Amsterdam c 
Sabotatori. (In caso di maltempo le proe 
JV-JL erra al ''noma Garibaldi di Fiesole) 
CHIOSTRO DELLA BADIA FIESOLAN 
San Domenico Fiesole (Bus 7) 

XXXII Estate Fiesolana 
(Ore 21.30) 

Metaslasio e ì classici viennesi: Ottetto ri 
Perugia. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 

TEL. 211.678 
(Oce 21.30) 

AI teatro regionale toscano ed il comune d 
Firenze, presentano il teatro espressione 
« Turbamenti » (da « I turbamenti de!_ g o 
vane Torless », di Robert Musil). Regìa d 
Domenico De Martino. > 

FESTIVAL OF FOOLS ON TOURS 
(Centro Humor Side - ARCI) 

Centro Storico - dalie 17 alle 19 parate 
di musica e teatro di strada con tutti, 
gruppi del Festival. Parco delle Cascine 
(Prato delle Cornacchie) - Nel Mobile Thea 
tre: ore 16-19 Air Inllatables: «Impara 
a giocare con l'aria »; ore 21: Friends Road- 
show Litlle B'g Band, tre Barneys. Sam An¬ 
gelico, George Peugot, Katie Duk, Otto e 
Rick, Friends Sam Angelico Thcatre Crev/, «ir. 
(Ogni sera un nuovo spettacolo). Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al Centro Humor Side - 
Tel. 480.261. 

Prevendita per gli spettacoli serali presso il 
Comitato Provinciale ARCI, via Ponte alle 
Mosse, 61 R. 

BASILICA DI SAN LORENZO 

Manifestazioni Laureoziane '79 

Chiuso 

ABBAZIA DI SETTIMO 

(Badia a Settimo) Sala dei Conversi 
Sabato 4, domenica S e lunedi 6 agosto: 
« San Bernardino, prediche ai mercanti ». In¬ 
terprete Dante Bisgioni, coordinamento dì 
Orazio Costa Giovang : gli. La manifestazione 
e presentata dal Movimento Cristiano Lavora¬ 
tori (M.C.L.) dal Comune di Firenze e dal 
Comune di Scandicci. 

IL BOSCHETTO 
Via di Soffiano 11 
(Parco di Villa Strozzi i 
Bus 6 A - 6E' - 26 - 27 

Questa sera alle ore 21,30. l'Istituto dei 
Dramma Popolare di San Mimato presen¬ 
ta: « Ipazia il messaggero », di Mario Lu- 
zi. con llar a Occhini. G anrico Tedeschi, 
coordinamento di Orazio Costa Giovangi- 
glì. Venerdì 3. sabato 4. domenica 5. «re 
21,30: « Anfitrione », di H. Von Kle’st. con 
Ottavia Piccolo, Gabriele Lavia, Renato De 
Carmine, reg a di Gabriele Laria. Prenotazion 
al Boschetto. - TeL 702.591 e al M.C.L. 
tei. 296.730. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.449 
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Silenzio di magistratura e polizia sul trasferimento delle detenute 

Evasione o rivolta nel carcere A Siena la giunta di sinistra 
femminile Don Bòsco di Pisa? al lavoro per il buon governo 

Isabella Ravazzi, implicata nell’inchiesta sulle Brigate Rosse di Genova e Giovanna Maria Poh- La discussione sul programma, che ha preceduto l’elezione, ha messo in lue 
setta, che si sospetta collegata a Prima Linea, sono state improvvisamente trasferite -1 retroscena la volontà di fattiva collaborazione — L’accordo è stato esteso alla Provine 


fi renze-t oscana / pag. 9 


Votata da 19 comunisti, 5 socialisti e 1 radicale 


Isabella Ravazzi, implicata neH’inchiesta sulle Brigate Rosse di Genova e Giovanna Maria Pon- 
setta, che si sospetta collegata a Prima Linea, sono state improvvisamente trasferite -1 retroscena 


La discussione sul programma, che ha preceduto l’elezione, ha messo in luce 
la volontà di fattiva collaborazione — L’accordo è stato esteso alla Provincia 
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L'ingresso dei carcere Don Bosco 


." 1 • Dal nostro inviato 

• PISA — Che è successo nel 
reparto femminile del carcere 
Don Bosco dove si trovano 
rinchiuse diverse detenute 
politiche? E’ stato scoperto 
un piano di evasione o le 
, recluse preparavano una 
. clamorosa protesta o som- 

mossa? 

Il fitto silenzio da parte di 
magistratura e polizia non 
i-Xj- aiuta il cronista a capire 
lari cosa è accaduto dietro le 
K*»'. mura del carcere pisano. Al 
di là delle voci che circolano, 
c’è da registrare l’improvviso 
trasferimento in un carcere 
più sicuro di Isabella Havez- 
f 1 zi.. implicata nell’inchiesta 
sulle Brigate Rosse di Geno- 
: - va e di Giovanna Maria Pon- 
„ setta. 22 anni, studentessa, 

.v terzo anno di scienze politi- 
$ I che. figlia dell’avvocato Lu- 
ciano Permetta, arrestata per 
■ aver ospitato nel suo appar- 
4 1 tamento di via Maggio a Fi- 

-- I renze alcuni terroristi di 
IL- I Prima Linea e accusata dai 
giudici Vigna e Chelazzl di 
1 associazione sovversiva. 

La ragazza, detenuta dalla 
x ; fine di giugno nel carcere pi- 
. f' sano, viene indicata assieme 
alla Ravazzi come unti delle 
4 , promotrici e organizzatrici 

w j della mancata sommossa. Gli 
. I inquirenti sono avari di in- 
fci % I formazioni, anzi tengono ad- 
féjtfà i dirittura la bocca cucita. 
" è(l ® a i Comunque qualcosa deve es- 
I sere accaduto se la direzio- 


Grossolano tentativo di alimentare contrasti tra Pistoia e il resto della Toscana 

Strumentale polemica della DC 
pistoiese verso la Regione 

Una risposta dei comunisti - Chi ha sempre usato il clientelismo non capisce ii 
valore della programmazione regionale - Occorre chiarezza da parte di tutti 


PISTOIA — Da alcuni mesi 
sono sempre più ricorrenti 
sulla stampa locale le prese 
di ^posizione A dfilla DC pistoie¬ 
se Co di ambienti ad essa 
assai vicini) che • vogliono 
dimostrare una stessu tesi: 
che cioè le nostre province, 
Pistoia in particolare, sono 
emarginate per una precisa 
volontà politica della Regione 
Toscana. Esponenti demo- 
cristiani sono perfino giunti 
a chiedere decise azioni di 
protesta con tale energiu che 
non avevamo notato per la 
verità in altre, e magari più 
giustificate, occasioni. 

Ognuno è libero di impie¬ 
gare dove vuole le proprie 
energie (ammesso che ne ab¬ 
bia); noi dobbiamo solo dure 
delle valutazioni, in piena se¬ 
renità. Ci sembra che l'astio 
della DC nei confronti della 
Regione sia per lo meno par¬ 
ziale (se consideriamo quello 
che non ha — e sarebbe più 
giustificato — nei confronti 
dello Stato) e strumentale 
(se consideriamo che vorreb¬ 
be tendere ad aprire uno sta¬ 
to di conflittualità con la Re¬ 
gione, al di fuori di ogni e- 
same obbiettivo dei fatti). 

Tale strumentalizzazione 
non può passare sotto silen¬ 


zio. Per questo il Partito 
Comunista pistoiese — che 
non si sente, che non sente 
Pistoia, einargmato — ha e- 
messo un documento nel 
quale ribadisce alcuni punti 
qualificanti dell'impegno del¬ 
la Giunta Regionale, anche 
per quei democristiani che si 
sentono abbandonati e smar¬ 
riti. 

Il programma di sviluppo 
ad esempio non è certo un 
nome sulla carta, ma un im¬ 
pegno concreto su punti qua¬ 
lificanti, come il consolida¬ 
mento delle, attività produtti¬ 
ve tradizionali, di quelle a- 
gricole, la valorizzazione del¬ 
le risorse energetiche alterna¬ 
tive. la salvaguardia del pa¬ 
trimonio ambientale, la ra¬ 
zionalizzazione e la riqualifi¬ 
cazione della spesa per i ser¬ 
vizi sociali. 

Il documento del PCI 
chiama infatti i democristiani 
ad esprimere giudizi su que¬ 
sti punti e non a limitarsi a 
demagogici quanto vuoti 
campanilismi, e continua te¬ 
stualmente: « All'interno del 
programma regionale non 
crediamo vi sia un ruolo 
marginale per la realtà 
complessiva di Pistoia: que¬ 
sto sia perchè non possiamo 


parlare di sviluppo pistoiese 
al di fuori di un corretto svi¬ 
luppo dell'intera Regione; sla 
anche perchè • una precisa 
definizione è stata data alle 
questioni che più stavuno a 
cuore a Pistoia: ad esempio 
il vivaismo ed i problemi del 
settore tessile. 

In generale possiamo dire 
che la Regione ha accolto nei 
propri atti il grosso delle in¬ 
dicazioni che già le forze po. 
litiche pistoiesi (e dunque 
anche la DC) avevano avan¬ 
zato nel loro documento del¬ 
lo scorso anno ». Ci sembra 
allora assurdo il ' tentativo di 
alimentare contrasti tra Pi¬ 
stoia e il resto della Regione, 
senza tenere conto fra l'altro 
dei vincoli che essa ha con 
l'apparato governativo: inol¬ 
tre « crediamo — dice il do¬ 
cumento del PCI pistoiese — 
che il superamento degli 
squilibri esistenti non possa 
essere affidalo alle battaglie 
condotte tra realtà diverse, al 
fine di vedere ognuna soddi¬ 
sfatta nelle proprie esigenze 
particolari. Una logica da cui 
gli squilibri uscirebbero più 
acuti di prima ». 

Certo la gestione clientelare 
ed agli antipodi della pro¬ 
grammazione, seppur cara al¬ 


la DC, non sarebbe il tocca¬ 
sana per i suoi (presunti) 
problemi di isolamento: l’e- 

■ macinazione del sud. che la 

■ DC ha creato e per-petuato, 
non l’avvertono i democri¬ 
stiani pistoiesi? 

« Noi rispettiamo le idee e 
le impostazioni delle altre 
forze politiche — conclude la 
nota del PCI — via quello 
che chiediamo è che ognuno 
poi faccia una coerente bat¬ 
taglia su ciò che crede. An¬ 
che .noi abbiamo rilevato al¬ 
cuni aspetti critici nella pro¬ 
posta del programma regio¬ 
nale. 

Le nostre osservazioni sono 
state considerate (basti ri¬ 
cordare l’emendamento vota¬ 
to da poco a proposito del 
vivaismo). Ma gli altri, quelli 
che in sede locale sono pron¬ 
ti a parlare di Pistoia dimen¬ 
ticata, quali proposte hanno 
fatto e sostenuto in Consiglio 
Regionale, come a livello na¬ 
zionale? ». 

« Il documento e queste ri¬ 
ghe non vogliono andare in 
direzione della polemica ma 
piuttosto verso la chiarezza. 
Occorre però che ci pensino 
anche gli altri! 

Marzio Dolfi 


Una ricerca dei ragazzi 
sul linguaggio dimenticato 

«Nei libri 
queste poesie 
non ci sono» 

La cultura contadina è per gli 
studenti della Valdelsa un mondo 
da riscoprire - Parole e modi 
di dire, stornelli, che non si usano più 



CERTALDO — Ancora 
sulla « cultura contadina ». 
In settembre uscirà il se¬ 
condo volume della colla¬ 
na. pubblicata da Vallee- 
chi. intitolata « Certaldo - 
Storia cultura territorio >. 

Il nuovo libro raccoglie 
un ricco materiale sulle 
forme di espressione orale 
nel mondo contadino. E’ 
un patrimonio di vocaboli, 
modi di dire, usanze, che 
negli ultimi decenni è 
andato progressivamente 
scomparendo e di cui oggi 
non rimangono che esili 
tracce. Per mettere insie¬ 
me tutta la documentazio¬ 
ne. i ragazzi di due clas 
si a tempo pieno della 
scuola media di Certaldo 

— il cui lavoro costituisce 
la prima parte del volume 

— si sono armati di regi¬ 
stratore e sono andati a 
parlare con coloro che an¬ 
cora vivono in campagna 
e con chi vi ha abitato a 
lungo. Poi. hanno provve¬ 
duto a trascrivere. La rac¬ 
colta risulta, quindi, viva 


ce. spigliata, invitante: una 
foto assai fedele di un am¬ 
biente tipico di questa 
zona. 

Stornelli, contrasti, can¬ 
ti alla rovescia, filastroc¬ 
che. ninne nanne, ottave, 
magia contadina, prover¬ 
bi; un ampio glossario con 
tante parole caratteristi¬ 
che e la loro spiegazione, 
con espressioni tipiche di 
questo o quel podere. Per 
finire, ci sono due interes¬ 
santi saggi: uno di Emilio 
Pampalonì. l’altro di Zef- 
firo Ciuffoletti, che ha già 
curato il primo volume del¬ 
la serie. 

Al di là dei pregi pecu¬ 
liari di questa o quella pa¬ 
gina, il libro è un documen¬ 
to: la sistemazione di tan¬ 
te piccole pietre che insie¬ 
me danno un bel mosaico. 
Tanti giovani, sicuramen¬ 
te. neppure immaginano 
che un tempo si parlasse 
e ci si comportasse a quel 
modo: 1 meno giovani, in¬ 
vece. conservano ancora 
le immagini di un periodo 


che non è poi tanto lonta¬ 
no. ma il ricordo può fare 
presto a svanire. 

Meglio * immortalare » 
ii tutto nelle pagine di un 
libro. Un documento, ap¬ 
punto. 

I ragazzi delle due classi 
a tempo pieno spiegano 
così il loro lavoro: «Sia¬ 
mo partiti dallo studio del¬ 
l’ambiente in cui vìviamo: 
Certaldo. la Valdelsa. Ab¬ 
biamo visto che c’erano 
poesie, canti, costumi, che 
non trovavamo nei libri, 
non vedevamo alla televi¬ 
sione. non sentivamo alla 
radio. 

Ci sono sembrati belli e 
abbiamo cominciato 3 rac¬ 
coglierli. Poi. quasi per ca¬ 
so. ci siamo accorti che 
stavamo facendo letteratu¬ 
ra, storia, ricerca sociale. 
Vedere come è costruita 
un’ottava di un contrasto, 
vuol dire studiare la me¬ 
trica. Vedere da dove e 
perché nascono certi canti 
politici è fare storia. Ana¬ 
lizzare 1 contenuti della 


cultura popolare vuol dire 
studiare che rapporto esi¬ 
ste tra cultura orale e cul¬ 
tura scritta ». 

«Non è-stata una sor¬ 
presa — aggiungono — 
scoprire che i contadini 
toscani, nei loro canti, ri¬ 
propongono modi-di can¬ 
tare e di fare rima propri 
del Rinascimento. Obbiamo 
parlato con 1 nonni, i ge¬ 
nitori. i vicini di casa: e 
confrontando -* il » dialetto 
toscano e la lingua italia¬ 
na siamo arrivati ad una 
migliore conoscenza di 
quest’ultima ». 

li materiale trovato dai 
ragazzi ha costituito il nu¬ 
cleo centrale ’ ed iniziale. 
Ma si è arricchito conti¬ 
nuamente: anche mentre 
la dattilografa del Comu¬ 
ne provvedeva a-batterlo 
a macchina, è accaduto 
che chi capitava nell’uffi¬ 
cio avesse qualche ulterio¬ 
re suggerimento da dare, 
qualcosa da aggiungere 

Fausto Falorni .. 


ne del carcere ha ritenuto di 
trasferire in fretta e in gran 
segreto la Ponsetta a Vibo 
Valentia. 

Oltre ad osplture Gabriella 
Argentiero che secondo gli 
inquirenti fa parte assieme a 
Salvatore Palmieri. Federico 
Misseri, Sergio D’Elia. Giu¬ 
liana Ciani del nucleo centra¬ 
le di Prima Linea, Giovanna 
Marie Ponsetta venne trovata 
in possesso di una mole di 
libri sulle armi e le muni¬ 
zioni. 

Intanto il giudice istruttore 
Vincenzo Tricomi-che ha e- 
reditato da- Vigna e Chelazzl 
l’inchiesta su Prima Linea ha 
ultimato il suo « giro » di in¬ 
terrogatori dei terroristi to¬ 
scani. 

Fiorinda Pet reila. la ricer¬ 
catrice del CNR, Gabriella Ar¬ 
gentiero e Salvatore Palmie¬ 
ri si sono rifiutali di rispon¬ 
dere. Altri, come Giuliana 
Ciani o Sergio D’Elia hanno 
raccontato la storia delia lo¬ 
ro gioventù, i primi studi, i 
contatti coi movimento del 
’68, l’approdo alla sponda 
dell’ultra sinistra. Ma niente 
di più. 

Un po’ poco, tenuto conto 
della mole di prove e di in¬ 
dizi raccolti a loro carico 
sull’attività svolta in seno T 
gruppo toscano di Prima Li¬ 
nea. Giuliana Ciani, ad esem¬ 
pio. quando è stata btoccata 
dalia Digos, è stata trovata 
in passesso di un documento 
ciie teneva nascosto in un 
pacchetto di sigarette. 

« E’ uno studio sulla con¬ 
flittualità territoriale ». ha 
rispoto la Ciani al giudice 
istruttore. Però non ha spie¬ 
gato i motivi per cui nel do¬ 
cumento erano scritti 1 nomi 
de! procuratore capo di Fi¬ 
renze Giuseooe Pedata, del¬ 
l'avvocato Ubaldo Espasito. 
patrono di parte civile della 
vedova di Fausto Dionisi, il 
poliziotto ucciso in via delle 
Casine da un gruppo misto 
di Prima Linea e delle Unità 
Combattenti Comuniste, del 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Cariti, dell'avv. Felice 
Cecchi e del direttore del 
quotidiano « La Nazione » Al¬ 
berto Sensini. 

La Ciani voleva, forse, in¬ 
viare loro del viglietti d'au- 
guri? 

Sergio D’Elia, altro elemen¬ 
to di primo piano del gruppo 
toscano di Prima Linea, ha 
sostenuto nel corso dell’in¬ 
terrogatorio del giudice I- 
struttore Tricomi che si tenta 
di « criminalizzare la conte- 
stazione » e che nelle « opera¬ 
zioni di polizia vengono coin¬ 
volti degli innocenti ». 

Ma D’Elia non ha detto 
nulla sulla macchina da scri¬ 
vere rubata alia facoltà di 
Architettura e rinvenuta a 
Prato nel covo del postino 
Federico Misseri. Per quella 
macchina da scrivere D’Elia 
era accusato di ricettazione. 

L’inchiesta su Prima Linea 
ha avuto una svolta con l'ar¬ 
resto di Nicola Solimano, fi¬ 
glio di un avvocato, Edoardo 
Solimano, residente a Livor¬ 
no. per raccertamento sui 
collegamenti tra i gruppi di 
Torino, Milano e Firenze. la¬ 
titante fin dall’epoca del pro¬ 
cesso a Prima Linea di Tori¬ 
no da cui usci assolto, Soli¬ 
mano aveva fatto perdere le 
proprie tracce. 

Saranno ritrovate, come è 
noto, in via Landi a Pisa nel¬ 
l’appartamento che ospitava 
Fiorinda Petrella: alcune fo¬ 
tografie del Solimano Turono 
trovate applicate su docu¬ 
menti falsi. Del giovane però 
nessuna traccia: verrà rico¬ 
nosciuto alla stazione di San¬ 
ta Maria Novella sul treno 
Firenze-Roma dal dirigente 
della Digos fiorentina Mario 
Fasano. Arrestato dichiarerà: 
« Preferisco non rispondere a. 

Nello scacchiere di Prima 
Linea. Solimano non è un 
personaggio di poco conto. Gli 
inquirenti lo ritengono l’uo¬ 
mo di raccordo fra il gruppo 
toscano e quelli del nord. L’ 
interscambio fra i vari grup 
pi o « colonne » sarebbe di¬ 
mostrato oltre che dal riiro 
vamento della copia originale 
del volantino che rivendicava 
l’assassinio del giudice mila¬ 
nese Emiiio Alessandrini nel 
covo di Prato, anche da un 
altro particolare piuttosto 
importante. 

I documenti della 128 ruba- 
ta alla vigilia di Natale del 
1978 e impiegata da terroristi 
di Prima Linea per compiere 
una parte della fuga dopo 
l’uccisione di Alessandrini e 
ritrovati nell’appartamento di 
Claudio Vacrher. erano cu 
stoditi in una busta, guarda 
caso, di un negozio di Firen¬ 
ze. Infine fra i 280 bossoli 
sequestrati nell’alloggio di 
Prato di Federico Misseri. gb 
inquirenti sospettano che c> 
siano anche quelli che hanno 
ucciso Alessandrini. 

II PM torinese ’ Alberto 
Bernardi, titolare deH'inchie- 
sta, ha già disposto la perizia 

Ci sono novità anche per 
quanto riguarda le « Unità 
combattenti comuniste ». Il 
giudice fiorentino Vigna ha 
chiesto a] collega di Rieti gli 
atti per quanto concerne le 
rapine compiute a Firenze e 
confessate da alcuni degli ar¬ 
restati nel covo di Vescovio. 
Fra l'altro quando vennero 
catturati a Firenze, nel covo 
di via della Rasa. Stefano 
Neri e Renato Randoli la po¬ 
lizia rinvenne diversi docu¬ 
menti con cinque grafie 

Due sono state già da tem¬ 
po identificate e sono quelle 
di Bandoli e Neri. Le aitre 
tre potrebbero essere appun¬ 
to dei terroristi arrestati a 
Rieti. Il giudice Vigna ha 
chiesto a attesto proposito di 
poter confrontare le grafie 
degli arrestati di Rieti con 
quelle rinvenute a Firenze. 

Giorgio Sgherri 


Dibattito al festival dell'Unità di Monticiano 

Ecco cosa può produrre 
la diga del Farma-Merse 

f 

SIENA — Si parla ancora della diga sul Merse. Un dibat¬ 
tito sugli Invasi del Farmàmerse si è svolto venerdì sera a 
Monticiano, organizzato dalla locale sezione del PCI nel 
quadro delle manifestazioni politiche del festival de l’Unita. 
Erano presenti alla tavola rotonda Franco Nobile, responsa¬ 
bile della commissione ambiente della federazione comuni¬ 
sta di Siena, Vasco Fattorini sindaco di Monticiano, Augu¬ 
sto Gerola, assessore alla sicurezza sociale alia provincia 
di Siena, Marcello Venesini, presidente della comunità mon¬ 
tana del Farmamerse, Nedo Balzami e Bilioni rappresen¬ 
tanti della federazione comunista di Grosseto. Dagli inter¬ 
venti che si seno susseguiti, l'indicazione principale è stata 
.quella riguardante la necessità di un intervento di inizio 
dei lavori a breve scadenza per la diga del Merse. 

Infatti Nobili, rifacendasi all’avvenuto finanziamento del 
primo stralcio del primo lotto di lavori per -1550 milioni, ha 
riallacciato il problema a quello più vasto della situazione 
del comprensorio di Monticiano. Ohiusdino, Sovicille e della 
Maremma. Occorre però ristrutturare il territorio a fini 
produttivi con una programmazione che comprenda più co¬ 
muni e sfrutti più razionalmente le risorse esistenti, rea¬ 
lizzando posti di lavoro veramente remunerativi e riuscendo 
cosi ad eliminare gli squilibri esistenti fra industria e agri¬ 
coltura, sviluppo economico e servizi sociali fra uomo e 
ambiente. 

La diga sul Merse sarà uno dei 1 rutti di questa seria 
programmazione e permetterà un uso plurimo delle acque 
che verranno raccolte. Ne beneficeranno l’agricoltura e la 
zootecnia, con l’irrigazione dei circa 30 mila ettari di Ma¬ 
remma e i 3 mila della piana di Rosie e Sovicille. 


SIENA — Poco più ciie cin¬ 
quantenne, laureato in me¬ 
dicina e chirurgia, rettore 
dell'ateneo senese dal 1970 ad 
oggi, Mauro Barni. sociu’i- 
sta, 6 da ieri il nuovo sinda¬ 
co di Siena. Ad eleggerlo so 
no stati i 19 consiglieri co¬ 
munisti. i 5 socialisti ed il 
consigliere radicale; contro 
hanno votato i 13 democri¬ 
stiani, mentre si seno aste¬ 
nuti il consigliere repubbli¬ 
cano e quello missino. Ac¬ 
canto a lui. formeranno ’.a 
compagine governativa delia 
città, sei comunisti e due so¬ 
cialisti: tra questi Robert.> 
Barzanti, comunista, cn» sa¬ 
rà vice sindaco e assessore 
ftU’Urbanistica. Già sindaco 
della città, era assessore re¬ 
gionale e lascia l’incarico oer 
tomaie a Siena a dirigete, 
insieme a Barai, una giunta 
che sin da ora si caratteriz¬ 
za per la presenza dì queste 
due alte personalità cittadine. 

Dopo le elezioni del 3 giu¬ 
gno scorso, la maggioranza 
di sinistra a Siena, città che 
salvo un brevissimo interval¬ 
lo 6 sempre stata in muco 
alle sinistre, ncn era in di¬ 
scussione: si trattava solo 
di trovare i giusti accoigi- 
menti per una convivenza, 
tra comunisti e socialisti che 
fosse di fattiva collabo.'-!zin¬ 
ne per il buon governo di 
una città dai mille equilibri. 
A distanza di 57 giorni da', 
voto popolare il giudizio clic 


« Uana » sarà in piazza del Campo ad agosto 



' SIENA — Uana de le Chereo, la cavallina toc 
cata in sorte alla contraila del Bruco in 
occasione del Palio di luglio, e le cui condi¬ 
zioni tisiche dettero luogo a più di una pole- 
■ mica, tornerà a calcare il tufo della piazza 
del Campo durante il Palio di agosto. Lo ha 
annunciato il suo proprietario dopo aver fat¬ 
to i conti dal veterinario Menìehetti, un vero 
e proprio chek-up sulla cavallina. 

Come si ricorderà Uana, appena avuta in 
sorte al Bruco, accusò un sintomo di zoppia 
dovuto ad una ferita nei tessuto dello zoc¬ 


colo. Si scatenarono furiose polemiche so¬ 
stenute dai contradaiuli del Bruco che chia 
marono in causa gli imperfetti meccanismi 
sanitari del Palio. 

Uana partecipò comunque al Palio, ma 
non corse neanche una prova. Ora la deci 
sione dei suo - proprietario di ripresentarla 
nella piazza del Campo in occasione del pros¬ 
simo Palio di agosto ha suscitato clamore 
negli ambienti palleschi. 

Nella foto: festeggiamenti alla contrada « La 
Selva » 


si può trarre duU'inte.’a vi¬ 
cenda post elettorale e vii 
/.'altro positivo: reiezione -le! 
sindaco e della giunta dei!.' 
città, oltre alla stesura dei 
programma alla quale ha 
partecipato significativamen¬ 
te anche il Partito radicale, 
si inseriscono in una strate¬ 
gia più generale, di obietti¬ 
vo avanzamento e consoli¬ 
damento dei rapporti tra co¬ 
munisti e socialisti in prò 
vincia di Siena. 

Di grande rilevanza poli¬ 
tica, la decisione del PSI di 
entrare sin dalla prossimo 
seduta nella maggioranza e 
nella giunta dell’amministra 
/iene provinciale, finora rei¬ 
tà da un monocolore comu¬ 
nista. Altri punti dell’accoi 
do raggiunto riguardano la 
politica economica e crediti¬ 
zia. con riferimento specifi 
co al gruppo Mente dei Pa 
.schi e la politica culturale e 
universitaria: a cura delle fe 
derazioni provinciali dei due 
partiti si terranno degli in¬ 
centri perìpdiei per persegui 
re, in questi settori, momen¬ 
ti di intesa e di orientamen¬ 
to comune. Per valutare in 
stato dei rapporti esistctvi 
negli enti locali, per in ve 
rifica dell'att unzione dei prò 
grammi e per la definizione 
di un orientamento comune 
die si proietti verso le scn 
denze elettorali del 1980. sa¬ 
rà organizzato un convegno 
provinciale dei quadri diri¬ 
genti e degli amministratoli 
locali dei due partiti entro 
l’autunno. Questi seno solo 
alcuni dei punti dell'accordo 
tra PCI e PSI che ha porta¬ 
to oll’elezlone della giunt... 
L'obiettivo al quale hanno 
guardato i due partiti è in 
realizzazione di un salto di 
qualità nella visicne comples¬ 
siva e nei rapporti fra i due 
partiti, il tutto improntato 
ad alcuni criteri ben precisi: 
pari dignità dei partiti, ro 
taziooe nelle massime cari 
die derivanti da intese uni 
tarie, indipendentemente da 
considerazioni strettameli' r* 
numeriche e senza assegna¬ 
zione di ruoli fissi c inumi 
tabìli, specie nel governo de! 
la città. 

Massima collegialità saia 
ricercata ncH’armonicn dire 
zione della giunta basata sul¬ 
la riforma di carattere dipar¬ 
timentale e -su un coordina 
mento delle istituzioni dire' 
ta emanazione del Comune 

« L’accordo — si legge in 
un documento emesso dalle 
federa/icni provinciali de. 
due partiti della sinistra 
ncn risponde ad uno stato 
di necessità dettata dal nu¬ 
mero, bensì ad una precisa 
scelta politica del PCI e dei 
PSI a Siena, valida comun¬ 
que sia in condizioni di mag¬ 
gioranza die di minoranza e 
tesa a realizzare una politica 
di governo della sinistra, nel 
quadro di una complessivo 
visione critica dei rapporti 
tra socialisti e comunisti, che 
rafforzi ovunque la collabora¬ 
zione. negli enti locali, alla 
Regime, nel movimento di 
massa ». 
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Il Biacco e il Tarantolino 


Con lo Stato dei Presìdi 


di Capraia reclamano il Parco Orbetello era all’«estero» 

L’analisi della flora e della fauna dell’isola in uno studio del Museo provinciale di storia naturale La vita di quell’appendice della Spagna fondata nel 1577, nella mostra car¬ 
di Livorno - Le proposte dovranno essere discusse dagli organismi competenti e dalla popolazione tografico-storica allestita nelle sale del museo archeologico di Grosseto 


LIVORNO — Io questi ultimi 
anni Capraia è stata meta di 
frequenti sopralluoghi, esper¬ 
ti e collaboratori scientifici 
del Museo Provinciale di Sto¬ 
ria naturale di Livorno han¬ 
no accertato l’imixntati/a 
scientifica dell’isola e la pre¬ 
senza di elementi interessan¬ 
tissimi dal punto di vista geo¬ 
logico. botanico, faunistico, 
paesaggistico e storico che 
debbono essere conservati e 
protetti con un intervento im¬ 
mediato. Da qui lo studio e la 
proposta del Parco. La propo¬ 
sta è ambiziosa, con essa si 
intende tutelare le caratteri¬ 
stiche del territorio, ripristi¬ 
nare gli equilibri naturali, 
promuovere la ricerca scien¬ 
tifica e. infine, attuare ini¬ 
ziative di riqualificazione del 
turismo e delle attività agri¬ 
cole per il beneficio socio eco¬ 
nomico della popolazione re¬ 
sidente. 

Il territorio del Parco na¬ 
turale dovrebbe comprendere 
l’intera superficie dell’isola e 
gli isolotti e gli scogli anti¬ 
stanti la fascia costiera. Inol¬ 
tre. per proteggere alcuni am¬ 
bienti di eccezionale valore 
(in cui sono presenti specie 
vegetali ed animali rari o in 
via di estinzione, di endemi¬ 
smi. di siti di nidificazione) 
si propone di istituire quat¬ 
tro riserve naturali parziali. 

Nell’isola sono sopravvissu¬ 
te specie animali di notevo¬ 
le importanza scientifica e 
che si sono evolute in razze 
e specie diverse da quelle del¬ 
la Corsica o della penisola. 
Per esempio la chiocciola e 
la lucertola di Capraia. Altre 
specie di animali che vivono 
solo nell’isola sono una picco¬ 
la chiocciola dalla conchiglia 
trasparente, una lumaca, due 
coleotteri. 

La capra selvatica ancora 
presente a Montccristo è in¬ 
vece scomparsa da Capraia 
da circa due secoli, così co¬ 
me sono scomparsi tutti que¬ 
gli animali, in particolare uc¬ 
celli e mammiferi, che erano 
legati alle folte foreste di lec¬ 
ci che ricoprivano risola. 

71 popolamento animale e 
vegetale di Capraia presenta 
notevoli affinità con quello 
corso sardo. Tra gli animali 
presenti anche in altre zone 
geografiche ci sono nell’isola 
rettili come il Biacco e il Ta¬ 
rantolino: uccelli che vi nidi¬ 
ficano come il gabbiano reale 
mediterraneo, il raro gabbia¬ 
no corso, il corvo imperiale, il 


falcone mediterraneo, la 
poiana di Sardegna, il maran¬ 
gone dal ciuffo meridionale. 
Tra i mammiferi che vivono 
in Capraia c’è il coniglio sel¬ 
vatico. il ratto comune e quat¬ 
tro specie di pipistrelli. Re¬ 
centemente è stato introdotto 
nell’isola anche il Muflone. 

Per quanto riguarda il po¬ 
polamento vegetale c’è da ri¬ 
cordare la completa scom¬ 
parsa delle impenetrabili fo¬ 
reste di leccio che ricopriva¬ 
no l’isola fino a pochi millen¬ 
ni fa. La vegetazione e il suo¬ 
lo si degradarono progressi¬ 
vamente e le foreste furono 
sostituite da arbusteti sem¬ 
pre verdi, quella « macchia > 
clic, dopo la dannosa pratica 
dell’incendio perpetuata nel¬ 
l’isola. ha assunto aspetti di¬ 
versi da zona a zona. All¬ 
eile tra 1 vegetali ci sono al¬ 
cune entità esclusive dell’iso¬ 
la di Capraia, altre comuni 
all’arcipelago toscano, oppu¬ 
re alla Corsica e alla Sarde¬ 
gna o alle Baleari. alla Li¬ 
guria o al litorale tirrenico. 

Lo studio presentato dal 
Museo, dopo aver offerto, nel¬ 


la prima parte, un quadro 
scientifico particolarmente ap¬ 
profondito dell’ambiente ca- 
praiese, 1 avanza la proposta 
del Pareo naturale e sugge¬ 
risce i confini, rutilizzazione. 
l’ubicazione delle riserve na¬ 
turali. Affronta poi i problemi 
dell’approvvigionamento idri¬ 
co e dello smaltimento dei 
rifiuti solidi, dell’agricoltura, 
dei trasporti, della gestione 
del Parco, della forestazione. 

Lo proposte sono numerose, 
comportano interventi di 
grossa (Mutata, capaci di mo¬ 
dificare il modo di vivere nel¬ 
l’isola. dovi anno essere ler¬ 
cio discusse dagli organismi 
competenti e da tutta la po¬ 
polazione. nessun elemento 
potrà essere trascurato e la 
discussione investirà ogni set¬ 
tore. Lo studio resta un do¬ 
cumento importante, valido 
scientificamente, ma speria¬ 
mo che non venga utilizzato 
solo per alimentare polcmi- 
che. e ritardare qualsiasi ti¬ 
po di intervento 


St. f. 



Un aspetto dello stato di degrado dell'Isola di Capraia 


... ma Ripardelli non li ascolta 


LIVORNO — « Io sono il sin¬ 
daco, lei il naturalista, non 
può pretendere di dare sug¬ 
gerimenti in campo politico 
ed economico. Quando farà 
il sindaco lei. correggerà tut¬ 
to quello che abbiamo sba¬ 
gliato noi! ». 

E" stata questa la prima 
accoglienza fatta dal sinda¬ 
co di Capraia Ripardelli a! 
direttore del museo provin¬ 
ciale di storia naturale Bar- 
zotti, alla sua équipe ed alla 
proposta di trasformare in 
parco naturale l’isola di Ca¬ 
praia. « Il patrimonio del¬ 
l’isola ncn è suo. appartiene 
a tutta la comunità» ha ie- 
plicato Barzotti. 

Il motivo che ha mosso al¬ 
cuni rappresentanti della 
giunta provinciale del mu¬ 
seo ad approdare nell’isola, 
per una giornata, martedì, è 
stato quello di presentare lo 
studio alle autorità, agli enti 
capraiesi ed ai giornalisti. 

Il vice presidente della 
Provincia. Cocchella. ha in¬ 
trodotto quella che. da una 
conferenza stampa si è tra¬ 
sformata in una tavola roton¬ 
da. aperta agli interventi, ol¬ 
tre che di Cocchella. del sin¬ 
daco Ripardelli, di Barzotti, 
del presidente della comuni¬ 
tà montana dell’Elba Cecchl. 


dell’assessore provinciale al 
Turismo Bianchi e. insieme, 
del parroco capraiess. 

« L’amministrazicne provin¬ 
ciale — lia detto Cocchella 
— ha ritenuto di presentare 
il lavoro cosi come esso è 
uscito dal museo stesso per¬ 
ché ci sembra giusto assicu¬ 
rare autonomia ai gruppi di 
impegno scientifico. Natural¬ 
mente la proposta è aperta 
alle considerazioni più am¬ 
pie da parte di tutti, potrà 
essere arricchita o criticata, 
in primo luogo dal Consiglio 
comunale. La Provincia stes¬ 
sa, prima di fare propria la 
proposta dovrà aprire una di¬ 
scussione esprimere un pa¬ 
rere. Dopo di che la propo¬ 
sta divenuta progetto, sarà 
presentata alla Regicin 

Cocchella ha messo in evi¬ 
denza soprattutto la neces¬ 
sità di conciliare lo sviluppo 
ed il benessere della popola¬ 
zione ccn le esigenze di di¬ 
fesa dell’ambiente. A que¬ 
sto proposito ha ricordato le 
questioni del rapporto ira 
agricoltura e caccia e il pro¬ 
blema dei trasporti. 

« Ncn intendiamo né fare 
discorsi inutili, né calare 
qualcosa dal’alto — ha con¬ 
cluso — intendiamo dare vi¬ 
ta ad un momento di rifles¬ 


sione e di crescita culturale, 
senza nascondere che l'ammi- 
nistrdzicne provinciale sta 
coltivando una proposta an¬ 
cora più ambiziosa, quella di 
trasformare in parco natura¬ 
le l’intero ' arcipelago to¬ 
scano ».. 

Il sindaco Ripardelli, con 
il suo intervento ha alimen¬ 
tato uno scarnino di battute 
polemiche. « Accolgo volentie¬ 
ri le proposte di difesa del 
territorio, noi stessi come co¬ 
mune ce ne siamo fatti pro¬ 
motori negli anni passati, ma 
sono molto perplesso su come 
il museo intende intervenire: 
tiene conto degli animali ma 
rende schiavo l’uomo». Turi¬ 
smo, trasporti, economia del¬ 
l’isola sono stati gli argomen¬ 
ti del progetto più bersagliati 
dal sindaco « L’isola è florida, 
qui tutti guadagnano bene, 
molti operai si sono compra¬ 
ti la casetta, non capisco per¬ 
ché. per pochi animali si deb¬ 
ba sovvertire l'economia del¬ 
l’isola. Ed io di economia e di 
politica, da quando ho avuto 
la fortuna di amministrare 
quest’isola, ine ne intendo. La 
studio dai diciotto anni. Il 
piano, da un punto di vista 
economico, sarebbe ia rovina 
dell'isola, peggio di quello che 
è stato l’arrivo dei saraceni 


o di Napoleone o delia colo¬ 
nia penale ». Il sindaco ha 
comunque premesso di parla¬ 
re a titolo personale e che so¬ 
lo alla fine di settembre o 
ai primi di ottobre lo studio 
saia esaminato dal consiglio 
I comunaie. 

Proba che Barzotti ribat¬ 
tesse alle obiezioni sollevate 
dal sindaco, una per una, e 
lo accusasse di non aver Iet¬ 
to sufficientemente la relazio¬ 
ne. è intervenuto l'assessore 
al turismo Bianchi. «Non vo¬ 
gliamo trasformare l’isola in 
un museo di cere. La difesa 
del territorio non è in con¬ 
trasto con lo sviluppo econo¬ 
mico. Il « tiene turismo » si 
vende nella misura in cui si 
conserva e per conservare il 
patrimonio ambientale occor¬ 
re intervenire e razionalizza¬ 
re non lasciare tutto abban¬ 
donato a se stesso ». 

Il parroco, infine, ha au¬ 
spicato un piano regolatore 
complessivo di tutta l’isola « I 
capraiesi — ha detto — stan¬ 
no calpestando i tesori del¬ 
l’isola. bisogna eliminare in¬ 
teressi di parte e salvaguarda¬ 
re i beni di tutti. Fino ad ora, 
invece, ci sono stati solo di¬ 
scorsi ». 

. Stefania Fraddani 


La «miniera della morte» può rivivere? 

A Ribolla i giacimenti di lignite abbandonati dopo un tragico scoppio di « grisou » - II PCI pro¬ 
pone all’ENl, all’ENEL e alla Montecatini una ricognizione - Una risposta alla crisi energetica 


GROSSETO — Mentre piu 
pressante si fa la necessità di 
approntare un serio e orga¬ 
nico « piano energetico » na¬ 
zionale dinanzi anche alia 
forte tempesta registratasi 
nei campo finanziario in con¬ 
seguenza della crisi petrolife¬ 
ra. una proposta volta a 
sfruttare e utilizzare le fonti 
alternative al petrolio provie¬ 
ne da Ribolla. 

In questo centro minerario 
della Maremma, nel maggio 
del 1954. ci fu la più grossa 
tragedia mineraria delia sto¬ 
ria del paese. 44 minatori, 
dai < visi sporchi e coscienze 
pulite ». rimanevano sepolti 
nelle gallerie a seguito di una 
esplosione di grisou. micidia¬ 
le sostanza prodotta dalla 
coltivazione delia lignite. Eb¬ 
bene da quel momento, an¬ 
che sull'onda dell’emozione, 
la miniera venne chiusa per¬ 
chè continuarvi l’attività in 
quelle condizioni di insicu¬ 
rezza. voleva dire mandare al 
« macello » altri uomini. 

Oggi, dinanzi alla assoluta 
e imprescindibile esigenza di 
ricercare nuove fonti energe¬ 
tiche. la sezione del PCI so¬ 
stiene che riaprire la miniera 
non è una utopia. Certo, ri¬ 
prendervi l'attività significa 


porre in primo luogo m atto 
tutta una serie di « provve¬ 
dimenti e di interventi » in 
grado di garantire al massi¬ 
mo l'incolumità fisica 

Un passo indietro. Recen¬ 
temente sulla pagina locale 
della « Nazione » si è svilup¬ 
pata m proposito una pole¬ 
mica « prò o contro » la ria¬ 
pertura della miniera. La se¬ 
zione comunista, intervenen¬ 
dovi. sottolinea che prima di 
trarre conclusioni perentorie 
contro la riapertura appog¬ 
giando la proposta avanzata 
dalla commissione economica 
della federazione comunista, 
chiede che si vada a porre 
mano, come ad esempio so¬ 
stiene l'ENEL per sviluppare 
le forniture di energia in 
Toscana, ad una ricerca seria 
e tempestiva, per accertare le 
reali dimensioni del banco 
lienitifero di Ribolla. 

Intanto cosa dicono i mina¬ 
tori che vi hanno lavorato fi¬ 
no agli ultimi ziomi e che. 
pur non possedendo dati e 
statistiche, conoscono la mi¬ 
niera come le « proprie ta¬ 
sche »? Nel corso di una riu¬ 
nione tenutasi nella sezione 
« A. Gramsci ». erano presenti 
alcuni ex-sondatori, quelli che 
cercavano, trovavano ed ac¬ 


certavano dove si trovava il 
carbone. Alcuni hanno sem¬ 
pre sentito parlare di 1015 
milioni di tonnellate di car¬ 
bone ancora esistente, altri 
addirittura di 18 20 milioni, 
con «banchi» profondi 3040 
metri. 

Un minatore presente alla 
riunione ha dichiarato che il 
giorno della chiusura della 
miniera lavorava al banco al¬ 
to. inclinato di circa 70 metri, 
smentendo così i due metri 
indicati dalle relazioni uffi¬ 
ciali. I sondatori sostengono 
che da Ribolla a Braccàgnì, 
per una zona di oltre 15 km. 
c’è un banco di carbone, a 
livelli di profondità diversifi¬ 
cati. di cui non se ne cono¬ 
sce Io spessore perchè appe¬ 
na scooerto il «tetto» dal 
banco arrivava puntuale l'or¬ 
dine della direzione, cioè la 
Montecatini, di sospendere il 
sondaggio. 

Da sopra le colline di Ri¬ 
bolla fino a Perolla. sotto 
Massa Marittima, c’è un altro 
bacino di incalcolata quantità 
di lienite ancora tutto da 
esplorare: co-i come nella vi¬ 
cina Casteani. a 36 metri dal 
j suolo, si trova il carbone di 
j cui occorre accertare la 
I quantià. Un altro aspetto che 



.'ingresso del « pozzo della morte ■ 


viene sottolineato è quello 
sulia qualità del minerale. li 
carbone di Ribolla è lignite 
picea, uno dei migliori, che 
sviluppa quasi 7000 calorie 
con costi quindi particolar¬ 
mente vantaggiosi. 

- Riaprire quindi la miniera 
di Ribolla? Con quali tecno¬ 
logie: le più moderne e sicu¬ 
re per trovare chi ritorna a 
fare il minatore o con i si¬ 
stemi di sempre adoperati 


dalla Montecatini che per ve¬ 
rificare e segnalare il perico¬ 
loso grisou mandava in a- 
vanscoperta un « maialino 
d’india »? li compito di dare 
una risposta spetta natural¬ 
mente agli organi competenti, 
ENI. ENEL e governo. Ma a 
Ribolla frattanto tutta ia po¬ 
polazione discute sul proble¬ 
ma. 

Paolo Ziviani 


z Noi che vi fummo in tem¬ 
ilo rii pesca, valemmo una 
mattina alzar de reti, e con 
esse cento dieci tonni ». Co¬ 
sì poteva scrivere un viag¬ 
giatore della fine del ’700 ri¬ 
ferendosi a Porto S. Stefano 
che. allora, oltre alla favo¬ 
losa pescosità, poteva « van¬ 
tare » un’altra notevole ca- 
ratetristica: essere «all’este 
ro » nei confronti della To 
scarni. 

Porto S. Stefano, assieme 
a Talamone, Orbetello e Por¬ 
to Ercole costituiva infatti 
lo Stato dei Presìdi, fondato 
come appendice della Spagna 
nel 1577. passato poi all’Au¬ 
stria. al Regno di Napoli. * 
occupato dai francesi è infi¬ 
ne incorporato nel Regno 
d’Elruria nel 1801. Queste e 
molte altre informazioni pos¬ 
sono leggersi in un grosso 
volume-catalogo relativo alla 
Mostra Cartografieo-Storiea 
dello Stato dei Presìdi che or 
mai da più di un mese è ospi¬ 
tata nelle sale del Museo Ar¬ 
cheològico di Grosseto. 

La mostra e il catalogo 
rappresentano la prima di 
una erie di manifestazioni 
organizzate dai comuni di 
Grosseto, Monte Argentario, - 
Orbetello, Piombino, dal Con¬ 
sorzio universitario della To¬ 
scana meridionale, dalla So¬ 
vrintendenza ai monumenti eli 
Siena e Grosseto, dalla Pro¬ 
vincia di Grosseto, con il pa¬ 
trocinio della Regione Tosca¬ 
na. Il progetto complessivo 
intende, come scrive l’asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione 
di Grosseto Alfio Gianninoni, 
avviare uno studio sistematico 
sullo Stato dei Presidi: dai 
resti monumentali (torri, for¬ 
tificazioni, palazzi) ad altri 
non meno interessanti aspetti 
culturali (cognomi dj alcune 
famiglie, parole importate, 
tradizioni, leggende, condizio¬ 
ni di vita della popolazione) 
con le evidenti implicazioni 
ecologiche, turistiche, econo¬ 
miche, socioculturali. 

Per adesso, grazie al pre¬ 
zioso lavoro di ricerca svolto 
da Leonardo Rombai. Gabrie¬ 
le Ciampi e Maurizio De Vi¬ 
ta. si possono ammirare, nel 
catalogo o nella mostra, de¬ 
cine di preziose carte, map¬ 
pe e stampe cronologicamente 
in grado di coprire tutto jl pe¬ 
riodo di esistenza dello Stato 
dei Presidi. La massima par¬ 
te di questo materiale pro¬ 
viene dalla collezione dell’av¬ 
vocato Ennio Graziani. una 
raccolta fina ad ora inedita, 
eccezionale per jl numero dei 
pezzi. la loro bellezza for¬ 
male. il fatto di essere « do¬ 
cumento ». 

Questa più ebe valida base 
di partenza . è stata anche 
integrata con altri numerosi 
« pezzi » reperiti negli archivi 
di Stato e nelle biblioteche di 
Firenze. Siena, Napoli e Ro¬ 
ma. A questo proposito i tre 
giovani autori dell’importante 
lavoro hanno sottolineato, nel 
corso del convegno tenutosi 
■ in occasione della presenta¬ 
zione del catalogo, l’assoluta 
e urgente necessità di un in¬ 
tervento degli Enti locali nel 
settore: «umide cantine ospi-* 
tano preziose raccolte priva¬ 
te. di cui glj stessi proprie¬ 
tari ignorano talora il valore 
venale, quasi sempre Tira- 
portanza scientifica »• 

Giuseppe Barbieri ha vo¬ 
luto ricordare come, erronea¬ 
mente, la cartografia sia 
spesso considerata cibo per 
topi d’archivio, terreno dì 
sterile erudizione. Al contra¬ 
rio, oltre alia necessità di un 
rigoroso lavoro di attribu¬ 
zione e datazione. 1’esa.me del¬ 
le carte può rappresentare un 
felice contributo alla rico¬ 
struzione del paesaggio, delle 
strutture agricole e rurali, 
della viabilità, della topono¬ 
mastica; soprattutto in una 
zona come la costiera marem¬ 
mana molto è mutato nel tem¬ 
po: culture, strutture podera¬ 
li. boschi, paludi, case, modi 
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Lo Stato dei Presidi .in una antica « carta » 


di vivere: tutti versanti di 
studio, dunque, ricchi di sti¬ 
molanti implicazioni socio eco¬ 
nomiche. <r I lic sunt leones » 
lui affermato Giorgio Spini ri¬ 
ferendosi al carattere quasi 
pionieristico dell’iniziativa che 
si muove appunto in un ter¬ 
reno sostanzialmente vergine. 

I-o storico fiorentino ha poi 
ricollegato l’origine e la fun¬ 
zione del minuscolo stato ma¬ 
remmano alla complessa tra¬ 
ma dei rapporti intercorrenti 
tra Spagna. Francia e Islam. 
Restano però da chiarire ed 
esaminare numerosi altri pro¬ 
blemi. dalla struttura sociale 
tHla popolazione dei Presi- 


dios a come fu iiossibile la 
realizzazione delle varie im¬ 
portanti fortezze. 

Della decadenza in cui i 
Presidi si trovavano al tempo 
deH’aùnessione al Regno di 
Etruria sappiamo qualcosa: 
z ninna industria, niuna arte. 

I giovani languiscono nell’ozio 
e nel dissipamento. I più poli¬ 
tici credono di sapere tutto, 
quando arrivano a maneggia¬ 
re bene un cavallo o a co¬ 
gliere nel legno con un archi¬ 
buso ». Ma troppo poco si sa ! 
dei secoli ’ precedenti. ' 

Inoltre « come fece la Spa¬ 
gna. sempre sulTorlo della 
bancarotta, a . trovare quelle I 


montagne di scudi? Conte mo 
bilitò la manodopera neces- 
sia, in un paese come la Ma¬ 
remma. dove la manodopera 
era tutt’altro che abbondante 
tanto che i Medici dovettero 
ricorrere al lavoro coatto? ». 

Molto c'è da lavorare in¬ 
somma su questo « piccolo 
mondo antico », miero organi¬ 
smo nato e sviluppatosi in 
funzione di problemi tutt’altro 
che limitati all’ambito locale 
e capace dunque di riflet¬ 
tere tutto un macrocosmo di 
vicende ed interessi interna¬ 
zionali. 

Paolo De Simonis 


Senza nome il morto di Postiglioni 


GROSSETO — Qual è l’iden¬ 
tità dell’uomo ritrovalo lu¬ 
nedi scorso, alle 9 del mat¬ 
tino. riverso ed esanime sul 
bagnasciuga di Postiglione, 
un tratto di spiaggia tra Pun¬ 
ta Ala e il Puntene di Scar- 
linc? 

Su questo quesito si incen¬ 
tra da 72 ore l’attenzione del¬ 
la magistratura e dei cara¬ 
binieri nel tentativo di dare 
un nome al cadavere dell’uo- 
mo che attualmente si trova 


all’obitorio dell’ospedale di 
Grosseto in attesa di sepol¬ 
tura. Infatti, dal momento 
del ritrovamento del corpo, 
con indosso un-paio di cal¬ 
zoncini bianchi, cento lire 
in una tasca e nessun do¬ 
cumento di riconoscimento, 
nessuna segnalazione, da par¬ 
te di familiari o parenti, è 
giunta agli inquirenti per de¬ 
nunciare la scomparsa del 
congiunto. Per sollecitare una 
qualsiasi segnalazione, per 


avere una qualche indicazio 
ne, dopo l’autopsia, eseguita 
dall’équipe di medicina le¬ 
gale di Siena martedì mat¬ 
tina e che pare abbia certi¬ 
ficato la morte dell’uomo, 
dall’apparente età di 70 an¬ 
ni. come avvenuta per cau¬ 
se naturali, la magistratura 
ha consegnato alla stampa 
una foto-del volto, allo sco¬ 
po di accelerare i tempi per 
dare nome e cognome alla 
vittima. 


Ippodromo di Ardenza 
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Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
liservarvi, de! nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. 
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L’auto sbanda in curva 
Giovane muore sull’Aùrelia 

Leonardo Cori, pisano, di 22 anni, stava svolgendo il servizio militare a Chieti 
L’ennesimo, tragico, incidente stradale avvenuto nel tratto Braccagni-Follonica 


Dopo l'incidente alcuni bagnanti hanno raggiunto l'aereo semi sommerso (si nota il timone di coda) 


VIAREGGIO — Momenti di 
paura per i bagnanti che ieri 
pomeriggio si erano avventu¬ 
rati sulla spiaggia di Lido di 
Camaiore alla ricerca del pri¬ 
mo sole delle ferie.' Un aereo 
da turismo tedesco con tre 
persone a bordo è stato co¬ 
stretto per un incendio ad un 
ammaraggio • di . fortuna a 
meno di cento metri dall'a¬ 
renile di fronte ai bagni « I- 
sonzo » ed « Italiano ». 

I tre occupanti, padre, 
madre ed un bambino di no¬ 
ve anni di origine tedesca, 
sono riusciti a mettersi in 
salvo con l’aiuto di alcuni 
bagnini accorsi sul luogo del¬ 
l’ammaraggio. Pochi attimi e 
poi il piccolo bimotore si è 
inabissato. arenandosi sul 
basso fondale. 

Erano da poco passate le 
15,30 quando nel cielo di Li¬ 
do di Camaiore ha fatto la 
sua comparsa il piccolo ae¬ 
reo da turismo, un piper 
€ Seneca » condotto dal den¬ 
tista tedesco George Friz Ma¬ 
rtin di 31 anni residente a 
Ludwigshafen. con a bordo la 
moglie Christa. anch’essa 
trentunenne ed il figlio Cri- 


Un aereo in mare 
al Lido di Camaiore 

Salvi i tre occupanti, padre madre e un bambino tedeschi 
Momenti di panico fra le centinaia di bagnanti sulla spiaggia 


stophe di 9 anni. In un 
primo momento solo i bam¬ 
bini hanno fatto caso all’ae¬ 
reo che si avvicinava prove¬ 
niente sulla direttrice Geno- 
va-Livorno. 

Poi il rumore del piccolo 
bimotore si è fatto più inten¬ 
so. Anche i genitori hanno 
alzato gli occhi verso l’alto. 

L’aereo appariva in difficol¬ 
tà. «Sembrava — racconta 
uno dei bagnanti che hanno 
assistito alla scena — che u- 
no dei motori stesse perden¬ 
do colpi ». 

All’improvviso il veivolo è 
stato visto abbassarsi. In un 


primo momento qualcuno ha 
pensato che si trattasse delle 
evoluzioni di qualche pilota in 
vena di esibizionismi. Poi dal 
piccolo abitacolo si è alzata 
una nuvola di fumo. Sembra 
che nella cabina di pilotaggio 
sia scoppiato un incendio a 
causa di un corto circuito. 
C’è stato un attimo di paura. 
Alcune mamme hanno affer¬ 
rato i figli per un braccio e 
sono fuggite verso la strada 
nel timore che l’aereo potes¬ 
se precipitare tra gli ombrel¬ 
loni. Molti bagnanti comun¬ 
que seno rimasti sulta spiag¬ 
gia a seguire la scena con il 


fiato sospeso. 

11 pilota tedesco con una 
manovra, che alcuni piloti 
del vicino aereoclub hanno 
definito da manuale, è riusci¬ 
to a compiere un ammarag¬ 
gio « morbido * a poche deci¬ 
ne di metri dalla spiaggia. A 
contatto con l’acqua l’incen¬ 
dio si è spento. 

George Friz Martin ha 
messo in mare il battellino 
pneumatico di salvataggio e 
vi ha fatto salire la moglie 
ed il figlio, allontanandosi 
verso la spiaggia chiedendo 
aiuto. Temeva, come poi è 
avvenuto, che l’aereo si ina¬ 


bissasse e che il piccolo bat¬ 
tellino di salvataggio potesse 
essere risucchiato dall’acqua. 

Nei bagni « Isonzo », « Ita¬ 
liano » e da altri stabilimenti 
vicini i bagnini ed alcuni vo¬ 
lonterosi hanno messo in ac¬ 
qua i pattini e si sono diretti 
nella zona dell’ammaraggio. I 
tre turisti ‘ tedeschi sono 
stati quindi tratti in salvo e 
condotti verso la riva. Pochi 
attimi dopo il veivolo, su cui 
viaggiavano, si è inabissato 
adagiandosi con il muso e 
parte della fusoliera sul fon¬ 
dale sabbioso. 

Una parte dell’ala e la coda 
sono rimasti fuori dell’acqua. 

Per la famiglia Martin, che 
era partita dall’aereoporto di 
Friedrichshafen ed era diret¬ 
ta all’isola d’Elba, l’avventura 
si è conclusa fortunatamente, 
con solo una grossa paura. 

Sul luogo deU’ammaraggio 
sono poi giunte anche alcune 
natanti della capitaneria di 
porto e dei carabinieri che 
hanno tentato di disincagliare 
il piccolo aereo da turismo 
tedesco. 

Piero Benassaì 


GROSSETO — Lo stillicidio di 
incidenti mortali sull’Aurelia 
continua. Alle 23 di martedì, 
per un incidente stradale, un 
giovane pisano di 22 anni, 
Leonardo Cori, in servizio mi¬ 
litare a Chieti, perdeva la vi¬ 
ta sull’Aurelia. 

L’incidente è avvenuto nel 
tratto stradale tra Braccagni 
e Follonica, al chilometro 208, 
In prossimità del bivio di Cal¬ 
dana. 

Il giovane pisano, a bordo 
della sua Alfa 2000, stava 
viaggiando a forte velocità 
in direzione del capoluogo 
maremmano. Quando è giun¬ 
to in prossimità del bivio per 
Caldana, dove la strada com¬ 
pie una grande curva a go¬ 
mito che immette poi su un 
rettilineo di alcune decine di 
metri, il militare ha perso 
il controllo dell’auto che si 
è catapultata per alcuni me¬ 
tri. Il conducente è morto sul 
coIdo. 

La causa di questo nuovo 
tragico incidente . stradale, 
che pare vada ricercata nel¬ 
la forte velocità, non esime, 
però, dal chiamare in causa 
le responsabilità di questo 
tratto stradale, tra Grosseto 
e Follonica, che è una vera 
e propria trappola con la 
morte sempre in agguato. 

' Infatti con una carreggiata 
stretta e sconnessa, l’Aure- 
lia in questo tratto scorre 
per alcune decine di metri 
fra due file di case abitate. 

Molto spesso la cronaca fa 
registrare incidenti, perché 
proprio nel cuore del borgo 
delle « Basse di Caldana » c’è 
improvviso sul ciglio della sta¬ 
tale n. 1 un bivio che immette 
su una strada provinciale. 

Un tratto pericoloso, come 
pericolosi sono tutti i 130 km. 
che si snodano tra Grosseto e 
Livorno. 


Due rapine «in contemporanea» 
(stessa banda) a Torre del Lago 


VIAREGGIO — Quattro ra¬ 
pinatori hano assaltato ieri 
mattina contemporaneamen¬ 
te due banche a Torre del 
Lago nel centralissimo viale 
Garibaldi. , 

Sono arrivati a bordo di 
una Giulietta targata Firen¬ 
ze rubata la sera preceden¬ 
te a Lido di Camaiore ad 
un agente immobiliare di Em¬ 
poli. 

Due banditi a volto sco¬ 
perto e con le pistole in pu¬ 
gno hanno fatto irruzione nel¬ 
l’agenzia del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, mentre altri 
due complici anch’essi a vol¬ 
to scoperto e con le armi in 
mano sono entrati negli uf¬ 


fici della Cassa di Risparmio 
di Lucca che sorgono quasi 
di fronte. 

Erano circa le 8,30. In en¬ 
trambi gli istituti di credito 
si è svolta la stessa scena: 
impiegati e clienti si sono 
visti costretti ad alzare le ma¬ 
ni. Mentre uno dei banditi te¬ 
neva i presenti sotto la mi¬ 
naccia della propria arma 
l’altro rastrellava la cassa¬ 
forte. 

Al Monte dei Paschi sono 
stati rapinati circa 13 milio¬ 
ni di lire, mentre alla Cassa 
di Risparmio di Lucca sono 
stati portati via quasi 30 
milioni di lire. 

Le due rapine si sono svol¬ 


te nello stesso lasso di tem¬ 
po. Con precisione cronome¬ 
trica i quattro rapinatori si 
sono ritrovati sulla strada. 
Sono saliti a bordo della Giu¬ 
lietta e sono fuggiti in dire¬ 
zione di Viareggio. 

Immediatamente è scattato 
l'allarme. Polizia e carabinie¬ 
ri hanno stabilito numero¬ 
si posti di blocco ma dei 
quattro non è stata tro¬ 
vata traccia. Solo nel pome¬ 
riggio i carabinieri sono riu¬ 
sciti a recuperare l'auto usa¬ 
ta per il doppio colpo, che 
era stata abbandonata a Via¬ 
reggio nella zona di Vari- 
gnano. 


Bar-ristorante distrutto 
da un incendio al Giglio 

Il locale « Da Maino » è stato completamente devastato dalle 
fiamme sprigionatesi in seguito ad una fuga di gas nelle cucine 


ISOLA DEL GIGLIO - Mo¬ 
menti di panico e di paura, 
ieri mattina, all’Isola del Gi¬ 
glio, nella frazione del Por¬ 
to, per un incendio, con cause 
tutte da verificare, sviluppa¬ 
tosi all’interno del ristorante 
« Da Maino », collocato sul 
corso Umberto I. 

Questa la dinamica dei fat¬ 
ti. Erano le 9.30, quando all’ 
interno del locale, dalie 4 
bombole di gas che si trova¬ 
vano nelle cucine, una fuo¬ 
riuscita di gas si è trasfor¬ 
mala in un rovinoso incendio 
che ha attaccato l’intero im¬ 
mobile, strutture murarie e 


suppellettili. 

L’intenso fumo clic usciva 
dal ristorante ha immediata¬ 
mente messo in allarme la 
popolazione e i turisti che in 
quel momento si trovavano 
nelle vicine botteghe, nei ne¬ 
gozi ed esercizi pubblici di 
Porto. 

Un impegno di lavoro e di 
lotta impari contro il fuoco, 
quello messo in atto con tutti 
i mezzi da parte dei gigliesi 
che non ha potuto però sal¬ 
vare il locale dalle fiamme. 

Per alcuni momenti si è 
temuto che il gas accumula¬ 
tosi nei locali potesse provo¬ 


care una nuova, piu grave e- 
splosione, che fortunatamente 
non c'è stata. La densa 
coltre di fumo e le fiamme, 
nel loro cammino hanno di¬ 
strutto l’intero locale, facen¬ 
do crollare anche il soffitto 
collegato con l’appartamento 
del piano superiore. 

Nel compiere l’opera di sal¬ 
vataggio delle strutture il pro¬ 
prietario e un suo dipenden¬ 
te sono rimasti leggermente 
reriti. Del bar ristorante « Da 
Maino » è rimasta intatta solo 
la veranda sul mare. 

p. Z. 


Viareggio: stimolante 
rassegna al «Blow up» 


Dopo l’impegno monografi¬ 
co riservato agli ultimi dieci 
anni di Hollywood, l'arena 
Blow Up di Viareggio ha in¬ 
teso prendere per un po’ le 
distanze dal cinema america¬ 
no orientandosi, sempre nei 
confini della qualità, su altre 
cinematografie e su proposte 
più eterogenee. 

Di fronte al desolante vuo¬ 
to cinematografico delle città, 
le rassegne estive gestite dal- 
l’ARCI o dai Comuni conti¬ 
nuano a dimostrare, cifre e 
risultati alla mano, che l’in¬ 
teresse del pubblico c allen¬ 
tato artatamente non dal sol¬ 
leone ma dall’inaridirsi della 
programmazione nelle sale: e 
gli spettatori tornano, come 
a Viareggio, sia ai chiuso che 
all’aperto, appena proposte 
credibili stimolino i sensi 
della visione sopiti dalla noia 
del mercato corrente. 

Anche nel già visto quindi 
la selezione può essere ri¬ 
spettosa dell’intelligenza e del 
buon gusto dello spettatore, 
senza per altro dimenticare 
la sua legittima esigenza di 
divertimento. 

Ed è infatti nel cocktail 
d'agosto che il Blow Up me¬ 
scola coli prudenza gli ingre¬ 
dienti più vari, alternando al¬ 
l’esordio. «de frappe» de 
L’impero dei sensi del giappo¬ 
nese Oshima, celebrata epica 
dell'eros onnivoro (proiettato 
Ieri sera): alla delicata in¬ 
trospezione di Noi due una 


coppia, dei bergmaniani Jo- 
sephson. Thulin e Nykvist 
per una volta svincolati dalla 
« regia * del maestro, al pos¬ 
sente Uomo di marmo del 
polacco Wajda, rivisitazione 
sofferta, attraverso il cinema, 
dei miti staliniani degli anni 
’50, un più disteso incontro 
con l’Hitchcock americano, 
rimbalzato dall’Estate fieso- 
lana che ha dedicato - all’ot¬ 
tantenne il suo Premio, e due 
serate di musica pop. ormai 
ricordo cinematografico sotto 
l’incalzare dei nuovi ritmi 
disco, rock e reggae. 

Chiude il primo round un 
malizioso accostamento tra il 
vecchio Bunuel e il giovane 
spagnolo Bigas Luna, scoper¬ 
to da Ferreri, uniti da un 
filo sottile. dissacrante 
nei confronti della donna. 

Programma d’agosto — 
Giovedì 2: Noi due, una cop¬ 
pia, di E. Josephson; venerdì 
3: L'uomo di marmo di A. 
Wajda; sabato4: Alfred Hitch- 
cock: Il ladro - Psyco: do¬ 
menica 5: lo confesso - Delit¬ 
to per delitto; lunedì €: Gli 
uccelli - lo ti salverò; mar¬ 
tedì 7: Intrigo internazionale - 
Rebecca: mercoledì 8: In- 
! contro con la pop music: 
Jimy Hendrix - Pink Floyd; 
giovedì 9: Emerson, Lake e 
Palmer - Yessongs; venerdì 
10: Quell'oscuro oggetto del 
desiderio d; L. Bunuel • Bilbao 
di Bigas Luna. 



Livorno 


Gran Guardia: Amici mìei 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Assassinio sul 
Nilo 

Moderno: chiusura estiva 
Lazzeri: Tre pomo story of 
Christine 

4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: L’ultima casa a si¬ 
nistra (VM 18 ) 

Jolly: Sole su un’isola appas¬ 
sionatamente (VM 18) 
Arena Astra: Goldraeik al¬ 
l’attacco 

Ardenza: Un borghese picco¬ 
lo piccolo e Basta che non 
. si sappia in giro • 


Arena Salesiani: Finché c’è 
guerra c’è speranza 

Aurora: L’anatra aU’arancia 

Arci Antignano: Heidi in 
città 

Camaiore 

Moderno: Zorro 11 ribelle 

Cristallo: Eliot e il drago in¬ 
visibile - Il laureato 

Giardino estivo: Visite a do¬ 
micilio 

Tirreno: Goldrak all’attacco 
centro Ufo Robot 

Marina di Grosseto 

Ariston: Il gatto e il cana¬ 
rino 

Torre del Lago 

Tirreno: Il vlzietto 



Donoratico 

Ariston: Una giornata par¬ 
ticolare 

Etrusco: Capricorn one 

Grosseto 

Europa uno: Spartacus 
Europa due: Guerrieri det- 
l’infemo 

Marraccini: Amici miei 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: Dalla Cina con fu¬ 
rore 

Astra: chiusura estiva 

Portoferraio 

Pietri: I giorni dell’Orca 
Astra: I super eroi di Super- 
gulp 

C. della Pescaia 

Juventus: Travolto dagli af¬ 
fetti familiari 

Orbetello 

Supere!noma: Tutto accadde 
un venerdì 

Lucca 

Astra: chiusura estiva 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: Sexy motel ser¬ 
vizio in camera (prima vi¬ 
sione) 

Pantera: chiusura estiva 


Rosignano 


Teatro Solvay: La gang del¬ 
la spider rossa (ore 21.30) 
e Silvestro contro tutti 
(ore 17,30) 

Arena Solvay: Gli occhi di 
Laura Mars 


Viareggio 


Centrale: Più forte, ragazzi 
Eden: Sbirri bastardi 
Eolo: Un dollaro d’onore 
Goldoni: Peter Pan 
Odeon: Frankenstein junior 



Politeama: Disavventure di 
un commissario di polizia 
Supercinema: Pomo delirio 
Estivo blow up: Noi due, una 
coppia 


Pisa 

Ariston: Il laureato 
Astra: Uno sparo nel buio 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: L’osceno desiderio 
Mignon: Il mondo porno di 
due sorelle 

Nuovo: chiusura estiva 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: TI gatto ve¬ 
nuto dallo spazio 

Carrara 

Marconi: The sexy olimpie 
Supercinema: Stridulum 
Lux: L’uomo ragno éolpisce 
ancora 

Vittoria: Paperino story 
Olimpia: Pantera Rosa show 
Odeon: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: Operazione gatto 
Paradiso: Unico indizio: un 
anello di fumo 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Tornando a casa 
Suparclnema: Cosi come sei 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): Il ladro 
di Bagdad 

Giardino (Tonfano): Animai 
house 

Focette (Le Focette): Primo 
amore 


Follonica 

Tirreno: Il laureato 
Nuovo (Cassarella) : La cari¬ 
ca dei 101 

San Vincenzo 

Verdi: Incontri ravvicinati 
del terzo tipo 

Massa 

Astor: Dove vai in vacanza? 

Guglielmi: Verso il sud 
Mazzini: La pomo villeg¬ 
giante 

Stella Azzurra (Marina): Un 

burattino di nome Pinoc¬ 
chio 

Arena (Marina): Convoy 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

Tel. 752.300 • Pinolo Marradi 

CASTIGLIONCELLO 

STASERA 

CABARET con 

ENRICO BERUSCHI 


APERTO TUTTE LE SERE 


Piombino 


Scorticateli 


Metropolitan: 

vivi 

Odeon: riposo 
Sempione: chiusura estiva 


al 


1° CENTRO 

• Carni fresche 

delle , 

# Salumeria 

CARNI 

• Polleria 

di Palmieri e Vannini 

Ogni venerdì e sabato 

Via Parenzo -30 - 
Rosignano Solvay 

OFFERTE SPECIALI 



di MAURO SALVINI e Figli 

tudio 

arredamento, 
negozi 

BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccherìe - Cartolerie - Oreficerie 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 050/778.116 




Tutte te sere danze 

♦ 

Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 

con le migliori orchestre 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE 

(Gest. ARCI - ACLI - ENDAS) 
Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante e pizzeria 
all’aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca • complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


fisn* 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Ca¬ 
rnaio» - Tel. 67.52S - 67.144 


Stasera 

THEATRE 
■ DU SILENCE 

Compagnia di balletto diret¬ 
ta da: Jacques Garnier 
con Michael Denard primo 

ballerino 

Eloile de l’Opera de Paria 
in L’UCCELLO DI FUOCO 

coreografie di M. Béjart 


Venerdì 3 e sabato 4 agosto 
Ultime due repliche in Italia 
ESTATE 1979 
LINDSAY KEMP co. 

presenta 

FLOWERS 

pantomima per Jean Genet 
da Nostra Signora dei Fiori 
Lo spettacolo che ha 
impazzire il mondo 


Domenica 5 Agosto 

Il re dei comici 

GINO BRAMIERI 
Nadia Cassini 

la nuova regina dello rivista 




CASATUTTOC ASA VESTE IL TUO MODO DI ABITARE A PREZZI FAVOLOSnH 


Salotti 

Camere 

Matrimoniale 

Bimbo 

Lavatrici 

Frigo It. 225 


ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 
48 pezzi Inox 


da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D*AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI YS. ESIGENZA A PREZZI 
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Un comunicato della federazione regionale CGIL, CISL, UIL 

I sindacati chiedono alla Regione 

V _ 

di fare poche cose nia qualificate 


Traffico meno intenso che nel passato 


L’esodo di fine luglio: 
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740 mila auto in Campania 


Valutati con interesse i risultati degli incontri con le forze politiche democratiche — Sollecitata 
la elaborazione di un programma di fine legislatura — I socialisti sollecitano una rapida soluzione 


Questa mattina ‘ si riunisce 
il Consiglio regionale per af¬ 
frontare il drammatico pro¬ 
blema delia casa sulla scorta 
della mozione presentata dal 
PCI e delle conclusioni cui, 
all’unanimità, è pervenuta la 
quarta commissione circa la 
definizione dei criteri che 
debbono improntare la ripar¬ 
tizione dei fondi assegnati al¬ 
la Campania in base al piano 
decennale per la casa. 

Su questo tema riportiamo 
qui accanto la posizione del 
sindacato unitario dei lavora¬ 
tori delle costruzioni. Come è 
noto, la giunta dimissionaria 
aveva approvato una delibera 
relativa alla ripartizione dei 
fondi operando con criteri 
esclusivamente clientelari 
slegati del tutto dalle esigen¬ 
ze territoriali. Soprattutto 
per rincalzante iniziativa co¬ 
munista se ne è discusso in 
seno alla quarta commissione 
permanente e all’unanimità 
questi criteri sono stati ribal¬ 
tati. Stamane il Consiglio 
dovrebbe approvarli e quindi 
si potrà procedere poi da 
parte della giunta alla elabo¬ 
razione di una nuova delibe¬ 
ra di ripartizione dei fondi e 
consentire elle finalmente an¬ 
che in Campania passa esse¬ 
re avviata la realizzazione di 
alloggi da parte dell’IACP e 
di altri enti. 

Il Consiglio regionale tor- l 
nera poi a riunirsi lunedi 
prossimo e in questa seduta 
dovrebbero registrarsi le di¬ 
missioni dell’UTficio di Presi¬ 
denza e quelle dei presidenti 
delle commissioni permanen¬ 
ti. Su questi aspetti della si¬ 
tuazione regionale è interve¬ 
nuta con un suo documento 
la segreteria regionale della 
federazione unitaria. CGIL. 
CISL, UIL. In esso la segre¬ 
teria «valuta con interesse i 
primi risultati del confronto 
sindacato-partiti che ha con¬ 
sentito di sviluppare una 
comune riflessione sulle cau¬ 
se che ritardano la soluzione 
della crisi». 

li documento prosegue af¬ 
fermando che «si è potuto 
registrare una generale con¬ 
sapevolezza della gravità del¬ 
la situazione economica' è so¬ 
ciale della regione e sui peri¬ 
coli di scadimento del ruolo 
che la Regione deve assolvere 
sul terreno delia programma¬ 
zione dello sviluppo econo->\ 
mico e delPassetto territoria- * 
le della Campania. 

«Tuttavia il confronto non 
ha consentito una soddista- 
cente ricerca delle cause che 
hanno determinato un simile 
stato di cose. La federazione 
regionale CGIL, CISL, UIL di 
fronte alle convergenze mani¬ 
festate dalle forze pollicne 
sui contenuti programmatici 
espressi nel documento della 
federazione ritiene persegui¬ 
bile una rapida e positiva so¬ 
luzione della crisi sempreehè 
non prevalgano logiche di 
schieramento, interesse di 
gruppi e spinte di natura e- 
lettorale che rischiano di 
approfondirsi con ravvicinar¬ 
si della conclusione della le¬ 
gislatura. Si imjwne dunque 
la ricerca di una* verifica po¬ 
litica che vada oltre le sem¬ 
plici convergenze program¬ 
matiche per il reale mante¬ 
nimento degli impegni assun¬ 
ti e per la determinazione d* 
un qualificato programma di 
fine legislatura, capace di 
affrontare i nodi della crisi 
economica e sociale 

« La federazione unitaria 
sulla base del documento 
discusso con ie forze politi¬ 
che dichiara la disponibilità 
ad incontrarsi con il presi¬ 
dente incaricato e. una volta 
costituita, con la giunta re¬ 
gionale. 

« La federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL ribadisce — 
conclude la nota — che sarà 
una costante del suo compor¬ 


ti comitato foderala di Na¬ 
poli, nella riunione dal 31 lu¬ 
glio T 79, dopo avar discusso 
una relaziona dal compagno 
Donisa. (tal contasto di un 
più ampio rilancio dall'inizia¬ 
tiva politica a dall'attività del 
partito decisa osila preceden- 
ta riunione dal comitato fo¬ 
deralo, anche In conseguenza 
dall'elezione dai compagni 
dalla segretaria Cennamo a 
Impegno nella giunta dal ce¬ 
ntuno di Napoli, ha chiamato 
a far parta dalla segretaria 
provinciale I compagni Glu- 
aappa D'AIA, Umberto Mlno- 
poii o Benito.Viaca. La sagra¬ 
rla provinciale partanto ri¬ 
sulta cosi composta; Donisa 
(asgrstario), Absnants. D’ 
Alò. Da Casaro, Formica, Mi- 
napoli. Viaca a Vozza. 

La responsabilità dai vari 
dipartimenti o dallo commis¬ 
sioni di lavoro risultano cosi 
definita. Dipartimento enti lo¬ 
cali: Abenante (raaponsabi- 
le). Dottorini, Sulipano. Di¬ 
partimento por I problemi 
econ o m i ci o cedali: Termica 
« Minorali. (raapongobHI), 


tamento quella di verificare 
nei fatti la coerenza e la effi¬ 
cacia dell’applicazione del 
programma, attraverso un 
rapporto che non potrà non 
essere dialettico e conflittuale 
ove venisse meno l’attuazione 
dei punti programmatici ». 

Intanto i socialisti hanno 
avuto nei giorni scorsi in¬ 
contri separati con esponenti 


t’ 

Oggi il Consiglio regionale 
discute il piano di ripartizio¬ 
ne dei fondi del primo bien¬ 
nio assegnati alla Campania 
dalla legge 495, meglio nota 
come piano decennale per la 
casa. 

Come movimento sindacale 
unitario abbiamo espresso un 
giudizio negativo su questo 
piano, sui criteri e suite ipo¬ 
tesi di ripartizione contenuti 
in esso. Questo perchè il 
piano esprime una sintesi 
che la giunta regionale ha o- 
perato delle varie spinte ed 
esigenze clientelari e di par¬ 
te. ‘ 

C’è una evidente continuità 
con i metodi seguiti nella 
gestione delle precedenti leggi 
finanziarie per l’edilizia abi¬ 
tativa economica e popolare 
(leggi 865, 166, 492, 513) che 
hanno impedito di affrontare 
con serietà il problema della 
casa in Campania. 

Un problema che sta as¬ 
sumendo sempre più la di¬ 
mensione di un vero e pro¬ 
prio « dramma sociale ». che 
nei prossimi mesi ’ — con 
l’avvio di migliaia di sfratti 
— si aggraverà ulteriormente. 

C’è stata in questi anni da 
parte dei diversi governi re¬ 
gionali una chiara volontà 
politica di non affrontare con 
una visione programmatica il 
problema della casa, anzi so¬ 
no state raccolte le spinte e 
le esigenze portate avanti da 
diverse forze della specula¬ 
zione e del parassitismo. 

In pratica le diverse centi¬ 
naia di miliardi, per l’edilizia 


Due audaci rapine sono 
state compiute nella giornata 
di ieri ai danni di due lavo¬ 
ratori e hanno fruttato com¬ 
plessivamente ai loro autori 
oltre venti milioni di lire in 
contanti. Una terza, invece, è 
stata sventata. 

Il primo di questi gravi e- 
pisodi è avvenuto nel par¬ 
cheggio del supermercato 
«GS» al viale Giochi del 
Mediterraneo e vittima ne è 
rimasto il pensionato Fran¬ 
cesco Marino di 61 anni, ex 
dipendente dell’ATAN. abitan¬ 
te in via Pozzuoli 48. In mat¬ 
tinata. il Marino si è recato 
alla sede deXa. direzione del¬ 
l’azienda di trasporto e ha ri¬ 
tirato alcuni assegni, per un 
ammontare complessivo di 5 
milioni e 760 mila ilre. parte 
della sua liquidazione. 

E’ salito in auto ed ha rag¬ 
giunto la agenzia del Banco 
di Napoli, in piazza Italia, a 
Fuorigrotta, dove ha cambia¬ 
to gli assegni. Il danaro lo 
ha messo nelle tasche dei 
pantaloni recandosi poi al 
supermercato per fare alcuni 
acquisti. Mentre apriva lo 
sportello dell'auto per andane 
via. gii si sono parati contro 


Patreila (profetami «viluppo, 
agricoltura, cati medi), Cer- 
bona (fabbriche). Francava 
(assistenza a previdenza). 
Sandomenico (casa a infra¬ 
struttura); al lavoro di qua¬ 
tto dipartimento sono asso¬ 
ciati I compagni Fermariello 
a Vigno!a. 

Dipartimento problemi dal 
partito o organizzazione: Voz¬ 
za (responsabile), Pastora 
(amministrazione) con P«- 
lumbo o Antonio Cozzotino, 
Bercio» o Borrolli (organiz¬ 
zazione). Messia (scuola di 
partito, Borrfelio (ufficio slot 
forala a statistica). Castaldi. 
Dipartimento par la propa¬ 
ganda a l'informazione: D’AIA 
( r e s pon s abile). Farraiuolo 
(stampa a prooaganda), Giu¬ 
seppe Cozzoilno; Nltti (re¬ 
sponsabile scuoia). Spina (re¬ 
sponsabile università). Com¬ 
missiona par la attività cul¬ 
turali: Marzano (responsabi¬ 
le), Fittipaldi (beni culturali) 
Vitiello (riforma dallo Sta¬ 
to). Commissiono fsmminils: 
O r p e llo ( responsabi le). Sai- 
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democristiani, comunisti e 
socialdemocratici per pro¬ 
spettare l’esigenza di una ra¬ 
pida conclusione della crisi 
regionale. Nel comunicato re¬ 
lativo a questi incontri i so¬ 
cialisti sottolineano di aver 
ribadito nel corso dell'incon¬ 
tro con i comunisti, « l'esi¬ 
genza di un concorde atteg¬ 
giamento di responsabilità di 


economica e popolare, stan¬ 
ziate ed assegnate dalle vec¬ 
chie leggi alla nostra regione 
sono state inserite in quella 
ragnatela che rappresenta 
l’attuale sistema di potere, in 
particolare democristiano, il 
quale si sviluppa e si sorreg¬ 
ge con la pratica diffusa del 
clientelismo, della politica di 
parte e dell’assistenzialismo. 
Il piano approvato dalla 
giunta regionale cerca di ri¬ 
percorrere questa via. 

E’ un piano da rigettare e 
da modificare profondamen¬ 
te. In questa direzione può 
operare il Consiglio regiona¬ 
le, raccogliendo i pareri mol¬ 
to negativi espressi da diver¬ 
se organizzazioni di massa ed 
anche delle forze imorendito- 
riali. A mio avviso in Consi¬ 
glio regionale le forze politi¬ 
che autenticamente demo¬ 
cratiche possono e devono 
aprire una rigorosa battaglia 
per costruire un nuovo piano 
di ripartizione dei fondi. Per 
fare onesto ci sono due pos¬ 
sibili strade da percorrere. 

La prima è quella di sta¬ 
bilire i criteri ed i metodi da 
seguire per la ripartizione , 
dei fondi e di rinviare, la co¬ 
struzione della nuova ipotesi 
alla aiunto mainnole (ma ana¬ 
le aiunta?) "Questa è una via 
contraddittoria rì-sv^n n j n ;,,. 
dizìo esnrec*o sull’eseoutitin 
regionale. C’è il rischio di 


due giovani ' che Io hanno 
percosso, gettato a terra e gli 
hanno sottratto dalle tascne 
dei pantaloni la somma di 
danaro che vi custodiva. - 
L’altra rapina, che presenta 
parecchie analogie con quella 
compiuta ai danni del Mari¬ 
no, è stata condotta a termi¬ 
ne nel parcheggio dell’Italsi- 
der a Coroglio. A essere ra¬ 
pinato è stato un operaio 
dello stabilimento siderurgico 
di Bagnoli, Eduardo Ginnet¬ 
ti di 32 anni, abitante in via 
Diomede Carafa 72, al quale 
due giovani hanno sottratto 
con la violenza quindici mi¬ 
lioni. tutti i sudati risparmi 
del Giannetti che li aveva 
prelevati dalla Banca qualche 
ora prima dovendo nel po¬ 
meriggio versarli in acconto 
per l’acquisto di una casa, in 
meno di un minuto il sogno 
di Eduardo Giannetti. quello 
di poter avere una casa sua, e 
per la cui realizzazione si era 
lungamente e duramente 
sacrificato, si è frantumato 
Eduardo Giannetti poco 
dopo le tredici si era recato 
nel]a agenzìa della Banca 
Commerciale che ha sede 
nell'interno dello stabilimento 
siderurgico e prelevava tutto 
quanto era sul suo conto. 
Deponeva il danaro in una 
borsa e tornava al lavoro. 
Finito’ il suo turno, verso le 
sedici, usciva dallo stabili¬ 
mento e entrava nel parcheg¬ 
gio 

Mentre si apprestava a sa¬ 
lirvi. due giovani lo aggredi¬ 
vano e mentre uno gli esplo¬ 
deva contro un colpo di pi¬ 
stola ferendolo alla gamba 
sinistra, l’altro gli strappava 
dalle mani la borsa e poi, 
entrambi, fuggivano a piedi. 
Il Giannetti invocava aiuto e 
erano alcuni compagni di 
lavoro a soccorrerlo e a 
trasportarlo all’ospedale 
La terza rapina, sventata 
per l’intervento di decine e 
decine di passanti, è stata 
tentata in piazza Medaglie 
d’Oro ai danni di un dipen¬ 
dente del bar San Giuliano, il 
quale aveva con sè 8 milioni 
e 128 mila lire: le paghe per 
i dipendenti 
Nicola Fezone di 50 anni, 
abitante in via Silvio Pelli¬ 
co 7, aveva ritirato la somma 
nell’agenzia del Credito Ita¬ 
liano che si trova nella stessa 
piazza Medaglie d’Oro e stava 
tornando verso il bar quan¬ 
do un giovane lo ha aggredi¬ 
to e ha tentato di imposses¬ 
sarsi della busta in cui erano 
i soldi. L'uomo ha gridato e 
la gente, resasi conto di 
quanto stava accadendo, è in 
tervenuta bloccando il giova¬ 
ne rapinatore. 


tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche per non lacerare 
ulteriormente il quadro poli¬ 
tico regionale ». Essi affer¬ 
mano anche che « i rapporti 
con il PCI costituiscono, per 
i socialisti, un elemento di 
particolare rilievo ». 

Alla delegazione democri¬ 
stiana i socialisti hanno ri¬ 
badito la necessità di perse- 

\ 


vedere riproposti i vecchi si 
sterni e di allungare ulterior¬ 
mente i tempi. 

- La seconda è, invece, quel¬ 
la di discutere approfondita¬ 
mente in Consiglio la que¬ 
stione della casa e del piano 
decennale, per smontare la 
proposta della giunta e par 
convocare una conferenza re¬ 
gionale sulla casa nel mese 
di settembre. 

Questa confeivnza, con la 
più larga partecipazione di 
forze sociali, culturali, im¬ 
prenditoriali, professionali, 
delle istituzioni potrebbe of¬ 
frire, sulla base di un serio 
confronto, alcune proposte 
concrete per definire il pro¬ 
gramma quadriennale di in¬ 
tervento ed il primo piano 
biennale. 

In tale modo, a mio avvi¬ 
so, il Consiglio regionale 
avrebbe un terreno solido per 
assumere chiare decisioni pro¬ 
grammatiche sulla gestione 
del piano decennale e sulla 
questione casa in generale, 
che deve vedere un impegno, 
in regime convenzionato, del¬ 
l’intervento pubblico, privato 
e cooperativo. 

Per quanto riguarda i fon¬ 
di relativi al primo biennio 
di intervento è necessario'te¬ 
nere presenti alcuni elemen¬ 
ti, anche per intrecciare esi¬ 
genze di emergenza di tem¬ 
pi a quelle di immettere al¬ 


ba scorsa notte all’ospe¬ 
dale Cardarelli è - morto il 
pregiudicato Francesco Di 
Giovanni, ferito l’altro ieri 
durante la tentata rapina alla 
gioielleria in via Roma, ad 
Arzano. 

Il giovane era già stato per¬ 
seguito dalla legge fino dal 
’73 quando ancora diciottenne 
fu arrestato per porto abu¬ 
sivo di armi. La rapina ave¬ 
va fruttato un bottino di 30 
milioni, peraltro subito recu¬ 
perato. 


Si è rifatto vivo il racket 
delle estorsioni a Napoli c 
in provincia. Ieri notte a 
Nola, in via Beisito è scop¬ 
piato un ordigno davanti al 
piazzale della concessionaria 
Renault di cui è titolare il 
signor Giuseppe Manfredi, di 
anni 50. L’esplosivo, posto e- 
stemamente al negozio, ha 
provocato danni alla vetrina 
e a tre auto usate in par¬ 
cheggio. 

Anche in città ieri notte I 
taglieggiatori si sono fatti 
sentire.' Il primo episodio di 
violenza si è svolto in piazza 
Cavour dove il mobilificio dei 
fratelli Oste ha subito danni 
alla serranda per l’esplosio¬ 
ne di una bomba di media 
potenza. L’ordigno, esplo¬ 
dendo. ha mandato in fran¬ 
tumi i vetri di una casa vicl- 
! na, Alcuni testimoni hanno 
[ visto (uggire quattro giovani 
I subito dopo l’esplosione. I 
1 fratelli Oste seno stati inter- 


guire la linea de!l’« intesa * 
per consentire la governabili¬ 
tà della regione e hanno ri¬ 
chiesto che la crisi venga ri¬ 
solta in questa sessione del 
Consiglio regionale. Nei pros¬ 
simi giorni i socialisti in¬ 
contreranno anche liberali e 
repubblicani. 


cimi « segnali programmato- 
ri »: 

1) certezza della spesa per 
ogni singolo intervento: 

2) l’intervento minimo de¬ 
ve essere di 1 miliardo; 

3) impegnare una forte quo¬ 
ta per il recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente: 

4) rispondere positivamen¬ 
te alle esigenze reali legate a 
forti tensioni sociali e a mu¬ 
tamenti territoriali profondi 
che si sonò verificati in que¬ 
sti ultimi anni (ad esame 
l’asse Acerra-Caivano-Nola; 
la zona di Grottaminarda; la 
Valle dell’imo). , 

in conclusione nei prossimi 
mesi sulla questione casa, ma 
anche sui diversi altri pro¬ 
blemi. il sindacato deve esse¬ 
re impeanato nella costruzio¬ 
ne di un grande movimento 
di lotta e di massa che indi¬ 
vidui e scardini i metodi e 
le forme che sostengono un 
vecchio sistema di potere il 
quale, per difendere la orati- 
ca del clientelismo, del pa¬ 
rassi tismo e dell’assistenzia¬ 
lismo, ha impedito ed impe¬ 
disce la definizione di uno 
sviluppo economico e produt¬ 
tivo proarommain della Cam¬ 
pania. anche attraverso un 
uso e* una pecione scorret¬ 
ta e di vero sabotaggio delle 
leaaì nazionali di proaram- 
mozione (casa, anri^nitura. ri- 

conversione ingioi riale, occu¬ 
pazione pìovanfle). 

Luciano Miraqlia 

Segretario Regionale Fede¬ 
razione Lavoratori Costruzioni. 


I due giovani, a viso sco¬ 
perto. • avevano assalito il 
gioielliere Antonio Esposito,. 
44 anni, colpendolo alla te¬ 
sta. Alle grida del proprie- \ 
tario erano accorsi due vigili, 
che hanno inseguito i malvi -, 
venti. All’inseguimento si è 
aggiunto un carabiniere che. 
ha sparato contro il Di Gio¬ 
vanni ferendolo mortalmente. 
Anche il suo complice Gio¬ 
vanni Maggio. 22 anni, è sta¬ 
to acciuffato dopo un altro 
inseguimento. 


rogati dai carabinieri ma 
hanno negato di avere subi¬ 
to minacce nei giorni scorsi. 

Nella stessa, zona, in via 
S. Teresa, sono stati esplosi 
alcuni colpi di pistola contro 
la macelleria di Salvatore 
Langella che ha rivelato alle 
autorità giudiziarie di avere 
rifiutato nei giorni scorsi di 
pagare pesanti tangenti al 
racket. 

Intanto a S. Antimo un 
componente di una banda di 
taglieggiatori è stato erre- 
stato. La zona era da tempo 
infestata dal racket che ta¬ 
glieggiava i commercianti 
regolarmente. La polizia i 
riuscita a catturare France¬ 
sco Maggio. 24 anni, domici¬ 
liato a S. Antimo, già pregiu¬ 
dicato, che faceva parte di 
una banda di sette persone. 
La polizia ha già identifica¬ 
to gli altri componenti del¬ 
la banda che ha ormai le 
ore contate. 


Nuovi incorichi di lavoro 
nella federazione di Napoli 


s. g. 


Come si possono subito 
costruire le case 


Dramma di un operaio dellTtalsider 

Voleva acquistare una casa 
Gli rapinano 15 milioni 

Costituivano tutti i suoi risparmi — Altra rapina a danno di un pensionato dei* 
l'ATAN — Sventata un'aggressione in piazza Medaglie d'Oro per l'intervento dei passanti 

Era stato colpito durante un inseguimento 

Morto il rapinatore ferito 
nella rapina di Arzano 


Attentati a negozi nella notte 

Bombe a Napoli provincia 
B «racket» si rifà vivo 


Si prevede però un nuovo massiccio trasferimento verso i luoghi di 1 villeggiatura per 
la fine della prima settimana di agosto — Nessun 1 incidente mortale sulle strade 


Oltre 740 mila autovettu¬ 
re hanno solcato le strade 
della Campania nell’ulti¬ 
mo giorno di luglio. E’ la 
seconda ondata dell’esodo 
di agosto, dopo quella del¬ 
l’ultimo week-end di luglio. 
Ma probabilmente non è 
neanche l’ultima se si pen¬ 
sa che negli anni passati 
anche la fine dell’ultima 
settimana di agosto fu uti¬ 
lizzata da molti per lascia¬ 
re le città e recarsi sul po¬ 
sti di villeggiatura. 

Fatto sta che la cifra di 
740 mila autovetture è in¬ 
feriore a quelle degli anni 
scorsi: anzi la curva del 
traffico dell’esodo scende 
man mano che passano gli 
anni. Sarà la crisi, sarà 1* 
aumento del costo della 
benzina e del gasolio, sarà 
il rischio di lunghe inutili 
file al distributori di. car¬ 
burante, fatto sta che 11 
numero della gente che va 
in ferie diminuisce anche 
quest’anno. Aspetto positi¬ 
vo la mancanza di inciden¬ 
ti mortali: in tutto gli in¬ 
cidenti sono stati 24 con 22 
feriti. 

Il traffico maggiore ha 
interessato ovviamente le 
strade che portano alle lo¬ 
calità turistiche: 185..540 
autovetture. Notevole an¬ 
che il traffico sulle due 
maggiori arterie autostra¬ 
dali che portano al mare: 
sulla Roma-Napoll 111.300 
e sulla Napoli-Salerno 126 
mila autovetture. La tan¬ 
genziale est-ovest di Napoli 
è stata particolarmente 
usata: 70.000 autovetture. 
Si tratta di traffico in gran 
parte diretto sul litorale 
domiziano. Ed infatti la 
Domltiana ha contato un 
traffico di circa 40.000 au¬ 
tovetture. 

Le pattuglie della Stra¬ 
dale costantemente impe¬ 
gnate su tutto il territorio 
regionale sono 135 e nel 
giorno 31 luglio hanno ef¬ 
fettuato 118 soccorsi e ac¬ 
certato 1793 infrazioni. . 

I caratteri caotici e ma¬ 
stodontici che assumeva 
regolarmente l’esodo di 
agosto si sono comunque 
notevolmente attenuati. 
Ciò non vuol dire che il 
turismo nelle località cam¬ 
pane non « tiri ». Probabìl 
mente significa soltanto 
che c’è una maggiore arti- 
colazione delle partenze e 
dei ritorni e che soprattut¬ 
to il turismo proveniente 
dal di fuori della nostra 
regione si avvalga di più 
dei mezzi pubblici 

Naturalmente l’industria 
turistica campana punta 
molto sulrapporto degli 
stranieri che quest’anno 
sembrano invadere le no¬ 
stre località turistiche ad 
un ritmo uguale se non su¬ 
periore a quello degli anni 
scorsi, nonostante l’au¬ 
mento notevole di tutti i 
prezzi (circa il 15®'°). 

E’ questo anche l’effet¬ 
to della svalutazione della 
nostra moneta che rende 
particolarmente vantaggio¬ 
so per molti turisti stranie¬ 
ri il trascorrere le vacan¬ 
ze nel nostro paese. 

La città di Napoli, intan¬ 
to, sembra tutt’altro che 
vuota. E’ chiaro che molti 
uffici ed aziende devono 
ancora chiudere I battenti 
e questo tiene in città mi¬ 
gliaia e migliaia di perso¬ 
ne che partiranno alla fine 
della settimana lasciando 
cosi la città semivuota nel¬ 
la seconda decade di ago¬ 
sto. Ma è anche vero che 
nella città partenopea alto 
è il numero di persone che 
non possono permettersi 
alcun tipo di vacanze. 



Amara sorpresa per i turisti diretti alle isole 


Raddoppiate le tariffe Caremar 
per andare a Ischia e Capri 

Aumenti più contenuti per i residenti e i pendolari — Intanto 
non viene applicato il contratto integrativo - Interpellanza del PCI 


Le migliaia di turisti e di 
gitanti che ieri mattina si 
affollavano ai botteghini della 
Caremar per acquistare i bi¬ 
glietti e raggiungere le loro 
mete a Ischia, Capri, Procida 
o per farne ritorno, hanno 
avuto una amara sorpresa. I 
prezzi eranò stati improvvisa¬ 
mente raddoppiati. 

Per la sola andata a Ischia 
o a Capri con l’aliscafo, il 
biglietto passa da 1800 lire 
a 3600. Per Procida il bi¬ 
glietto dell’aliscafo è triplica¬ 
to: da 1000 lire passa a 3000 
lire. Solo per i residenti e i 
lavoratori pendolari, l’aumen¬ 
to è più contenuto. Pagano 
ora 1450 lire invece delle 1200 
l’aliscafo per Ischia e Capri; 
850 lire per l’aliscafo per 
Procida. 


Quanto ai traghetti, il bi¬ 
glietto per Ischia e Capri pas¬ 
sa da 900 a 1800 lire, per 
Procida da 700 a 1500 lire. 
I pendolari ed i residenti pa¬ 
gano 650 lire per Capri ed 
Ischia e 450 per Procida. 

Anche le tariffe per il tra¬ 
sporto dele autoveture subi¬ 
scono variazioni. Ora i crite¬ 
ri si fondano su due para¬ 
metri: la distanza da percor¬ 
rere e "le dimensioni dell’au- 
tomezzo da trasportare. 

Turisti e gitanti, di fronte 
al pesante colpo al borselli¬ 
no hanno ingoiato la sorpresa. 
Ci sono state proteste isolate. 
Discussioni, commenti e bor¬ 
bottìi hanno manifestato il 
malcontento generale. Ma tut¬ 
to è finito li. La prospettiva 
della vacanza ha preso il so- 


Scontro tra « bisonti » 


Provocò due morti: 
preso camionista 

* f \ \ 


Un camionista, responsabi¬ 
le della morte di due suoi 
colleghi, in un incidente av¬ 
venuto nel marzo scorso a 
Livorno, è stato arrestato ieri 
nella sua abitazione a Napo¬ 
li, in Via Po 36. Era colpito 
da ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca della cittadina toscana per 
duplice omicidio colposo. Si 
chiama Giovanni De Felice 
e ha 27 anni. 

Il 15 marzo scorso, il De 
Felice, alla guida dell’auto¬ 
treno NA D 49691. sulla Via 
Aurelia, al chilometro 241. a 
causa di una guida eccessi¬ 
vamente disinvolta, urtava un 
altro pesante veicolo targa¬ 
to PI 240110 che, in seguito 
alla collisione, invadeva l’op¬ 
posta corsia di marcia e si 
scontrava frontalmente con 
l’autotreno MN 51121. 

Nonostante non avesse non 
potuto rendersi conto di quan¬ 
to aveva provocato, il De Fe¬ 
lice proseguiva tranquilla¬ 
mente nel 'suo cammino e si 


fermava solo ad un bar per 
prendere un caffè: - poi ri¬ 
prendeva la guida dell'auto¬ 
treno senza nemmeno preoc¬ 
cuparsi di sapere che cosa 
era accaduto. Le conseguen¬ 
ze della sua superficialità 
erano state molto gravi: l'au¬ 
tista del primo camion e quel¬ 
lo del • secondo riportavano 
ferite gravissime decedendo 
poco dopo. Si chiamavano 
Mauro Gianfakloni e Ivo Lan- 1 
zini. 

II sostituto procuratore di 
Livorno, dr. Gennaro Cala¬ 
brese De Feo. ha condotto 
le indagini sull’accaduto e 
ha ravvisato nella condotta 
del De Felice gli estremi per 
emettere il mandato di cat¬ 
tura accusandolo di duplice 
omicidio colposo. 

Ieri mattina guardie di 
pubblica sicurezza si sono re¬ 
cate a casa del De Felice, 
in Via Po. dove lo hanno tro¬ 
vato. Gli hanno notificato il 
mandato di cattura e lo han¬ 
no successivamente condotto 
al carcere di Poggioreale. 


pravvento. Bisogna tuttavia, 
rilevare che l’aumento che 
raddoppia e nel caso dì Pro- 
cìda triplica addirittura le ta¬ 
riffe, è pesante e non giu¬ 
stificato neppure dal poten¬ 
ziamento della flotta. Tanto 
più che la società persiste 
nel rifiutare l'applicazione de¬ 
gli accordi integrativi al per¬ 
sonale. 

In proposito alla Caremar 
sostengono che al ministero 
ancora non hanno approvato 
l’accordo. Al ministero repli¬ 
cano che se gli accordi sono 
legittimi possono essere tran¬ 
quillamente applicati. Ed in 
realtà, la società ha seguito 
questo criterio per una parte 
dell’accordo: quello che ri¬ 
guarda la mensa a bordo. 
Essa ora non è più autoge¬ 
stita dagli equipaggi. E’ sta¬ 
ta data in appalto ad una dit¬ 
ta specializzata. CI si doman¬ 
da perché allora la Caremar 
trova difficoltà ad applicare 
gli altri accordi integrativi, 
quelli che riguardano, per 
esempio, le indennità di im¬ 
barco e sbarco di bagagli e 
automezzi o la istituzione del 
quarto equipaggio per I tur¬ 
ni in doppia corsa. 

A proposito dell’improvviso 
e grave aumento delle tarif¬ 
fe imposto dalla Caremar. ! , 
consiglieri regionali ■ comuni- • 
sti Del Rio e Di Maio, han¬ 
no rivolto ieri una interpel¬ 
lanza aU’assessore ai traspor¬ 
ti, il socialdemocratico Paolo 
Correale, per - conoscere co¬ 
me è stato motivato il rad- 
doDpio delle tariffe. 

I due consiglieri • del PCI 
hanno chiesto anche che sia 
resa nota la posizione assun¬ 
ta dal raopresentante della 
Regione-CamDanla nel consi¬ 
glio di amministrazione dela 
Caremar. in merito alla que¬ 
stione degli aumenti. 

All’assessore Correale viene 
inoltre richiesto di far cono¬ 
scere qual è il pensiero del¬ 
la giunta regionale circa la 
scandalosa gestione della Ca¬ 
remar la cui direzione non è 
all’altezza di problemi tanto 
rilevanti ed il servizio offer¬ 
to alla collettività è discutibi¬ 
le sotto diversi asoetti. 

L’assessore, infine, dovreb¬ 
be far sapere — come solle¬ 
cita l’interpellanza — se la 
giunta prevede di sottoporre 
al Consiglio regionale un prov¬ 
vedimento a favore dei pen¬ 
dolari (operai, studenti, im- 
nipvati). pi fine di contenere 
il orezzo dell’ahbonamento en¬ 
tro margini sopportabili. 


PICCOLA CRONACA 


' IL GIORNO 

Oggi giovedì 2 agosto 1979. 
Onomastico: Rutilio (doma¬ 
ni Lidia). 

CULLA 

La casa dei compagni Ma¬ 
riuccia Masala e Montesano 
è stata allietata dalla nasci¬ 
ta del primogenito. Marco. 
Ai felici genitori e al neo¬ 
nato giungano gli . auguri 
della federazione dei PCI e 
dell’Unità. 

LUTTI 

E* deceduta Maria Perro- 
ne, madre del compagno An¬ 
gioino D’Agostino. Ad Angio¬ 
li no giungano in questo mo¬ 
mento le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni del¬ 
la sezione Autoferrotranvieri, 
del sindacato autoferrotran¬ 
vieri e della redazione del¬ 
l’Unità. 

• • O 

Un grave lutto ha ' colpito 
il compagno Vincenzo Sama 
taro: è prematuramente scom¬ 
parso il fratello comp agno 
Aniello, dipendente CTP. Alla 
moglie, ai figli, al compagno 
Vincenzo e a tutta la fami 


glia le condoglianze fraterne 
della Federazione, della se¬ 
zione Marianella e dell'Unità. 

L'AMAN comunica che per 
improcrastinabili lavori alla 
condotta principale di distri¬ 
buzione del serbatoio di Ca¬ 
podimonte si verificherà, a 
partire dalle ore 12 di sabato 
4 agosto e fino alle ore 20 di 
domenica 5 agosto, un note¬ 
vole calo di pressione sulla 
rete con probabile mancanza 
d'acqua ai piani alti degli e- 
dilici delle seguenti zone: 

Zona dei quartieri a monte 
di via Roma e delimitata dal¬ 
le seguenti vie: via B. Puoti. 
Gradini 8. Liborio, Vico Lun¬ 
go S. Mattea Vico Canale a 
Taverna Penta, Vico Lungo 
Trinità degli Spagnoli, via 
Oedronio, Santa Teresella 
degli Spagnoli, Gradoni di 
Chiaia, via Giovanni Nicotera, 
via Gennaro Serra, ivi com¬ 
prese anche le strade sopra¬ 
citate; via Pessina, via Roma, 
via Chiaia, via FA Correrà, 
via Ventaglieli; zone di via 
Duomo comprese tra via Po¬ 
rla e via Tribunali. 

L’AMAN invita gli utenti a 
non far spreco ed a limitare 
al minimo indispensabile le 
I provviste. 


FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergeilina 148. San 
Giuseppa - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen¬ 
dino: corso Garibaldi li. Av¬ 
vocata. mazza Dame 71 San 
tra le corso Lucci 5- Poggìo- 
Lorehzo - Vicaria: staz. cen- 
reale: calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stella - $. Carlo Are¬ 
na: via Fona 20ì. via Ma¬ 
te rdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vernerò • Arene»*: via 
M. Pi sci ce Ili 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano * S econ d igli*no: corso 
Secondigliano 174. Poelllipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: 5. 
Maria a Cubito 441. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

- Funzionano per la intera 
giornata «ore à.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa- 

I „ 1 , 


li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92), Montecalva 
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40), Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20 10); Mia¬ 
no ( tei. 754.1045-75455.42 ) ; 
Ponticelli (tei. 756 2083); Sec¬ 
cavo del. 767.26 40 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20-68.13); Bagnoli (telefono 
760.2568); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 6l.63.2l). Chiaiano (te¬ 
lefono 74033.03). Pianura 
(tei. 728.19.61 726.42.40); San 

Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 752.06.06.). Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro o 
Patiemo (tei. 73844.51); San 
Loranzo-Vicarta (tei. 45.4444 
229.19.45 44.16-86); Marcato - 

Poggioreale (tei. 7595355 - 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica * comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 315032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
Il trasporto di malati Infet¬ 
tivi, servino continuo per 24 
ore tei 44 13 44 

• Pronto Intervenuto » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42 02 . 
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A Salerno si prospetta una difficile crisi 


f ^ >/ -, ' . . i 

Il Consiglio ha accettato 
le dimissioni del sindaco 

L’iniziativa del de Bruno Bavera era già stata annunciata 
giorni fa - Il PCI ha chiesto le dimissioni dell’intera giunta 


Diventa grottesco il caso Fuenti 


Per abbattere 
manca ancora la 
firma di Russo 

f. » 

La deliberazione « non serve » 


napoli-campatila / PAG. 9 


Taccuino Estate 


SALERNO — Il Consiglio co¬ 
munale a Salerno è nel caos 
totale e la seduta dell’altra 
sera, ne è stata la dimostra¬ 
zione. Di ■ fronte alle dimis¬ 
sioni del de Ravera — presen¬ 
tate per la vicenda giudizia¬ 
ria relativa alle assunzioni — 
non vi è stata presa d’atto 
se non dopo un acceso e con¬ 
vulso dibattito nato da una 
richiesta di sospensione della 
seduta avanzata dal PSI. 

Il Partito Socialista, che pu¬ 
re è da tempo all’opposizione 
insieme ai comunisti, aveva 
insomma richiesto che la di¬ 
scussione terminasse prima 
ancora che ad essa, nei fatti, 
fosse dato inizio. I comuni¬ 
sti, invece, con gli interventi 
dei compagni Lanocita, Cac¬ 
ciatore e Forte chiedevano 
che fosse messo all’ordine del 
giorno del Consiglio comunale 
successivo l’argomento delle 
dimissioni dell’intera giunta 
oltre a quelle del sindaco già 
presentate. Alla fine dopo un 
batti e ribatti di argomen¬ 
tazioni e di interventi conci¬ 
tati vi è stata l’accettazione 
delle dimissioni del sindaco. 
La sospensione del Consiglio, 
dopo un dibattito che aveva 
visto gravi lacerazioni nel¬ 


la maggioranza DC - PRI- 
PSDI, è venuta poi con il 
voto favorevole non solo del 
gruppo consiliare del PSI ma 
anche di quello della DC. 

La mozione sottoscritta dai 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti e presentata in Consiglio 
l’altra sera, sulla base della 
quale sono state chieste anche 
le dimissioni della giunta, è 
un documento dalla logica 
stringente e sulla cui discus¬ 
sione gli stessi socialisti non 

- Caserta: 
uccide 

il marito che 
la picchiava 

CASERTA — Una infermie¬ 
ra, Rosa Canfora, di 35 anni 
ha ucciso ieri sera a colpi di 
pistola il marito Angelo Vi- 
gliotti, di 41 anni, dopo che 
quest’ultimo l’aveva picchiata. 

Il fatto ò accaduto nell’ap¬ 
partamento dei coniugi in 
via Cacciarelli, alla periferia 
di Marcianise, in provincia di 
Caserta. La donna, subito do¬ 
po il fatto, si è costituita ai 
carabinieri ai quali ha det¬ 
to: « L’ho ucciso perché ho 
vissuto 16 anni nell’Inferno ». 


avevano potuto non dare pa¬ 
rere positivo. Nel documento 
si rileva, tra l'altro, che ci 
si appresta a dare a Saler¬ 
no il settimo sindaco in soli 
4 anni di continue crisi. 

Ma, al di là di tutto ciò, 
rimangono in tutta la loro 
drammaticità le questioni dei 
senzatetto e degli sfrattati, 
quelle dell’edilizia economica 
e popolare, del piano regola¬ 
tore generale, dei consultori 
e molti altri ancora. Un esem¬ 
pio: è sulla questione dei con¬ 
sultori che si ha un saggio 
dell’impotenza e della man¬ 
canza di volontà dell’attuale 
giunta: non è stata accredita¬ 
ta la somma per i consultori 
che dovrebbero essere istitui¬ 
ti a Salerno poiché la giunta 
non ha trasmesso alla Regio¬ 
ne il regolamento. 

E’ per questo, sulla scorta 
di queste considerazioni, che 
il Partito Comunista e i con¬ 
siglieri comunali del PCI ri¬ 
tengono si debba aprire un 
dibattito politico in Consiglio. 
Per questo non basta la pre¬ 
sa d'atto delle dimissioni del 
sindaco ma è necessario af¬ 
frontare i gravi e reali nodi 
della crisi. 


SALERNO — Tra le diver¬ 
se motivazioni con le quali 
il TAR ha respinto l’altro 
giorno la richiesta di so¬ 
spensiva per l’abbattimen¬ 
to del Fuenti c’è quella 
secondo la quale la deli¬ 
bera che lp ordina « è ini¬ 
donea a produrre effetti ». 

In parole povere signifi¬ 
ca che la deliberazione ap¬ 
provata dalla giunta regio¬ 
nale da sola non serve a 
nulla: c’è bisogno, affin¬ 
chè diventi esecutiva, di 
un decreto a firma del 
presidente della giunta. E 
questo, è proprio quanto 
i comunisti stanno soste¬ 
nendo da diverse settima¬ 
ne e che il de Gaspare 
Russo ha fino ad oggi fin- . 
to di non capire. Non scio: 
ha anche risposto in ma¬ 
niera arrogante e provo- * 
catoria agli inviti rivolti¬ 
gli dai comunisti a fir¬ 
mare al niù presto il de¬ 
creto per l'abbattimento 
del mostro. Russo, infatti, 
ha sempre sostenuto che 
non ce ne era alcun biso¬ 
gno e che la delibera ap¬ 
provata era sufficiente da 
sola a determinare l'abbat¬ 
timento dell’albergo. 


«Con le tante ed incre¬ 
dibili dichiarazioni rila¬ 
sciate in questo senso — 
dice il compagno Paolo 
Nicchia, segretario della 
federazione del PCI di Sa¬ 
lerno — Russo ha scredi¬ 
tato ulteriormente la sua 
persona e la carica che 
ricopre. Delle due. infatti, 
l’una: o il presidente igno 
ra addirittura le leggi re¬ 
gionali. oppure finge volu¬ 
tamente di ignorarle per 
coprire interessi economi- 
ci speculativi ben precisi». 

Si tratta, in entrambi i 
casi, di fatti assai gravi 
che. aggiunti alla proter¬ 
via con la quale Russo ha 
replicato alle sollecitazio¬ 
ni del PCI a firmare il de¬ 
creto di abbattimento, ren¬ 
dono assolutamente inac¬ 
cettabile l’atteggiamento 
del presidente della giunta. 

Conunque. adesso anche 
il TAR ha dato ragione ai 
comunisti ed è per questo 
che occorre che il decreto 
di abbattimento venga ora 
al più presto firmato. Al¬ 
trimenti dubbi e sospetti 
non potranno che aggra- 


Buon successo della rassegna musicale e teatrale 

i 

«Estate in alta Irpinia» 
Domani suona Gaslini 


AVELLINO — Sta riscuòten¬ 
do un grosso successo la ras¬ 
segna ricreativa culturale 
« Estate in Alta Irpinia », di 
cui quest’anno si tiene la se¬ 
conda edizione. I comuni in¬ 
teressati sono ben cinque 
(S. Andrea di Conza, Conza 
della Campania, Lioni, Bisac¬ 
cia e Torcila dei Lombardi). 

La rassegna è composta da 
35 spettacoli, oltre a vari di 
battiti e gare sportive che 
proseguiranno fino al 20 ago 
sto prossimo. Per stasera il 
programma del festival pre¬ 
vede un solo appuntamento: 
a Lioni, nella piazza Centra¬ 
le. preceduto da un’esibizio¬ 
ne del gruppo « Strallonl » 
terrà un concerto Roberto 
Murolo. il noto ed elegante 
interprete della canzone par¬ 
tenopea. I biglietti (una sorta 
di invito-sottoscrizione) po¬ 


tranno essere acquistati co¬ 
me per ogni altra iniziativa 
presso la sede municipale. • 

Dopo la giornata di aper¬ 
tura del 26 luglio scorso con 
il gruppo « Zabatta » — che 
si è esibito, mattina e aera, 
nei vari centri in uno spet¬ 
tacolo di canti popolari del- 
l'entroterra vesuviano — alle 
popolazioni dell'alta Irpinia 
e con loro, agli emigrati in 
visita ai familiari ed ai tu¬ 
risti in numero ormai sempre 
' crescente, è stata offerta, nel¬ 
le varie serate. Una vasta 
. gamma di spettacoli. 

Il 28 sera Bisaccia e To¬ 
rcila dei Lombardi si sono di¬ 
visi i favori del pubblico: jl 
primo con il « Don Fausto », 
una tragicommedia in dialet¬ 
to napoletano, portata in sce¬ 
na dal « Teatro dei Mutamen¬ 
ti »; l’altro con lo spettacolo 


del « Gruppo Folk Torella ». 
reso (gastronomicamente) più 
gustoso dalla sagra del sala¬ 
me, una specialità molto ri¬ 
nomata in quella zona del¬ 
l’alta Irpinia. 

Il 30. ,1’arclieologia si è 
« scontrata » con il folk napo¬ 
letano: l’esito, però, è stato 
ta'e da lasciare soddisfatti 
entrambi i «contendenti»: 
molta gente ed interesse, in¬ 
fatti. sia per la conferenza 
sulla ricerca archeologica in 
Irpinia tenuta a Conza dal 
professor Johannowsky. che 
per lo spettacolo musicale 
Pulcinella, presentato da « E 
Zezi » a Lioni. Ieri sera, poi, 
a S. Andrea di Conza ha ri¬ 
fatto la sua comparsa un ge¬ 
nere die sta incontrando vivo 
interesse anche nel pubblico 
non giovane di queste zone 


il gruppo « Idea Trio » ha pre 
sentato un concerto jazz. 

Buon successo ha ottenuto 
il recital del cantautore Pino 
Daniele e lo spettacolo di mu 
sica popolare delle « Nacche 
re Rosse », tenuti rispettiva 
mente il 27 ed il 31 scorsi a 
Torrella dei Lombardi. 

Diamo ora il calendario de¬ 
gli spettacoli fino a domenica 
prossima: il 3 agosto, a S. An¬ 
drea di Conza, concerto jazz 
del trio diretto da Giorgio 
Gaslini. Il 5 agosto, a Torella 
dei Lombardi. Valeria Saba¬ 
to, presenterà lo spettacolo 
« La donnina sentimentale »: 
a S. Andrea di Conza. Mario 
Schiano terrà un concerto 
jazz. Tutti gli spettacoli co- 
minceranno alle ore 20.30. 

g. a. 


Parlano i giovani della 285 chiamati al nord dall'INPS 


Siamo disposti a partire ma solo 
se Scotti ci dà precise garanzie 

Anticipata al 6 agosto la partenza dei preavviati — I giovani chiedono: certezza del posto di la¬ 
voro, assistenza per l’inserimento nel nuovo ambiente sociale, retribuzione al 100 per cento 


Per chi resta in città... 

\ w 
___ . ..ai__ ■ __ 


La rassegna è organizzata dalla Provincia a Santa Maria Nova 


* ; 

Contemporaneamente a « E- v ^ • j # • 

SS—SrS Per «Estate giovani» 

hiosiro di Santa Maria la _ _ _ ^ 

££££££ più di 100 spettacoli 


Da un comitato di coordinamento istituito in Prefettura 

Studiate tre proposte 
per i corsisti ANCIFAP 

Dovranno essere valutate e recepite entro il 20 settembre 
Gli impegni del governo, della Regione, del Comune 


Al termine di una riu¬ 
nione del comitato di 
coordinamento istituito 
presso la Prefettura per 
studiare le possibilità di 
sooccni ocCi.jjv-*. oiiau ai 
corsisti ANCIFAP sono 
''state formulate alcune 
proposte che ora dovranno 
essere meglio approfondite 
e studiate. Anche in consi¬ 
derazione del fatto che i 
corsi termineranno il 20 
novembre (per 2.000 allie¬ 
vi) e il 20 dicembre per gli 
altri 2.000. per la valuta¬ 
zione delle proposte è sta¬ 
to posto come termine 
massimo il 20 settembre. 

I tempi, vanno dunque 
accelerati al massimo. 
Perchè questo avvenga è 
necessario innanzitutto che 
il governo presenti imme¬ 
diatamente, alla ripresa 
autunnale, l’apposito de¬ 
creto che obblighi tutti gli 
enti pubblici e le aziende 
private napoletane a riser¬ 
vare ai corsisti ANCIFAP 
una quota del 50 per cento 
delle assunzioni di perso¬ 


nale non qualificato. Un 
solo esempio valga per 
tutti: al Banco di Napoli il 
sindacato unitario ha de¬ 
nunciato il disegno azien¬ 
dale di voler procedere a 
circa 500 assunzioni con 
metodi assolutamente i- 
naccettabili. 

Queste assunzioni, dove 
le leggi lo consentono, de¬ 
vono essere fatte attraver¬ 
so la legge 285 per il 
preai vianiciito g ovanile e 
con la riserva per i corsi¬ 
sti ANUiFAP inoltre il 
Comune di Napoli deve 
presentare una serie di 
progetti socialmente utili 
(legge 285 per il preavvia¬ 
mento) che devono preve¬ 
dere alcune migliaia di 
contratti di formazione e 
lavoro per i giovani disoc¬ 
cupati napoletani. Una im¬ 
portante quota di giovani 
corsisti ANCIFAP potrà 
cosi essere imo : eeata an 
che in questo modo. Un a- 
naloso sforzo deve essere 
compiuto da tutta la pub¬ 
blica amministrazione e 


dalle aziende pubbliche e 
private. Fino ad oggi la 
legge sul preavviamento, a 
Napoli, è stata infatti qua¬ 
si esclusivamente attuata 
dal Comune di Napoli. 

Per quanto riguarda — 
-infine — il programma 
delle opere pubbliche, il 
PCI assicura l’impegno del 
i proprio gruppo parlamen- 
! tare per l’individuazione di 
: tutti gli ostacoli che anco- 
j ra si frappongono all’avan- 
! zamento delle opere, oltre 
che la presentazione di 
apposite proposte di legge 
per lo snellimento delle 
procedure affinchè entro 
breve tempo si aprano 11 
maggior numero di cantie¬ 
ri. . • i. ’ 

Su questi punti il Partito 
comunista si è espresso 
favorevolmente In un co¬ 
municato definendoli — se 
concretamente realizzati — 
come un modo rapido per 
risolvere la situazione oc¬ 
cupazione dei corsisti. 


Dovrebbero partire il 6 
agosto. Cosi ha deciso im¬ 
provvisamente la direzione 
provinciale napoletana dèi* 
l’INPS, anticipando di 14 
giorni la data prefissata. Ma 
i circa 450 giovani campani 
preavviati allTstituto Nazio¬ 
nale di Previdenza e desti¬ 
nati a proseguire il corso di 
formazione nelle sedi del 
centro-nord hanno ribadito 
chiaro e tondo che loro da 
Napoli e dalla regione non 
si muoveranno senza garan¬ 
zie chiare e ufficiali della 
futura assunzione 

Le chiedono in particolare 
al ministro del lavoro Enzo 
Scotti il quale, tra l’altro, 
su questo stesso punto deve 
rispondere a una precisa in¬ 
terpellanza presentata pro¬ 
prio ieri dal senatore comu¬ 
nista Carlo Fermariello. 

Il senso delia posizione 
espressa dai giovani della 
285-lNFS non appare in realtà 
j affatto illegittimo. Dicono: 
va bene, ci rendiamo conto 
che restare qui non è possi¬ 
bile perchè in questo, co¬ 
me negli altri enti pubblici, 
i vuoti di organico si con¬ 
tano più a nord che a sud. 
Dunque, vada per la mobi¬ 
lità. Ma la mobilità, soprat¬ 
tutto Der noi che pur non 
essendo più disoccupati, 
nemmeno possiamo conside¬ 
rarci ancora occupati sicuri, 
non deve assolutamente tra¬ 
sformarsi in un pericoloso 
salto nel buio. 

Molti di auesti giovani vi¬ 
vono già qui a Napoli una 
condizione precaria. Alcuni 
hanno addirittura famiglia. 
E* evidente che per costoro 
emigrare di punto in bianco 
a Milano. Torino o Genova 
non è uno scherzo. Solo ga¬ 
ranzie ^controvertibili che 
anche dopo i 24 mesi di for¬ 
mazione resteranno in orga¬ 
nico può giustificare la ne¬ 
cessaria partenza. 

E si capisce anche come 
di fronte a queste sacrosante 


preoccupazioni non reggano 
a sufficienza le generiche as¬ 
sicurazioni a tal proposito ri¬ 
lasciate una quindicina di 
giorni fa dallo stesso Scotti. 
Si chiedono oggi impegni 
molto più dettagliati. Per 
esempio che in tempi stretti 
sia promulgata una leggina 
« ad hoc », in grado di per¬ 
mettere alla direzione del¬ 
l’ente di spedire ai giovani 
preavvlatl, all’inizio e non al¬ 
la fine del corso, la lettera 
di assunzione. 

Andare fuori non solo 
costa, aggiungono i giovani 
della 285, ma crea anche non 
facili problemi d’inserimento 
nel nuovo ambiente sociale. 
A partire naturalmente da 
quello spinoso della casa. Chi 
ci darà una mano? Si era 
parlato di una prima boc¬ 
cata di ossigeno: 500 mila 
lire pro-capite una tantum. 
Ma i preawlati si battono 
soprattutto per ottenere ap¬ 
poggi e facilitazioni dai co¬ 
muni che dovranno osoitarli. 
In questo va subito rilevato 
che Tamministrazione comu¬ 
nale napoletana si appresta 
a lanciare una campagna di 
sensibilizzazione sull’argo¬ 
mento attraverso l’associazio¬ 
ne dei comuni. 

In secondo luogo, la retri¬ 
buzione Oggi lo stipendio di 
questi giovani non supera le 
247 mila lire. Chiedono in¬ 
vece il ÌOO'T della retribu¬ 
zione. Integrazioni contrat¬ 
tuali comprese, non più di 
420 mila lire mensili n mi¬ 
nimo - per poter campare 
Inori. 

Infine, i criteri con cui 
sono stati definiti i nomi 
dello scaglione in partenza. 
Complessivamente, infatti, i 
preavviati in questione sono 
in Campania circa 550. Cen¬ 
to. dunque, potranno restare 
In base al punteggio, era 
stato fissato, e in prooor- 
zione per le singole città. 
Tutti criteri che, invece, so¬ 
no rimasti molto spesso ine¬ 
vasi. 


Contemporaneamente a « E* 
state a Napoli », le cut inizia¬ 
tive riscuotono ormai un in¬ 
condizionato successo, nel 
chiostro di Santa Maria la 
Nova ha preso II via da alcuni 
giorni «Estate Giovani» orga¬ 
nizzata per l'Amministrazione 
provinciale dall ' assessorato 
ai problami. dell.i gioventù. 
La rassegna è alla sua se¬ 
conda edizione. Dopo quella 
dello scorso anno che ebbe 
un grande successo, la Pro¬ 
vincia quindi ci riprova con 
alcune novità. 

Innanzitutto il numero degli 
spettacoli. Sono moltissimi e 
si svolgeranno oltre che nel 
pieno dell'estate anche nel 
prossimo mese di settembre. 

Nello stupendo chiostro si 
succederanno spettacoli tea¬ 
trali e musicali che avranno 
come interpreti affermati at¬ 
tori e musicisti. 

Questa edizione di ■ Estate 
Giovani » avrà anche un'altra 
variante. Le manifestazioni 
saranno estese, infatti, anche 
ai comuni della provincia con 
almeno 10.000 abitanti che ab¬ 
biano però costituito una con¬ 
sulta per i problemi dei gio¬ 
vani e delle donne. 

Le rappresentazioni, cen¬ 
trai} e decentrate, saranno più 
di cento e sono gratuite. 

Ma ecco il programma: 

2'3 agosto: Balletto « Ita¬ 
lia » diretto da B. Fusco. 
4 e 5 agosto: Coop. Franco 
Parenti, « La doppia inco 
stanza » di P. C. De Mari- 
vaux. 6 e 7 agosto: Brassens 
cantato da Gino Mastrocola - 
La Nuova Assemblea Musi¬ 
cale. 8/9/10/11 agosto: Gruppo 
di sperimentazione « Il Trucco 
e l’Anima » - « Colombe » di 
S. Anouilh. 12/13 agosto: Coo¬ 
perativa Teatrale deU’Atto, 



« Fuori i Borboni » di N. Sa- 
ponaro e A. Giupponi. 14/16/ 
17/18 agosto: Centro Sperim. 
Arte - Popolare. « Antigone o 
dell’Utopia » da S. Anouil^. 
19 e 20 agosto: Centro Musica 
Popolare, « Ballate e canti po¬ 
polari». 21/22 agosto: Coop. 
Teatrale l'Aulidea. « Samia * 
di Menandro. 24/25/26 agosto: 
Teatro dei Resti. « Bum » di 
D. Ciruzzi. 27/28/21/30 ago¬ 
sto: Gruppo Teatro Uno. 
« Giona » di M. Sorescu. 
31 agosto: Concerto del gio¬ 
vane chitarrista Francesco 
Matrone. 


1“ settembre: Concerto del 
giovane pianista Enrico Fa- 
gnoni. 2 settembre: Concerto 
dei pianisti dell’Associazione 
Thalberg (Carlo Alessandro 
Lapegna. Francesco Martucci, 
Aldo Tramma. Franco Medo- 
ri, Francesco Nicolosi, Luisa 
De Robertis). 3/4/5 settem¬ 
bre: Coop. La Gabbia, «Sid- 
dharta » di H. Hesse. 6/7/8 
settembre: Teatro Laboratorio 
Mobile: « Scherzi di palcosce¬ 
nico », « L’orso e una do¬ 
manda 'di matrimonio » di A. 
Cechov. 9/10/11 settembre: 
Coop. Il Teatro degli Uguali, 


« Il Teatrino delle Meravi¬ 
glie ». 12/13/14/15 settembre: 
Chille de la Balanza, « Faz¬ 
zoletti di nubi » di Tristan 
Tzara. 1617/18 settembre: 
Compagnia Teatro Instabile, 
« La parabola dei fringuelli 
ciechi ». regia di M. Del Gros¬ 
so. 19/20/21/22 settembre: Li¬ 
bera Scena Ensemble di Na¬ 
poli, « Padrone e sotto » dal 
« Puntilia e il suo servo 
Matti » di B. Brecht. 23/24/ 
25 settembre: Coop. Teatrale 
Gli Ipocriti. « La gondola fan¬ 
tasma » di G. Rodari. 


Per chi va nelle isole.e per chi torna 


Col vaporetto 


Col vaporetto 


SCHERMI E RIBALTE 


a CAPPI 915; 1105: ,2J0; <[ “ uv ° l w- da CAPRI 7.» : io, ,u» : » 18 ® ; ». 

a ISCHIA 12*0;* 13; 13,45;*IO - Ì7‘^17^(/ e ^06' 19*0'I di ISCHIA ®-P’ In ^’?2’ II; 13,05; 

Mia u, 14,44», 14,la, 1,10, 17. 17,30, 19,03, 19,30, UO MUIIA 14 ^o ; 14 45; 16 35. 17; 17 2 5; 18i 25; 18,50; 19.5C 

’ ' (festivo), 

a CASAMICCI0LA 6(50 con scalo a Procida); 7,05;, • 

a uuAnnuvLA {fe5tivoì . 7(50; 10t25 . 14t25; 16f40 ; i 8 ,40j da CASAMICCIOLA 6 ,óo ; 9 ; 9 . 15 ; 13 . 30 ; 15 , 35 ; 17 , 35 . 

a PROCIDA «*> (feriale); M0; 14; 20®. ! pjQflM per Popoli 17 Caremar: 3.10; 8®; .3.10; 

. AA7TIIAII 17.10; 20.30 (festivo); (Adria IIJ, Salvatore 


VI SEGNALIAMO 

• « L’ undicesima notte del Decameron » (Maschio An¬ 

gioino) 

• « Sogno d una notte di mezza estate » (Villa Pignatelli) 


TEATRO PARCO VILLA PIGNA- 
TELLI (Telefono 669675) 

Sogno dì una mezzanotte d'esta¬ 
te, con 1. Cagney - SA 
MASCHIO ANGIOINO 

L'ondìcesima notte del Deca¬ 
meron 

TEATRO TENOA PARTENOPt 

Alle ore 21,15: «Pronto 6 e 
22 ». 

cinema off dessai 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 Mimw. Ne 
poli Tot 740.44.S1) 

K . HO 

CINE CLUO 

H t/oso 

CINETECA ALTRO 

R ooao 

EMSASST (Via f Oc Mora. 19 
Tel. 377.046) 

N Confessioni di un commissario 
af Procuratore della Repubblica, 
con M. Balsam - OR (VM 14) 
MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 

Chiusura estiva 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415 371) 

(Chiusura per ristrutturai.one 
dell'attività) 


NUOVO (Via Mentacatvarle. io • 
Tei. 412.410) 

Riposo 

RITZ (Via Pesatila. SS - Telate¬ 
ne 21S.S10) 

«Ch.usura est.va) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Veltro) 

Chiusura estiva 

ex -MA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Rana Osca d*Ae- 
sta Tel 41S.361) 

Chiusura estiva 

ASAOIR (Vii Patstofle Cleedie) 
Tel. 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCIONE (Via L aman a ca. S • 
Tei. 410.000) 

Ch.usura est va 

ACACIA (Tei. 370.171) 

Chi i-nr» »■,»•*» 

AMBASCIATORI (Via Crii»!, 23 
Tel. 683.128) 

Chiusure estiva 
ARISTON (Tal. 377.332) 

L’insegnante va in collesia, con 
E. Fenech • C (VM 18) 
ARLECCHINO (Tal. 410.731) 

Ch.usura estiva 


EXCELSIOR (Via Milane • Tata 
fono 20B.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Coreo Meridionale . Te- 
totano 339.911) 

P i o ta ndo rot eo, con D. Htm- 
mings - G (VM 14) 

EMPIRE (Via F. GtorOani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetntria > 
Tal. 410-134) 

Cn usura estiva 

FIAMMA (Via C. Patrio, 40 • 
T elefono 410.900) 

Chiusura estiva 

FILANGIEBI (Via Fi lan o ! art, 4 . 
Tal. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (VM R- tracco, O - 
Tal. 310.403) 

Chiusura est.va 

METROPOLITAN (Via Orili» . 
TaL 410.000) 

Il furerà dalla Cina colpisca an¬ 
cora con B. Lee • A 
ROXT (TaL 343.140) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (VH Anturio - Tetota- 
m 019.023) 

Napoli si ribella, con L. Mo¬ 
rena# - DR (VM 14) 

ADRIANO (Tei. 313.005) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi¬ 
tato • TaL 010.303) 

Travolti 4a un Ineolito destino, 
con M. Molato - SA 


AMERICA (Via Tito Anrriinl, 2 - 
TaL 240.902) 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 • 
TaL 377.5*3) 

Taxi boat 

ARGO (Via Alessandro Potrio, 4 
TaL 224.704) 

Pomo d el irio 

AVION (Vieto derii Astronauti . 
Tri. 74.19.264) 

Chiusura esttva 

CORALLO 

(Tal. 444 000) 

Le 5 dita dalla violenza, con 
Wang Ring - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta- 
totaoo 377.109) 

Chiusura estiva 

DIANA (VI* L. Gimdano - Tata- 
tono 377.527) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. S aria D w - Tata 
tane 322.774) 

Atassia, un vulcano sotto la pelle 
EUROPA (Vie Menta Rocco, 40 - 

Chiusura estiva 

GLORIA e A e (V. Arane c eto . 250 
TaL 291.309) 

Spartani*, con K. Douglas • DR 
GLORIA e O e 

Chiusura estera 

MIGNON (Via Ammodo DM • 
TaL 324.093) 

Chiusura estiva 

TITANIO Corno Novara, 37 • Ta» 
totano 200.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via Xerbateer, 2 • Tata- 
tene 370311) 

Chiusura estiva 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 09 • 
TaL 0*0.200) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cernane. 23 . Ta- 
totano 019.2*0) 

Con una ataoo ti rompa con 
due piedi ti spazzo, con W. Yu 
A 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 10 - 
Tal. 341.222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (TaL 321.339) 

Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (TaL 005.444) 

(16.30, 18, 19,30) 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • TaL 310.062 
P rov ìn c i a v io l en t a 

PtERROT (Via A.C Da Mata, 50 
TaL 7M.7031) 

Chisura estiva 

POSI LUPO (Via Pari Hi pa - Tata- 
tana 700.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Visto Cavana* 
Otri • TaL 010.925) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via PtadcsM, 10) • 
TaL 377.937) 

Chiusura estiva 


da POZZUOU per Precida: 17®. 

da POZZUOU per Proci da-Ischia 9,30; 13*0; 16,30; 19,40; I 
da POZZUOU per Casamicciola 7.20; 11,10 (vi* Procida). 

da POZZUOLI *** Ischia «- 1 * «- 50 ; 7*o ; a#; 9 * 0 ; io*»; 12 ; 

rwuwu 1235; 13,50; 15.15; 16,10; 16*0; 16,10; 19; 2020; 

(L.N. Lauro); 5*0; 10*0; 14*0; 18*); 21*0; 
(festivo); (Adria ili. Sol va torà Marino). 

... o con l’aliscafo 

a CADDI moto Be vere ilo con la Caremar alle 8*0; 10.50; 
« vnmi 14i30; 15; 1715; 19 I0 

da MERGELLINA * ££ AV aUe 710: ^ * 9 « : 

«M nLKVUUNM ia20; 10i 50; 11*0; 12*0; 13*0; 14*0; 15; 

15*0; 16*0; 17,10; 17*0; 18*0; 18*0; 19*0 
(si effettua Ano al 25 agosto). 

a itfìil dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8; 

m ijunn IQ.40; 16*0; 18*0; o con l’Alilauro da Mergellina 

aUe ore 7,10; 7*0; 9; 10,10; 11,10; 12*0; 13*0; 
14*0; 15*0; 16*0; 17*0; 18,10; 19; 19.40; 20; 20*0. 


Marino). 


a ItTMA dal molo Beverello con la 
• 10.40; 16*0; 18*0; o con l’A 


a CASAMKCIOU * Ue 

a mio con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 19*0. 


... o con l’aliscafo 

ria CADDI con arrivo al molo Beverello con la Caremar 
alle 7; 9*0; 13,45; 16,15; 18,15; con arrivo a Mer¬ 
gellina con la SNAV alle ore 8; 8.55; 9*5; 10*0; 
11*5; 12*5; 13*0; 14; 15,10; 15.50; 16,40; 17*5; 
18.06; 19,15; 19,40; 20*0. 

ria KTHIA cocl J* Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 
WN UU4H 9*0; 13,45; 15,50; 17*0; con l’Alilauro fino a Mer- 

geUina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 12*0; 13*0; 14*0; 
15*0; 16*0; 17*0; 18,10; 19; 20. 

ria CASAMKCKH1 Rno * Mergellina con l’Alilauro aUe 
vmota* IIVVIWLM 7 ^J. g*o ; 12,10; 15*0; 18,40. 

da FORK) fino * Mergellina con l'Alilauro alle 7*0; 15,10; 
16,40.. 


ODEON (Plana 
TaL 067*60) 

Chiusura «stiva 


SANTA LUCIA (Via S. 
Tri. 41S.S72) 

Chiusura «stiva 


a PROCIDA *2* ,a C **5™ u ‘ dal 111010 Barello alle 7,45; (U PDOCIDA fino al mol ° Beverello ccn la Caremar alle 

■ 10; IMO; 17*0; 19,05. . ’ , ^ * I “ rxwn/A 3^. 9; 1410 . 1610; jg^Q. 1815 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Cauri 
Ischia e Casamiccìola 1800 (corsa semplice); per Procida 1500. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Cauri 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR; per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pacano 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 860 lire per Procida. 

Per acquistare i biglietti CAREMAR è indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un’ora e quaranta 
minuti prima della portenoa di ogni corsa. I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di lire 1500 (corsa 
semplice) e 3500 (andata e ritorno). Per gli aliscafi della LAURO (ALILAURO) 1 prezzi per Capri. Ischia e Casamie. 
dola sono di 4000 lire (corsa semplice) e per Sorrento 2500 (corsa semplice). 

Per la NAVIGAZIONE UBERA DEL GOLFO i prezzi dei vaporetti per Capri ed Ischia sono di 1600 lire (corsa sem¬ 
plice) e 2500 (andata a ritorno). 
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l'Unità / giovedì 2 agosto 1979 
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I lavori deii’Ars gj riversano nei porticcioli le fogne della città 


Tra 8 giorni Puddu II dibattito sul 

./ « \n u.j \ij.' * *./1 # ; * 

presenta programma bilancio prima della 
e nuovi assessori j chiusura per ferie 


e nuovi assessori i 
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Una giunta « stagionale » non all’al¬ 
tezza dei gravi problemi dell’isola 

. . i 

Dalla nostra redazione v glio regionale per avere, con 
CAGLIARI — Eletto con ap- i rappresentanti degli organi 


Conferenza del PCI sui limiti della 
legge regionale in discussione domani 


pena 30 voti su 80 dopo es¬ 
sere stato designato dal grup¬ 
po democristiano all’ultinio 
momento, il nuovo presiden¬ 
te della giunta regionale, Ma¬ 
rio Puddu. ha 8 giorni di tem¬ 
po per illustrare il program¬ 
ma' e presentare i nuovi as¬ 
sessori. Infatti la riunione dei 
capigruppo, convocata dal 
presidente Corona, ha fissa¬ 
to la riunione dell’assemblea 
per giovedì 9 agosto alle ore 
9,30. Non è certo che. entro 
tale data, l’on. Puddu sarà in 
grado di svolgere le dichiara¬ 
zioni programmatiche, e nep¬ 
pure di mettere insieme l’ese¬ 
cutivo. 

In un comunicato la DC in¬ 
siste sulla propria «centrali¬ 
tà » e propone una giunta 
che, oltre al PSDI e al PRI, 
comprenda anche il PSI e il 
PLI. Nient’altro. Manca nel¬ 
la breve nota qualsiasi rife¬ 
rimento ai drammatici proble¬ 
mi dell’isola, e tanto meno si 
fa cenno ai temi contingenti 
che vanno subito affrontati: 
trasporti, gli incendi,‘il ban¬ 
ditismo. Ammesso che riesca 
a racimolare i 39. voti del suo 
partito e dei partiti laici, la 
giunta minoritaria centrista è 
destinata a trascorrere sten¬ 
tatamente una breve vita nel 
più assoluto stato di ingover¬ 
nabilità. ■ ’ 

Anche l’elezione di. Puddu 
(che non è riuscito ad ottene¬ 
re neppure i 32 voti dello scu¬ 
do crociato) ha confermato in 
pieno l’isolamento della DC 
e la crisi della sua « egemo- 


di informazione isolani, uno 
scambio di idee sugli svilup¬ 
pi della preoccupante situazio¬ 
ne politica sarda. 

«Bisogna superare’le diffi¬ 
coltà nella sinistra — ha det¬ 
to il presidente del gruppo 
comunista compagno Andréa 
Raggio — attraverso il con¬ 
fronto, il dibattito, la ricer¬ 
ca non di segno astratto deli¬ 
mitata alle assemblee, ma le¬ 
gata ai problemi, alle lotte, 
all’iniziativa nelle città, nel¬ 
le campagne, nelle fabbriche, 
tra tutti i ceti produttivi, i 
lavoratori, i giovani, le donne. 
Solo cosi sarà possibile susci¬ 
tare ed alimentare un movi¬ 
mento politico di massa, for¬ 
te, unitario ». . 

Nella conferenza stampa si 
è parlato di « una fase costi¬ 
tutiva di un nuovo rapporto 
unitario a sinistra ». Due 
« prove iniziali » potranno da¬ 
re avvio a questa « costituen¬ 
te »: incontri ad ogni livello 
tra gruppi dirigenti e mili¬ 
tanti del PCI. dèi PSL del 
PSd’A e degli’ altri raggrup¬ 
pamenti; un incontro pubblico 
a livello regionale tra i par¬ 
titi della sinistra per dare con¬ 
tinuità e concretezza al mo¬ 
vimento. . 

1 « Da qui — ha concluso il 
segretario regionale del PCI 
compagno Gavino Angius — 
può scaturire un risultato uti¬ 
le, stimolante,' proficuo per¬ 
ché la sinistra sarda nello 
sua intierezza, anche nell’am¬ 
bito dei rispettivi eventuali 
ruoli di governo e* di opposi- 


Dalta nostra redazione te a questi limiti il gruppo 

comunista si è battuto in se- 
PALERMO — Il Parlamento de di commissione per far 

siciliano chiuderà i batten- passare alcuni emendamenti, 

ti non più tardi di domani Le osservazioni comuniste 
mattina. La decisione, presa si sono concentrate innanzi- 

dalla conferenza dei capi- tutto sulla necessità di ade* 

gruppo, coinciderà con un guare le entrate tributarle 

tour de force finale che im- della Regione e di iscrivere 

pegrierà i deputati di Sala in bilancio le maggiori dlspo- 

d’Ercole nell’esame dell'ap- nlbilità di cui usufruisce la 

( novazione del bilancio po- Sicilia in vista dell'emanazio- 

iennale della regione per ne delle nuove norme di a>t- 

11 triennio 79-81. tuazlone dello Statuto spe- 

La legge sul bilancio arri- claie in materia finanziaria, 

va in aula stamane e per L’iniziativa comunista è ri- 

il suo definitivo varo ci sa- volta anche nei confronti di 

rà bisogno di più di una se- tutte le assegnazioni finan- 


tour de force finale che im¬ 
pegnerà i deputati di Sala 
d’Ercole nell’esame dell’ap- 

? novazione del bilancio po- 
iennale della regione per 
11 triennio 79-81. 

La legge sul bilancio arri¬ 
va in aula stamane e per 
il suo definitivo varo ci sa¬ 
rà bisogno di più di una se¬ 


duta con una quasi scontata ziarie che verranno alla Si- 
appendice notturna. Il Par- citta da leggi dello Stato co¬ 
lamento infatti dovrà anche me ad esempio quelle del 
approvare un’altra serie di plano decennale. dèlia casa 



L’antico porticciolo Ribellino ostruito 
e quasi prosciugato da montagne f . 
di detriti - Nel porto e nella darsena 
analoga situazione - Altissimo il tasso 
d’inquinamento - Interrogazione 
del PCI - In una mostra la denuncia 
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e le proposte dei comunisti 
della sezione « Gramsci » di Ortigia 


L'inquinamento nei moli di Siracusa ha ormai raggiunto. 1 li¬ 
velli di guardia. Ma la giunta sembra non preoccuparsene 
e solo 1 comunisti sono intenzionati a dare battaglia per im¬ 
pedire che le fogne continuino a riversarsi nei porli 


provvedimenti minori ed è 
dunque probabile che i la¬ 
vori si trascineranno sino 
all’alba di domani con una 
lunga riunione che andrà da 
stasera alla mattinata. 

Ièri il gruppo comunista 
nel corso di un incontro con 
la stampa ha preannunci- 
to la propria posizione sul 
bilancio. « Il documento pre¬ 
sentato dal governo " — ha 
spiegato l’on.. Giorgio Ches- 
sari. membro della Commis- 


e del vari fondi agricoli del¬ 
la CEE. Alcune di queste 
proposte sono state accetta¬ 
te in commissione. Altre no. 

Il gruppo comunista ave¬ 
va presentato anche alcuni 
emendamenti che • non sono 
stati accolti dal governo e 
che riguardavano il passag¬ 
gio del personale statale alla 
Regione in virtù dell’emana¬ 
zione delle norme di attua¬ 
zione dello Statuto, provve¬ 
dimenti per la forhiazione 


Siracusa si specchia 
in un mare... di rifiuti 


sione Finanza e Bilancio del- professionale, altre modlfi- 
l’ARS — pur essendo dal pun- che sostanziali. , - . 


to di vista formale di . buon 


« L’esame in Commissione 


livello tecnico ha un suo li* .del bilancio — ha aggiunto 
mite di fondo non solo nella, l’on, Chessari — ha confer- 
màncanza di un aggancio con mato che la strada su cui può 
il pianò regionale di svllup- avanzare il processo di rin- 
po che non è stato finora novamento politico e' sociale 
predisposto, ma anche nella della Sicilia è quella del con¬ 
carenza di un collegamento fronte e della collaborazione 
organico con 11 documento tra tutte le forze democratl* 


SIRACUSA — «Questa città', una 
volta distesa su un mare limpido 
è circondata adesso da acque alta¬ 
mente - inquinate a causa dello 
sbocco delle fognature » dice con 
amarezza Filippo De Martino, ca- : 
po gruppo ' consiliare del PCI al 
Comune di Siracusa, In un’interro- 
: gazionè al sindaco. Sono le acque 
del, porticciolo Ribellino vecchia 
fortificazione spagnola ■ edificata 
sulle fondazioni musulmane - del 
Forte Marieth e caratterizzato dal¬ 


le che in questi giorni i compagni 
della sezione « Gramsci » di Orti¬ 
gia hanno mostrato alla gente nei 
quartieri a sostegno di una peti¬ 
zione popolare che ha già raccolto 
migliaia .di adesioni. 

Tra le richieste: l'allontamento 
degli scarichi fognari; l’installazio- 
ne di un impianto di depurazione; 
il dragaggio dei fondali. - 

Sì tratta di interventi resi urgen¬ 
ti — si dice nella interrogazione — 
dalle allarmanti condizioni igieni- 


di linee e di principi predi¬ 
sposto dal Comitato regiona¬ 
le ; della . programmatone ». 


che ». - - . 

Ma. la persistenza della 
DC e delle altre forze politi¬ 


la presenza, a pochi metri dalla ri-. che e sanitarie del porticciolo e 

tra rii * ♦ vsa cnrcrtìnf 1 rl’dpnna Haìpo I ^ Hat onncomianfl novlonll nor lei 


nia » nel governo della Re- ; . zione, possa costituire il polo 
gione. Si tratta di una crisi di attrazione, il punto aggre- 


irreversibile, che potrà solo 
essere dilazionata. Ma la re¬ 
sa dei conti dovrà pur ve¬ 
nire. 

Il presidente Puddu, perso¬ 
na scolorita e senza storia, 
può ben assolvere intanto alla 
funzione di capo di un esecuv 
tivo capace di durare lo spa¬ 
zio di una stagione, ma inca¬ 
pace di affrontare la gravissi¬ 
ma situazione economica, di 
avviare almeno a soluzione i 
drammatici problemi aperti 
dalle lotte dei lavoratori e del¬ 
le popolazioni. - • ' - - - 

E’ pertanto preoccupante 
che, nella seduta di martedì, 
la posizione del PSI (tesa a 
raggiungere l’obiettivo di una 
giunta con presidente laico e 
sorretta da una maggioran¬ 
za di centro sinistra, esclu¬ 
dendo il PCI e mantenendo 
la barriera della discrimina¬ 
zione) non abbia, favorito la 
espressione, unitaria di tutti 
i raggruppamenti di sinistra e 
autonomistici. Una presa di 
posizione comune tra comuni¬ 
sti, socialisti e sardisti in pri¬ 
mo luogo, avrebbe certo, po-, 
tuto aprire una reale prospet¬ 
tiva di cambiamento dei me¬ 
todi di governo e nella dire¬ 
zione politica della Regione. 

Le tendenze in atto e la 
stessa composizione del Con¬ 
siglio regionale, il nuovo equi¬ 
librio tra le forze in campo 
— se non si vuole ignorare il 
senso delle cose — spingono 
alla ricerca di una iniziati¬ 
va politica che. superando 
schemi tradizionali sempre 
più inefficaci e inadeguati ri¬ 
spetto alla complessità dei 
problemi da risolvere, con- 
' sentano di realizzare forme 
di collaborazione e di inte¬ 
sa tra tutti i partiti e i rag- 
gruppamenti della sinistra su 
una - comune piattaforma di 
lotta tesa a rimettere in mo¬ 
vimento il processo per il rin¬ 
novamento dell’autonomia. 

L'unità a sinistra, il rilan¬ 
cio del movimento autonomi¬ 
stico, una iniziativa politica 
capace di aggregare tutte le 
forze democratiche decise a 
battersi per superare davve¬ 
ro la crisi: ecco da dove bi¬ 
sogna partire per garantire 
alla Sardegna un governo che 
governi e non sopravviva alla 
giornata. . ' 

Sull’esigenza della unità a 
sinistra hanno particolarmen 
te posto l’accento i compagni 
Andrea Rageio. Carino An- 
gius. Benedetto Barrami. Ge- 
suino Mukxlda e Eugenio Or- 
rù. intervenuti ieri alla con- ' 
fetenza stampa organizzata 
dal gruppo del PCI al Consi- 

Feste dell’Unità 
in Abruzzo 

L'AQUILA — Pop» llg-«* « • 
cesso r scosso M lenissi prodo- 
ciste dell'Unità svoltesi aU’Aqwila 
dal 29 aiosno sii'» lo*Tio nel por¬ 
co del Castello. * inaiate in fonati 
«tonti la serie delle manifestazioni 
dalla stampa cofanis ta c àa eer- 
ramo taitare in nomatosi centri 
Mli le d ei s a l o ne tonfiti* doli* 


gante per tutte le forze de¬ 
mocratiche. : 


11 bilancio sconta infatti che in un atteggiamento di 

un ritardo, del resto più voi- divisione delle forze. autono¬ 
te denunciato dal PCI, da mistiche — ha concluso Ches- 

parte del governo verso ,1’av- sari — anche: se témpèrata 

vlo della riforma della Re- con manifestazioni. di aper- 

gione (creazione dèi diparti- tura del governo, non può 

menti e istituzione dei liberi che vedere il PCI collocato In 

consorzi dei comuni che sop- una posizione di opposizione 


va, di ' tre sorgenti d’acqua dolce 
• (un po’ un fenomeno analogo ' a 
quello della Fonte Aretusa). 

Il porto è ora ostruito da relitti 


dai conseguenti pericoli per la, sa¬ 
lute dei cittadini e in modo par¬ 
ticolare dei ppscatorl. Pare' che tra 
gli scarichi fognari vi siano anche 


di ogni genere e da montagne di . quelli dell’ospedale generale che 


!• | 'primono le province). Di fron- | ferma e costruttiva. 


detriti che hanno quasi prosciuga¬ 
to i fondali rendendo difficoltoso 
l’ormeggio delle barche. Non dissi¬ 
mile la situazione del porto picco¬ 
lo e delie darsena. Lo scempio è 
documentato da una serie di foto¬ 
grafie esposte sul cartellone mobi- 


vomita nelle acque del Ribellino i 
rifiuti organici. 

Denunce si sono levate anche da 
associazioni sportive (il Ribellino 
è per altro sede di due circoli nau¬ 
tici che svolgono attività agonisti¬ 
ca nei campo della vela e della ca¬ 


noa), culturali .da Italia Nostra, 
dai sindacati portuali. E’ in corso 
inoltre un’indagine della magistra¬ 
tura volta a fare luce sulle cause 
(e sulle conseguenti responsabilità) 
dell’inquinamento marino. Nei gior¬ 
ni scorsi una delegazione di pesca¬ 
tori guidata dal compagno De Mar¬ 
tino si è incontrata con il sindaco 
per sollecitare i necessari inter¬ 
venti. Il problema dett'inqulnameo- 
to, come è noto, chiama in causa 
una serie di enti pubblici, la Re¬ 
gione, il governo, la Cassa per il 
Mezzogiorno, l’amministrazione pro¬ 
vinciale. Come spesso accade nei 
casi in cui le competenze su una 
medesima materia fanno capo ad 
una pluralità di enti, piuttosto che 
ad uh organico coordinamento de¬ 
gli interventi si assiste ad una sor¬ 
ta di scaricabarile. 

- «Ma è il comune che più di ogni 
altro dovrebbe avere a cuore il ri¬ 
sanamento ambientale della città. 
Finora però non è stato mosso un 


dito » obbietta De Martino. Tanto 
che i pescatori, tempio addietro, 
: stanchi di questo immobilismo dra- 
. gavaoo a proprie spese i fondali. 
Per fare il punto sulle misure, da 
prendere per il disinquinamento ur¬ 
bano, il gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha sollecitato una riunione spe¬ 
cifica del Consiglio comunale aper¬ 
ta alle forze sociali e alle associa¬ 
zioni professionistiche della natura. 

Sulla vicenda è intervenuto an¬ 
che il commissario dell’Ente pro¬ 
vinciale Turismo, Il quale ha invi¬ 
tato il sindaco ad un sollecito uti¬ 
lizzo del finanziamento di due mi¬ 
liardi previsto dalla regione per mi¬ 
gliorare la ricettività del porto. Ta¬ 
li fondi secondo l’EPT vanno desti¬ 
nati con carattere di priorità alla 
politica delle acque mediante l'eli¬ 
minazione delle due condotte fo¬ 
gnanti che attualmente sboccano 
nel porto Ribellino. 

Salvo Baio 


Protesta : 
alla Regione 
degli auto¬ 
trasportatori 
abruzzesi 


L'AQUILA —. (R. L.) Mentre Ieri, Ih una seduta-fiume, 
il Consiglio regionale esaminava ima serie di provve¬ 
dimenti legislativi e amministrativi, folte delegazioni di 
lavoratori addetti alle autolinee private operanti nel ter¬ 
ritorio mansicano hanno dato vita ad, una nuova mani¬ 
festazione di protesta contro la giunta tripartita DC- • 
PSDI-PRI (si era intanto all’ottavo giorno di sciopero) 
per il palese disimpegno negli interventi promessi ai 
fini della pubblicizzazione, del servizio. 

In seguito ad un incontro ccn i rappresentanti del, 
gruppo consiliare del PCI, la segreteria del gruppo ha 
emesso un comunicato nel quale, dopo aver affermato 
di condividere pienamente 1 motivi della lunga e dura 
lotta dei manifestanti, si è sottolineata l'esigenza di un 
concreto e sollecito intervento della Giunta regionale 
che consenta una soluzione positiva della vertenza ar¬ 
ticolata nei seguenti punti: 

a) rispetto dei diritti del dipendenti delle autolinee 
marsicane con l’applicazione del contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro tanto più che la Regione è tenuta a 
contribuire, per la applicazione del contratto, con 3 mi¬ 
lioni di lire, per ogni dipendente;- 

b) rinnovamento del materiale rotabile vecchio ma 
ancora utilizzato, con grave rischio per l’incolumità dei 
viaggiatori e del personale e con effetti negativi sulla 
efficienza del servizio; - - 

c) riorganizzazione dell’intera rete dei traporti nella 
Marsica, in modo da ottenere il previsto aumento dei 
servizi del 25-30 per cento; • • 

d) pubblicizzazione dei trasporti nella Marsica me¬ 
diante l’intervento dell’azienda regionale del trasporti 
(ARPA). - 

Nella tarda mattinata sì sono svolti, a più riprese, 
concitati incontri tra 1 manifestanti é i loro dirigenti sin¬ 
dacali da una parte e il presidente della Giunta, Ricciuti, 
e l’assessore ai Trasporti, Novello, dall’altra., I sinda¬ 
cati sono riusciti a strappare l’impegno che entro il 15 
settembre la giunta regionale definisca la documenta¬ 
zione amministrativa e legislativa per la soluzione del 
problema. . . .. - 


L'armatore greco si rifiuta di rivelare cosa trasportava il mercantile 
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Cosa nasconde la nave affondata a Tavolara? 

Vietata la pesca, la sosta e l’ancoraggio nella zona - Ancora nessuna ispezione sul relitto e nessun 
esame antinquinamento - Si parla di prodotti chimici altamente tossici - Interrogazione del PCI 


Dal nostro corrispondènte 

OLBIA — Cosa ha fatto la 
giunta regionale, e quali ini¬ 
ziative ha assunto il gover¬ 
no centrale per accertare 
resistenza 6 meno di inqui¬ 
namento nel mare e nelle 
coste galluresi? Perchè la 
autorità marittime di - Olbia 
hanno diramato una ordinan¬ 
za che vieta la pesca, la so¬ 
sta e l’ancoraggio nella zo¬ 
na dove si è verificato qual¬ 
che settimana fa l’affonda¬ 
mento del Klearcos, il mer¬ 
cantile greco carico di pro¬ 
dotti chimici altamente' tos¬ 
sici? E’ vero che il divieto 


di pesca e di ' ancoraggio 
viene giustificato dalle auto¬ 
rità portuali con la neces¬ 
sità di tenere sgombero dal¬ 
le imbarcazioni lo specchio 
di mare che costeggia Piso¬ 
la di Tavolara, per consen- 


della Giunta sarda soprat¬ 
tutto dopo che l’affonda¬ 
mento della nave greca con 
il carico inquinante ha pro¬ 
vocato un allarme vivissimo 
tra le popolazioni della Gai¬ 


solo le possibilità di inqui¬ 
namento. ma anche le cau¬ 
se dell’affondamento del na¬ 
tante in un fondale la cui 
profondità non garantisce af¬ 
fatto contro eventuale disper- 


tire «ispezioni sul relitto ed- ci assai ingenti al, turismo 
eventuali recuperi della na- e a '* a pesca. . 


lura, nonché danni economi- sione del carico. Sempre più 
ci assai ingenti al. turismo indispensabile si - rivela inol- 


ve e del suo carico? ». Que¬ 
ste domande inquietanti ven¬ 
gono poste in una interpel¬ 
lanza del • gruppo del PCI 
al Consiglio regionale —- pri¬ 
mi firmatari i compagni Ge- 
suino Muledda, Gavino An- 
' gius e Paolo Berlinguer e 
Tamponi — al presidente 


alla pesca. . , tre la 4 informazione . all’opi- 

Fino a questo momento nes- nione pubblica per dissipare 

- * • _ 11 J* _ii: _ 


suna ricognizione è stata au¬ 
torizzata sul - Klearcos per 
appurare o meno l’eventuale 
inquinamento sottomarino. Il 
ministro del Tesoro (che do¬ 
vrebbe autorizzare una spe¬ 
sa di 100 milioni di lire) non 
ha dato alcuna comunicazio- 


in clima di sospetti che non 
pochi danni va determinando 
al Busso turistico, già mes¬ 
so a diira prova dalla grave 
inadeguatezza e precarietà del 
sistema dei trasporti». - - . 

Proprio su questi temi, al 
l’indomani dell’affondamento 


lecitare controlli « al fine di 
accertare la reale natura dei 
carichi e le quantità residue 
di prodotti inquinanti ». ; 

Ora i deputati comunisti 
insistono perchè • il governo 
fornisca alle popolazioni « le 
comunicazioni necessarie per . 
evitare 1 il diffondersi di ti¬ 
mori conseguenti ai comuni¬ 
cati , reticenti fin qui ema¬ 
nati dalle competenti auto¬ 
rità»! -• 

Nei prossimi giorni i de¬ 
putati comunisti sardi solleci¬ 
teranno. nella - commissione 
Sanità, una risposta dai mini- 


1 indomani dell affondamento stri competenti perchè l’in- 

ne in proposito. Dal suo can- della Klearcos, i deputati co- quietante episodio della Klear- 

to l’armatore greco, proprie- munisti Giorgio Macciotta. Gio- cos ' venga ’ definitivamente 

tario della nave affondata vanni Berlinguer. Salvatore chiuso in modo da rassicura¬ 
la le isole di Molara e Ta- Mannuzzu e Mario Pani ave- re i e popolazioni interessate 

volara, si rifugia dietro di- vano rivolto un’interrogazio- dettamente e l’intera Sar- 

chiarazioni, di ineccepibile 06 urgente al ministro del- degna. 

tono legalitario per respinge- la Sanità ed al ministro del- Giovanni Gelsomino 

re qualsiasi tentativo di coin- la Marina Mercantile-per sol- ' ,lovanni VJBISOminu 
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La Regione Basilicata ha accumulato oltre 190 miliardi di residui passivi 


mai spesi 


Nessun investimento nella regione dove i disoccupati sono oltre 25 mila e gli operai dell'Anic rischiano conti¬ 
nuamente il lavoro - Conferenza stampa sulle spese ragionali • Attacco alla giunta di Cgil-Cisl-Uil e ConfcoHivatori 


forze democratiche decise a POTENZA — « Se la celerità 
battersi per superare dawe- spesa per 1 intero anno do- 

_ . „. f 7- j- t,; vesse essere quella finora 

ro la crisi, ecco da dove bi- espressa, credo che la proepet- 
sogna partire per garantire t j va spendere il grosso dei 
alla Sardegna un governo che 545 miliardi della previsione 
governi e non sopravviva alla di cassa per l’esercizio *79 è 
giornata. . - molto remota ». Cosi il com- 

Sull’esigenza della unità a ' 

nW _ dente della seconda commis- 

sin.stra hanno parti colar men S ione consiliare permanente 
te posto 1 accento 1 compagni della Regione ha introdotto 
Andrea Rageio. G arino An- la conferenza stampa sulla 
gius. Benedetto Barrami. Ge- spesa regionale, con la pre¬ 
suino Muledda e Eugenio Or- senza dell’assessore Azzarà 
rù. intervenuti ieri alla con- ' drivice prteidente del Con- 

_ __ . sigilo Cascino dei consiglieri 

ferenza stampa organizzata ^ d - Andrea e Qrieco. 

dal gruppo del PCI al Consi- p er jj periodo di generale ca- 
_duta di tensione in cui ca¬ 
deva. sì preannunciava una 

TfactA iloll’ITnità conferenza stampa come tan- 
j’caie ueu cuna te ^ g]| addettl al Iavorl> 

- 1 invece la presenza del rap¬ 
ili ADTOZZO presentanti degli industriali. 

Oo-* i, «rana. «. dei sindacati, del movimento 

i2S“JtL= SniSTtX prativo, dtìte Olinto.- 

«tele dell'Unità sroUnsi »ii'A«nii« rioni professionali dei colti¬ 
vai 29 «imito *ii’* iwftìo *«t vatori ha dato vita ad un di 

co del castello, è infesta in sa nti battito molto serrata senza 
«tomi u serto delie manifestalo*! concedere nulla alla retorica 
della stampa roma nista c to eee- e a ] ritualismo, 
ranno tenta in n-wori «entri jj problema resta per tUt 

«erto I 11 — «messori alle Finanze 

2 * o 29 Insito ottimo torso ris*et- * ^he deWnmhianO 1 


x con oltre il 10 per cento in 
meno in agricoltura e 3.6 per 
cento in mono nell’industria) 
diventa compito arduo. ~ 

Ci ha provato 11 consigliere 


78 è migliorato; il vice pre¬ 
sidente del consiglio Cascino 
sostenendo che in Basilicata 
la carenza maggiore è di cul¬ 
tura per gli investimenti pre¬ 


della DC Grieco parlando di duttili, di un protagonismo 


due aspetti del problema (fat¬ 
to patologico e fatto fisiolo¬ 
gico) come se fosse « una 
calamità naturale » e ci ha 
provato l’assessore Azzarà, 
che levando gli scudi contro 
la « strumentalizzazione po¬ 
litica dei residui passivi » ha 
sostenuto ottimisticamente 
che l’andamento rispetto al 


attivo che faccia capo alle 
associazioni, ai consorzi di 
cooperative, carenza storica 
che non ci consente un Inter¬ 
vento più aggressivo per eli¬ 


minare il tarlo dei residui agricoltura ce ne sono venti. 


passivi. 

Ma il fatto più grave 6 
stato l’attacco sla pure am¬ 
morbidito che è venuto dal- 


Manifestano i braccianti del Barese 


H i af iw w t a a Rato**, impattante 
cmitro apri colo «ella «atto Pai fa* 
a a Ofcna utili «alto Al Tirino. 
Par il imm *1 *fO»to *oi*o fià 

in carniera, per ora, 1 foathral 4el- 


190 miliardi di residui passi 
vi. e al 31 dicembre 78 gli 
83 miliardi avanzo di ammi - 
nitrazione, cioè soldi nep¬ 
pure impegnati, non decisi 1 


BARLETTA — Migliaia e 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato alla manifesta¬ 
zione della zona nord della 
provincia di Bari Indetta dal¬ 
la Federbraccianti e dalla 
Camera confederale del la¬ 
voro. Riforma della previ¬ 
denza. elenchi anagrafici, ap¬ 
plicazione del nuovo contrat¬ 
to di lavoro: questi 1 temi 
della giornata di lotta di 


la, segretario provinciale del¬ 
la. Federbraccianti — vanno 
immediatamente ' prorogati 
gli elenchi anagrafici, altri¬ 
menti circa 70 mila lavora¬ 
tori rimarranno quest'anno 
senza assistenza », pagando 
sulla loro pelle le manovre 
di chi anche in questo set¬ 
tore vuole applicare la logi¬ 
ca dei due tempi. Tutta la 
situazione previdenziale si è 


l’assessore agli enti locali, ai njd.r.). Grave — ha aggiun- 
corouni che avrebbero gravi to — è l’attacco agli enti 
ritardi. Solo un palleggiamen- delegati. - anche qui perché 
to di responsabilità? - non bastano le deleghe, che 

«La logica giustificazioni- non significano di per sé 
sta — ha detto. Giovanni acceleramento della spesp. 

Bulfaro. preridente regiona- Non ripetiamo la sciagurata 

le della Confcoltivatori — logica dei due tempi ». 
porta a riflettere solo in ma- Più esplicito-Simonetti. se* 
niera retrospettiva, perone.- gretario regionale della 
non bastano buone leggi fin CGIL: « n movimento sinda- 
[ricoltura ce ne sono venti, cale lucano vuole lanciare 
centro delle quali ci sono un grido di allarme. Qui stia- 
nti che « muoiono *• cioè rno giocando al massacro ri- 
ie non mettono in moto oc- ■ guardo alla credibilità delle 
ipazione e invertimenti - istituzioni. Noi del sindacato 

— ha aggiunto Simo netti — 
■ spendiamo metà delle assem¬ 

blee coi lavoratori per difen- 
. . , dere la Regione, ma c’è uno 

I.I scarto profondo tra le cose 

lei Ddl CJC che si dicono e le cose che 

,VI si fanno ». Le segreteria re- 

, . „ _,, gioitali della Federazione 

I problemi dello sviluppo CGIL-CISL-UIL hanno qurn- 


al centro delle quali ci sono 
fonti che «muoiono», cioè 
che non mettono in moto oc- ? 
cu par ione e Invertimenti • 


Ieri. Il disegno di legge 1125 fatta più precaria nelle cam 
per la riforma della previ- pugne. Troppo forti sono di 


l’Unità *1 altri is «antri Sali* nv- g spiegarlo agli operai del 


•tra MtmioM cto vfrrann* fa- 
nati netto *•»• «!*• a*"»* *»H’ 
aquilano al Sanfro, «al Orati Zaaao 
•Ito valla Rallfna, «all'alt* valla 
«all’Atento all* va»!# SaWqaan* It¬ 
ilo alla tona «al S tonto. Il arili» 
festival in or«Ii*a *1 lam po 
inailo «i Pi l oto cto toWo 


l’ANIC, al 25 mila disoccupati 
della Regione, mentre gli ul¬ 
timi dati fomiti rendono sem¬ 
pre più drammatica la situa¬ 
zione occupo Uva (l’i per 
cento in meno della popola 
«Ione negli aitimi sei mesi. 


denza e il riordino del col¬ 
locamento In agricoltura, de¬ 
caduto con la fine anticipata 
della passata legislatura, va 
ripresentato e approvato dal 
nuovo Parlamento, tenendo 
conto delle modifiche propo¬ 
ste dai sindacati. 


ventati 1 ritardi nel paga¬ 
mento dei sussidi di disoccu¬ 
pazione e degli assegni - fa¬ 
miliari. L’INFS, in particola¬ 
re, va ristrutturato. Occorre 
un decentramento dell’istitu¬ 
to, per migliorarne I’efficlen- 
m "garantendo, allo stesso 


dell’agricoltura e dell’occu¬ 
pazione sono stati al centro 
dell’intervento del compagno 
Iannone, segretario regionale 
della CGIL. «La Regione 
Puglia — ha detto Ianno¬ 
ne — deve approvare subito 
i - piani di attuazione della 
legge Quadrifoglio». Non c'è 
un minuto da perdere. La 
metà di agosto, termine ul¬ 
timo per la presentazione e 
la definitiva approvazione 
del piani, è ormai *lle por¬ 
te. I ritardi della» Regione 
rischiano di tagliare fuori 
l’intera economia pugliese da 
una politica di programma¬ 
zione dello sviluppa E* per 


di proposto la costituzione di 
un gruppo di lavoro — entro 
fi mese di agosto — che per¬ 
venga alla messa a punto di 
do cu menti settoriali regiona¬ 
li. per evitare il pericolo di 


tario della nave affondata 
tra le isole di Molara e Ta¬ 
volata, si rifugia dietro di¬ 
chiarazioni, di ineccepibile 
tono legalitario per respinge¬ 
re qualsiasi tentativo di coin- 
volgimento nel risarcimento 
di eventuali danni derivanti 
dalla dispersione in mare del 
pericoloso carico. 

L’armatore, infatti, rifiuta 
di fornire l’elenco dei pro¬ 
dotti contenuti nelle stive del¬ 
la nave. Non è quindi faci¬ 
le. allo stato attuale degli 
atti, comprendere se il fu¬ 
rioso incendio divampato sul 
mercantile greco per alcuni 
giorni abbia interamente di¬ 
strutto il materiale inqui¬ 
nante. 

Dai primi esami non sem¬ 
brerebbe emergere alcun in¬ 
quinamento. ma proprio la in¬ 
certezza sulla natura del ca¬ 
rico e dei suoi contenitori 
lascia perdurare un clima di 
tensione nella zona di Olbia, 
dalla costa Smerakla fino a 
Siniscola. che deve al turi¬ 
smo una gran parte della 
propria economia. 

Il ministero della Sanità 
sembra si accinga a dispor¬ 
re, d’intesa con il ministero 
di Grazia e Giustizia inter¬ 
venti urgenti al fine di espe¬ 
rire le analisi e prendere 
misure adeguate contro i pe¬ 
ricoli di inquinamento. Ma 
tutto, purtroppo, rimane allo 


chiuso in modo da rassicura¬ 
re le popolazioni interessate 
dettamente e l’intera Sar¬ 
degna. 

Giovanni Gelsomino 


Incendiata la casa del sindaco 

Attentati mafiosi 
contro amministratori 
di Castrovillari 

COSENZA — Ancora un at- | minimi , particolari. ApprofH- 
tentato intimidatorio contro tando dell'assenza della fami¬ 


gli amministratori comunali 
di Castrovillari, in provincia 
di Cosenza. E’ stato compiu¬ 
to ieri notte in località «Vi¬ 
gne» presso una casetta di 
campagna di proprietà dei 
genitori del sindaco di Ca¬ 
strovillari. l'avvocato socia¬ 
lista Gianni Grisolia, a pa¬ 
chi chilometri di distanza dal 
centro urbano. Ignoti atten¬ 
tatori hanno cosparso di ben¬ 
zina il tetto della casa ap¬ 
piccandovi poi il fuoco. In 
pochi attimi le fiamme si so¬ 
no propagate e in un magazzi¬ 
no, dove era custodita tra le 


glia Sangineto gli attentato¬ 
ri hanno prima cosparso di 
benzina il portoncino d’ingres¬ 
so dell’abitazione del compa¬ 
gno Sangineto e poi hanno ap¬ 
piccato il fuoco. L’incendio 
per fortuna è stato subito 
circoscritto e domato. 

E’ la terza volta negli ul¬ 
timi mesi che il sindaco di 
Castrovillari subisce analoghi 
attentati intimidatori mentre 
al vice sindaco è la seconda 
volta che cercano di incen¬ 
diare la casa. 

A Castrovillari sono tutti 


trovarsi alla fine dell’anno stato di proposta: finora non 


altre cose, una bombola di gas d’accordo nell' indicare la 


con 250 miliardi di residui. 

8 imonettf ha poi denuncia¬ 
to — provocando vivaci rea¬ 
zioni deU’assessore Azzarà — 
che ci sono imprese anche 
in Basilicata che non riesco¬ 
no ad avere i mandati in 
tempi rapidi perché pagano 


si è verificato alcun inter¬ 
vento concreto. Anche il Co¬ 
mune di Olbia, dopo un’ini¬ 
ziale esitazione, ha deciso di 
costituirsi parte civile nel 
procedimento che verrà aper¬ 
to per accertare modalità ed 


tangenti per accelerare l’iter eventuali responsabilità nel- 


tra Cassa, ISVETMER, Regio 
ne. La denuncia non è sta¬ 
ta né confermata né smentita 


« Ma nel frattempo — ha ■ tempo, un maggiore controllo 
detto il compagno Fracchtol- da parte dei lavoratori. . 


scongiurare • questo pericolo dal rappresentante dei piccoli 
che in questi giorni si In- industriali Urei, 
tenslflca la mobilitazione e A*#,,»*» 

Viniztativa • dei lavoratori Mrl'/fQ ^SpiO 


1 ’affondamento della Klearcos. tentato è stato compiuto. 

« Occorre che — afferma sempre a Castrovillari. contro 

Billia Pes. segretario della l’abitazione del vice sindaco. 

Federazione comunista della il nostro compagno ing. An- 

Gallura — vengano chiari- Ionio Sangineto. Anche li il 

te nei prossimi giorni non copione è stato ripetuto nei 


è scoppiata distruggendo il 
magazzino stesso. Fortunata¬ 
mente al momento dell’atten¬ 
tato in casa non c’era nes¬ 
suno. 

Cinque giorni fa. esattamen¬ 
te la notte tra venerdì e sa¬ 
bato scorsi, un analogo at¬ 
tentato è stato compiuto, 
sempre a Castrovillari. contro 
rotazione del vice sindaco, 
il nostro compagno ing. An¬ 
tonio Sangineto. Anche li il 


causa di questa misteriosa 
serie di attentati nell’intensa 
lotta contro l’abusivismo edi¬ 
lizio intrapresa e portata a- 
vanti con coerenza dalla giun¬ 
ta di sinistra che svolge il 
Comune e in prima persona 
dal sindaco Grisolia . e dal 
vice sindaco Sangineto. Ma 
quello che sorprende è che 
ancora, dopo tanti attentati, 
gli inquirenti non siano riu¬ 
sciti ancora ad individuare 
né gli auiori materiali né { 
mandanti degli attentati. 
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Per investimenti e interventi 

Piano poliennale 
per 12 miliardi 
approvato a Urbino 

Una consultazione popolare 
ha preceduto la definizione 

URBINO — Il piano poliennale di 12 miliar¬ 
di, per investimenti e interventi nell’intero 
territorio comunale, è stato aporovato dal 
consiglio comunale, dopo che per più di due 
mesi ne hanno discusso partiti, organizza¬ 
zioni sociali e di categoria, consigli di circo- 
scrizione, sindacati. 

La vasta consultazione popolare, ricono¬ 
sciuta dai vari organismi e. in consiglio comu¬ 
nale, sottolineata anche dal repubblicano 
professor Enzo Cecchini, ha portato ad un 
plano più rispondente olle reali necessità 
della popolazione: sul versante degli inter¬ 
venti immediati (servizi sociali, per esem¬ 
pio) e su quello di una pregrammaz’one 
che rafforza 1 settori hasHiri di U^'^o 
(turismo, scuola, artigianato e piccola indu¬ 
stria). 

Su questa organicità di fondo si è basata 
la valutazione positiva del Partito repubbli¬ 
cano. che è giunto all’astensione solo per 
talune perplessità su problemi ritenuti non 
marginali. E’ ancora su questa considera¬ 
zione che i repubblicani si sono detti dispo¬ 
nibili per ridiscutere quelle voci del piano 
per le quali si rendesse necessario un ag¬ 
giustamento o una precisa definizione. 

Sorpresa invece per 11 no dei compagni 
socialisti, che da un po' di tempo, contra¬ 
riamente a positivi incontri in altri enti 
locali, sembrano avere scelto la via della 
contrapposizione In consiglio comunale han 
no avanzato riserve sulla democraticità del 
metodo seguito in questa occasione. Eppure 
la larga consultazione, le cui osservazioni 
sono state quasi interamente accolte dalla 
giunta, è un fatto incontrovertibile. Le ac¬ 
cuse di irrigidimento della giunta cadono da 
sole, quando si legga la parte programmati¬ 
ca del piano, quando si siano seguiti (come 
il PSI ha fatto) gli incontri tra i partiti e 
quelli con la giunta. 

Quanto alla DC, ohe ha votato contro, va 
detto che ha preso in esame moltissimi pun¬ 
ti del piano leggendoli spesso in modo pre¬ 
giudiziale e comunque senza proporre nulla 
in alternativa. D'altronde, lo ha ricordato il 
compagno Londei, capogruppo PCI in con¬ 
siglio, nel votare a favore del piano, la DC 
è stata sempre assente durante i vari mo¬ 
menti di discussione di un piano che per¬ 
mette ad Urbino di consolidare l’esistente 
e di proiettarsi contemporaneamente nel 
futuro. 


stasera consiglio comunale Al liceo scientifico Leonardo da Vinci un vero e proprio «giallo d’esame» 


Si è dimesso 

s i 

a Fermo 
il sindaco PRI i 

i r > 

Alla seduta di oggi si giunge 
dopo 48 ore di incontri serrati 


FERMO — Il sindaco esploratore della città 
picena, il repubblicano Emiliani eletto al¬ 
cune settimane fa, si è dimesso al termine 
dell’ultima seduta consiliare, poiché tutti i 
partiti avevano accettato un ordine del gior¬ 
no comunista che riconvocava per questa 
sera (ora 20,30) il consiglio comunale, met¬ 
tendo all'ordine del giorno la presa d’atto 
delle dimissioni del sindaco (che quindi 
dovevano essere necessariamente presentate) 
sua rielezione ed elezione della giunta. 

Alla seduta di stasera si giunge dopo altre 
48 ore, molto serrate, di incontri politici, 
per definire una maggioranza, fin qui im¬ 
pedita dalle forti pregiudiziali anticomu- 
* niste avanzate dalla DC. Proprio su queste 
pregiudiziali si è verificata la spaccatura del 
partito scudocrcciato, con la clamorosa usci¬ 
ta dal gruppo dell’ex presidente del consiglio 
regionale Walter Tulli, costituitosi in for¬ 
mazione autonoma. 

Tulli ha motivato il suo gesto ripercor¬ 
rendo l’intera esperienza politica della DC 
in questa legislatura comunale, caratteriz¬ 
zata nei primi mesi da ampi sforzi di aper¬ 
tura, ma via via finita in un arroccamento 
rissaiolo con il prevalere di quello che Tulli 
ha definito « il gruppo burocratico di po¬ 
tere ». E questo gruppo deve veramente esi¬ 
stere, se nelle ultime ore è emerso un parti¬ 
colare che la dice lunga sul modo di ope 
rare di questo partito. In sostanza, dopo 
l'uscita del professor Tulli, c’è stata una 
vera e propria conta all’interno del gruppo 
consiliare e si è potuto vedere che sui 13 
rimanenti, 10 erano d’accordo con la linea 
di collaborazione invano sollecitata nelle 
ultime settimane dall’ex leader, mentre solo 
tre consiglieri si erano schierati per le pre¬ 
giudiziali anticomuniste ad ogni costo sulla 
cui base, però, la DC si era presentata alle 
trattative interpartitiche provocando cosi la 
rottura. 

Dopo gli ultimi sviluppi, comunque. 11 sin¬ 
daco dimissionario ha ritenuto di dover rein¬ 
vitare anche la DC ad un incontro politico 
che si è svolto ieri sera. 

Nella seduta consiliare di stasera, quindi, 
si potrebbe formare una maggioranza di 
ampia solidarietà con una giunta di coali¬ 
zione tra le forze laiche ed indipendenti elet¬ 
ti nelel liste comuniste. Per quanto riguarda 
il nostro partito è stato di nuovo ribadito 
fermamente il rifiuto di ogni pregiudiziale 
e si è riconfermato l’interesse prioritario per 
l contenuti programmatici dell’accordo. 

s. m. 
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Immediato sciopero a Terni dei lavoratori del settore e della ditta GETI 

Per una multa licenziato un camionista 

r * * ^ _ 

Il problema del rispetto degli orari-definiti dalle società di traspòrto - Un lavoro dotfo^e massacrante 
i sindacati e i dipendenti chiedono la riassunzione délPauiotrenista e l’applicazióne del Contratto 


TERNI — Ai TIR si è co¬ 
minciato a guardare quasi 
con paura. Qualcuno, soprat¬ 
tutto dopo i recenti tragici 
incidenti, ha parlato di 
« mostri ». Si finisce cosi 
spesse volte per dimentica¬ 
re che a condurli ci sono 
uomini, lavoratori come gli 
altri, costretti a sobbarcarsi 
enormi fatiche e disagi di 
ogni genere. 

I camionisti in genere ma 
in particolare gli autotreni- 
sti addetti ai trasporti inter¬ 
nazionali, devono fare i con¬ 
ti con un altro loro nemico: 
una sorta di forzato isola¬ 
mento. Fa sorridere parlare 
di assemblea sindacale, co¬ 
me è di regola nelle indu¬ 
strie, anche nel caso di dit¬ 
te trasportatrici a carattere 
industriale, con parecchie de¬ 
cine di addetti. Difficilmen¬ 
te gli autisti di una ditta 
riescono ad incontrarsi tutti 
insieme. Arrivano e partono 
di continuo. E’ questa una 
delle ragioni per cui la ca¬ 
tegoria. rispetto ad altre del¬ 
l’industria. ha una minore 
forza contrattuale e più dif¬ 
ficile è la difesa dei diritti 
sindacali acquisiti. 

DaU’altra parte della bar¬ 
ricata si specula su questo 
elemento per fare passare 
provvedimenti arbitrari. E* 
accaduto alla GETI di Nami. 
una delle maggiori ditte del¬ 
la provincia che opera nel 
settore del trasporto interna¬ 
zionale. Nella provincia, pur 
essendo Temi una delle cit¬ 


tà che vanta rispetto agli 
abitanti un maggior numero 
di autotrasportatori, di dit¬ 
te specializzate per i viaggi 
merci all’estero ce ne sono 
poche: la GETI appunto, la 
ditta Sabatini sempre di Nar- 
ni. Bernardini. 

I loro autotreni portano 
scritto a caratteri cubitali la 
sigla che li contraddistin¬ 
gue: « Italtir ». Ariwano un 
po’ dappertutto: in Fran¬ 
cia, Olanda. Inghilterra, per¬ 
fino nei paesi arabi. La GE- 
TI può contare su circa 25 
autotrenisti di provata espe¬ 
rienza. Si tratta di un lavo¬ 
ro non facile, che costringe 
il conduttore a restare al 
volante per giornate intere, 
a macinare migliaia di chi¬ 
lometri, a velocità superiori 
a quelle consentite. I respon¬ 
sabili delle aziende sanno be¬ 
nissimo che per rispettare le 
tabelle di marcia che essi 
Fissano bisogna andare piu 
forte di quanto consentito 
dal codice stradale. Se in 
Italia si riesce spesse volte 
a farla franca, in altre na¬ 
zioni si è molto più severi. 
La Germania in questo la 
fa da maestra. 

Cosi è accaduto c he u no 
degli autisti della GETI è 
tornato In Italia con una 
multa per eccesso di veloci¬ 
tà contestatagli dalla poli¬ 
zia tedesca. La somma da 
pagare è di poco inferiore 
al mezzo milione. Quando, 
tornato negli uffici di Nar- 
ni. Argante Gubbiotti — que¬ 


sto il nome dell’autista — 
ha fatto vedere la multa, il 
responsabile dell’azienda gli 
ha risposto, senza mezzi ter¬ 
mini, che se la doveva paga¬ 
re. Ha poi mantenuto la mi¬ 
naccia e quando l’autista è 
andato a ritirare lo stipen¬ 
dio del mese di luglio, nella 
busta ha trovato 100 mila li¬ 
re di meno. Comprensibile 
che abbia a questo punto 
cercato di far valere le pro¬ 
prie ragioni, protestando. Il 
risultato: il giorno dopo gli 
è arrivata la lettera di licen¬ 
ziamento. Raramente si rie¬ 
sce a organizzare una pio- 
testa sindacale nelle ditte di 
trasporti. Questa volta i la¬ 
voratori ci sono riusciti: han¬ 
no bloccato, compatti, tutte 
le attività. Nessun autotre¬ 
no è più partito. Davanti ai 
cancelli e lungo la statale Ti¬ 
berina all’ingresso di Narni 
scalo, hanno esposto dei car¬ 
telli e restano ininterrotta¬ 
mente a presidiarli. Ora chie¬ 
dono che non soltanto l’au¬ 
tista licenziato sia riassun¬ 
to, ma che la ditta applichi 
il contratto, cosa che non ha 
fatto in passato. 

Ieri mattina presso la sede 
della ditta si sono recati an¬ 
che i sindacalisti provincia¬ 
li e forse la protesta sarà 
estesa nell’intera provincia. 
Lo sciopero proseguirà co¬ 
munque ad oltranza fin 
quando queste richieste non 
saranno state accolte. 

g. c. p. 


Iniziative per la « Festa delle acque » 

Rassegna dì film 
che non fa acqua 


TERNI — Proseguono le ras¬ 
segne cinematografiche in¬ 
serite nel programma « Fe¬ 
sta delle Acque». La prima 
è iniziata il 26 giugno. Pro¬ 
iettare 110 film in nove Co¬ 
muni della provincia richie¬ 
de un impegno organizzativo 
notevole, cosi come impe¬ 
gnativo è stato tentare di ar¬ 
ticolare un numero cosi va¬ 
sto di rassegne, ricercare 
vecchie pellicole da cineteca 
o relegate nei magazzini del¬ 
le case di noleggio, allestire 
in fretta delle sale all’aperto 
volanti. Ci sono state com¬ 
prensibili difficoltà tecniche, 
ma l’affluenza del pubblico è 
sempre molto alta. 

Questa settimana iniziano 
forse le rassegne più spet- 
tacolarL • Nella Festa delle 
Acque non poteva mancare 
un ciclo che tenesse conto di 
■quanto l’elemento acqua sia 
importante. « Nell’acqua, nel 
cinema ». questo il tema di 
una delle rassegne, tiene 
| conto de] particolare « ana- 
, tomico-spettacolare » ripropo- 
I nendo film e - cascate (la 


splendida Marilyn di « Nia- 
gara»), «mostri e sottoma¬ 
rini» («L’orca assassina» e 
il «Gray Lady»), isole e te¬ 
sori (« L'isola del tesoro », 
appunto). Anche qui c'è sta¬ 
to un piccolo cambiamento 
di programma: l’improvvisa 
indisponibilità della piazza di 
Piediluco ha costretto gli or¬ 
ganizzatori a trasferire la 
rassegna ad Arrcoe nei gior¬ 
ni 4-5-6 agosto.' 

Iniziano poi anche le due 
rassegne consecutive, una del¬ 
le quali nel Comune di Ame- 
' lia, che non fa parte del com¬ 
prensorio turistico ternano 
l’altra a Nami. città cono¬ 
sciuta perché ogni anno vi 
si svolge la «corsa dell’anel- 
-lo», una sfida medievale. La 
rassegna proposta tiene con¬ 
to proprio dell’elemento « sfi¬ 
da» nel cinema: «I duellan¬ 
ti», «Duello al sole», «Per 
- un pugno di dollari » sono 
film che affrontano il tema 
di grandi rivalità, i protago¬ 
nisti dedicano spesso tutta la 
vita ella ricerca della « soddi¬ 
sfazione sull’altro». 


Il novanta per cento dei distributori della provincia perugina ne sono sprovvisti 

Per il gasolio ancora il cartello «esaurito» 


Continua in Umbria a scar¬ 
seggiare il carburante: ieri 
circa il 90V dei distributori 
di gasolio della Provincia di 
Perugia erano spro-'Vjsti di 
gasolio, mentre in una tren¬ 
tina di pompe cominciava a 
scarseggiare anche la ben 
zina. Grave, nemmeno a dir¬ 
lo. la situazione in agricoltura 
ed m particolare nel setto¬ 
re tabacchico’o. A questo 
proposito il nostro partito 
ha emesso un comunicato 
molto critico nei confronti 
del comportamento del go¬ 
verno: « In Umbria — rileva 
la nota — Regione. Ente di 
sviluppo, gruppi parlamenta¬ 
ri e associazioni di categoria 
liamo svolto e stanno svol¬ 
gendo un ruolo determinan¬ 
te nella individuazione dei 
problemi emergenti, nella lo¬ 
ro qualificazione e nel'a srn- 
slbillzzazione degli organi 
centrali di governo .solo com¬ 
petenti e dotati di poteri di 
ccntrollo e di intervento an¬ 
che coattivo nel settore dei 
rifornimenti » 

« A questa azione dell'Um- 
bria o"rò — continua il co¬ 
municato — non si seno da¬ 
te risposte soddisfacenti e 
il problema assume perciò 
ogni giorno contorni pù 
preoccupanti». «Il governo 


si è reso addirittura latitan¬ 
te rispetto alla richiesta 
avanzate lunedi 23 luglio da 
tutte le associazioni interes¬ 
sate ad essere convocate dai 
rispettivi ministeri dell’Indu¬ 
stria. e dell’Agricoltura e del¬ 
le Finanze ». Frattanto pro¬ 
prio ieri l'a=sessore regio¬ 
nale Mario Belardinelli si 
è recato a Roma per infor¬ 
mare sii organi competenti 
della gravità della situazio¬ 
ne umbra e chiedere a que¬ 
sti un maggiore impegno. 
Nel tardo pomeriggio non si 
conoscevano però ancora i 
risultati della riunione. 

Ad aggravare la situazio¬ 
ne dei riromimenti di carbu¬ 
rante nei prossimi giorni po¬ 
trebbe contribuire lo sciope¬ 
ro minacciato dagli autotra- 
soortatori di prodotti petro¬ 
liferi. La categoria ha già 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione e ha fatto sapere che 
se non sarà firmato il de¬ 
creto ministeriale che dispo¬ 
ne un sistema nuovo di ta¬ 
riffe per il trasporto stra¬ 
dale del prodotti petroliferi, sì 
asterrà dal lavoro. 

Come si è arrivati a que¬ 
sta decisione? Nel corso di 
una riunione degli ottanta 
autotrasportatori. tenutasi 
nei giorni scorsi a Bastia 


Umbra, Gasparoni. rappre¬ 
sentante dell’Associazione na¬ 
zionale imprese trasporti au¬ 
tomobilistici ha riferito che 
il decreto ministeriale del 
1 27 giugno che fissa le nuo¬ 
ve tariffe per il trasporto è 
stato sospeso dal tribunale 
amministrativo per effetto 
di un ricorso avanzato dalle 
società petrolifere al TAR 
del Lazio. Gli autotrasporta- 
tori, di fronte a tale situazio¬ 
ne. hanno cosi deciso di pro¬ 
clamare lo stato di agitazio¬ 
ne delia categoria, invitando, 
nel contempo l’ANITA e vo¬ 
ler proclamare a tempi bre¬ 
vi un lungo fermo nazionale 
che sblocchi il servizio sul¬ 
l’intero territorio italiano al 
fine di provocare un inter¬ 
vento necessario del gover¬ 
no a chiarimento di questa 
situazione. 

Ovviamente l'agitazione ri¬ 
propone In modo dramma¬ 
tico Il problema del rifor¬ 
nimento del carburante sia 
per uso agricolo che per au¬ 
totrazione. Nel merito gii 
autotrasportatori 1 esprimono 
in una nota il loro rammari¬ 
co per i danni che si potran¬ 
no produrre, « ma non esi¬ 
ste — osserva il comunicato 
della categoria — altra stra¬ 
da da seguire per risolvere 
una cosi delicata questione ». 


60 famiglie chiedono «verde» 


SPOLETO — Chiedono al sin¬ 
daco di Spoleto la salvaguar¬ 
dia del verde circostante gli 
abitanti della zona tra via 
Vaiadier e via S. Paolo. Se¬ 
condo i firmatari, oltre 60 ca¬ 
pi famiglia, di un appello in¬ 
viato, oltre che al sindaco del¬ 
la città, ai consiglieri comu¬ 
nali ed alla stampa, il « verde 
circostante» sarebbe «grave¬ 
mente minacciato dal cemen¬ 
to e dagli edifici in via di co¬ 
struzione » cosicché occorrono 
garanzie perché si eviti una 
ulteriore espansione edilizia 
e si consenta «ai numerosi 
abitanti del quartiere di usu¬ 
fruire di una zona aperta e 
assolata, da adibire conve- 


Scoperto ordigno 
esplosivo a Terni , 

TERNI — Un ordigno esplo¬ 
sivo è stato scoperto ieri dai 
vigili del fuoco mentre sta¬ 
vano spegnendo un incen¬ 
dio in località Nera Monto- 
ro. Sul posto, per rendere 
innocuo il residuato bellico, 
sono accorsi artificieri e pat¬ 
tuglie dei carabinieri. 


Quel «pasticciaccio 
brutto» di Recanati 




ANCONA — Manca ancora un quadro completo dell’anda¬ 
mento degli esami di maturità nelle Maiche, ma da una 
prima ricognizione nelle quattro province si evidenzia senza 
difficoltà un alto numero di promossi. In molte scuole i 
bocciati si contano sulle dita di una mano e addirittura i 
presidi fanno presente come, per la pr.ma volta da anni, 
molti studenti si' siano diplomati con una buona vota¬ 
zione. 

La percentuale dei promossi si agg ra tra tl 94 e il % per 
cento. La mano della commissione tuttavia è risultata ina¬ 
spettatamente pesante in alcuni centri della provincia di 
Macerata. Al iteeo scientifico di Recanati, dove — come si 
ricorderà — durante la prova scritta d. matematica si era 
verificato un piccolo giallo (il testo era stato fatto uscii e 
dalla scuola ed era rientrato completamente risolto) i boc 
ciati sono circa il 30 per cento. 

Identica percentuale all’Istituto tecnico commerciale d. 1 
Civitattova Marche. Sulla «eccezione » maceratese, e in par¬ 
ticolare sul caso di Recanati, riportiamo un servizio spe- > 
cifico che tenta di impostare un m-nimo di analisi — an¬ 
cora a caldo — sul «luglio nero » degli studenti. 


Dopo la scoperta di una fotocopia 
con i risultati di una prova di esame 
11 candidati ! respinti su 41 
Implicati otto studenti e 
tre professori - Nelle indagini 
coinvolti anche due universitari 



. nientemente a « verde attrez¬ 
zato ». 

! I firmatari dell’appello chie- 
i dono la « creazione di un ser- 
, vizio di quartiere » che appor¬ 
terebbe beneficio a tutti gli 
abitanti della zona, ove sor¬ 
ge anche una Casa di Riposo 
con numerosi ospiti e sotto¬ 
lineano kt funzione di grande 
rilievo sociale che un’area di 
verde attrezzato assolverebbe 
soprattutto a vantaggio dei 
bambini e delle persone an¬ 
ziane. oltre che per la tutela 
deU’amhiente in una zona pe¬ 
raltro di glande interesse dal 
punto di vista paesistico. 

A Spoleto li consiglio co¬ 
munale ha di recente varato 
la variante al Piano regola- . 
tare generale che passa ora 
alle «osservazioni» dei citta¬ 
dini. E* chiaro che in questa 
sede potranno essere vagliate 
dai competenti organi propo¬ 
ste che valgano a migliorare 
l’importante strumento urba¬ 
nistico e quindi, ove nel caso 
questo apparisse carente, an¬ 
che le istanze avanzate dagli 
abitanti delia sona Vaiadier- 
a Paolo. 


g.t. 


MACERATA — Stanno len¬ 
tamente affluendo in Prov¬ 
veditorato i risultati, scuola 
per scuola, degli esami di ma¬ 
turità. La situazione è ancora 
estremamente frammentaria, 
sia perché i dati sono an¬ 
cora in fase di elaborazione, 
sia perché non tutti gli istituti 
della provincia hanno tempe¬ 
stivamente espletato la for¬ 
malità. Il quadro che si rica¬ 
va è comunque abbastanza 
positivo, nel senso che la per¬ 
centuale di promossi, legger¬ 
mente superiore a] 90 per cen¬ 
to. è più alta di quella degli 
scorsi anni. - 

Dietro questo dato comples¬ 
sivo, tuttavia, si nascondono 
casi specifici che segnano al¬ 
trettante clamorose eccezioni 
rispetto alla tendenza. Così — 
tanto per fare un esempio — 
all’istituto magistrale « Stella 
Maris » di Civitanova. vi sono 
state sette bocciature su un 
totale di 33 candidati. All’isti¬ 
tuto tecnico per ragionieri di 
Civitanova le bocciature sono 
30 su 135 alunni: quasi il 30 
per cento. Una percentuale 
di respinti l’ultima, che non 
si registrava da anni. E il 
fatto è ancora più significati¬ 
vo se si considera che a lu¬ 
glio. contrariamente a quanto 
di solito avviene, tutti i pri¬ 
vatisti si sono effettivamente 
presentati a sostenere gli e- 
sami. 

Altra realtà specifica, at¬ 
tesa per la verità con un in¬ 
teresse del tutto particolare, 
quella del liceo scientifico 
Leonardo da Vinci di Reca- 
nati, la scuola del « giallo di 
esame » dove durante la pro¬ 
va di matematica venne se¬ 
questrata una copia fotostati- 
ca con la soluzione dell’elabo¬ 
rato. Ebbene, su 41 candidati 
ben il sono stati respinti. La 
cifra, che si commenta da so¬ 
la. esprime l’evidente volon¬ 
tà di rispondere con la mano 
pesante alle accuse di lassi¬ 
smo. connivenza o addirittura 
complicità mosse nel corso di 
queste settimane agli inse¬ 
gnanti. 1 risomma. la bocciatu¬ 
ra vista come una testimo¬ 
nianza a posteriori di rigore e 
inflessibilità. 

Se questi sono i riflessi per 
cosi dire scolastici del « gial¬ 
lo». ben altri sviluppi riser¬ 
vano gli accertamenti tuttora 
in corso oer fare luce sull’ 
episodio. Proprio in queste ore 
si è conclusa la fase delle in¬ 
dagini preliminari di polizia 
giudiziaria. Il maresciallo 
Bruni, della locale stazione 
dei carabinieri, è partito dal¬ 
la copia fotostatica per ri¬ 
spondere ai molti interrogativi 
apertisi attorno al « caso ». 
animato di riflesso anche dal 
clamore sollevato dal «com¬ 
mercio delle maturità * sco¬ 
perto a Torino. 

Sebbene non siano ancora 
noti i particolari della vicen¬ 
da — su cui del resto solo i 
giudici potranno pronunciar¬ 
si in modo definitivo — è già 
possibile disporre di una se¬ 
rie di elementi significativi 
emersi dai ripetuti interroga¬ 
tori di candidati e docenti. 
Innanzitutto si può escludere 
che la copia fotostatica sia 
stata messa in circolazione 
prima delVapertura delle bu¬ 
ste con i testi degli elaborati. 
Nessuna fuga, «nomina, dal 
ministero. Si è trattato inve¬ 
ce di un imbrogliaccio malde¬ 
stro e « Tatto in casa ». Al 
completo, ormai, l’elenco dei 
personaggi che ruotano attor- 1 


no al fatto. I candidati indi¬ 
ziati sono otto. 

Nicoletta Foschi, figlia del¬ 
l’onorevole de Franco Fosclù 
e Gherardo Filippi (entrambi 
difesi dall’avvocato Pauri di 
Ancona); Giancarlo Biagioli e 
Marina Pompei (assistiti dal¬ 
l’avvocato Valori). Massimo 
Croia (avvocato Minestroni), 
Nicoletta Latini (avvocato 
Bianchini). Giovanni - Pierini 
(avvocato Quagliano e Miche¬ 
le Moretti. Quattro di loro 
non sono stati neanche ammes¬ 
si agli orali e sono dunque 


stati respinti. Tutti rischiano 
rincriminazione ai sensi di 
una legge speciale del ’25 che 
punisce chi presenta come suo 
un elaborato altrui. 

Gli insegnanti in qualche 
modo coinvolti sono tre: il 
professor Peruzzi e la pro¬ 
fessoressa Carini (difesi da 
Valori) e il professor Pie- 
trella (assistito da Oliyelli). 
Per i docenti si profila l'im¬ 
putazione di abuso in atti d’uf¬ 
ficio. -A professori e candidati 
sembra debbano aggiungersi 
due studenti universitari di cui 


però non sono stati resi noti i 
nomi. Probabilmente sono pro¬ 
prio questi due misteriosi per¬ 
sonaggi ad aver risolto il 
compito 

Un ultimo particolare Inte¬ 
ressante: sono stati disposti 
alcuni accertamenti sulla 
macchina fotocopiatrice dei 
liceo per confrontare la co¬ 
pia fornita con quella seque¬ 
strata. Ebbene, segni parti¬ 
colari e macchie a margine 
dei fogli sarebbero identici. 

S. S. 


Iniziative culturali a Perugia 

•••e sulle scale del Duomo 
Satana parla con una suora 


Scena poma: un diavolo 
parla alla gente dalle scalet¬ 
te del Duomo, una giovane 
suora esce dalla cattedrale 
dopo le preghiere e comincia 
a discutere con Satana. Sce¬ 
na seconda, il giorno dopo, 
da via dei Priori esce di cor¬ 
sa una ragazza che cammina 
sui trampoli, mentre dalla 
torre campanaria di Palazzo 
dei Priori suonano la trom¬ 
be. Sono queste le cose che 
possono capitare a Perugia 
a chi passeggia per la città: 
il .teatro in piazza quest’an¬ 
no è sceso più che mai sul¬ 
le piazze e le strade. L’anima¬ 
zione poi ha assunto una ri¬ 
levanza notevole. 

«La gente — racconta il 
il doti. Agozzino dell’azienda 
autonoma di turismo — ha 
reagito bene e ha manifestato 
un grande interesse verso tut¬ 
te le forme di spettacolo che 
abbiamo proposto. La suora 
che si è messe a discutere con 
il diavolo (che non è altro 
che il celebre Scabia) non era 
una attrice, la scena era del 
tutto spontanea: Satana par¬ 
lava e lei ha deciso di rispon¬ 
dergli ». « Persino le rassegne 
cinematografiche — conti¬ 
nua — hanno avuto un gran¬ 
de successo: 1 giardini del 
Frontone sono stati tutte le 
sere gremiti». E gli spetta¬ 
coli impegnati? «Gran pub¬ 
blico anche lì — risponde —. 
Sia l'uomo di cartone che 
la mirabolante storia del Bri¬ 
gante Cinicchia» sono stati 
vati e apprezzati da migliaia 
di persone». 

Insomma meglio di cosi 
questa sedicesima edizione del 
teatro in piazza non poteva 
andare: anche le esibizioni 


più difficili e raffinate come 
la musica da camera e il bal¬ 
letto hanno avuto un succes¬ 
so senza precedenti. Se ci spo¬ 
stiamo poi nel centri più pic¬ 
coli del comprensorio il coin¬ 
volgimento della gente è sta¬ 
to ancora maggiore. L’eco de¬ 
gli spettacoli è andata poi ben 
al di là dei confini della re¬ 
gione: qualche compagnia è 
stata invitata anche per esi¬ 
bizioni all’estero. Frondini 
ad esempio, un artista tutto 
umbro andrà per una tournée 
in Tunisia. 

Ma il teatro in piazza non 
è certo la sola iniziativa cul¬ 
turale che si sta svolgendo 
in Umbria. C’è la biennale 
di Gubbio e nella stessa cit¬ 
tà gli spettacoli al teatro 
romano, fra qualche giorno 
inizierà la festa delle acque 
a Nocera Umbra e l’agosto 
Corcianese. Poi arriverà il 
settembre con la sagra mu¬ 
sicale e il festival della mu¬ 
sica da camera di Città di 
Castello. Spoleto insomma 
non è più la sola città do¬ 
ve in estate si possono ve¬ 
dere spettacoli di grande ri¬ 
lievo. I « Due mondi » an¬ 
che se restano la scadenza 
più prestigiosa, da tempo non 
sono più « una cattedrale nel 
deserto ». • 

Del resto l’assessore regio¬ 
nale Pierluigi Neri quando 
venne deciso di non fare più 
Umbrie Jazz, aveva già an¬ 
ticipato che ciò non voleva 
dire certamente un disimpe¬ 
gno degli Enti locali sul ter¬ 
reno della politica culturale 
e delle stesse iniziative mu¬ 
sicali. L’avvio dell’estate gli 
ha dato ragione e nei giorni 
prossimi dovrebbe esserci un 


vero e proprio crescendo. Ter¬ 
minata la grande rassegna 
jazzistica (sull’opportunità di 
questa interruzione il dibatti¬ 
to è ancora in corso) non 
si può certamente dire che 
gli umbri non sappiano do¬ 
ve andare nelle calde serate 
di agosto e settembre. La 
controprova sta nelle migliaia 
di persone che tutte le 6ere 
si riversano sulle piazze, le 
strade, nei teatri per vedere 
spettacoli spesso gratis o a 
prezzo molto ridotto. Per non 
dire poi della « fiorita » che 
c’è stata un po’ ovunque di 
gruppi teatrali, musicali, di 
mimo e di laboratori veri e 
propri. Certo questo impo¬ 
nente sviluppo non va esal¬ 
tato acriticamente permango¬ 
no limiti e problemi seri, ma 
sarebbe davvero cecità non 
cogliere il cambiamento so¬ 
stanziale che in questi ulti¬ 
mi anni si è verificato. 

Sino a dieci anni fa ten¬ 
tare di « fare teatro » o met¬ 
tere su « un complesso mu¬ 
sicale » era considerata una 
stranezza senza prospettive: 
quelli che si interessavano di 
queste attività spesso erano 
degli isolati, magari costret¬ 
ti ad emigrare in qualche 
grande città. Adesso il cli¬ 
ma e gli spazi sono assai 
diversi: è iniziato, come si 
dice in questi casi, un < di¬ 
scorso nuovo », resta da mi¬ 
surare le ulteriori possibilità 
di sviluppo e magari da ri¬ 
flettere criticamente anche 
su tutte le iniziative sin qui 
prodotte per tentare un ul¬ 
teriore « salto di qualità ». 

g. me. 


Anziano contadino muore bruciato 
per dar fuoco alle sterpaglie 


MACERATA — Un anziano 
coltivatore diretto ha trava¬ 
to orribile morte, rimanendo 
carbonizzato durante alcuni 
lavori nei campi. Il tragico 
infortunio è accaduto in un 
podere in contrada San Gio¬ 
vanni di Acquosi, una sper¬ 
duta frazione del Comune 
di Gagliole (centro deU’altd 
Maceratese non molto di¬ 
stante da Cestelraimondo). 
Il corpo dell’uomo. Sabatino 
Magnapane, di 62 anni, è 
stato trovato Ieri mattina. 

Non si avevano più noti¬ 
zie di lui da oltre 24 ore, 
da quando martedì mattina 
era uscito, come al solito di 
buon'ora, per andare a colti¬ 
vare 1 pochi ettari di terre¬ 


no di sua proprietà. I fami¬ 
liari non vedendolo ritornare 
a casa per il pranzo e per la 
cena avevano dato l'aParine. 

Immediatamente squadre 
di volontari, accompagnati 
dal carabinieri e dai vigili 
del fuoco di Camerino e Ma¬ 
cerata. avevano perlustrato 
la zona per tutta la notte. 
Alla mattina, all’alba. la tra¬ 
gica scoperta. Il cadavere del¬ 
l’uomo sì trovava In un cam¬ 
po circondato dal resti delle 
sterpaglie bruciate con ustio¬ 
ni di primo grado sparse in 
tutto il corpo. Non i stato 
difficile ricostruire la dina¬ 
mica dell’incidente. II colti¬ 
vatore, seguendo la consue¬ 
tudine di bruciare le sterpa¬ 


glie dopo la trebbiatura, è 
rimasto coinvolto dall'incen¬ 
dio da lui appiccato. 

Probabilmente l’uomo si è 
trovato d’improvviso circon¬ 
dato dalle fiamme (martedì 
spirava tra l’altro un forte 
vento di scirocco che potreb¬ 
be aver contribuito ad ali¬ 
mentare il fuoco) e, investi¬ 
to dal fumo e dàl calore, 
non è riuscito a mettersi In 
salvo. Dopo la ricognizione 
del medico legale e del ma¬ 
gistrato, il referto specifica 
che il decesso è avvenuto per 
collasso cardiocircolatorio in 
seguito ad ustioni diffuse 

Sul mortale incidente è 
stata comunque aperta un' 
Inchiesta. 












